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Lungo incontro di Walesa e degli altri leader dell’opposizione con il capo dello Stato 
Ancora divergenze, ma forse oggi stesso vi sarà Taffidamento dell’incarico 

Nuova era in Polonia 

Jaruzelski ha detto sì a Solidamosc 


TotaKtariamo 

addio 



MNZO fOA 


a Polonia sembra davvero alla svolta Perché - 
ormai é chiaro - il capo del governo sarà una 
delle massime personalità di Solidamosc Per 
ché quindi la guida dell esecutivo non spetterà 
più al patito cpmuntsia ndimensionato dalle 
spinte che vengono dalla società e battuto alle 
elezioni Perché a questo sbocco si sta giun 
gendo attraverso un confronto politico con 
una sequenza omtai simile a quelle in uso nel 
le democrazie pariameniarì Perché per la pri 
ma volta in un paese dell Est una crisi si avvia 
a soluzione sulla base dei rapporti di forza che 
denvano dal consenso elettorale £ perché infi 
ne lutto ciò sta avvenendo senza che il malu 
more manifestalo per alcuni giorni a Mosca 
abbia cercato di prevalere sulla difficile partita 
aperta a Varsavia 

Tanto difficile che ancora len pur avendo 
sbloccato la situazione non è sembrato nsolu 
livo I incontro che Walesa e i leader del partito 
democratico e di quello contadino (cioè i rap 
presentanti delle tre forze che si sono costituite 
in una vera e propna coalizione) hanno avuto 
con Jaruzelski il quale ha preso ancora tem 
po Bisognerà aspettare oggi forse anche qual 
che giorno per avere i annuncio ufficiale del 
i incanco a un pnmo ministro non comunista e 
quindi la ratifica formale della svolta Ci sarà 
ancora da attendere Bisognerà cuardare an 
cora adà féiàlone d^l scò^f|t(o anche at 
la sua pnma prova nella contesa politica Ma è 
impossibile pensare che 1 esito possa essere di 
verso da quello che si sta prefigurando cioè la 
fine di quell equivoco pericoloso in virtù del 
quale la guida e la responsabilità della transi 
zione democratica non erano interamente affi 
date allo schieramento nformatore È impossi 
bile pensarlo perché allora si davvero si apn 
rebbe una partita incontrollabile i cui effetti de 
vaslanti andrebbero oltre i confini polacchi 

a anche la svolta stonca che matura grazie al 
I iniziativa di Solidamosc ha un valore più ge 
nerale Rivela che i ritmi del cambiamento ai 
I Est possono coTTlspondere più di quanto non 
lo siano stali in passalo ai bisogni di quelle so 
cietà Mostra che i condizionamenti ideologici 
e politici del Patto di Varsavia sono ben più 
permeabili di quanto non si pensasse solo len 
Conferma I idea che gli sbocchi della demo 
cratizzazione diventano tanto più positivi 
quanto più corrispondono alla volontà di cam 
biamento delle grandi masse Infligge un colpo 
ai resti del breznevismo o alte nuove resistenze 
che sorgono ha cer'c più che un valore sim 
bolico il voto con cui len la Camera dei depu 
(all polacca ha condannato 1 intervento in Ce 
coslovacchia di ventun anni fa perché mter 
viene proprio su uno dei nervi scoperti del 
conflitto fra rinnovamento e conservazione fra 
la democratizzazione e ciò che sopravvive del 
tolaliiansmo 

Ci dice insomma questa svolta che la nco 
struzione di quei paesi che escono dalla crisi 
finale dei vecchi modelli del socialismo può 
cominciare In Polonia comincia ora affidata 
ad un opposizione credibile investita della fi 
ducia popolare che tia chiesto di governare 
per essere responsabile del rinnovamento 


Il generale Jaruzelski ha detto si a Solidamosc il 
presidente della Repubblica polacca ha accettato di 
dare I incarico a un esponente dell opposizione per 
la formazione del governo Sarà basato sull alleanza 
tra Solidamosc, il partito dei contadini e il partito 
democratico, ma vi faranno parte anche ministri co¬ 
munisti Walesa non sarà il pnmo ministro Tadeusz 
Mazowiecki forse il nuovo premier 

_ DAL NOSTBO INVIMO _ 

OABRIBL BIRTINCTTO 


WARSAVIA len manina il 
presidente della Repubblica 
Jaruzelski ha incontrato Lech 
Walesa in rappresentanza di 
Solidamosc Roman Mah 
nowski per il partito dei con 
ladini e Jozef Jozwiack tea 
der del partito democratico 
Le tre formazioni hanno detto 
a Jaruzelkj di essere pronte al 
grande passo quello della (or 
mazione di un governo per la 
pnma volta guidato da un 
esponente dell opposizione ( 
tre protagonisti della svolta 
stonca non hanno rilasciato 
dichiarazioni Qualcosa di più 
ha detto invece Bronislav Ge 
remek capo del gruppo par 
lamentare di Solidamosc Ai 
presidente comprende la pro¬ 


posta basata sul ruolo ispira 
tore e o^anizzatore di Soli 
damosc nella formazione del 
nuovo governo» 

Sul nome del pnmo mini 
SITO c è stata però una sene di 
colpi di scena Lech Walesa 
ha fatto sapere che non avrà 
t incarico 11 leader dell oppo¬ 
sizione avrebbe presentato 
una tema di nomi composta 
dal Geremek da Jacek Kuron 
e dall inteiletluale cattolico 
Tadeusz MazoiviecM 11 gran 
de favorito seminava essere 
Bronislav Geremek. Ma in se 
rata il capogruppo dell oppo¬ 
sizione ha dichiarato che non 
intende essere pnmo ministro 
E I pronostici danno ora per 
favonto Mazowiecki 
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H presidente Jaruzelski 


Oggi il Csm riesamina 
il giallo del’ «corvo» di Palermo 

Via Di Pisa 
e altri due 
Cambia il pool 


Alberto Di Pisa non fa più parte del pool antimafia 
della Procura di Palermo II giudice sospettato d es¬ 
sere 1 autore delie lettere anonime contro Falcone e 
attn inquirenti antimafia, è stato estromesso dal pro¬ 
curatore Curti Giardina «Sostituiti» altn due giudici 
del pool la decisione giunge poco prima della riu¬ 
nione. prevista per stamane m cui il Csm dovrebbe 
decidere il futuro del magistrato 


BRUNO MISRRRNDINO 


■1 ROMA II presidente della 
Corte d appello di Palermo 
I aveva dello a chiare lettere 
pochi giorni fa dopo lesilo 
della penzia sulle impronte 
■Di Pisa se ne deve andare 
cambi ufficio vada al civile* 
Ed ecco a poche ore dalla se 
conda nùmone straordinana 
che li Csm deve dedicare al 
caso dell estate la decisione 
della Procura palermitana Di 
Pisa titolare di delicate in 
chieste viene «estromesso» 
dal pool antimafia per deci 
5K>ne del suo capo Curti Giar 
dina II suo allontanamento 
coincide con un vasto nmpa 
sto del pool Se ne vanno altn 


due giudici tra CUI uno Gian 
franco Garofalo al centro di 
una dura polemica sulla ca 
dula di tensione nella lotta al 
la mafia Difficile dire cosa 
deciderà stamane il Csm sul 
caso Di Pisa II magistrato len 
ha invialo un telegramma in 
CUI chiede di essere nuova 
mente ascoltato (fu già senti 
to a luglio e pur negando di 
essere I autore delle lettere 
anonime disse di condivide 
re li contenuto delie missive 
contro Falcone) Di Pisa 
chiede anche che venga esa¬ 
minata la contropenzia datti 
loscopica che a suo parere k> 
scagionerebbe 
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A Bonn si nuota 
nell’oro: 
ancora Lamberti 
e poi Battistelli 


Quattro medaglie dwo in 
tre giornale una cosa mai 
vista len ai Campionati eu¬ 
ropei di nuoto a Bonn Gior 
gio Lamberti ha vinto pure I 
100 cnouj/migliorando ti pri- 
maio europeo Dopo il 
tnonfo del bresciano è airi- 
vaio quello del romano Stefano Battistelli (nella foto), pro¬ 
tagonista splendido dei 200 dorso A completare la felic»^ 
ma giornata del nuotp azzurro ci ha pensalo la romanina 
Manuela Melchiom inattesa medaglia di bronzo sui 400 

_A RAPINA H 


Raccapricciante rapporto dei Nas sulle case di cura per anziani e handicappati 
Gli ospiti abbandonati tra topi c scarafeggi. In Puglia fuprilegge 12 istituti su 28 

«Chiudete que^ ospizi, sono un porcile» 


Conclusa 1 operazione pnmo consuntrvo dei carabi- 
men del Nas sui controlli nelle 85 case di cura pri¬ 
vate e nei 532 ospizi per anziani e handicappati 
Dopo 1 tre istituti «abusivi» sequestrati in provincia di 
Palermo, chiesta la chiusura per 12 case di nposo in 
Puglia senza permessi dove gli ospiti vivevano in 
condizioni igieniche vergognose In tutto accertate 
324 infrazioni penali e 823 amministrative 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA ■Vecchietti costret 
ti a vivere tra topi scarafaggi e 
sporcizia di ogni tipo Nessu 
na aulonzzazione lutto era 
abusivo Una vera vergogna» 
commentano al comando ge 
nerale del Nucleo aniisofisii 
cazione Dopo il seaueslro di 
tre case di nposo nella provin 
eia di Palermo i carabinien 
hanno chiesto la chiusura an 
che di 12 istituti m Puglia e di 
uno nel Lazio Al termine del 
I operazione durata quattro 
giorni I Nas hanno riscontrato 


324 infrazioni penali e 823 
amministrative S in alcune 
regioni tutto si è nsolto solo 
con multe m atlfe si parla di 
decine di denunce Sarebbero 
più di 300 le persone denun 
ciate Le magagne più gravi 
come la somministrazione di 
cibo guasto e di medicinali 
scaduti scoperte nelle case di 
cura e di riposo privale Nuo 
ve dichiarazioni del ministro 
della Sanità De Lorenzo e pri 
mi commenti e reazioni al 
I ennesimo blitz 
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Volete altri soldi? 


BRUNO ÙàOLINI 


M È testate dei blitz Sem 
bra quasi che i ministri agii 
ordini dei redivivo Andr^ti 
vogliano dar prova di giova 
mie baldanza di irrefrenabile 
attivismo Ora é toccato agli 
istituti per anziani e bandi 
cappati nei giorni scorsi era 
stata fa volta degli ospedali 
dei campasi I rapporti dei 
carabinieri tornano M offnici 
immagini agghiaccianti la 
constatazione di condizioni 
Igienico ambientali vergo 
gnose per un pae% civile 
luoghi di cura trasformati in 
(uc^hi di orrore Molte di 
queste cose le sapevamo an 
che tutti noi modesti cittadi 
ni modesti (ruiton dei servizi 
pubblici Potremmo nn^ 
ziare il ministro alla Sanità 
Francesco De Lorenzo fusti 


gatore dei costumi implaca 
bile accusatore del disastro 
nazionale Anzi potremmo 
incitarlo a proseguite infles 
sibile nei blitz magan arKhe 
in autunno e non solo a Per 
ragosto Perchè non spedire i 
carabimen nelle stazioni fer 
foviane negli uffici postali 
addirittura dentro gli uffici 
del governo nei palazzi mi 
ni^eriali? Perché non indaga 
re con un sussulto eversivo 
su certi luoghi di lavoro 
quelli che si scoprono - n 
cordate le giovani vittime di 
Ravenna^ - quando c è qual 
che strage^ Ma un dubbio ci 
assilla Non pensiamo tanto 
alle severe denunce di Donai 
Caltin quello che ha accusa 
to lo stesso De Lorenzo di fa 
re il «piazzista» per conto del 


le assicurazioni pnvale Cer 
to ha colpito il silenzio ca 
duto su quelle accuse quasi 
che SI trattasse di parole det¬ 
tale da un folle e non da un 
ministro m canea seppure 
spostato dal dicastero della 
^nilà a quello del Lavoro 
Ma soprasrédiamo I) dubbio 
vero nguarda le alternative 
suggente dopo i «blitz* (a 
parte le sacrosante multe im 
parete dai carabimen) Che 
cosa ha invocato De Loreizo 
per questa Italia costellala di 
ospedali malconci dove ma 
gan 1 pasti vengono distribuiti 
dall addetto alle pulizie per 
ché manca il personale e 
quello che c è è andato in le 
ne o dove i vecchi vengono 
accatastati nei sotlotelti sen 
za impianto di condiziona 
mento d ana nell arsura sol 
locante di agosto^ (Questa 
ultima scoperta viene diretta 
mente dal cuore della capita 
le li Policlinico di Roma) 
Bene ha dello (entusiasta 
neoministro alla Sanità di 
fronte a tale siacelo E ha li 


rato luon dal cilindro la ge 
male idea •] lelli a pagamen 
lo» insenli magari ha confi 
dato ad un cronista in slan 
ze munite di telefono Una 
vera trovala anche se un po 
vecchia I pagalon negli 
ospedali c erano già un tem 
po e venivano chiamati -so) 
venti» Ma la cosa che indi 
gna è che questi «solventi» 
anche se non si chiamano 
più così CI sono anche oggi 
Sono I milioni di lavoralon 
dipendenti operai impiega 
(1 tecnici dirigenti che paga 
no ogni mese un contnbuto 
per sovvenzionare il servizio 
samtano nazionale Sono i 
pnncipali «solventi» e hanno 
in cambio un servizio simile 
a quello cosi ben descritto 
dai rapporti dei carabimen 
Ma a tutti loro non bastano 
più le denunce e in aggiun 
la la promessa di poter pa 
gare qualcosa in più per un 
letto con un telefono 11 dint 
to a quel letto e a quel telefo¬ 
no I hanno già conquistato 
pagato 


Razzisti in azione a Cantù. Rimini, corteo di neri antiapartheid 

Picchiano a sangue un marocchino 
e il ghidice subito li scarcera 


Ma che paese è mai questo^ In giro per ) Italia c è 
ancora voglia di cantare «Faccella nera»*^ C è da le 
merlo A Cantù dove la Lega lombarda ha suonato 
le sue trombe tre ragazzi tutti operai sui vent anni 
hanno pestato a sangue un ambulante marocchino 
È accaduto a Ferragosto e ieri il giudice li ha rimessi 
in libertà Motivo la parte lesa cioè il «vu cumprà* 
era assente in ospedale dovrà pagare anche le cure’ 


TONI FONTANA 


■i Koma E ora dovrà paga 
re cure e medicine'^ Ahmed El 
Hariny treni anni vissuti tra il 
Marocco e I Italia non ha cer 
(o in tasca il libretto sanitario 
e I tre che lo hanno bastonato 
a sangue senza un motivo se 
la caveranno con poco Ah 
med non avrà certo i soldi per 
pagarsi un legale Se ne é ac 
corta anche la vicepretore di 
Canta Anna Maria Brigida 
che ieri ha scarcerato in libcr 
tà provvisoria i tre picchiaton 


perché !a parie lesa era assen 
le e il reato non prevede la 
carcerazione Dalla sera di 
Ferragosto Ahmed è in ospe 
dale 

Il referto parla di trauma 
cranico frattura del setto na 
sale lesione del timpano ec 
chimosi al volto a a) torace 
Un pestaggio in piena regola 
insomma A Cantù quella sera 
le luci erano accese per la fe 
sta di mezza estate il maroc 
chino aveva piazzato la sua 


«vetrina» propno davanti alla 
casa di uno due frateUi Taglia 
bue Luca e Moreno di 24 e 
22 anni entrambi operai A 
loro 51 è aggiunto un terzo 
bnanzolo Domenico Burci 22 
anni operaio come gli altri e 
con qualche guaio alle spalle 
per rissa (come Moreno Ta 
gliabue) Pare che 1 ambuian 
te abbia messo un sacchetto 
di rifiuti nel «temtono» del pa 
drone di casa Di certo i tre 
hanno dapprima provocato il 
marocchino fingendo di com 
prare cinque orologi e poi lo 
hanno pestato come un cane 
In un ora i carabinieri hanno 
arrestalo i tre giustizieri qual 
cuno ha accompagnalo il ma 
Tocchino all opedale di Cantù 
dove resterà per una quaranti 
na di giorni Ieri la scarcera 
zione dei picchiaion 


Il processo si farà forse Ira 
cinque mesi Chi rappresento 
rà la parte lesa in Pretura^ Ci 
vorrebbe un sorta di «soccoiso 
legale» un organizzazione in 
somma Come a Rimmi per 
esempio dove i senegalesi 
stanno iniziando ad organiz 
zarsi Ieri sono sfilali in cin 
quecento per le vie della capi 
tale delle vacanze «Lo capite 
che siamo stanchi di essere 
inseguiti nelle strade nei mer 
cali nelle piazze’» hanno gri 
dato alla gente in bermuda e 
ai negozianti m cravatta A Ri 
mini il pentapartito (CI tace il 
Msi applaude) ha sguinzaglia 
to patluglioni di vigili per «ri 
pulire* la città dagli ambuian 
ti E toro protestano E sentile 
qua il capro degli albergatori 
Mano Petrucci *1 negri prona 
no malattie lebbra siliUde» 
Ma che Italia é mai questa’ 


JENNER MELETTI A PAGINA 7 


800 vite salvate. Licenziato 


M Una voce alla radio avvi 
sa «Attenzione ci rivolgiamo 
ai viaggiate^ che vanno v^rso 
Roma c è un pazzo sull auto 
strada all altezza di Piano che 
sta correndo contro mano» In 
quel momento vediamo un si 
onore distinto appena uscito 
da Piano che guida nervoso 
cercando di schivare le mac 
chine che gli vengono ineon 
Irò Sta ascoltando la radio e 
dice «Accidenti altro che 
uno saranno cinquecento i 
pazzi che vanno controma 
no'» 

Una piccola stona che pe 
sca nel grottesco per dare 
un idea visibile della queslio 
ne dei pronti di vista sulle sira 
de Ognuno si crede tanto 
buon guidatore da non avere 
biscrono di regole né limiti So 
no gli altri i pazzi i tuorilegge 

Coloro che hanno macchi 
ne di lusso si sentono m dintio 
di usarle nel pieno della toro 
protenza coloro che invece di 
sprongono di utiiitane che cor 
fono (la caratteristica del par 
co macchine del nostro paese 
è ta velocità pxtssono avere 
diletti di carrozzena di gom 
me di sicurezza di logora 
mento non impmrta purché 
conano per quanto basse sia 
no di cilindrata) pretendono 


Dal pnmo gennaio 89 a Fenagosto lungo le strade 
Italiane sono morte 4003 persone Un bilancio spa¬ 
ventoso Però segnala la statistica nello stesso pe¬ 
riodo I anno scorso sull asfalto erano cadute 821 vit¬ 
time in più Una riduzione del 20% circa, incorag¬ 
giante e motivala Ira la «guerra» dell 88 e quella di 
quest anno c é il decreto Ferii con il limite di veloci¬ 
ta che è costato il posto al ministro 


DACIA MARAINI 


di portarle al massimo delle 
loro possibilità 
La velocità non è libertà’ La 
libertà di spogliarsi di quel ve 
stilo troppro stretto che è il 
tempro «Mio nonno ci metteva 
otto ore per andare da Roma 
a Firenze io ce ne metto due 
e mezza Ho nsparmiato quat 
tro ore e mezza di libertà» 
Nessuno poi va a vedere co 
me Si spendano queste quat 
tro ore nsparmiato siamo 
troppo indaffarati e andiamo 
troppo di corsa per venficarlo 
Il tempro di un viaggio è 
sempre tempo pierso questa è 
I idea comune Meno ore si 
passano sulle strade e meglio 
è prorciò strade larghe a dop 
pia a tripla corsia automobili 


leggere e rapide spuntini colli 
al volo in un paesaggio che 
non si vede piu tanto si è ai 
lontanato spanto dietro le 
esalazioni allucinatone dell a 
sfatto Perciò chi non guida 
prefensce dormire Oppure 
immergersi dentro i vapron 
mentali di musiche appunto 
■da viaggio» 

In un racconto di Caivino i 
due che viaggiano in autostra 
da in senso contrario dentro 
un fiume di macchine sono 
destinali a non incontrarsi mai 
pierché il viadotto è li luogo 
dell eternità mercanica una 
illusione di velocità che nba 
disce l immobilità di fondo di 
un mondo basato sul mito 
della velocità 


I) limile della libertà di velo¬ 
cità era stato alla fonte di al 
cune leggi che portano il no 
me di Enneo Fem e che han 
no prodotto un risparmio 
questo davvero importante 
non di tempro ma di vite urna 
ne Lo dimostrano i cinquemi 
la incidenti in meno rispetto 
all anno scorso Lo dimostra 
no gli 821 morti m meno nello 
spaz o di otto mesi rispetto al 
i anno passato 

Saremmo di fronte quindi a 
uno dei prochissimi ven mi 
glioramenii che delle leggi 
sp>ecifiche hanno prortato ai 
nostro paese Dovremmo es 
sere grati ail ex ministro Ferri 
E invece cambiato il governo 
cambiato il ministro siamo di 
fronte a un preciso indizio di 
ritorno indietro sia per quan 
to nguarda i limili di velocità 
che 1 uso delle cinture due 
obblighi m uso net paesi indù 
slnalizzatv e con metodi più ri 
gorosi che da noi da molti an 
ni 

Insomma che dire alla (me 
se non che ancora una volta 
la polli ca SI dimostra più im 
portante dell attenzione verso 
i incolumità collettiva e che te 
libertà di chi vende automobi 
Il finiscono per prevalere sulle 
libertà di chi le adopera’ 


Arrestato 
in Cina 
il ministro 
della Difesa? 


■i PECHINO li ministro della 
Difesa cinese Qm Jiwei sa¬ 
rebbe stato arrestato ien tnsie- 
me a tre comandanti di di 
stretti mUilan. quelli di Pechi¬ 
no di Guangzhou e di Nan¬ 
chino La ragione di questo 
blitz contro alcune delle mas¬ 
sime cariche dell esercito ci¬ 
nese sarebbe il nsuitato di un 
contrasto tra Qm Jiwei e il pre¬ 
sidente Yang Shangkun sui 
I aitnbuizione del comarxlo 
delle forze armale nazionali 
Secondo le fonti cinesi che 
hanno diffuso la notizia, il 
presidente Yang uno degli ar 
tefici della sanguinosa repres¬ 
sione miiitare di piazza Tian 
AnMen avrebbe ordinato io- 
perazione contro Qin per raf¬ 
forzare il propno controllo 
sulle forze armato Dna 
fonti precisa che gli arresti sa¬ 
rebbero stati eseguili dai mtlh. 
tan del quartier generate d^^ 
guarnigione di Pechino un RKj 
parto speciale agli ordini di 
Yang incancato della proie¬ 
zione personale dei coman¬ 
danti militari e dei pnncipali 
esponenti politici. 


Fra Italia 
e Olanda 
è guerra 
commerciale 


BB ROMA Se I itafia conti¬ 
nuerà a boicottare uova latte, 
carne e derivati provenienti 
dall Olanda dovrà vedeisela 
con l esecutivo Cee LApa ha 
infatti denunciato il nostro 
Paese di avere violato ii Trat¬ 
tato di Roma A scatenare la 
battaglia commerciate è stato 
il neommistro alia Sanità De 
Lorenzo che ha ordinalo di 
bloccare alla frontiera la mag 
gior parte dei prodotti alimen¬ 
tari olandesi cè il sospettò 
che contengano alti quàntha- 
tivi di diossina Secondo infor¬ 
mazioni diplomatiche riel 
giugno scorso per ti calti 
funzionamento di un iniqe 
tore di Rotterd^ una ì 
zona agricola sarebbtj 
contaminata da diossm « ii 
governo dei! Aia sarmire in¬ 
tervenuto solo un nvetè più 
tardi II ministro De Lorenzo 
difende la sua scelta. 
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Commenti 


rUniiA 

domale del Panilo comunista italiano 
(ondato 

_da Antonio Gramsci nel 1924 


Pianosa, po’esempio 


ORAZIAZUm* 

S pentesi ormai le polemiche sull'uso e abuso di 
Venezia in occasione del mega<oncerto di lu¬ 
glio, si può forse guatdue al (atto da un'altra 
angolatura, finora passala quasi sotto silenzio. 
«MM D'accordo, lo abbiamo detto tutti; Venezia (e 
in genere le città d'arte) sono inappropriate per 
quel genere di offerta luristico-musicale. Ma queiroflerta, in 
quanto tale, è in sintonia col pubblico (giovanile)? I giova¬ 
ni Moni a Venezia si sono comportati con elevato senso 
civico, e dunque non hanno fatto notizia e nessuno si è 
preoKupato di loro. Ma aveva ragione Chicco Testa quan¬ 
do osservava, su queste stesse colonne, che quella folla era 
in realtà vittima di una strumentalizzazione, essendo la te¬ 
levisione la vera destinataria dello spettacolo. 

' Non veglio qui addentrarmi a discutere sul bene e male 
dei mega<oncerti: da brava claustrofobica non li ho mai 
amati, neppure nella stagione della mia gio\'inezza, quan¬ 
do rapfffesentavano una indubbia novità. Oggi come oggi 
mi pai^o una stanca ripetizione dui punto di vista cultura¬ 
le, anche se tuttora gonfiali commercialmente. Avanzo per- 
iciò il dubbio che sia l'offeila a determinare la domanda (e 
non viceversa), secondo te usuali terree regole del merca- 
:lo,AI di là dello specifico mega-musicale, più o meno di- 
jscutibile, qual è o^i l'offerta luristicocullurale complessiva 
jirKlirizzatB ai giovani? Dì primo acchito, torse sotto l'elletto 
un po' deprimente delta canicola romana, mi sentirei di di¬ 
re che ì giovani non ricevono poi granché. 

SofvattuHo non siuggono. ahimè, neppure loro, ai gran¬ 
de «tnjsinessi dei consumo turistico, E decidere di dormire 
sotto le stelle di Piazza San Marco, o di Trinità dei Monti, ha 
ben poco di liberatorio e trasgressivo, quando i gradini sì 
jtraskirmano in dormitori. Tanto vaie stendere il proprio 
sacco a pelo in luoghi decenti e all'uopo attrezzali (come 
hanno fatto ad esempio a Firenze), anche se sono ancora 
pochi t comuni che si sono cimentati nell'Impresa. 

: Eppure, alle soglie del Duemila, coltivo l'IilusiorM che ai 
iglQvanl possa essere arteora riservato un turismo di élite. 
Una élite sentimentale, vonei dire che, per le caratteristiche 
detl'elà stessa, può meglio comprendere il senso originarlo 
e intimo del viaggio, quale continuo alternarsi del «perder¬ 
si* e «ritrovarsi*, In altre forme, in altri luoghi. 

Certo, trent’anni fa per essere una élite bastava la voglia 
di panlre, lasciandosi alle spalle te vacanze dei ricchi, che 
abitavano per lunghi mesi I toro freschi e un po' tristi villini 
della Versilia; nonché quelle assai più brevi dei meno ric¬ 
chi, alloggiati per altro in tristissime pensioncine.Oggi la li- 
beftà dei giovani va tutelala (dall'invadenza del «soldo* de¬ 
gli adulti), e In qualche modo programmala. Può sembrare 
un paradosso, ma non lo é. 

ftnso ad esempio a luoghi bellissimi ed esclusivi, come 
Tlsola di Pianosa. Quando il carcere sarà dismesso, voglia¬ 
mo abbandonare l'isola alla speculazione distruttiva dei re- 
kidence di lusso, oppure riservare una sosta di meraviglia al 
giovane saccopelista? Oppure, come permettere alle ragaz¬ 
ze e ai ragazzi di girare le città e i paesi d'arte «minori*, di 
cui l'Italia abbonda?Ounque. facciamo qualche cosa, co¬ 
minciando dallè idee più semplici e sperimentate. Come la 
Carta giovani per esempio, che è già operativa in molti pae¬ 
si europei, per offrire un circuito agevolato nei servizi pub- 
bli6t/fiéi fràspTMtt, musei,teatri; eathpeggr, albe^Hi... 

Nel marzo 1988 le autorità italiane hanno ad^to al pro¬ 
getto detl^ «Caria giovani Europea*. Ma.à tui^’qggi l'adesione 
érihia«asehza'bffc(tl. 

< Per conto del governo ombra, iscrivo la realizzazione 
della caria giovani nell'agenda di Ferragosto; e, con i poteri 
che mi ritrovo, lancio un appello alle tante associazioni gio¬ 
vanili, perché si facciano avanti per promuovere e gestire in 
prima persona rinìziativa. 

Perché la libertà va un po' conquistala. 

• responsabile delle Polilkhe 
giovanili del governo ombra 


La rotta dei veleni 


L a Olanda ci rimanda i rifiuti che un'industria mi- 
/ tanese ha cercato di inviare in Brasile. L’inoltro 
era accompagnato da adeguale «bolle*. Tutto 
regolare, dunque, i rifiuti erano di tipo esporta- 
bile. Ma tra Milano, Rotterdam e il Brasile, a 
quelli Italiani si sono aggiunti altri rifiuti danesi 
e belgi. E l'affare ai è complicalo. A> rifiuti «buoni* italiani si 
sono aggiunti rifiuti «cattivi* stranio c. I,a giustizia olandese 
non é andata, giustamente, per il sottile c ha emesso sen¬ 
tenza. Ognuno si riprenda le sue porcherie e anche rapida¬ 
mente, altrimenti la multa è assai salata. Il vizio europeo di 
inviare al di là del mare, in paesi economicamente deboli 
(l'alir'anno fu la Nigeria ora è il Brasile) è duro da perdere. 
SperKliamo grandi parole per difendere l'Amazzonia, ma 
poi mandiamo le scorie italiane ed europee alla Produqui- 
mica di Paolo del Brasile, una fabbrica che sulla carta 
avrel>be dovuto smaltirli, ma il cui terreno, tutto Intorno, é 
coperto di rifiuti: una vera e propria discarica, tanto che la 
ditta in venti anni ù stata condannata 19 volte per inquina¬ 
mento dell'aria e dell'acqua. La Nigeria, per farsi sentire, 
bloccò una nave italiana m pono, a Lagos- In aiuto del Bra¬ 
sile sì è mosso Greenpeace che ha fermalo una nave nelle 
acque di Santos e un secondo carico a Rotterdam. È di ieri 
la notizia che la «Deep Sea*. al fine vuotata a Livorno dei ri- 
liuti rientrali dalia Nigeria, è ripartita. Ma prima ha cambia¬ 
lo nome. CMAc. 


Più Stato 0 più mercato? Il rigore dei modelli affligge l’esperienza 
Una società vivibile non può che nascere da un miscuglio contraddittorio 

liberalismo, socialismo-. 
Meglio non sclere 


QIOVANNA ZiMCONt 


M Sognare la democrazia pro¬ 
duce incubi. Per chi si propone 
una distribuzione assoluta e per- 
letta del potere il pavor noclurnus, 
il risveglio angoscialo, noh è un 
incidente occasionale è, al contra¬ 
rio. un evento inevitabile. 

Sulla caria non dovrebbe essere 
cosi; gii obiettivi di Chi sogna la 
democrazia sono solitamente en¬ 
comiabili e la strategia adottata 
per raggiungerli sembra beh at¬ 
trezzata. Il perfezionismo demo¬ 
cratico non si accontenta, infatti, 
di vuote formule, vuole colpire la 
disuguaglianza aH'origine; nei pri¬ 
vilegi e negli svantaggi dell'educa- 
zione familiare, nelle credenze an¬ 
tiquate che giustificano resistenza 
di gerarchie sociali, nella proprie¬ 
tà privala che non solo corKede 
ad alcuni lussi superflui e priva gli 
altri del necessario, ma mette una 
minoranza privilegiata nella possi¬ 
bilità di controllare te leve del po¬ 
tere e dì riprodurre ed incrementa¬ 
re. con questi strumenti, la disu¬ 
guaglianza. Se gli obiettivi sono 
onorevoli e la strategia non è inge¬ 
nua né approssimativa, cosa è che 
non va? l l'ambizione dei risultati 
e dei tempi. L'ansia o^gììosa dì 
trasformare lutto, completamente 
e subito, obbliga, nei fatti, a con¬ 
trolli sempre più pervasivi e a con¬ 
centrazioni di potere sempre più 
massicce. Enormi propositi richie¬ 
dono enormi apparati. La mega¬ 
macchina burocratica, di cui parla 
Pellicani, quando individua le cau¬ 
se che impediscono la nascita del 
capitalismo è, più in generale, una 
cappa che soffoca la crescita 
spontanea della società civile. Si 
devono, infatti, subordinare o 
smantellare le organizzazioni che 
essa genera e che potrebbero ri¬ 
sultare Inaffidabili; siano esse sin¬ 
dacati. partiti, chiese. Bisogna so¬ 
stituirle con altre artificiali e leali 
all'ambizioso progetto riformato¬ 
re. Occorre, in particolare, che la 

socializzazjoné politi^j ^ l'infdr-. 

mazione siano' tenute sotto coh- 
trollo. Quindi le'icuole e i mezzi 
di comunicazione di massa devo¬ 
no essere sottoposti ad un gover¬ 
no forte ed inv^nte. La disegua¬ 
glianza si ricrea, quindi, inevitabil¬ 
mente Ira detentori e servitori del 
potere, da una parte, dissidenti e 
gente comune, dall'altra. Le forme 
che assume questa nuova disu¬ 
guaglianza sono talora più estre¬ 
me di quelle che voleva eliminare: 
è la distanza tra chi può pensare e 
chi deve assimilare. Oi più, è il di¬ 
vario intollerabile tra chi ha il dirit¬ 
to di vivere e chi non l'ha. 

U periezìonismo democratico, 
che si propone di ricostruire la 
realtà dalle fondamenta, che vor¬ 
rebbe rinnovare gli esseri umani 
ad uno ad uno, inamidando gli 
spiegazzati margini della coscien¬ 
za individuate, rvon può non pro¬ 
durre il terrore giacobino e le pre¬ 
varicazioni, c le violenze dei regi¬ 
mi totalitari, che ben conosciamo. 
L'entità stessa detrobieilivo impo¬ 
ne una macchina politica ingom¬ 
brante (ino all'oppressione. In 
confronto, la realtà quotidiana, 
corrotta ed imperfetta, dei sistemi 
democratici esistenti, incluso quel¬ 
lo dell'Italia di oggi, è infinitamen¬ 
te meno pesante da vivere. Il buon 
senso ci dice, quindi, che è meglio 
smettere di sognare se si vogliono 
evitare gli incubi. 

È un consiglio che molti tra i 
principali teorici contemporanei 
della democrazia ci hanno già da¬ 
to. 1) primo passo da compiere è 
sempre lo stesso; consiste nell'L/- 
sctre daH'utopia. secondo te indi¬ 
cazioni di Dahrendorf, nel guar¬ 


darsi dal perfezionismo, seguendo 
l'invito che Sariori ci rivolge, nel 
primo volume di The Theory of 
Democracy ftevisifed. nell'abban- 
donare - come ci chiede di fare il 
Popper di Miseria della stariàsmo 
e de La socieid aperta e i suoi ne¬ 
mici^ l'idea che gli interventi deb¬ 
bano essere olisticl. comprendere 
lutto e cambiare tutto, per avere 
qualche efficacia. 

Ma la storia della sinistra occi¬ 
dentale ci Insegna pure dell'altro; 
che l'abbandono dell'utopia può 
coincidere con l'ingresso dei cini¬ 
smo. Se non resta che accettane 
l'imperfezione dello srorus quo 
tanto vate trame il massimo dei 
benefici, di partito e personali. Il 
buon senso predatorio produce 
meno danni della purezza utopi¬ 
ca, ma è per questo un antidoto 
che dobbiamo inghiottire a tutti I 
costi? Non credo, è vero anzi U 
contrario, il perfezionismo e l iper- 
realismo polìtico rappresentano 
enimmbi - ce lo ricorda con molta 
chiarezza Giovanni Sartori - peri¬ 
colosi scogli, su cui rischia di nau¬ 
fragare la democrazìa. 

il punto di Bobbio, a proposito 
del fallimento dei regimi comuni¬ 
sti, era proprio questo: la line del¬ 
l'utopia può generare un vuoto eti¬ 
co. Per molta, per troppa pane 
della sinistra, raìtemativa alla bar¬ 
ricata, alta militanza puritana, ri¬ 
schia di essere la bassa cucina: 
quella dove 1 fondi di cottura sono 
neri, dove le raccomandazioni si 
sfornano a ritmo continuo, dove le 
connivenze maliose spuntano die¬ 
tro 1 menu perbenisti. 

Non dobbiamo smettere di so¬ 
gnare la democrazia, dobbiamo 
nutrire I nostri sogni di esperienza. 
E un sogno che si nutre di espe¬ 
rienza si chiama ipotesi per chi fa 
ricerca, progetto per chi fa politi¬ 
ca. Ed é quello che manca oggi al¬ 
la $ini$traiU|li^a.. 

l^te un pìé^etìo còfnperta nor¬ 
malmente du|^ mqmepu- due aree 
di ducusskmèKedi co^iiito: «i co¬ 
sa si vuole costruire e su dove si 
vuole costmire. Tradotto in termini 
politici quetìto vuol dire individua¬ 


re un modello di convivenza civile 
desidembile, da una parte, e rile¬ 
vare i principali problemi esistenti 
sui terreno, dall'altra. I^o ad ab¬ 
bozzare uno schizzo che serva a 
spiegarmi meglio: mi Umilo, per 
ragioni di ^azlo, alla prima area. 
Un sistema politico abitabile deve 
essere ~ secondo me - detiberata- 
menie contraddittorio e ambiguo. 
Questo almeno in^gna l'osserva¬ 
zione dei fatti. Un modello orio- 
dossamente qwiitocentrico* - che 
premi, cioè, in assoluto rinterven- 
to puU>llco - può produrre mag¬ 
giore equità sociale, può assicura¬ 
re stanéjrd minimi decorosi nella 
sanità e neii'istruzione, sicurezza 
del posto di lavoro e cosi via. Ri¬ 
schia. però, di provocare i rroti 
sprechi legati ad un'ammimsua- 
zione macchirrosa, gli as^nteismi 
e i ritmi fiacchi delle occupazioni 
indistruttibiti, \ favoritismi propri 
delia ciienteia politica, e cosi via. 
Dà vita ad una società dove non si 
è costretti a correre alio spasimo, 
ma in compenso si deve brigare. 
Portata agli estremi questa soluzio¬ 
ne conduce, lo sappiamo lutti, ai 
collassi eranomici e alle mega¬ 
macchine autoritarie. Questi sono 
1 pericoli delia via socialista im¬ 
boccata con eccessiva serietà e 
decisione. 

D'altra parie, un modello «so- 
ciocentiico*. che premi cioè la li¬ 
bera espansione della società civi¬ 
le. può indurre più innovazione, 
mobilità e crescila economica, de¬ 
ve prevedere prestazioni sociali 
differenziale e quindi più coerenti 
ai desideri degli utenti, valorizza 
meglio te capacità e l'impegno in¬ 
dividuale, e cosi via. Rischia però 
di lasciare inalterato il privilegio 
sociale, di penalizzare i deboli e 
gli svanlaggiati, di aprire gli organi¬ 
smi politici al governo dei gruppi 
di interesse. La democrazia statu¬ 
nitense. che trova oggi tanti ammi¬ 
ratori ancfìft àirìnternO' della smi- 
stra italiana, presenta alcuni degli 
svantaggi propti delta-x>riodossta 
liberate. Non solo, anche questi 
modelli in partenza «sociocenirici* 
hanno, lo sappiamo bene, una 


versione estrema e autoritaria; 
quella in cui te élites sociali usano 
lo stato come strumento di domi¬ 
nio. 

Ma restiamo all'Interno della 
versione democratica dei due mo¬ 
delli; scegliere tra la via politocen- 
irica o quella soclocemrica non ri¬ 
guarda, come siamo aUluati a 
pensare, solo o soprattutto la poli¬ 
tica economica. Le due vie si nlro- 
vano nelle scelte rispetto al welfa- 
re: più o meno controllato dall'in- 
termedlazlone panitica, più o me¬ 
no delegato airassociazionismo e 
al volontariato, più o meno basato 
sul Uasterimento di redditi o sulla 
erogazione di servizi, eccetera. Le 
due vie tornano nel disegno delle 
istituzioni: basti pensare al diverso 
ruolo affidato ai paniti o ai gruppi 
dì pressione nelle campagne elet¬ 
torali e nei processi decisionali. 
Sono presenti nel diritto di fami¬ 
glia e in quello del lavoro, quando 
si tratta di decidere se devolvere o 
sottrarre autonomia ed autorità 
agli imprenditori o ai genitori. 

Nessuno dei due modelli procu¬ 
ra il meglio ovunque e in ogni ca¬ 
so: abbandonare i minori all'arbi- 
trio della patria potestà non è io 
stesso che incentivare il volonta¬ 
riato nell'assistenza ospedaliera. 
Occorre sperimentare misture ed 
essere disposti a rivedere frequen¬ 
temente le dosi e le applicazioni. 

È comunque meglio togliersi Til- 
lusione che anche un buon dosag¬ 
gio possa procurarci insieme tutta 
la innovazione propria del model¬ 
lo sociocentrico e tutta la sicurez¬ 
za propria del modello poliiocen- 
trico. Uguaglianza e libertà - come 
ci ha ins^nato Isaiah Berlin - ta¬ 
lora si escludono a vicenda. Qual¬ 
cosa da qualche parte si deve per¬ 
dere e pagare, ma una società vivi¬ 
bile è - secondo me > il risultato di 
un miscuglio contraddittorio. Il 
progetto non si costmisce quindi 
con formule semplici: più Stato o 
più mercato. La cittadella di una 
democrazia confortévole non ha 
ta pianta geometrica dei borghi ri- 
nascimentatt, è piuttosto un con¬ 
glomerato urbano; un misto di pia¬ 
no e di spontaneilàu L'importante 
é non scegliere. 


ELLEKAPPA 



Intervento 

La tarda estate di Sbardella 
La sua resistibile ascesa 
Le sue manovre tra CI e Msi 


LUIOICANCRINI 


S ono quindici anni che 
faccio parte del Consi¬ 
glio regionale del Lazio 
ma non mi era mai sue- 
cesso di sentirmi umilia- 
lo come ii 2 di agosto 
del 1989. Vate la pena di raccontar¬ 
lo per riflettere sul livello di imbarba¬ 
rimento cui le politiche del penta¬ 
partito stanno portando istituzioni 
politiche fondamentali per te sorti 
della democrazia m questo paese. 

Siamo a\ 2 di agosto, dunque, ulti¬ 
mo giorno previsto per le attività 
estive di un consiglio che è rimasto 
(ermo dal mese di aprile. Fra te 300 
B passa deliberazioni e nomine teo¬ 
ricamente aH'ordine del giorno or¬ 
mai da mesi, la conferenza dei capi- 
groppo ha scelto una ventina di 
provvedimenti. Soldi da spendere 
neirintetesse dei cittadini, decisioni 
che riguardano la sanità, l'agricoltu¬ 
ra, i trasporti, l'ambiente. Sottoli¬ 
neandone Timportanza e l'urgenza 
■imptoTOgabile» la maggioranza di 
pentapartito ha ottenuto di prolun¬ 
gare in agosto, fino all'ultimo giorno 
disponibile per i suoi consiglieri che 
debbono partire per le ferie, le sedu¬ 
te del Consiglio paralizzalo da tempi 
lunghissimi intorno alte alchimie 
delle correnti democristiane e socia¬ 
liste. Irritate ma rispettose le istitu¬ 
zioni in cui sono state chiamate co¬ 
munque a lavorare, te opposizioni 
hanno accettato. B ci si accinge, 
dunque, ad una affannosa ma den¬ 
sa giomata di chtesura. 

A guastare te feste arriva, alle 8 
del mattino una telefonata impes¬ 
tante. La (a Sbardelta, uomo «di ri¬ 
spetto* della De romana. Un uomo 
di cui vale la pena di ricostruire, per 
sommicapi, la storia. 

Il primo colpo importante Sbar¬ 
della lo ha messo a segno con Co¬ 
munione e liberazione, li patto di 
ferro stretto con loro prima delle ele¬ 
zioni amministrative a Roma e in Re* 

S ione lo ha reso padrone di quelle 
ecine di mialiaia di voti di preferen¬ 
za a disposizione dei cattolici popo¬ 
lari fondamentali p» essere eletti in 
Parlamento, in itegione o al Comu¬ 
ne. Pagano con quei voli di prefe¬ 
renza. i ciellini. l'occhio di riguardo 
con cui verranno trattale te loro coo¬ 
perative e Sbardella riesce su questo 
punto a stabilire una situazione sen¬ 
za precedenti assicurando loro un 
vero e proprio monopoifo sugli ap¬ 
paiti di Roma c del Lazio di cui le 
contestate mense del Campidoglio 
rappresentano sofo. più 

sfortunato. Mamenu'tó'con le ìinghle 
e con i demi, tuttavia, e potenzial¬ 
mente (fecisivo. se non si deietmine 
ranno novità rilevanti, per le liste e il 
volo romano di ottobre. 

Più interessante e più difficile da 
ricostruire, il secondo colpo è quello 
che riguarda lo spazio del gruppo di 
Sbardella all'interno dei partito na¬ 
zionale e l'affare «Mondiali a Roma*. 
Inizia con l'operazione 60mila tesse¬ 
re. in preparazione di un congresso 
che dovrà ribaltare gli equilibri poiti- 
ci locali: una operazione costosa e 
senza precedenti che rivela, attraver¬ 
so le polemiche degii «amici* scalva- 
cali, una disponibilità di denaro im¬ 
provvisa e ben utilizzata. I^oeegue 
con l'eiezione di Giubilo a sindaco. 
Si conclude con gli appalti per le 
opere dei Mondiali, ultimo alto di 
una giunta ridotta al monocolore 
democnstiano (o sbardelliano) pri¬ 
ma del commissario. Con risultati di 
grandi rilievo su due fronti diversi e 
complementari; quello interno ài 
partito dove il groppo, vinto alla 
grande il congresso romano, dà un 
contributo decisivo al patto che si 
definisce fra Andreotli e il grande 
centro per far fuori De Mila fmiet- 
lando Sbardella nell'Olimpo dei dirì¬ 
genti di rilievo nazionale; e quello 
esterno dei rapporti con le forze 
economiche prevalenti nella città. 
Proseguendo, sulla linea del «più so¬ 
cietà (soprattutto se mìe o controlla¬ 
te da me) e meno Stato», verso il de¬ 
finirsi di un piccolo impero capace 
dì mettere le mani sulla città e bene 
appoggiato, trasversalmente, da 
esponenti di rilievo delle altre forze 
politiche del pentapartito. Come di¬ 
mostrato, fra l'altro, dalla telefonata 
da cui siamo partili e a cui é ora di 
tomare.L'ordìne trasportato dai fili 


della Sip il mattino del 2 agosto è in¬ 
fatti un ordine pierentorio. Rivolto ai 
responsabili della De, chiede di no¬ 
minare quei giorno stesso, costi quel 
che costi, un uomo caro a Sbardella 
in un posto di rilievo. Obbediente e 
puntuale, il capogruppo della De 
prende le parole aìrinizlo dei lavori 
chiedendo la convocazione imme¬ 
diata della commissione per i pareri 
sulle nomine e l'inversione dell’ordi¬ 
ne del giorno del Consìglio. Con rea¬ 
zioni rabbiose ma sterili fra i compo¬ 
nenti non sbardelljani della De che 
impongono una riunione del gruppo 
con cui l'impuntatura di Sbaraeìla 
verrà rapidamente ratificata. Con di¬ 
sagio forte dei socialisti e dei repub¬ 
blicani che non sono disposti tutti 
ad accettare un diktat esterno al 
Consiglio. Fino ai momento in cui 
(siamo ormai al lardo pomerìggio) 
Sbardella ed i suoi tirano fuori la lo¬ 
ro carta vincente: per ottenere ii volo 
dei 31 consiglieri su 60 di cui c'é bi- 
sc^no per questa speciale elezione 
arrivano infatti «i nostri* sotto te vesti, 
sicuramente care a Sbardella che da 
loro proviene, dei consiglieri iscrìtti 
al Movimento sociale italiano. 

Finisce cosi, su una votazione Ce¬ 
lebrata nel nome di Sbardella e del¬ 
ia prepotenza e con l’apporto deter¬ 
minante della Destra nazionale, la^ 
giornata umiliante del Consiglio re¬ 
gionale del Lazio. Tempo non sé ne 
troverà, infatti, perché lutti debbono 
andare al mare, per discutere altri 
punti deU’otdine <kl giorno concor¬ 
dato in precedenza. Con tanti saluti 
alte esigenze «improrogabili* dell'a¬ 
gricoltura e della sanità, dei giovani 
disoccupati e dei trasporti. 

Degrado delle istituzioni, dicevo 
all'Inizio. Ma disegno e trama politi¬ 
ca, anche, che di questo degrado si 
nutre e che nel degrado di rafforza. 
Fino al definirsi di una situazione in 
cui i partiti rischiano di diventare la 
rappresentazione politica delle sirui- 
ture prima e più che un insieme di 
folle politiche eventualmente soste¬ 
nute o condizionate dai groppi di af¬ 
fari. Verso un imbarbarimento, che 
potrebbe diventare Irreveisibite, del¬ 
la democrazia del nostro paese. 


C % è consapevolezza di 
9 questo rischio nella 
battaglia oggi in corso 
a livello delia Demo- 
crazia cristiana? lo.. 
penso oropriq di si. % 

I mierno di un grande partito pppo- | 
ì^re saldamente legato alle coscien¬ 
ze degli iscritti veri; hon comprall.^'e 
di una vasta area di consenso. |ró«i- 
zionì del tipo di quella assunta da 
Sbardella e da CiuDilo destano rea¬ 
zioni complesse. La minaccia di liste 
zsteme di ispirazione cattolica per le 
prossime elezioni comunali a Roma 
non é probabilmente realista ma è 
una spia interessante di questo disa¬ 
gio c contribuirà notevolmente, lo 
almeno lo spero, allo sviluppo di un 
dibattito interno al partito che gover¬ 
na l'Italia da 45 anni. Chiedendo 
scelte chiare a uomini come An¬ 
dreotli il cui prestigio nazionale ed 
intemazionale dovrebbe essere tale 
ormai da rendere inilevante, o co¬ 
munque pericoloso, l'appoggio di 
cordate del tipo di quelle legate ai 
nomi di Lima o di Sbardella. Ma 
chiedendo scelte chiare, però, so- 

E rattutlo ai partiti laici alleali della 
emocrazia cristiana chiamali ad 
entrare senza condizioni nel cario 
della SUB dirigenza attuale contri¬ 
buendo allo sviluppo trasversale di 
un pentapartito che agisce a) di fuori 
e contro le Istituzioni. E che possono 
invece rivendicare la ragione politi¬ 
ca delia loro esistenza e del loro fu¬ 
turo attraverso un cambiamento di 
rotta capace di cotlegarìi ad un pro¬ 
getto di alternativa. Mettendo nel 
conto, magari, la consapevolezza 
del fatto per cui il distacco Ira il 
mondo della politica e quello delta 
gente comune si sta accentuando 
rapidamente. Aprendo uno spazio 
su cui potrebbero inserirsi prima di 
loTo i caltotici dissidenti e un insie¬ 
me sempre più omogeneo di perso¬ 
ne alla ricerca del nuovo. Condan¬ 
nandoli ancora per molti anni al 
ruolo, forse lucroso ma sicuramente 
umiliante, di ruota di scorta delia 
Democrazia cristiana di Sardella e 
di Gava, di Forlani e di Urna. 
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■I Un'estate, passato Fetra- 
osto, slavo al mare e cercavo 
1 sentirmi in pace e ben di¬ 
sposto verso il mondo, apro 
un giornale e trovo una severa 
rampogna già nel titolo; «Ni¬ 
colini, Te mongolfiere non ba¬ 
stano». Non è che non lo sa¬ 
pessi. ma ci sono rimasto un 
po' male: perché, lo affermo, 
sono utili, come è più che uti¬ 
le: umano' il gioco, l'immagi¬ 
nazione . Persino l'austero ve¬ 
scovo di Diane di Victor Hugo, 
•l miserabili», taceva coltivare 
una parte del suo piccolo or¬ 
to. anziché ad insalata a fiori. 
E c'era una lotta continua con 
la sua perpetua, che in nome 
deir<'Utiiità* tentava di ridurre 
lo spazio delle rose. Il vescovo 
di Digne amava anche man¬ 
giare, quei poco che mangia¬ 
va. con posale d'argento, per 
via del cattivo sapore che da¬ 
vano al cibo le posale di sta¬ 
gno; ma, dopo che Jean Vaie- 
fan gliele ebbe rubate, ci ri¬ 
nunciò. Ma. al suo giardino, 
ottava parte deH'orto. non ri¬ 
nunciò mai. E II tempo che la 
rosa impiega a fiorire, la ra¬ 
gione della sua bellezza, scri¬ 
veva Saint Exupery. *11 piccolo 
principe*. La sensibilità al 
tempo, l'aveva persino Marx 


che misurava, sbagliando ma 
con quanta genialità, il valore 
delle merci con il tempo di la¬ 
voro socialmente necessario 
per produrle. Si. ie mongolfie¬ 
re non bastavano; ma quanto 
ci hanno disposto ad un'idea 
della vita meno accigliata, do¬ 
ve onestà e lavoro non dove¬ 
vano significare necessaria¬ 
mente rinuncia al piacere ed 
al consumo, più moderna, 
meno togata... 

Quanto è diversa l’ilalia del¬ 
la (me da quella degli inizi de¬ 
gli anni Ottanta' Non lascia¬ 
moci ingannare dalle appa¬ 
renze, dai gioco tutto «politi¬ 
co* nel senso democristiano 
del termine che hanno gioca¬ 
to Craxi, Andreotli e soci al¬ 
l'insegna della derc^u/arion, 
In questi anni è cambialo il 
modo m cui si lavora, queifo 
che si produce: come da con¬ 
tadina era diventata industria¬ 
le. l'Italia ha affrontato, un po' 
offamente. é vero, il mondo 
el lavoro Imtriateriale (non 
che queiraltro, si badi, non ci 
sta più), della lelemaiica, dei- 
l'informatica, del terziario su¬ 
periore. Negli Usa II 50% delle 
forze d) lavoro sono occupate 
nel lavoro dcH'intelligenza, 
delVinformazìoTte, dell'uso 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


L’umana lievità 
della mongolfieta 



delle risorse di conoscenza 
accumulate... In questo mon¬ 
do post-industriaie dovremmo 
trov'aici più a nostro agio: 
considerando che in Italia so¬ 
no conservati, secondo stime 
Unesco. ii 50% dei beni cultu¬ 
rali di tutto il mondo. Ciò che 
per il rozzo industrialismo del 
boom democristiano non vale¬ 
va nulla, l'ambiente, il mare, i 
fiumi. ì parchi che circondava¬ 
no Roma. Palermo. Napoli e 
che abbiamo distrutto, sareb¬ 
be oggi ta nostra principate 
ncchezza. No. le mongolitere 
non bastavano: ma ci hanno 
fatto alzare gli occhi. Anche a 
me. che atilnlzio. abitualo a 
frequentare soltanto la sezio¬ 
ne, la federazione, la facoltà 
di architettura dove pure si 


parlava con molta (troppa?) 
serietà di politica, ed andare 
poi al cinema, guardavo con 
ualche meravì^ìa ed un po' 
1 sospetto le persone che ve¬ 
nivano a piazza Campitelli. as¬ 
sessorato alla Cultura dei Co¬ 
mune dì Roma, per parlare 
con II loro nuovo assessore. 
Fortuna che queste erano te¬ 
starde. Ricordo ancora la pri¬ 
ma volta che vennero da me 
Simone Caretta ed Ulisse Be¬ 
nedetti, de) Beat '72. Ulisse, 
più istituzionale, sì era fatto 
precedere da una telefonala 
di Bruno Grieco, che era allora 
responsabile per it teatro del 
Pel. ma che per me seguitava 
soprattutto ad essere il re¬ 
sponsabile del «Circolo cultu¬ 
rale Pantheon». Sìmone aveva 


già allora quella faccia tra So¬ 
crate ed.un satiro, accentuata 
dal bozéo sulla parte destra 
della fronte. Mi preposero 
un'iniziativa nei giardini della 
Mole Adriana, Castel Sani'An- 
geio. Li lasciai parlare, ma in¬ 
tanto già pensavo che no, non 
era una cosa da fare. Da allora 
Ulisse e Simone tornavano 
spesso, ma ogni volta era la 
stessa storia, ero pieno di dub¬ 
bi, questa volta non mi per¬ 
suadeva ta parte culturale, 
quell'altra volta mi sembrava 
troppo cara. Un po: alla volta 
mi sono divenuti familiari; ma 
abbiamo impiegato quasi tre 
anni prima che assessorato al¬ 
la Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e Beat '72 facessero una 
cosa insieme; e fu )ì Festival 


dei Poeti di Castefporziano, dì 
cui quest'anno è stato il deci¬ 
mo anniversario. Prima di Ca- 
sleiporziano, il «pubblico della 
poesia* - a stare ad una mani¬ 
festazione del Beat '72. senza 
contributo dell'assessorato, 
nella sua sede, la cantina di 
vìa G.G. Belli al numero civico 
72 - sembrava ridursi ai poeti 
stessi. 

Ed invece a Castelporziano, 
trenta milioni di costo per il 
Comune, ci siamo trovati per 
tre giorni diecimila giovani, 
una Woodstock d'altro tipo, 
che dormivano nei sacchi a 
pelo, stavano nudi, leggevano 
la «C^uoiidiana di Poesia* che 
nei tre giorni del Festival usci 
come supplemento di «Lotta 
Continua», volevano salire sul 
palco a leggere i propri versi, e 
spesso contestavano i poeti 
ufiiciali. Fino a che non turo- 
no improvvisamente domati 
dalla voce di Alien Ginsbera, 
che intonò it «mantra della 
morte del padre» proprio 
quando stavano salendo in 
troppi sul precario palco dove 
qualcuno di loro aveva issato 
una pentola di minestrone, vo¬ 
lendo dire cosi che erano 
stanchi, affamati, basta con la 
poesìa: ed invece... FU merito 


dì Castefpoizìano se Montale 
venne usato per replicare alle 
critiche in consiglio comuna¬ 
le. Com'erano i suoi versi? 
Non li ricordo a memoria; ma 
parlavano di poeti laureati che 
amano le piante dai nomi Illu¬ 
stri. bossi, acanti, e delle stra¬ 
de poco battute, che ii poeta 
non laureato jprefcrisce. Cosi, 
un po' per voUa, cì siamo rin¬ 
novati. siamo cambiati, abbia¬ 
mo lasciato indietro quella 
parte della nostra cultura che 
era invecchiata. Non tuiti san¬ 
no fare lo stesso. Per esempio, 
Guido Carli, nel suo esordio 
pariamemare come ministro 
del governo Andreotli, non ha 
trovato di meglio che citare 
Charles Dickens, rispettabilis¬ 
simo autore... Ma le frasi che 
Carli ha citato: «Un uomo gua¬ 
dagna venti e spende dician¬ 
nove, prosperità; guadagna 
venti e spende ventuno, rovi¬ 
na!» è del signor Micawber, 
che - come qualcuno ricorde¬ 
rà - finisce in prigione per de¬ 
biti. Non proprio di buon au¬ 
spicio, in«)mma; e. caro Carfj, 
se permette glielo dico in con¬ 
fidenza. ho il sospetto che le 
leggi doll’economia dai tempi 
di Dicitens stano un po' cam¬ 
biate... 
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n presidente Jaruzelski ha detto sì 
alla prop^ta di Walesa e dei leader 
dei partiti Democràtico e Contadino 
Forse rincarìeó verrà affidato oggi 


Ancora incertezze sul nome del premier 
Il premio Nobel: «Non sarò io» 

Ai comunisti i due ministeri chiave 
Domani si riunisce il plenum del Poup 
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Ormai è solo questione di ore o al massimo di gior* 
ni. In Polonia sta per nascere un governo presieduto 
e quasi interamente composto da non comunisti. La 
svolta storica è stata sancita ieri pomerìggio quando 
il presidente Jaruzelski ha ricevuto i leader delle tre 
forze che si apprestano a varare la nuova alleanza: 
Lech Wal^a per Solidamosc, Roman Malinowski 
per ì Contadini, Jozef Jozwiack per i Democratici 

D/lkL NOSTRO INVIATO. 

OàMUIL MIITINITTO 


Bronisiaw Gecemek 


M VARSAVIA. La nomina del 
nuovo primo ministro polacco 
é questiorte di ore o al massi¬ 
mo di giorni e oramai la rosa 
dei candidati ira cui il presi¬ 
dente Jaruzelski opererà la 
sua scelta è ristretta a tre, 

S ualtro nomi.' Mazowìecki, 
uron, lo stesso Walesa e Oe- 
rame|i^ Quest'ultimq secando < 
alcuni osseivatori. ^stà uno 
caóditlaU profcrili da Wa 
lepa,r^nche se lo stesso Cere* 
mek ha dichiarato ieri sera 
che "non inteni^e essere pri¬ 
mo ministro". Bronislaw Gere- 
inek ha S7 anni, è sposato 
senza tigli, ed era noto pnma 
degli anni 80 soprattutto co¬ 
me uno dei massimi studiosi 
di storia medievale. Successi¬ 
vamente alta fama dì storico si 
è sovrapposta quella di lea¬ 
der. o ^r meglio dire «consi¬ 
gliere» di SolldamoBC. Nell'a¬ 
gosto del 1980 li professor Gè- 
remek entra nel comitato inte¬ 
raziendale di esperti del na¬ 
scente sindacato autonomo. 
Sono i giorni dei grandi scio¬ 
peri a Danzica e in altre città 
polacche. 1 giorni in cui Soli¬ 
damosc vede la luce. Il suo 
ruolo di punta net sindacato 
diventa indente quando al 
congresso di Solidamosc Ge- 
remek presiede la commissio¬ 
ne prograipma. Sulla Polonia 
cala II sipario delta legge mar¬ 
ziale e per un anno, tra il di- 
cemhbre 1981 e il dicembre 
1^2. il professor Geremek 
viene messo in prigione. Esce 
da) carcere e riprende l'anivltà 
pòlitka e sindacale nell'orga¬ 
niszazione clandestina di Soli¬ 
damosc. È. In questo penodo 
che diventa consigliere della 
commissione provvisoria di 
Coordinamento di Solidar- 
nosc, cidè l'organismo che di¬ 
rige il movimento di opposi¬ 
zione ne^i anni della dande- 


■I VARSAVIA. Alle 14,SO una 
•Polonerv-^aizurra con la ban¬ 
dierina df %lidamosc sul co¬ 
fano varca il cancello del Bel¬ 
vedere, là residenza del capo 
dello Stalo. Seduto accanto 
all'autista, Lech Walesa trac¬ 
cia in aria cbn la mano destra 
il segno di vittoria rivolto alla 
piccola folla di giornalisti e 
curiosi chq hanno puiente- 
mente atteso il suo amvo. Po¬ 
chi minuti prima altre due au¬ 
to sono entrate nel cottile del 
palazzo.^ A bordo i leader dei 
partiti Contadino (Zsl) e De¬ 
mocratico (Sd), Roman Mali¬ 
nowski e Jozef Jozwiack. Ven¬ 
gono a dite a Jaruzelski di es¬ 
sere proni! al grande passo: 
lasciano la quarantennale al¬ 
leanza con il Poup e trovano 
in Solidamosc un nuovo part¬ 
ner di governo. Abbandonano 
, la posizione di satelliti nel si¬ 
stema politico polacco domi¬ 
nato dai comunisti. Per loro si 
apre i'oTizzonte di una colla¬ 
borazione, non subordinata, 
con il nuovo fulcro della poli¬ 
tica nazionale; Solidamosc. 

La svolta, il momento chia¬ 
ve nel passaggio dal vecchio 


regime autoritario al nuovo 
Stato democratico,Vche si'sta 
costruendo in Polonia, ha 
coinciso con quella.rapida sfi¬ 
lata di automobili Un'ora e 
mezzo più tardi un'altra vettu¬ 
ra di rappresentanza passerà 
la soglia del Belvedere. A bor¬ 
do il generale Czeslaw Kisze- 
zak con una lettera di dimis¬ 
sioni in tasca. Il suo tentativo 
di formare un governo di 
grande coalizione guidato dai 
comunisti e comixendente ol¬ 
tre ai tradióonaU alleati, Zsl e 
Sd, anche Solidamosc è falli¬ 
to. Viene a dame comunica¬ 
zione ufficiale al capo dello 
Stato. Per lui Walesa avrà pa¬ 
role di stima: «Lo ringrazio per 
aver affrontata correttamente 
la situazione venutasi a crea¬ 
re. È una brava persona. Lo 
avrei voluto come presidente 
della Repubblica». Ma. ag¬ 
giunge Walesa, essendoci già 
un generale come capo dello 
Stato non si poteva accettare 
di averne un altro come pre¬ 
mier. 

Cosa « sono detti Jamzelskì 
e i leader dei tre paniti? Solo 
oggi si conosc«»rà il comunica¬ 


to ufTiciale della presidenza. 
In esso forse Jaruzelski già 
renderà noto il nome della 
persona da lui designata a for¬ 
mare il governo. O fc^ si do¬ 
vrà attendere smo a lunedi 

a uando è convocala una se- 
uta del Parlamento che do¬ 
vrà convalidare la scelta di Ja¬ 
ruzelski. Dichiarazioni di dèi- 
geijiti di Solidamosc e dello Sd 
lasciano chiarah^nle iplende- 
re che. oramai hà 

scelto e.che probàbilmente In 
forma riservata ha già comu¬ 
nicato ai suoi interfocutorì. nei 
collodi al BeNedère. il'nome 
del premier incaricato. Cosi 
hanno detto il capogmppo 
<te( democratici Bcntkowski 
(«Il nome è già stato scelto*) 
e il vicepresidente dì SolkJar- 
nosc Jaroslaw Kacztnski 
sa già chi sia il nuovo premier, 
ma spetta al presidente comu¬ 
nicarlo al paese*). Walesa in¬ 
contrando la stamfra all'uscita 
del Belvedere è rimasto nel 
vago; «Non srnio io il presi¬ 
dente, non sta a me dirlo». 

Esistono versioni diverse 
sulle candidature a primo mi- 
nistcQ che Walesa ha suggeri¬ 
to a Jaruzelski. Secondo alcu¬ 
ne fonti Walesa avrebbe pro¬ 
posto una tema di nomi com¬ 
prendente G^emek. Mazo- 
wiecki e Kwon. Secondo altri 
avrebbe indicato solo due dei 
tre nomi su menzionati e non 
è chiaro quale sia quello 
escluso. Tutti e tre sono figure 
di spicco all'interno Solldar- 
nosc. Geremek è il capognip- 
po alla Camera, Mazowìecki è 
un intellettuale mdto legato 
alia Chiesa. Kuron è noto per 
essere stato dirigente del Kor, 


uno dei meaimenti di opposi¬ 
zione più duri. Geremek. in 
ogni caso, non sembra inten¬ 
zionato ad accettare la candi¬ 
datura. «Non intendo essere 
primo ministro», ha detto ieri, 
a larda sera, rispondendo a 
chi gli chiedeva come avrebbe 
conciliato eventuali funzioni 
di capo di governo con quelle 
di leader del greppo parla¬ 
mentare 

Jaruzelski aveya réso nolo 
dì accettare Vipotesl d't'un go¬ 
verno a tre SolidàfnOsc-Conta- 
dini-Oemocralici. incontrando 
in mattinata Geremek. Secon¬ 
do quanto Geremek ha poi ri¬ 
ferito, Jarezeiski ha dichiarato 
di «comprendere la proposta 
basala sul ruolo ispiratore e 
organizzatore di Solidamosc 
nella formazione del nuovo 
governo». Cioè in quel collo¬ 
quio di novanta minuti Jare¬ 
zeiski ha fatto sapere di accet¬ 
tare la nuova alleanza ormai 
costituitasi nel paese e di es¬ 
sere pronto ad àffidare ad un 
esponente di Solidamosc la 
guida dell'esecutivo. 

Stando ad una dichiarazio¬ 
ne poi fatta in serata da Wale¬ 
sa sembra appurato anche 
che nel corso dei colloqui di 
Jarezeiski con Geremek al 
mattino e con Walp$a. Mali¬ 
nowski e Jozwiack al pome¬ 
riggio, sia stala concordala 
anche la presenza nel nuovo 
gabinetto di alcuni ministri co¬ 
munisti. Ha detto Walesa: 
«Vogliamo un governo di re¬ 
sponsabilità civile compren¬ 
dente Solidamosc, Zsl, Sd. e 
tutte le forze presenti in Parla¬ 
mento che intendono muo¬ 
versi in direzione delle rifor¬ 


me». Il premio Nobel ha poi 
aggiunto ancora una volta di 
non voler par sé la poltrona di 
primo ministro, ma di volersi 
limitare a «dare il proprio aiu¬ 
to alla creazione crei governo». 
Anche se mei<coi#aÌ sera ì' 
gruppi parlamentari rfunili di 
Solidamosc, Zsl e Sd avevano 
votalo a larghissima maggio¬ 
ranza una risoluzione^ che 
mptmeva proprio J'uomo di 
Danzica cbme nuovo presi- 
denté dei Consiglio.' 

Nel Poup si vivono momenti 
di grande travaglio. SI tratta di 
prepararsi ad accettare il pas¬ 
saggio a una diversa colloca¬ 
zione. più macinale, nell'as¬ 
setto politico e istituzionale 
del paese. Ieri sera si è svolta 
una riunione congiunta del 
greppo parlamentare e delta 
direzione comunista. Per do¬ 
mani è convocato il 14'* Re- 
num del Comitato centrale. 

Intanto la Dieta, cioè la Ca¬ 
mera dei deputali, ha appro¬ 
vato una mozione di condan¬ 
na dell'invasione della Ceco¬ 
slovacchia di cui a giorni cade 
il 21^ anniversàrio. La mozio- 
Ite, presentata dal deputato di 
Solidamosc Adam Michnìk è 
stata approvata a larga mag- 
, gioranza. La settimana scorsa 
un documento analogo era 
stalo votato al Senato dove 
Solidamosc dispone di 99 seg¬ 
gi su 100. Allora il quotidiano 
del partito comunista, Tribuna 
Ludu, aveva criticato l'iniziati¬ 
va e di latto giuslilicato l'inva¬ 
sione, operata dai paesi del 
Patto di Varsavia, Polonia 
compresa, che sarebbe stata 
resa necessaria dalle circo¬ 
stanze detl'epoca». 


slinità. 

Da allora fino ad oggi il suo 
ruolo in Solidamosc è diven¬ 
tato sempre più Importante, li 
1983 e II 1985 sono anni con- 
trissegnaii da episodi doloro¬ 
si. Net maggia 83 viene nuo¬ 
vamente arrestalo seppure per 
un penodo più breve rispetto 
alla<4unga deterwione sQfferta 
in precedenza. Nel marzo' 
11185 \\ professore resta ^nza 
.cattedra A causa dèlie sua at¬ 
tività politica di opposizione 
le autorità lo licenziano. Dopo 
trent’anni di docenza Gere¬ 
mek viene allontanato dal¬ 
l'Accademia polacca delle 
scienze. Vi è stalo riammesso 
solo quesl'anno. 

Di Solidamosc Geremek ha 
rappresentato e rappresenta 
tiitt'ora l’anima laica, cosi co¬ 
me l'altro candidato alla cari¬ 
ca di premier. Mazowìecki, 
impersona la tendenza più vi¬ 
cina agli orientamenti della 
chiesa cattolica. Oggi Gere¬ 
mek presiede il greppo parla¬ 
mentare di Solidamosc dopp 
essere stato eiello deputato 
con largo sostegno popolare 
nelle elezioni legislative del 4 
giugno scorso. Nei lavori della 
tavola , rotonda tra potere e 
opposizione, conclusasi il 5 
aprile acoiso con la firma de- 
g'i accordi da cui la trasforma¬ 
zione democratica delia Polo¬ 
nia ha preso il via, Geremek è 
stato uno dei pretagonisti. A 
lui fu affidata la presidenza 
della commissione per la ri¬ 
forma politica, e m quella ve¬ 
ste fu tra I firmatari degli ac¬ 
cordi finali. 

Alcum suoi libri di storia 
medievale sono stati tradotti e 
pubblicati in Italia. Varie uni¬ 
versità straniere tra cui la Co¬ 
lumbia University e l'Ateneo 
di Utrecht gli hanno atiribàìto 
lauree ad honorem. C Ga B. 


Nuovi sanali disteni da Mosca 
«È un af^ interno della Polonia» 


'«Un problema interno delfa Polonia». Toni distensivi 
dalla capitale soviellca dove II portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri auspica che a Varsavia si vari'utr' 
governo «che risponda ai bisogni del popolo polac¬ 
co». Il telegiornale della sera rìferiscè suH'incontro 
tra Jaruzelski e Walesa senza alcun commento. Un 
governo senza comunisti? «È solo una ipotesi. Prima 
di giudicare vediamo cosa accadrà...». 

□AL NOSTRO.CORRISPONOENTE 

SBRQio snai 

■1 MOSCA. Le autorità sovìe- prese di posizione ufficiali, 
tiche sono tornate a usare toni Dal ministero degli Esteri si 
distensivi sullo sviluppo degli toma ad auspicare che a Var- 
aweriimentì polacchi. 0. in savia nelle prossime ore si co- 
ogni caso, predenti forse in at- stiluisca un governo che ri¬ 
tesa degli sbocchi che assu- sponda ai bisogni del popolo 
merà nelle prossime ore la de- polacco». Si tratta dì una dì- 
jicala partila politica dopo chìarazione rilasciata alcune 
I in^nlro di ieri tra Walesa, gli prima che sì svolgesse fin- 
alln dlngenu della cauzione contro neH'ulfìcìo del presì- 
e li generale Jarulzelski. E toc- dente polacco .lamzeiski c 
calo sempre a Portavwe uffl- ^he. peì^iito.'jk,.rha tenuto 
ciale del ministèro degli Esteri, conto del disco verde acceso 
Jurij Gremitzk^ fornire ieri dal generale jrer un gabinetto 

u d* coalizione chc Hon dovreb- 

la posizione del Cremlino che . 

alcuni giorni addietro aveva alcuni roinistn 

mostrato viva preoccupazione Poup, quanto meno in 
sulle «forzature» che erano sta- strategici, co^ 

te annunciate da Varsavia. Nel S'i interni e, TOprattuUo, la pi- 
pomeriggio, nella sala del fesa frer via dell adesione dei- 
centro stampa della «Novostj», la Polonia all organizzazione 
Gremitzki) ha ripetuto che milUare del Patto di Varsavia, 
quello della Polonia è senz’ai- Ich sera il conduttore del te¬ 
tro un -problema interno». Il legiomale «Vremja» ha riferito 
concetto riprende le valutazio- sull’esito del colloquio di Var- 
ni'' dell’altro ien quando lo sa^a utilizzando un dispaccio 
stésso portavoce aveva correi- dell'agenzia «Tass« dalla capi¬ 
to è ammorbidito le pnme tale polacca, fjo speaker ha n- 



Lech Walesa tra Roman Mallnowski (a sinistra) e Jerzy Jozwisk 


lanciato il giudizio di Jaruzels- 
fù «sull'impoitanza vitale che 
la Polonia abbia un governo 
che goda deil'a|H> 08 io e della 
fiducia di tutta ta nazione-. E 
stata riferita anche la valuta¬ 
zione di Watesa sulPìmportan- 
za di costituire un genrèmo di 
«responsabilità nazionale» dì 
cui dovrebbero fare parte «tut¬ 
te le forze politiche favorevoli 
alle riforme, rai^Tresentale nel 
Parlamento». 

Al portavoce sovretico è ^a- 


10 chiesto un giudizio sulla 
eventualità che si possa for¬ 
mare un governo senza la 
partecipazione dei comunisti 
polacchi. JuH) Gremitzkil non 
si è sbilanciato. -Questa - ha 
commentato è solamente 
urta ipotesi. EMma di giudicare 
dobbiamo vedere come si 
evolveranno le coseE. in¬ 
calzato dalla domanda sulla 
possibilità di una «presidenza 
Walesa*, il portavoce ha solo 
risposto con un -no com- 


meni». 

il quolidlaho del Soviet su¬ 
premo. te Uvestìja, sottolinea 
che spetta al popolo polacco 
«risolvere da solo i problemi 
che ha di fronte», ma amplifi¬ 
ca le preoccupazioni sullo sta¬ 
to delt'economìa polacca e 
sostiene che «la crisi di gove^ 
no non facilita, certamente, 
una realizzazione efficace del¬ 
la riforma* e che esiste il ri¬ 
schio dì una scioglimento dei 
Parlamento. 


■ 


Per la prima volta dal 1928, la stampa sovietica pubblica un 
articolo di Lev Trotsty (nella foto), uno dei padri della ri¬ 
voluzione mandato in esilb da Stalin 61 atuu fa. £ stato il 
mensile «fi giovane comunista»,a ripubblicare uno scritto 
uscito sulla pravda nei dicembre 1923. Neil'articolo Trotsl^' 
metteva in guardia contro i pericoli della «burocratizzazio¬ 
ne» e aggiungeva che «democrazia e centralismo sono co¬ 
me due partì del)'rd|ficio de) partito, che bisogna bilanciare 
in modo perfetto». E ancora: «l'eccessiva burocratizzazione 
Un'apparato e la centratiuazbne a spese delle iniziative 
del partilo, hanno causato un senso di sofferenza nel parti¬ 
to». Già una settimana fa in un editoriale del quotidiand 
delta L^a dei giovani comunisti si sosteneva l'esigenza di 
riabilitare Trotslq', definito, ricordando le parole di Lenin; 
«uno del più illustri bolscevichi». 

RdfSSnldnl Atl Akbar Rafsanrani. eletto 

' presidente dell’Iran con il 

preSUl 95 per cento dei voti bscor- 

giuramento 

mento. Il nuovo presidente 
avrà poteri mollo più ampi 
del suo predecessore, in vir¬ 
tù delle modifiche, istittizio-, 
naii approvale dagli elettori in occasione delle piesidenzia* - 
1). «Accolgo con tutto 11 cuorequesla responsabiUtài^. hp fkt* 
lo Rafsania'ni dopo il giuramento, facendo un singolare e)o- . 
gio della libertà. «La Timitazbne della libertà - nà dello - 
nuoce a coloro che la limitano, odb il dispotismo che è li 
male più grande che l'uomo debba sopportare. Penso che 
tutti possano lavorare meglio in un clima di libertà ch,e si 
accompagna anche a una sensazbne di sicurezza». Questa 
dichiarazione conferma le divisioni tra il neopresiderite e 
l'ala più inlransigenle guidata dall'ex ministro degli Interni, 
Ali Axbar Mohtasnemi. sul futuro dell'Iran e sui suoi rappor¬ 
ti fon l'Occidente. 

MdQQlO ^ leader degli ' 

studenti cinesi, ha rivelalo ' 

CinvSc ieri a Ginevra davanti alla ' 

120 mila soltocommissione dell'Qitu 

contro la discriminazione, ' 

AnrCStl <the 120m\ia persone sareb¬ 

bero state arrestate dopo la 
primavera di Pechino. AJeu-, 
ni degli anestati, ha aggiun» 
to il giovane, sarebbero stati giustiziati e sepolti in fosse co¬ 
muni. Li Lu non ha voluto precisare chi gli avesse rivelato 
' queste notizie, ma hà aggiunto che «la ma86>or parte dei 
DODolo continua ad aDDocDiare Rii studenti». Quando il aio- 



Zia Ul-Haq 


Più di SOmila pakistani han- | 
no pactecipab ieri ad Ula- < 
mabad nella moschea Fal¬ 
sai alia cerimonia per il pri¬ 
mo anniversario della morie 
del generale Zia Ul-Haq (nella lotoy. ex presidenieidel. 
paese. Zia perse la vita h 17 agosto 1988, quando l'aeieo 
sul quale.vi^iava esplose in volo. PrababiimentqèlimiXyKi 
di sabotaggio, ha concluso una itK:hiesta.flovemativa. ,sen* 

verno di Kabul. Il generale aveva preso il potere nel 19^, ‘ 
rovesciando con un colpo di Stalo Zullikar Ali Bhuito. 

Arresti Si intensifica in Cecoslovacv 

A vAnmAcmlAnA TaUlvltà repressiva del» 

C repressione la polizia in occasione del 

d PrdOa ventunesimo anniversario 

■ wjgw deH’invasione del paese da 

parte delle truppe sovietiche 
Il 21 agosto 1966. Secondo 
quanto reso nolo dal porta¬ 
voce dei ministero degli In¬ 
terni. gli attivisti Jan Camogurst^ e Miroslav Kusy sono stati 
posti in stalo di arresto preventivo nella città di Bratislava, 
con l'accusa di istigazione. Camogutsky, un attivista cattoli¬ 
co membro dei movimento per le libertà civili, era stato fer¬ 
malo dalla polizia lunedi scorso insieme a Kusv, filosofo e 
amico di Dubeek. Per lo stesso reato sono stati accusati a 

E lede lìbero anche i dissidenti Anton Seleci^e Hana fbnìc- 
s. noia scrittrice slovacca. Pesanti awertìmeniì soivo arri¬ 
vali anche all'ex ministro degli Esteri Jirì Hajek. 

Arabia: Dopo un incidente sul lavo- 

MVDciicrtfaM ^ considerato 

*«n*9llM.lla*' morto e seppellito dai famì- 

doDo 27 ore ^7 ore, mo 

wvpv A # VI V 2afer Al Shahtani, que- 

sto il nome del «resuscitalo», 
era ritornato alia vita e ave- 
va cominciato a gridare,atti¬ 
rando l'attenzione di alcun) 
pastori che, tra il terrore e l'incredulità, lo avevano liberato 
dalla scomoda posizione. L'emozione del miracolo è stata 
però fatale per la madre e la .sorella del protagonista del¬ 
l’Incredibile vicenda- le due donne sono morte sul colpo. Ai 
Shahrani, che vive nella regione desertica di Asir. ha dichìà* 
rato che dopo questa drammatica esperienza dedicherà il 
resto dei suoi giorni alla preghiera. 


Arabia: 
«resuscita» 
dopo 27 ore 


VIROINIALOBI 


Soddisfazione ne^i Stati Uniti 
<^1 pluralismo va appesiate » 


SIBOMUND QINZBIRQ 


BM'NEW YPRK Non nascon¬ 
dono la soddisfazione. Ma 
cercano-di tenerla controllata, 
per non creare ultenori com¬ 
plicazioni in una situazione 

a iudicàta di per sé -delicata». 
Jn-governo non comunista 
ìn« Polonia sarebbe un fatto 
notevole e storico», dice il por¬ 
tavoce di Bush, Marlin Fitzwa- 
ter. Ma aggiunge che m que¬ 
sta «situazione delicata» gli 
Stati Uniti non hanno inten¬ 
zione di «dire o fare alcunché 
che possa suonare come in¬ 
gerenza negli affari interni del- 
te rolónia». E quando I gior¬ 
nalisti lo informano che è fat¬ 
ta. c’è ì) consenso dì Jarezeis¬ 
ki. sembra quasi voler gettare 
acqua su eccessi di entusia¬ 
smo; -Ci sono ancora molti 
problemi senza risposta-. di- 
ce, 

But^ sì trova in vacanza a 
Kennebunkport. nella magio¬ 


ne di famiglia sulta costa del 
Marne. Quando m Polonia 
hanno annunciato che il pre¬ 
sidente Jarezeiski approvava 
la proposta di Walesa per ia 
formazione del governo, era 
in barca a pescare, coi figli 
George e Neil. Ma quando ai 
mattino si era rapidamente 
consultato coi suoi più stretti 
collaboratori e passalo in ras¬ 
segna ì) -mattinale» della Cìa, 
la Polonia era stata il tema 
principale. E la conclusione 
era stata che, qualunque fos¬ 
sero gli sviluppi, andavano 
commentati con prudenza e 
sobrietà. 

Fitzwaier ha detto che Bush 
dà un giudizio -mollo positi¬ 
vo» sugli sviluppi In Polonia. 
Ma ha fatto estrema attenzio¬ 
ne a non cadere in toni trion¬ 
falistici o metterla in termini di 
•crollo» o «sconfitta» del co¬ 


muniSmo, coTpe avrebbe fatto 
probabilmente se fosse stato 
ancora portavoce di Reagan. 
In altri tempi la soddisfazione 
sarebbe stata aperta per il fat¬ 
to che -vinceva» l'Occidente. 
Ora I toni sono assai più sfu¬ 
mati, la ragione principale 
della soddisfazione viene indi¬ 
viduata nel fatto che prevale il 
pluralismo -Incoraggiamo e 
appoggiamo il processo plu¬ 
ralistico, e sembra proprio 
che questa sia la direzione de¬ 
gli. sviluppi in corso», ha di¬ 
chiarato li portavoce di Bush. 

Una ragione evidente per la 
reazione misurata e composta 
è il desideno di non compli¬ 
care le cose, di non suscitare 
o incoraggiare spìnte in dire¬ 
zione contraria. «SI, incorag¬ 
giamo ta formazione di un go¬ 
verno formato da non comu¬ 
nisti, ma non vogliamo in al¬ 
cun modo interfenre in scelte 
che spettano al popolo polac¬ 


co», ha detto ancoira Fitzwater. 
Aggiungendo, ancora più 
esplicttamenle: -Si tratta di 
una situazione molto delicata, 
in termini generali di un allen¬ 
tamento del controllo comu¬ 
nista... ma non vogliamo dire 
o fare nulla che possa rompe¬ 
re le uova nel paniere». 

Un'altra ragione è probabil¬ 
mente quella che già un mese 
fa aveva spinto Bush a Varsa¬ 
via a consigliare -prudenza», 
di -non tirare troppo la corda», 
a Walesa e a Solidamosc. 
(Come hanno recentemente 
ripetuto giornali certo non so¬ 
spetti di simpatie verso Jare¬ 
zeiski come il •New York Ti- 
me»). Da una parte probabif- 
mente non si è sicuri che Wa¬ 
lesa ce la faccia a risolvere i 
problemi dì fondo dell'econo- 
mìa. Dall'altra si tema che un 
eccesso di rivendicazioni di 
potere da parte di Solidamosc 
crei ulterìon squilibri, in Polo- 



Bladc-out nella Rdt 
sulla svolta di Varsavia 


LORENZO MAUGERI 


ma. nell'Est europeo e in Ur». 
Washington certo non vuole 
•rompere )e uova nel paniere» 
a Solidamosc. Ma meno anco¬ 
ra sembra avere ìì desìdeno di 
romperle a Oorbacìov. Perché 
se il rischio di un fallimento 
delVesperimenlo pluralìstico 
m Polonia può essere una 
Tian An Men a Varsavia, il n- 
schio che un insuccesso in Po¬ 
lonia rafforzi gli avversari delia 
riforma e metta in difficoltà la 
perestroika è ancora più gros¬ 
so. Còf.C/. 


■ BERLINO Sugli aweni- 
I menti polacchi di questi giorni 
I ì mezzi di informazione della 
Rdt dispensano un notiziario 
I pamcolarmente parco e con- 
' frollato, da cui malamente ai 
cittadini riuscirebbe di avere 
i un quadro chiaro di quella si- 
; tuazione, se non potessero ac¬ 
cedere facilmente ai program- 
I mi radio e televisivi tedeschi 
federali, a loro volta ricchissi¬ 
mi di dettagliale informazioni. 

I Dì quanto sta cambiando in 
I Polonia vengono pubblicate 
' striminzite notizie, .quasi sem- 
> pre a una colonna e in poche 
righe, sommerse nella pagina 
interna di tnfomiazioni dall'e- 
I stero. Un metodo di ostentata, 
, presunta imparzialità, pratica¬ 
to soprattutto quando st tratta 
I di nfenre su episodi, anche 


mollo importanti, di sviluppi e 
lotte politiche che si determi¬ 
nano in altn paesi dell'Est eu¬ 
ropeo Un metodo che viene 
motivalo, in forma chiaramen¬ 
te pretestuosa, con la buona 
intenzione di non incorrere in 
ingerenze nelle questioni in¬ 
terne di altn paesi Ma si tratta 
di un procedimento - è 
bene sottolinearlo - usato es¬ 
senzialmente quando si tratta 
di informare sui paesi dell'Est, 
per cui appare evidente l'in¬ 
tento di voler evitare una 
aperta presa di posizione. 

ferì, nel corso dell'intera 
giornata, radio e televisione 
hanno nferito telegraficamen¬ 
te, sulla base di una notizia 
dell'agenzia Adn, che a Varsa¬ 
via è stata convocata una ses¬ 
sione deh comitato centrale 


dei partito comunista per sa¬ 
bato prossimo. Si aggiungeva 
che il segretario del partito. 
Rakowskì, si era incontrato 
con i segretari di partito di 200 
aziende, -per discutere con lo¬ 
ro della situazione politica, 
sociale ed economica del 
paese e dei compiti che deri¬ 
vano per lì partito), Ieri sera la 
televisione ha diffuso un servi¬ 
zio da Varsavia sull'Incontro 
tra il presidente Jaruzelski con 
Walesa e i dirigenti degli altri 
partiti rappresentati nel Parla¬ 
mento. Jaruzelski ha avvertito 
- osseivava il corrispondente 
della televisione > che un go¬ 
verno senza i comunisti costi¬ 
tuirebbe un grave rivolgimen¬ 
to nella vita polacca. 

Sotto il titolo uniforme 
«Wiec 2 ysiav Rakowskì sulla si¬ 
tuazione in Polonia» i giornali 
Ieri hanno pubblicato brevi 


estratti del discorso {enun¬ 
ciato dal spretarlo del Poup 
alla riunione del gruppo pa^ 
lamentare del suo partito, 
mercoledì scorso. Secondo 
Rakowskì - aveva scritto l'Adn 
citando l'^^enzia polacca f^p 
- -la Polonia è entrata in un 
periodo di lotta aperta per il 
potere»; «la situazione attuale, 
che va mutando di ora in ora, 
è caratterizzata dal tentativo 
dell’opposizione di accelerare 
ì tempi per radicali mutamen¬ 
ti, previsti invece alia tavola 
rotonda per un periodo di 
quattro anni. In questo modo 
si minaccia la rottura delle in¬ 
tese raggiunte». «La situaziofit 
è minacciosa ma nem è tein» 
po di alzare te mani», scrìveva¬ 
no Ieri ancora i gìomaiì, sem¬ 
pre nportando ia notizia del- 
l’Adn ed evitando un qualsìa^ 
commento. 




l'Unità 

Venerdì 
18 agosto 1989 








































fteuna 
A confronto 
éòvemoe 
opposizione 


liCltTA DI PANAMA. C6n 
una nuova medlationè dèi- 
rOrganluulotiè dégti Stati 
arUcricani (oia)v tràmite il 
SMO segretario gàtieralà, il bra¬ 
siliano ioao Baena Soaies, è 
cominciato ièri un nuovo nc- 
gràialo, probabilmente decisi- 
t» il jovemo e l'opposi- 
ztònerdi nnama per cercare 
di ‘ porre fine ad un conflitto 
cKe dura da t& mesi. 

Mentre nel paese cresce la 
tensione, per le manovre mili¬ 
tari nordamericane e le mani- 
testazlorii di studenti disperse 
da reparti Speciali delle forze 
armate panamensi, le posizio¬ 
ni tra le parti restano molto di¬ 
stanti. 

■Spero che sia fatto uno 
sforzo per recuperare il tempo 
perduto e raggiungere un 
compromesso^, ha detto, la 
scorsa notte, al suo ar^. 
Daena Soares. L'Osa ha co¬ 
minciato la mediazione il 17 
maggio scorso ed il 23 agosto 
prossimo l'organizzazione si 
riunirà nuovamente per pren¬ 
dere, una decisione definitiva 
su Panama. Tra meno di quin¬ 
dici giorni scadono i mandali 
dell’attuale presidente. Ma¬ 
nuel Solls Palma e del Parla¬ 
mento^ Le elezioni del 7 mag¬ 
gio scorso sono state annulla¬ 
te per irregolarità per cui in 
assenza di presidente e Parla¬ 
mento aumentano i rischi 
che, dal primo settembre, il 
paese ceda in un vuoto di po¬ 
tere. 

. L'Alleanza democratica di 
opposizione civilista (Adoc) 
insiste nella sua proposta di 
promuovere un plebiscito per 
chiedere agli elettori di espri¬ 
mere se desiderio o meno la i 
permanenza del generate Ma¬ 
nuel Anlortio Noriega al co¬ 
mando delle forze di difesa e 
se considerano valide le eie¬ 
zioni del maggio scorso. 

Governo e paniti di maggio¬ 
ranza considerano questo tipo 
di referendum incostituziona¬ 
le ed improponibile, sosten¬ 
gono che le interferenze degli 
Stati iiniti. che pretendono la 
destituzione del generale No¬ 
riega ed hanno imposto a Pa¬ 
nama un duro blocco econo¬ 
mico, non consentono di pro¬ 
muovere atcuna consultazio¬ 
ne. nopqngono. perunto. la 
coaiiuisiohe di un governo di 
unità nàzlónate incaricalo di 
creare te condizioni per (o 
svolgimento di nuove elezioni. 


NEL Mondo 

Inchiesta del Sunday Times 
Topi nella metropolitana 
Sacchi di immondizia 
all^ros dì Kccailly 

11 Museum of London 
ricorda che persino 
Ve^ìano introdùsse 
una tassa antinquinamento 




' Due Immagini 
di spt^cizia 
nel centro 
di Londra 


Topi nella metropolitana, dozzine di sacchi di im¬ 
mondizia intorno all'Eros di Piccadilly. urina nelle 
cabine del telefono. La capitale britannica rischia 
veramente di diventare la città più sporca d'Euro¬ 
pa. Il Museum of London ricorda che perfino l'im¬ 
peratore Vespasiano Introdusse una gabella per 
proteggere la città dai pericoli daH'ìnquinamento. 
Ma che cosa farà la signora Thatcher? 


AI#IO ■IRNABII 


■i IGNORA. La capitale bri¬ 
tannica à candidata all'Oscar 
delb squallore e della sporci¬ 
zia fra le città europee e, se il 
governo non fa presto a corre¬ 
re sii ripari, I turisti potrebbero 
decidere di spendere i toro 
soldi altrove. E il verdetto or¬ 
mai quasi unanime che emer¬ 
ge da sondaggi d'opinione e 
inchieste giornalistiche. Se¬ 
condo i dati raccolti dall'Ente 
del turismo britannico II 56% 
dei turisti che visitano Londra 
trovano la città «sporca e non 
troppo piacevole! e un'inchie¬ 
sta condotta dal settimanale 
Sunday Times ha scoperto che 
gli otto luoghi più popolari fra 
i turisti, inclusi f^cadilly Cir- 
cus, Covent Garden, Oxford 
Street e l'abbazia di Westmin- 
ster sono «lerci, pieni di spaz¬ 
zatura e immondizia riversate 
sui marciapiedi». È probabil¬ 
mente suH'onda di questi 


commenti che alcuni giomi fa 
il Museum of London ha reso 
nolo la notizia che gii antiòhi 
romani, come dimostrano cer¬ 
ti scavi archeologici nella vec¬ 
chia Londinum, presero l'ini¬ 
ziativa di tassare chi inquinava 
l'ambionte. L’imperatore Ve¬ 
spasiano impose una gabella 
su una delle industrie che i ro¬ 
mani importarono poco dopo 
l'invasione avvenuta attorno 
all'anno SO, la concia delle 
pelli. Usavano l'urlna umana 
che raccoglievano dai gabi¬ 
netti pubblici e. secondo gli 
archeologi del museo, «la si¬ 
tuazione ecologica si aggravò 
al punto da indurre l’impera¬ 
tore ad istituire una tassa per 
limitare tale pratica*. 

Sue Riviere, che lavora al 
museo, dice: «Evidentemente I 
problemi ecolc^ici non sono 
nulla di nuovo dato che Tito, il 


fratello deirimperàtore. criticò 
la tassa per ^a che urtava la 
sensibilità pubblica*. L'urina é 
tuti'altro che scomparsa dallo 
scenario delta Lo^ra odier¬ 
na. Se ne trova dentro le cabi¬ 
ne del telefoni, nel sottopas¬ 
saggi e nella. metropolitana 
dove, tolte una dozzina di sta¬ 
zioni del centro, ormai sembra 
di entrare in una specie di fo¬ 
gna. In un articolo intitolalo 
«Uh eserrrplo capitale di ler¬ 
eiume Inglese». Il commenta¬ 
tore politico Peter Kellnet scri¬ 
ve iuW/pdependent «Gli esseri 
umani sono costretti a viaggia¬ 
re nella metropolitana in con¬ 
dizioni che , non sarebbero 
permesse se fossero degli ani¬ 
mali». Riporta che i topi sono 
aumentati del negli ultimi 
anni e che membri del perso¬ 
nale hanno ricevuto In dota¬ 
zione dei bastoni per tenerli 
lontani dalle piattaforme. Ma 
non ci sono solamente i topi 
che corrono fra le rotaie. 

In certi angoli si vedono 
escrementi umani e la serata 
tardi, immancabilmente, ci si 
imbatte (n nauseanti gettiti di 
vomito. Al confronto, i 18 sac¬ 
chi stracolmi di immondizia 
che il Sunday frmesha trovato 
appoggiati alla statua di Eros 
in Pi^adiliy o le masse di 
sporcizia che nella zona del 
Covent Garden, sempre se¬ 


condo l’inchiesta del settima¬ 
nale, arrivano alte spalle sono 
niente, anche se il tutto finisce 
col far parte delio stesso qua¬ 
dro di ^terioramento che sta 
trasformando la capitate in 
una pattumiera. ìa situazione 
è peggiorata da quando tl go¬ 
verno ha tagliato i fondi delle 
spese puMiliche ed ha abolito 
il Greater London Couixril. 

Età t'oqanlsmo incaricato 
di fare da supervisore sui servi¬ 
zi putroilci della cosiddetta 
Grande Londra di cui si assu¬ 
meva la responsabilità, inclusi 
i trasporti, sia della ZMta cen¬ 
trale che di quella periferica. 
La politica delle privatizzazio¬ 
ni ha anche avuto relfetlo di 
indurre molte amministrazioni 
distrettuali a far rtcoiso a so¬ 
cietà private per l’adempi¬ 
mento di certi servizi, inclusa 
la raccolta delle immondizie. 
Meno denaro a disposizione, 
frammentazione e rrwHipItcità 
dei contratti, sembra che ab¬ 
biano contribuito a creare una 
situazione in cui le disfunzioni 
sono diventate sporadiche, 
imprevedibili e. In un certo 
senso, anche permanenti. 

È po^ibile lasciare un di- 
ttretto dove ci sono disfunzio¬ 
ni nelle poste per entrare in un 
altro dove le immondizie non 
vengono rwxolte. Nei quartie¬ 
re dì Hampstead, da dove scn- 



Polemiche all’Oktoberfest 

Monaco infinge un dogma 
Alla festa sarà venduta 
anche la birra analcolica 


1 tempi cambiano anche a Monaco di Baviera e nel¬ 
la prossima Oktoberfest, che comincia il 16 setlem-. 
bré, avii diritto di .qitta(|inanza anche la bim anal¬ 
colica. Lo ha decisÒ, l'altiD giorno aU'unanimilài il 
Senato cittadino infrangendo uno storico dogma del 
sacro tempio della birra. La delibera stabilisce che 
una certa quantità di «AIkoholfrei» sia presente in 
ogni tenda. Ma farle pubblicità sarà proibito. 

DAI-NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


viamo, la spazzatura non è 
stata raccolta da tre settimane. 
Lo scrittore Anthony Buigess 
che è tornato per tre mesi in 
Gran Bretagna dopo diversi 
anni di vita alfestero, si è uni¬ 
to al coro di coloro che si la¬ 
mentano. Solo che. nel de¬ 
nunciare k> squallore, si è rife¬ 
rito non solo à Londra, ma a 
tutto il paese. Nélla controver¬ 
sia sul lereiume sono inte rve- 
nuli anche la Confederazione 
delle industrie britanniche che 


fra un mese lancerà una cam¬ 
pala per invitare gli iscritti a 
pulire i loro edifici e i custodi 
dei grandi centri delle belle ar¬ 
ti come la National Gallery. a 
due passi da Trafalgar Square. 
L'incaricalo di quesfultima, 
Michael Wilson ha detto; «i 
marciapiedi intorno alla'^le¬ 
na sono coperti da sudiciume 
che non è stalo pulito da anni. 
Questo squallore non sarebbe 
permesso irt nessun altro pae¬ 
se d'Europa». 


■ BONN. Franz Josef Strauss 
starà rivoltandosi nella tomba, 
e d'altronde > come ha com¬ 
mentalo un collaboratore che 
gii fu molto vicino - «vìvo lui, 
una cosa del genere non sa¬ 
rebbe mai accaduta». Ma tan- 
l'è: ì tempi cambiano anche a 
Monaco di Baviera e il Senato 
cittadino, l'aliro giorno, ha 
preso airunanimità (Csu. Spd 
e Verdi una volta tento lutti 
d'accordo) una decisiorie che 
per questa città e nel suo pic¬ 
colo è davvero storica; rteil'or- 
mai vicina OktoberfesL che 
comincia il 16 settembre, 
scorreranno, insieme con i 
tradizionali fiumi di birra «ve¬ 
ra», anche ruscelli e fletti di 
una «cosai che e poi mal 
si sarebbe creduto potesse 
aver diritto di entrala nelle 
Wies'nTZelten, te grandi tende 
da circo della festa. La «cosa» 
è te bliTà anateohea; un suc¬ 
cedaneo. uri ibrido, una sacri¬ 
lega contraddillo in terminte 
(come potrà mai una birra es¬ 
sere birra senza quei 4-5 punti 
di gradazione àlcoHca che 
aiutano a mandarla giù t pre¬ 
parano k> spirito ai prossimo 
boccale?) |rér i cultori della 
birra-birra, che a Mreiaco, co¬ 
me tà sa, ton ben (ùù numero¬ 
si e appassionati che altrove. 
Finora la pseudobirra era rele¬ 
gata nei «grill» sulle autostrade 
e nei reparti «alimenti speciali» 
dei grandi magazzini, dove fi¬ 
niva praticamente tutta la pro¬ 
duzione per il mercato interno 
delle fabbriche tedesche, pò 
che, che ne distillano soprat¬ 
tutto per l'expcMi verso I paesi 
scandinavi. 

Ora, invece... A dispetto dei 
cultori della tradizione, co¬ 
munque, c’è da dire che il Se¬ 


nato cittadino i suoi bravi md- 
livi per prendere la rivoluzio¬ 
naria decisione H avqva. Inerì- 
menlara. il consumo di birra 
«Alkbholfrei» è certamente uti¬ 
le e necessario in un paese 
dove stanno auméntando ra¬ 
pidamente diabete e matettto 
circolatorie, nonché I'iIcoIÌ! 
smo puro e sempHee. Inoltre, 
come ha sptegàto punhtal- 
rnente il più diffuso giomate 
di Monacò, c'era anche un 
problema di denfKtcrazte. Fi¬ 
nora ad astemi, malati è rhb 
norenni i riti della OMoberfesi 
erano praticamente preclusi; 
brindare ad acqua minerale, 
aranciate o Coca*(^a non.èv 
in quelle serale, |Mrtlcola^ 
mente apprezzato e produce¬ 
va - assicura il giomate - 
spiacevoli séniimenii di emar¬ 
ginazione. Ora potranno alza¬ 
re anche loro II boccate senza 
problemi. 

Berivénuta, dunque, la «qo^ 
sa» nel sacro temprò della bl^ 
ra veta. Oliretutto. per render¬ 
ne possibile CacrNa tt Senato 
ha dovuto forzare anche un 
po' te legge. Ogni Wtes'n-ZeH. 
Infatti, è autorizzata a vendere 
solo la birra delta sua fabbri¬ 
ca, rigorosamente distillata re- 
condo la legge del 1487 che 
le successive legislazioni han¬ 
no puntualmente lecepìto, e 
non tutte - anzi poche - pro¬ 
ducono birra analcolica. Al* 
l'inconveniente si è ówlaio 
stabilendo che una certa 
quantità di «AIkoholfrei» delle 
uniche due aziende di Mona¬ 
co che ne fanno sia comun¬ 
que presente in ogni tenda- 
Sarà proibite, però, ogni for¬ 
ma di pubbliclià. Almeno 
questo... 
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NEL MONDO 


G. Bretagna 
I veleni 
tornano 
in Canada 


L’appello deirOnu accettato 
finora soltanto a parole, 
ma la capitale ha vissuto ieri 
una giornata dì relativa calma 


Restano tensione e preoccupazioni 
Portaerei ftancese in rotta 
verso le acque del Libano 
«Ispezione» di Rabin sul confine 


A Bdnit ^Mnradìche caimonate 

Washington e Mosca per la tr^ua immediata 


Beinit col fiato sospeso per la pnma volta da una 
settimana c e stata ieri una relativa calma turbata 
da sporadici tiri di artiglieria che hanno provocato 
due morti e una ventina di lenti La gente ha potu* 
to comunque uscire ^li scantinati all ana aperta 
Ma non si può dire c)ie il cessate il fuoco sia ope 
rativo restano le preoccupazioni e la Francia invia 
intanto verso il Libano la portaerei «Poch 


OlANCAflLO LANNUTTI 



■i LONDRA 11 mercantile so* 
vleiico con a bordo un carico 
di scone tossiche boicottalo 
ieri dai portuali di Uverpool è 
ripartilo ieri matiina per i( Ca 
nada npoiiando indietro i 
contenitori dì bifenile poJiclo 
furato che avrebbero dovuto 
essere trattati nel Regno Uni* 
to 

Per la seconda volta nel gì 
ro di una setlirrana i portuali 
bniannlci hanno i^nto il brac 
CIO di ferro col governo re 
spingendo la seconda di una 
sene di «navi dei veleni- prò 
venienti da Montreal 

U ■Nede2hda Obukhova* 
era giunta giovedì nel porto di 
UvcmoOl iMXoiia daHa prole 
sta di un eentmalo di manife 
stanti Gli scaricatori hanno 
subito annuncialo che non 
avrebbero svuotato le stive 
deila nave né permesso che il 
carico di «Pcbi passasse per le 
strade della città 

Uè ISO tonnellate di mate 
naie tossico erano provenienti 
da un magazzino di prodotti 
chimici distrutto da un ineen 
dio nei Quebec Una ditta bn 
tannica aveva accettato di 
trattare queste scone Erano 
aitese 15 navi per il trasporto 
di tutto il materiale da distnig 
fiere Ma dopo il boicottaggio 
dei portuali di tiverpool che 
segue di pochi giorni quello 
dei lavoratori del porto di Tit 
bury presso Londra la spedi 
zione è stata sospesa Solo 
una terza nave già in viaggio 
da Montreal dovrebbe arriva 
re nei prossimi giorni m Gran 
Bretagna 

U problema dei nhuti tossi 
ci che sono alla base di una 
fiorentissima industria bntan 
nica con un giro d afian di cir 
ca 1200 miliardi di lire sta at 
tirando aspre critiche sul go 
verno di Londra I tavoralon di 
un magazzino delle ferrovie 
dello stalo britanniche presso 
Leeds sono in sciopero dopo 
aver scoperto ne) deposito 
sette contenitori di xilolo e fu 
rano due sostanze tossiche 
ad alto rischio cancerogeno II 
carico r>ra stato importato da 
gl) Stali Uniti in giugno I ferro 
vieri sostengono che la chiù 
sura del contenitori è tutt altro 
che ermetica e vogliono che il 
carico venga immediatamente 
restituito agli Stati Uniti 


■1 Beirut a>«va ieri mattina 
un aspetto quasi irreale come 
nfenscono le testimonianze 
dalla martoriala citta e come 
attestano le immagini diffuse 
dalla Tv I cannoni hanno an 
cora sparato a intermittenza 
mietendo altre vittime ma in 
confronto ai bombardaménti 
selvaggi dell ulUma settimana 
la giornata è apparsa addirli 
tura calma E la popolazione 
ne ha approfittato per uscire 
dagli scantinati all aria aperta 
affollandosi alle bancarelle 
per nfomirst di viveri e Iacea 
do la coda per riempire le ta 
niehe di acqua Molti hanno 
appiofittalo della situazione 
per cercare di andarsene dalla 
città Ha perfino funzionato 
per qualche ora uno dei punti 
di passaggio fra il settore 
orientale (cristiano) e quello 
occidentale (musulmano) e 
Si è incredibilmente formala 
una (.oda di auto anche se 
tutti stavano con le orecchie 
tese per cogliere qualsiasi se 
gnalé di ripresa dei bombar 
damenli Le dirrensioni an 
che psicologiche dell esodo 
sono fomite da due elementi 
sul confine libanese un colon 
nello israeliano ha dichiarato 
che almeno trentamila sfollati 
da Beimi si trovano attuai 
mente nella «fascia di sicurez 
za* Iqngo jlj:ppf|ne (qhp dun¬ 


que malgrado la presenza de 
gli occupanti israeliani e della 
guemglia può addirittura ap 
panre un «nfugio* rispetto al 
i inferno della capitale) dal 
porto di Tripoli nel nord è ini 
ziato un servizio di traghetto 
verso Cipro per la popolazio 
ne musulmana (icnstiani han 
no un fortunoso collegamento 
dal porto di Junieh sistemati 
camente ostacolato dalle can 
nonate delie forze siriane e (i 
lo siriane 

L appello del Consiglio di 
sicurezza dell Onu per il ces 
sale il fuoco è dunque stalo 
accolto dalle pam in lottai È 
troppo presto per dirlo con si 
curezza e la espenenza di 
centinaia di tregue proclama 
te e poi fallite qei IS anni di 
guerra libanese non incorag 
già certo I ottimismo Formai 
mente il «essate ii fuoco* è 
accettalo sia dal generale 
Aoun che da) fronte islamo- 
progressista (meritre la Siria 
tOfce o addinttura - come ha 
fatto I ambasciata a Roma con 
una sua nota - nega di essere 
direttamente coimolta nei 
combattimenti) ma da ambo 
le parti se ne dà una interpre 
tazione per cosi dire «amplia 
ta» che equivale a porre delle 
condizioni contestale dalla 
parte avversa Cosi per Aoun 


tregua vuoi dire anche fine dei 
blocco ai porti cnsliani e im 
pegno al ritijo delle truppe si 
nane mentre per il «Fronte 
nazionale (islamo progressi 
sta) qualsiasi tentativo «di 
sbarcare armamenti (fomiti 
ad Aoun dallirak ndr) ver 
rebbe considerato una viola 
zione del cessate il fuoco» ed 
è dunque necessaria anzitutto 
formare «un gruppo misto di 
osservaton libanesi di tutte le 
tendenze per controllare che 
I Irak cessi 1 Invio di armi ai 
cnsiiani» La tregua vera e prò 
pna insomma è ancora di là 
da venire 

Sintomo eloquente di que¬ 
sta incertezza e delle relative 
preoccupazioni è I annuncio 
che la Francia pur plau^ndo 
alle iniziative intemazionali 
per la tregua ha deciso di tn 
vrare nelle acque libanesi do¬ 
ve già era diretta la fregata 
■Dutmesne» anche la poitae 
rei «Poch» al fine - ha detto 
una fonte dell Eliseo > «di es¬ 
sere fronti ad ogni eventuali 
tà visto che siamo di fronte 
ad una situazione che potreb¬ 
be mettere in pencolo la vita 
dei nostri connazionali la Li 
bano» E un altro sintomo è 
I atteggiamento di Israele it 
ministro della Difesa Rabin 
ha compiuto len un sopraluo¬ 
go lungo il confine e ha detto 
che la cnsi libanese coinvolge 
Israele solo per quel che n 
guarda «la sua sicurezza* (in 
rifenmento a raid di guemglie 
ri) aggiungendo però che «ab¬ 
biamo m Libano anche altre 
necessità collegate alla nostra 
difesa che non intendo enun 
ciare adesso ma che ntengo 
siano ben note sia ai libanesi 
sia ai smani» riferimento am 
biguo e vagamente minaccio 
so anche se le fonti governati 
ve e militan continuano a 


escludere ipotesi di intervento 
diretto («li futuro del gen 
Aoun non v^te una sola goc 
eia del sangue dei nostn sol 
dati» scriveva len mattina il 
quotidiano Maanv) 

A sotleatare I accettazione 
deli appello dell Onu per hi 
cessazione del fuoco sono m 
tervenute len entrambe le su 
perpotenze 11 dipartimento di 
Stato amerKano ha diffuso 
una nota in cui si afferma che 
•questo assurdo bagno di san 


gue è andato troppo oltre ed è 
durato troppo sollecitiamo 
net modo più fermo tutte le 
parti ad accogliere i invilo dei 
Consiglio di sicurezza per una 
tregua immediata e totale» A 
Mosca i) portavoce del mini 
siero degli Esteri Polyakov ha 
letto una dichiarazione con la 
quale 1 Urss definisce «un pas 
so positivo» i appello dell Onu 
e auspica che il cessale il fuo¬ 
co e gli sforzi del comitato tn 
partito arabo portino ad uno 


sbocco la crisi del Ubano che 
è «esplosiva» non solo per 
quei paese ma per tutto il Me^ 
dio Onente Moaca - ha detto 
ancora Polyakov •> è m contai 
lo «on tutte le parti m causa» 
allusione evidente all alleata 
ina) e non esclude un pros¬ 
simo viauio nella regione di 
un suo diplomatico Infine la 
Cee ha deciso 1 mvio in Liba 
no di aiuti straordinan per 
SOOmila dolian destinati «a 
tutta la popolazione senza di 
scnminazioni» 



Giornalista ucciso a Bogotà 
Aveva scoperto i capi 
del narcotraffico 
e voleva rivelare i nomi 


■i BOGOTÀ Sarebbero state 
le squadre delia morte at ser 
vizio dei narcotrafficanti ad 
uccidere il giornalista colom 
biano Jan Gabriel Caro Mon 
toya 37 anni Questa secon 
do le informazioni giunte da 
Bogotà sarebbe la strada che 
la polizia sta s^uendo nelle 
indagini sull assassinio Caro 
Montoya mercoledì mattina è 
stalo ucciso da un gruppo di 
uomini armati mentre si irò 
vava a Bello una località a cir 
ca dieci chilomeln da Medel 
lin seconda città del paese 
Caro Montoya è stato raggiun 
lo da diverse paliottole mentre 
stava conversando con alcuni 
amici di Beilo tn un locale 
pubblico diversi uomini so 
praggiunti nel locale gli han 
no sparato ripetutamente 
senza dire parola e poi si so¬ 
no dati alla fuga Medellm è 
al centro di una potente rete 
di trafficanti di droga con in 
teressi che arrivano regli Stati 
Uniti e in Europa 
il movente sempre secon 
do le prime notizie sarebbe 
quindi la droga Caro Monto 
ya infatti si sarebbe recato in 
Colombia per una sene di ser 
VIZI gjomalisiici che in qual 
che modo avrebbero minac 
ciato gii interessi dei tralfican 
ti Asoldare dei killer a Me 
deltin è facile troppo facile E 
Caro Montoya ha pagato con 


la vita la sua curiosità il suo 
voler essere giornalista fino m 
fondo 

in Colombia ma anche in 
altri paesi dell America ialina 
Caro Montoya era molto co¬ 
nosciuto per una serie di in 
chieste e per i libri che aveva 
pubblicato 

I) giornalista colombiano vi 
veva da molti anni m Italia 
Iscritto da oltre otto anni al 
I Associazione della stampa 
estera di Roma era comspon 
dento dalla capitate italiana 
dell agenzia di stampa colom 
biana «Slide Comunicacion» e 
del settimanale ElStgh di Bo¬ 
gotà Dal 74 al 79 aveva lavo¬ 
rato a Panama prima ))er Et 
Periodico di Bogotà poi per il 
colombiano Temas y Noticias 
di Santa Marta Pnma dell in 
carico a Roma Montoya era 
stato corrispondente deila Sb 
de da Madrid e collaborava 
con il settimanale Cnsis di 
Buenos Aires con Atiernaliva 
di Bogotà e con I Ancha boi 
Iettino di mlormazioni antifa 
sciste cilene che si stampa a 
Parigi In Italia aveva collabo 
rato con il mensile Noi Donne 
Nel 1971 aveva dato alle stam 
pe a Città del Messiro ii libro 
•A Cuba* e in Italia avevi pub¬ 
blicato «Ad eccezione del eie 
Io» e «La vera vita del bandito 
Joseco» 


Urss 

Volontari 
in appoco 
alla polizia? 

■i MOSCA La creazione di 
gruppi di volontari per aiutare 
la Clizia sovietica a combat 
tere la criminalità è stata soile 
citala dallo speciale comitato 
«ahti’Cnmine» che ha tenuto 
len la sua riunione sotto la 
presidenza di Analoli Lukta 
nov Ne dà notizia (agenzia 
Tass 

L agenzia sovietica precisa 
che nella riunione si è parla 
lo in particolare della creazio 
ne di coipi di volontari per 
aiutare la polizia nella lotta 
anli-crimine a Gorki una città 
a cinquecento chilometri ad 
est di Mosca 

Proprio mercoledì scorso la 
stampa sovietica aveva npor 
tàio le ultime statistiche del 
ministero degli Interni sulla 
criminalità in Urss nei primi 
sette mesi dell 89 secondo 
questi dati ci sono stati m 
Urss 1 292 905 reali con un 
aumento del 30 per cento n 
spetto allo stesso periodo dei 
I anno precedente 

Inghilterra 

Arresti 
domiciliari 
col computer 

W LONDRA Richard Hart 
23 anni detenuto in attesa 
di giudizio nel carcere di 
l^ottmgham passerà alla 
stona come II primo inglese 
ad avere un computer come 
«guardia carceraria» 

È stata la nascita di una fi 
glia a convincerlo a far da 
^via in questo esperimento 
di «arresti domicilian ai com 
Iputer» Mari potrà ora restare 
a èasa uscendo solo per tre 
j’qte al giorno ma dovrà con 
llnuamente portare legalo 
alla caviglia destra un con 
latore elettronico collegato 
M teiefpno Un monitor in 
Allato net tribunale di Not 
t(ng(iam controllerà tutti i 
suol movimenti 


L’intifada sembra inaspnrsi 

Hebron, soldati uccidono 
un psdestinese armato 



A Gaza e 
entrata tn 
vigore da ieri 
I imposizione 
ai lavoratori 
pendolari di 
jrte d Identità 
■«omputenz 
zate» che 
escludono i 
«sospetti di 
attività 
antisiaeliana» 


m GERUSALEMME Segni di 
inaspnfnento della «intifada» 
presso Hebron un palestinese 
armato di fucile mitragliatore 
è stato UCCISO dai soidali col 
pt'd arma da fuoco sono stati 
sparali contro i militari a Na 
bìus cscaìaton di incendi di 
veicoli israeliani a Gerusalem 
me L ucciso di Hebron è il 
25enne Shehade Dawish ri 
cercato per essere evaso nel 
maggio scorso da un campo 
di detenzione 1 soldati lo han 
no intercettato e ucciso alle 
porte del villaggio di Idna ap 
punto nei pressi di Hebron 
secondo la versione ufficiale 
il giovane non ha risposto al 
1 intimazione di alt ed ha anzi 
•tentalo di sparare ai soldati 
con un fucile automatico 
israeliano di tipo Uzi» Le au 
tonlà affermano che Dawish 
era rei pensabile della uccisio 
ne di un poliziotto arabo (un 
«coiiatiorazionista») avvenuta 
a Ben Jalla presso Betlemme 
Negli ultimi mesi è la terza 
volta che nella zona di He¬ 
bron tengono segnalati scon 
tfi ira soldati e palestinesi ar 
mah 

A Nabius invece colpi di ar 
ma da fuoco sono stati sparati 


contro soldati di vedetta sul 
tetto di una casa nel centro 
della città Nessuno è stalo 
colpito L esercito ha chiuso la 
zona e iniziato una sene di 
perquisizioni Infine a Gerusa 
lemme sono stati dati alle 
fiamme due àutobus israet ani 
uno dei quali davanti al notis 
simo Hotel King David nei 
giorni scorsi sei auto erano 
stale incendiate in diversi 
quartieri della città in nsposta 
a queste azioni i) movimento 
oltranzista del «Cush Emunim» 
(Blocco della fede) respon 
sabile della politica di colo 
nizzazione dei territori ha fat 
to sapere che sta formando 
una sorta di «Guardia civile» 
per tendere imboscate agli 
•attivisti dell mtifada» impe 
gnau nelle azioni incendiane 
La radio ha detto che i coloni 
SI limiteranno a catturare «gli 
incendiari» e a consegnarli al 
la polizia ma poiché già una 
ventina di palestinesi sono 
stati UCCISI da coloni armati e 
lecito dubitare dèlie loro reali 
intenzioni Tantd piu che la 
«precisazione» viene dopo la 
denuncia del deputato Yossi 
Sand del Movimento dei dirit 


ti civili che aveva accusato i) 
«Gush Emunim» di voler dar 
vita a un gruppo clandestino 
armato anti arabo e di avere 
al) uopo già stabilito contatti 
con veterani di «unità scelte» 
dell esercito 

in questo clima si inserisce 
un giudizio nettamente nega 
ttvQ sull ultimo incontro Usa 
Olp a Tunisi (svoltosi lunedi) 
formulato dal numero due 
dellOip Abu lyad Secondo 
I esponente palestinese I in 
contro "è staio un autentico 
fiasco» e gli amencani hanno 
usato con I Olp un linguaggio 
•aggress vo ed estremamente 
duro» Gli Usa rimproverano 
ad Aratal la conclusione de) 
congresso di Ai Fatah che ha 
riaffermato «il diritto del pepo 
lo palestinese a usare tutti i 
mezzi compresa la lotta ar 
mata p&r fronteggiare loccu 
pazione» In realtà il congres 
so di Al Fatah ha ribadito la 
strategia negoziale di Arafat 
escludendo dagli organi din 
genti gli oltranz sti e gli ame 
ricani - ha dello Abu lyad 
•sono I soli al mondo ad aver 
considerato il congresso non 
favorevole alla pace» 


f ' L’Aiisa per tutti. 
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Ansaserviee i l’evoluzione 
naturale del modo 
di ncevere l’informazione 
dell’Ansa, aggiornata 
all’ultimo minuto 
Sul tavolo di tutti, 
notizie in tempo reale, 
basta un telefono 
e un Personal Computer 
per accedere 
a tutte le notizie 
trasmesse dall Ansa 
negli ultimi sette giorni 
e ncevere quelle che 
servono per la propria 
attività professionale 
Ansaserviee i frutto 
di una ncerca finalizzata 
al futuro, affinché 
la gestione dell informazione 
sia disponibile a chiunque, 
nel segno dell’innovazione 
e del cambiamento continuo 
Con Ansaserviee 
SI moltiplicano le vie 
dell accesso all’informazione 
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Per accedere al srslema 
Ansaserviee contattare 
la Divisione Commerciale 
Teleloni (06)6774642/5 
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La vicenda della «fabbrica dei veleni» ha spinto il Pei 
a rompere l’alleanza con la De e ad aprire la crisi 
Ora comunisti e socialisti insieme raccolgono le firme 
per convocare il consiglio e dar vita a una nuova giunta 


La Eanooplant ha divìso De e Pd 


A Pei, Psi e indipendenti sinistra raccolgono 
le llritìe per la convocazione del consiglio comunale 
All Ordine del giorno le diidissionl dèi sindaco e del¬ 
la giunta h:l-Dc Prl-Psdi in crisi dopo il miro della 
delegazione comunista Profonde divergenze con la 
De sulla vicenda Parmoplant La De usava la giunta 
di Massa per rompere le amministrazioni di sinistra e 
sostituirle col pentapartito in tutta la provincia 


!■ MASse, Comunisii sociali. 
9 ti c indipendenti di sinistra a 
Massa hanno raccolto le iirme 
per la convocazione del con 
sigilo comunale Obiettivo di 
scutere le dimissioni de) sin 
daco il repubblicano Pennac 
chiotti c della giunta Pei De 
Pri hidi Potrà cosi essere fi 
nalmente formalizzata la crisi 
aperta coh II ritiro della dele 
gazipne comunista deciso cir 
cu un mese fa E stato li Pci à 
volere la cosi «Una decisione 
non calata dall alto > afferma 
no il segretario provinciale Fa 
blo Evangelici e il segretario 
cittadino Mano Ricci - ma 
maturala in lunghe e difficili 
discustnoni negli organismi di 
rigenti locali* Ora i corrtunish 
liuniano ad una nuova mag 
gictrani^a col Psi i due indi 
pendenti di sinistra presenti m 
consigìo dornunale e possibii 
mente co) (Il Pri invece 
si è dichiarato Indispohibile a 
nuove ailoante) «Non voglia 
mo una riedizione ^eiie vec 
chie glume di ainistra - ag 
giungono <- ma una coalizio 
ne che sia fruito delle nuove 
aMregaaionl sociali e del ma 
turare della coscienza am 
btenlalista fuon e dentro \\ 
Pd* 

U crisi t nata infatti a cau 


8 B della differenza di posizioni 
con la De sulla vicenda Far 
moplant e sul futuro produlli 
VQ di questa provincia Ma ci 
sono anche altre ragioni più 
prettamente politiche «Non 
possiamo scordare - dice 
Evangelisti - che la De ha usa 
to Questa amministrazione 
col Pei per spezzare le allean 
ze di sinistra e avviare trattati 
ve col Psi per formare giunte 
pentapartito in tutta la provin 
eia* 

La ragione prima della cnai 
sta però nella Farmoplant lo 
scoglio su cui Si sono franta 
mate ed aggregate le ultime 
mamioranzG politiche di Mas 
sa dalla gitjnia di sinistra a 
quella Pd De Psdl costituì 
tasi esattamente tre anni fa II 
13 agosto dell 86 e che nelle 
intenzioni di allora doveva 
durare fino a) '90 Ma la fab< 
brica delia Montedison oltre 
all ambiinic doveva aweie 
pare anche \ rappotti fra te 
forze politiche e Orsino quelli 
interni ai partili 

Nel Pei la crisi ha provocato 
dissidenze ha riaperto scontri 
polilicj e dolorose lacerazioni 
In un caso quello di Qiovanni 
Bocci si è amvati alle dlmis 
sioni da capogruppo consiiia 








«Non esistono uomini per 
tutte le politiche - dice ora 
Bocci nel suo studio all ospe 
dale di Massa dov è pHmarto 
•> Le dimissioni erano un atto 
dovuto alla credibilità del n:i 
e alla coerenza con le mie po 
sizioni» Bocci ^ d accordo nel 
rotnperé I rapporti con la De 
per rjawiare un confronto coi 
Psi anche se non nasconde la 
preoccupazione per le diffi 
coita politiche a nstablliie rap 
porti con l-socialisti «Nortsoio 
a Massa dice ^ ma in gene 
rate* A suo giudizio alla cnsi 
CI si ò arrivati jn modo sbaglia* 
to e in condizioni che rischia 
no di far perdere al Pel due al 
leali preziosi come il Psdì ma 


sopratutio il mentre II Psi 
tace ed aspetta Teme che il 
partito si sia cacciato in una 
situazione «politicamente n 
cattabile* È amareggiato ma 
non ha dubbi «Ho fatto la mia 
battaglia ora valgono le deci* 
siont del partito Si deve giun 
gere rapidamente alla forma 
lizzazione della crisi* 
il prosindaco comunista 
Oliviero Bigini ha fatto di tutto 
per Impedire la cnsi Ha scnt 
to penino ad Occhetto per 
esprimere le ragioni del suo 
disaccordo con quella deci 
sione assunta nel momento in 
CUI questa giunta^ a suo avvi 
so lavorava bene e con impe 
gno« B^inl dopo le dimissio¬ 


ni del due assesson comunisti 
(ìaleano Fiuz^tti e Silvio 
OluntinI ha scritto una lettera 
a) sirtdaco nella quale rteon 
fermando tutte le sue perples* 
sità mantiene sulle dimissioni 
un atteggiamento che sono m 
molti a giudicare ambiguo 
«Abbiamo avuto difficoltà a 
spiegare questa iniziativa poli 
tica ai partito ed anche alta 
gente • afferma Evangelisti - 
L incompmsione è aumentata 
anche per il poiverot^ che al 
cune resistenze non tutte no¬ 
bili hanno contnbuito a solle 
vare» 

Non è un mistero per nes¬ 
suno che la gente e gran par 
te delio stesso Bei aveva visto 


.Genova, nei cantieri dove si prepara l’appuntamento con «FUnità» 

La fore^ amaioionìca alla Festa 
sarà un autentico angolo di ambiente 


Sarà parecchio piu grande di quella di undici anni 
fa la Festa nazionale dell Unità in allestimento a 
Genova SI articola infatti sui I26mila metn quadrati 
del quartière fieristico sui 48mila della hliova area 
sul mare resa aqibile dal lavoro dei comunisti sui 
37mlla metri della piazza e dei giardini della Foce 
Intanto con i lavori di costruzione procede intensa 
mente la messa a punto del programma 


MARIO PARSI 





■i ObNOVA Non Ci saranno 
molli slogan o sirisc oni a dife 
M del) unbiente ci Sarà 
I sambicnttu Uno spezzone 
un iugtlo autentico di quella 
foresta amazzonica il più 
grande |>oimone verde dèi 
pUncU) che una ondala bru 
jalc di neo colonialismo sta 
distruggendo in modo siste 
m dico Spiega Aristo Clrtizzi 
*l,c piante arrivano via mare 
da Cuba impianto di poi 
vorlzza/iono doli acqua ricrea 
il particolare clima caldo umi 
do della foresta pluviale Sono 
duecento metri quadrati in 
tiltlo ma dii 11 attraverserà sul 
camminamento sopraelevalo 
che ibbiamo predisposto 
avrà Id sensazione di trovarsi 
per qualche minuto vicino al 
Rio delle Amazzoni» Ariste 
CIruzzi t' un apprezzato archi 
tolto che ha rinuncialo alla fe 
ne 0 che scam ciato sovrin 
tende ai la\ori di allestimento 
alia Fiora del Marc È stato un 
intero collettivo di urbanisti 
genovesi (da Giovanni Spalla 
a Mario Sonino da Ettore Pi 
ras all ingegner Edoardo Do- 
sia) ad elaborare i progetti 
delia Festa Ora 6 i) più anzia 
no di tutti loro Arsto Ciruzzl 
che ne cura la realizzazione 
Nel padigl onc B della Fiera 
del Mare - un gigantesco sca 
tolonc lungo non sappiamo 
quanto ccntlna a di metri - la 
parte del leone la fanno le 
mostre inlernazional Accan 
IO alla foresta amazzonica ci 
saranno un piccolo villaggio 
pellerossa con una tenda e gli 
oggetti d uso comune Un te 
laio peruviano tesserà i tipici 
tàppeti e l «poncho» m lana di 
vicugna E li Messico sarà uffi 
claimcntc presente con un 
suo pad g! one Pittori dalla 
grande Irad zione de RIvera e 
dei Siquieros stanno lavorali 
do id un gigantesco -murale» 
Questa è lAmcrca in fondo 
chi Cristoforo Colombo sco 
pri nel 1492 il «mondo nuovo» 


di CUI egli parlò al ritorno ai 
rca’i di Spagna 

h cosa Si trattò? Di scoper 
la incontro conquista? Se ne 
discuterà in un dibattito tra il 
viceministro della cultura di 
Cuba Antonio Jimenez Nu 
ncz che ha scritto un libro 
sull argomento il senatore 
paolo Emilio Tavlan) noto 
studioso di Colombo ed Eu 
gemo Garin Ma torae ta rispo¬ 
sta più drarnmaticamenie 
cepibllc su quel che s^ul allo 
sbarco del navigatore genove 
se quasi cinquecento anni fa 
verrà dai rappresentanti delle 
popolazioni indigene del 
Nord c dei Sud Arnenca che 
parteciperanno ad una delle 
giornale centrali della Festa 
Ci saranno Irochesi Mohawk 
Indlos deli Amazzonia Co* 
manchej e il vieeprosidehie 
del Consiglio mondiale del 
popoli indìgeni 
Non presenteranno il conto 
del gencKidio della disiruzio 
ne delle toro civiltà compiuti 
in mezzo millennio Diranno 
piuttosto che è tempo di ter 
marsi di riconsiderare nell in 
tcresse di tulli il significato 
delle parole «sviluppo» e «prò 
gresso» in questo nostro pia 
neta sempre piu piccolo Del 
resto c è un passato di soffe 
renze anche per chi sp nlo 
dalla miseria partiva dal «vec 
chio» mondo per recarsi m 
quello nuovo Questo è il sen 
so della mostra delle edizioni 
Feitnnelh sulla emigrazione Iv 
gure nelle Americhe Quella 
del Nord doveva diventare co 
si ricca e cosi potente tanto 
da lanciare una sfida alle stei 
le Ed astronauti americani di 
Muteranno con astronauti so 
vietici nell ambito della mo 
stra spaziale inviata dall Acca 
dcmia delle Se enze dell Urss 
Nel padiglione B - che visi 
damo con Ciruzzi sarà espi 
tato anche I intero settore in 
lernazionale Ci saranno padi 
glioni e ristoranti dell Urss 





Padiglioni Iti fase di ultimazione per il Festival nazionale dell Unità a Genova 


dell Ungheria della Rdt della 
Polonia Anche il Partito so 
aalista fraiKese sta allestendo 
un suo spazio L invito alla Ci 
na come è noto è stato ritira 
lo dopo la sanguinosa repres 
sione di piazza Tian An Men 
Non sono stati invitati paesi 
impegnati in confluii locali 
come il Vietnam 1 Etiopia la 
Somalia Mancheranno anche 
Ceioslovacchla e Romania 
Nell enorme parallelepipedo 
a due piani c è ancora posto 
per una libreria di quasi due 
mifa metn quadrati alla quale 
sta lavorando I architetto Al 
berlo Colt ni E per le esposi 
zion su] più tipico e negletto 
art gianato ligure quello del 
I ardesia e degli oggetti artisti 
ci in filigrana 

Eccoci ora nel vialone cen 
frale Dall ingresso della Fiera 
lungo tutto il padiglione B e fi 
no al palazzo dell Auditorio 
una interminabile tettoia ncur 
va m plastica verde e bianca 
farà da percorso coperto e da 
sede di ristoranti punti di ri 
storo stand di concorsi e gio 
chi Di fronte il padiglione C 
quasi altrettanto grande per 
piu di metà occupato da dire 
zione magazzino viveri seivi 
zi logistici sala stampa per al 
cune centinaia di giornalisti 
Nell altra metà vediamo in al 
leslimenio un «padiglione del 


(è comunicazioni» di propor 
zioni impressionanti Doveva 
essere inizialmente una mo¬ 
stra sulla N nei mondo chia 
mata «Il segno e la macchina* 
Poi il progetto di Ivano CIpra 
ni cammin facendo è diven 
tato una delle più concentrate 
e formidabili rassegne di ciò 
che vuol dire oggi fare televi 
sione nei cinque continenti 
Come è stato possibile? Do 
veva esserci un «prato delle 
antenne* una esposizione di 
tutto CIÒ che serve a captare 
trasmissioni televisive da ogni 
parte dei globo II prato delle 
antenne è nmasto solo che 
queste saranno tulle attive 
funz onanti e rimanderanno a 
cinquanta televsor sistemati 
nel padiglione i programmi di 
cinquanta emittenti pubbliche 
e private network ufficiali e 
popolari americane e sovietl 
che brasiliane e taliane ca 
nadesi francesi c arabe 200 
ore di (ramisslone tre fine set 
timana dedicati ai k movie 
sette «eventi speciali» che par 
ieranno di donne di g ovam 
di ecologia de! sottosviluppo 
del debito estero della pere 
slrojkd gh appassionati pos 
sono già prepararsi ad una 
grande abbuffata di video 
Poi un giorno arriverà un 
omino con i bafletti e le scar 
pe scalcagnale U «Chaplm 


con favore la nascita di una 
giunta che metteva un freno 
alla rendita di posizione del 
Pst Poi hmmagine dell ammi 
lustrazione si è deteriorala e 
soprattutto è venuta a galla la 
contraddizione di fondo fra 
una amministrazione che so¬ 
stanzialmente SI proponeva 
di nconvertire la fabbrica dei 
veleni ed un referendum che 
invece chiedeva senza equivo 
ci la sua chiusura E stata la 
comprensione di questa con 
iraddizione ed li suo supera 
mento uno dei motivi fonda 
mentali che hanno indotto il 
Pei dei nuovo corso ad aprire 
la crisi «Abbiamo perduto 
due occasioni - ammette 
Evangelisti - Avremmo dovu 
to rompere nell ottobre 
del) 87 quando il referendum 
popolare si pronunciò per ta 
chiusura della Farmoplant» 
L altra occasione mancata fu 
nel luglio SS quando col nuo 
vo incidente alla Farmoplant 
pur con qualche incertezza il 
Pci SI pronunciò per la chiusu 
ra dello stabilimento incon 
trandosi con le posizioni del 
Psi e delle forze ambientali 
ste» Le cose sono poi cam 
biate con U 18° congresso del 
Pei che ha sancito li nuovo 
corso «Ma la maturazione è 
avvenuta sul piano locale - in 
siste Evangelisti ed ha trova 
to conferma in una linea che 
senza equivoci sceglieva I al 
lemativa alla De» 

I) Psi non si sbilancia Pur 
restando m una fase di attesa 
valuta in termini positivi la 
scelta comunista di porre fine 
ad una espenenza giudicata 
negativa anche su) piano ope 
rativo «Un giudizio doppia 
mente positivo - afferma il so¬ 
cialista Giovanni Fini • perché 


Fabbri: «Il Psi 
inp^eria 
non è all’altezza» 


■1 ROMA «Nel PSi bisogna 
colmare il divano tra la gran 
de politica nazionale e il pie 
colo cabotaggio periferico » 
Lo dice Fabio Fabbn in una 
intervista alMuonrri II presi 
dente del gruppo socialista a 
Montecitorio sostiene che 
questo é li tema dominante 

r i li partito di Bettino Craxi 
non sostiene m un altra in¬ 
tervista al Cr2 quello della 
■mancanza di democrazia In 
tema» come denuncia la sinl 
stra del Psi Per i socialisti 
quindi sltrattadlimiaprende- 
re una «lunga campagna elei 
forale in vista del traguardo 
della prossima primavera» Ma 
non deve essere avverte Fab 
bri una «campagna di imbo¬ 
nimento ma un dialc^ serra 
to coi cittadini per rappresen¬ 
tare meglio aspirazioni e inte 
ressi progressisti» Per fare 
questo occorre «preparare 
programmi e uomim all altez 
za della sfida» Oggi evidente 
mente non è cosi Al punto 
da indurre Fabbri a parlare 
della necessità «di liquidare le 


day» renderà omaggio a Char 
ioi nel cenlenano della nasci 
la La sagoma di cartone del 
piu grande poeta dei cinema 
campeggia dt già contro li 
profilo della caravella in for 
maio gigante dipinta da Lete 
Luzzati 

Ci accorgiamo in que^a 
corsa un po alla nnfusa atira 
verso la Festa tn c(»mjzione a 
Genova di quante cose ci sa 
rebbero anewa da racconta 
re L arena da 12 000 posti di 
piazzale Kennedy Tutto il 
programma degli spettacoli 
ad esempio (qualche ciiazio 
ne^ Dario Fo e Franca Rame 
i) Ba)!el Manhattan e i) Tropi 
cana di Cuba e De Gregon 
Vend HI Zucchero Cuce ni 
Vasco Rossi Gino Paoli e Ro¬ 
berto Bengni) E Io «spazio 
donna che le compagne 
hanno voluto arredato tutto in 
toni di rosa at grande padi 
gliene a cupola della Fgci con 
il suo combattivo programma 
di iniziative Francamente pur 
in un ponderoso -pezzo» non 
c è s^>azio abbastanza perché 
le cose da presentare son ) 
proprio tantissime In fondo 
riterremmo comunque assolto 
il nostro compito se nuscissi 
mo ad mogliare qualche ter 
torc ad andarci di piersona al 
la Festa nazionale dt Genova 
dal 31 agosto al 17 settembre 
Ne varrà la pena 


REGIONI EMILIA ROMAGNA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 36 - LUGO 

ettratto <W avvito di gara 

L Usi n 36 Lupo via Garibaldi 51/53 indico secondo 
le norme di CUI alla legge 30 marzo 1981 n 113 e del¬ 
la legge regionale 29 marzo 1980 n 22 )e seguenli 
gare a licitazione privata 

1 ) soluzioni iniellabiti e concentrate soluzioni infusio 
naii speciali (periodo V1/90-31/12/91) importo an¬ 
nuo presunto L 380 000 000 Iva compresa 

2) generi alimentari (periodo 1/1/90-31/12/91) impor¬ 
to annuo presunto L 400 000 000 Iva compresa 

3) telerie capi confezionati e divise (periodo 1/1/90- 
31/12/91) importo annuo presunto L 3SOOOOOOO 
Iva compresa 

4) materiale da medicazione e bende gessata (perio¬ 
do 1/1/90 31/12/91) importo annuo presunto L. 
320 000 000 iva compresa 

APPALTO CONCORSO 

5) servizio di noleggio fotocopiatrici con servizio dt 
assistenza tecnica (periodo 1/1/90-31/12/92) impor¬ 
lo annuo presunto L 150 000 000 iva compresa 

Le domande di partecipazione e le attestazioni richie¬ 
ste dovranno pervenire redatte su carta legale entro 
te ere 12 del giorno 8 settembre 1989 al presidente 
dell Ust n 36 via Garibaldi 51/53 46022 Lugo (Ferra¬ 
ra) 

)l bando completo è stato pubblicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale parte seconda n 186 del 18 agosto 1989 e invia 
to ai) Ufficio pubblicazioni utticiaii Cee in data 3 ago¬ 
sto 1989 

IL PRESIDENTE Bilvano Verliechl 



la crisi è stata decisa per scel 
la autonoma del Pci non con 
trattata precedentemente Ci 
auguriamo che II consiglio co¬ 
munale SI tenga rapidamente 
per prenderne alto La serietà 
di un gmppo dtngenie comu 
naie impone che venuto me¬ 
no il sostegno del maggior 
partito la maggioranza proce 
da Bile dimissioni dei sindaco 
e della giunta» 

Anche il sindaco Pennac 
chioui tace al pan degli altn 
dirigenti politici che approfit 
lano delle ferie ferragostane 
per tirare il fiato e magan n 
flettere ancora Vedremo cosa 
accadrà dopo la mossa del 
Pci che raccogliendo le firme 
per la convocazione del con 
sigilo comunaie ha dato una 
accelerata alla cnsi e al sqo 
chiarimento Per il Pci la linea 
è chiara «La Fannoplanl è 
chiusa e nessuno nemmeno 
la De lavora per naprirla - so¬ 
stiene D/angelisti - l problemi 
sono quelli della bonifica del 
Io smantellamento dell im 
pianto degli interventi dell In 
e del) Eni per reindustriallzza 
re una zona che vede chiude 
re anche la Dalmine e la Coc 
keria» Cè una risoluzione 
dello stesso Parlamento ma è 
restala lettera morta «La sen 
sazione è che ta De pur di 
chiarandosi d accordo lavori 
per obiettM diversi puntando 
sull imprenditoria locale del 
marmo per iniziative che au 
meritando lo sperpero del ter 
mono - conclude Evangelisti 
- non (avonrebbero certo 
una npresa produttiva» Come 
si vede le ragioni della rottura 
con la De non stanno solo nel 
passato ma sopraitullo ne) iu 
turo di questa tormentata pro¬ 
vincia 


Martini (de): 
«Il consenso 
dei cattolici 
va meritato» 


I disagi emersi nel mondo cattolico nel confronti delia 
De (at punto di ipotizzare la nascita di una seconda lista 
a Roma) non devono suscitare proteste e richiami ma 
sono da considerare «persino salutan» Cps) si esprime 
Maria EleRa Mari ni (nella fotoT), respónsabile dei rap¬ 
porti tra De e mondo cattolico tn un articolo su /Ifbpo 
h «Il primo impegno - sottolinea in particolare la parla¬ 
mentare democristiana - è quello di ascoltate e recipto- 
camente discutere Ci siamo detti più volte che ìi con 
senso anche quello dei cattolici, non viene a not in via 
pregiudiziale ma deve essere mentalo programmi, 
comportamenti realizzazioni Di honte a certe critiche 
di persone e organismi cattolici alcune molto autorevo¬ 
li la logica sarebbe che le si ritenessero sanamente pro¬ 
vocatone per nflettere se per caso non et sia in noi qual¬ 
cosa da cambiare consapevoli che i meriti del passato 
non sono sufficienti a guadagnarci la stima dei presente 
e del futuro» 

ASienaKimiock Neal Kinnock II segretario 
» nahrandnff èel Partito labunsla bntan- 

- 11 -«US-™" nico In vacanaa in Italia 

alia lESia con la inoglie, dopo la 

déll'IJnità giornata trascorsa a Siena 

uni wniM occasione del Palio ha 

visitalo la Festa dell Unità 
e SI e trallenuto a cena 
con alcuni dingenti del Pci Ira i quali il segretario della 
lederazione Fabnzio Vigni e il parlamenlare europeo 
Roberto Balzanti Anche il politologo anglo-tedesco Ralf 
Dahrendorf ospite dell Universiia di Siena, si è recato 
alla Festa per assistere alt UKontro sulla cultura della si¬ 
nistra europea al quale partecipavano II neodiiettoiB di 
Kinasaia Alberto Asor Rosa, e Giancarlo Bosetti, vlcedi- 
telioie de I Unità 


La Regione Dopo la conferenza stam- 

CnieOe inconwo consiglio CrUlolonsul pia- 

con Cristofori governativo per I Adna* 

uniwiawiwii presidente della 

f liunia regionale dell Emi- 
la Romagna il comunista 
Luciano Guenoni ha chiesto >al governo e in particola¬ 
re al soliosegietano Cnslolori di illustrare diretlamente 
le proposte* alla Regione •Le soluzioni prospettate - ha 
dichiaralo Gueizoni - saranno valutate con disponibile 
attenzione qualora esse abbiano londamenlo di ellica- 
cia ma dobbiamo evitare di lavorare sulla sabbia e per¬ 
ciò è decisivo sapere con esattezza dalle aulotllà acienll 
fiche più qualificate che cosa in termini di sahile per 11 
mare e per I uomo ci nsenra in futuro la presenza della 
muciliagine e dell alga dlartoKa In Adnallco» 

Giso Fretta, ■Chi compie operazioni 

Pei di TavantA irasformiatiche chi ai allea 

prcanllUnCla tamente le regole di vita 

1 espulsione democratica de) partito 

^ chi con la propria condot 

ta inammiasiDile aheca 
piegiudizio alla propna or 
ganizzazione di fatto si colloca fuori e quindi non ha 
più mente a che fare con il Pci» Patta t^uesta pnemesia 
la direzione provinciale del Pci di Taranto annuncia i av¬ 
vio delle «procedure previste dailp Statutq e I provvedi¬ 
menti conseguenziaii» nei confronti di Mino Pretta e Oli^ ^ 
vanni Spedicato i due consiglieri provinciili aRéàUst 
con De e Msi m occasione dell elezione del presidente 
della Provincia (appunto Pretta) impedendo la ricon¬ 
ferma della giunta di ilnistra «l operatiofie atla Provin¬ 
cia - sottolinea il documento approi/ato al{*unanlmlt4 
dalia direzione - fa parte dì una manovra più ampia con 
la quale si vuole colpire un Pci in fase di ripresa e di nn» 
novamento che nfiuta la pratica consociativa che è sta¬ 
lo prota|ronista in questi anni di battaglie importanti sul 
ia morafizzazione della vita pubblica e degli appalti sul 
la nave dei veleni e a favore della nsUutturazione ecolo- 

§ ica dell economia sui problemi dellortfme pubblit.o e 
ella lotta alla criminalità sulla reindustnalizzazione 
nonché contro la specuiazipne edilizia nella città e nel 
lerritono» 

«ZevI sindaco Lo •scénsilo ideale» per le 

di Rnma» imminenti elezioni comu 

nati di Roms secondo 
propone Merco Pennella prevede 

Pannalla quettm raggruppamenti 

quello di unità laica "Etne 
Nathan» con lutti i par 
un laici dal Pii at Pci quel 
lo verde unitario, quello anliproibizionista e infine le 
normali liste di pàrtllo (De Msi pensionati eie In un ar 
licolo che comparirà oggi sul Clamale d Italia il leader 
radicale indica anche aicum possibiìi capiiista (Biqno 
2Sevl candidato a sindaco per 1 unita laica e Francesco 
Rutelli per I verdi) e polemizza con il Pci che a suo dire, 
•la Unta di non capirei la proposta 


Caso Fretta, 
Pei di Taranto 
preannuncia 
l’espulsione 


vecchie pratiche oligarchiche* 
e di far nascere *una nuova 
classe di amministratori loca 
II» E di denunciare ché il di 
battito pentenco nel Psi non è 
affatto «momento di fertile 
creailviià» ma ■regolamento di 
conti tra avversari» Nell inter¬ 
vista all Auinfri il capogruppo 
della Camera ricorda anche 
quali sono per il Psi le prorilà 
che deve affrontare il nuovo 
governo Andreotti lotta alta 
mafia e alla grande criminali 
tà ta droga una politica per II 
Sud nsanamento finanziario 
«alcune riforme islliuzionali 
possibili» (nforma dei poteri 
locali e correzione del bica 
meralismo) Fabbri chiede 
anche che si ponga line alio 
■spettacolo indecente dei 
grandi cnminall rilasciati e 
nuovamente dediti al cornine» 
attraverso il prolungamento 
dei termini delia carcerazione 
preventiva «dopo la sentenza 
di condanna di primo grado 
nei casi di maggiore pencolo- 
sitè fino al) esaurimento de) 
giudizio» 
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IN ITALIA 


1 eminenti 
4. blitz 
noti bastana 
più» 


Il blitz dei carabinieri dei Nas 
Dopo i sigilli a 3 case di riposo 
del Palermitano, in Puglia 
chiesta la chiusura per 12 


Più di 300 persone denunciate 
Riscontrate 324 infrazioni penali 
e 823 amministrative; dei privati 
le violazioni igieniche più gravi 


■1 ROMA ■! blitz vanno be 
ne Ma noi non ci acconten 
tiaitio delle tempeste estive 
che puRroppo non fanno al 
tro che riproporre in modo 
più 0 m^no spettacolare fatti 
ver^r^ne e situazioni piu volte 
denunciate proprio dai sinda 
Cati» <^lessandro Cardulli se 
gretapo nazionale del sinda 
cato pensionati della Cgil 
commenta I ultima ispezione 
voluta dal ministro De Loren 
zo nelle case di riposo e cura 
per anziani ed handicappati 
e spiega «Non vogliamo che 
ip autunno tutti questi pioble 
mi vengano archiviate Da piu 
di un anno i sindacati dei 
pensionali hanno fatto precise 
proposte al governo per rifor 
mare tutto il settore dell assit 
stanza e dei servizi sociali' 
Non abbiamo ancora ricevuto 
una risposta mentre i( prò 
gramma presentato da An 
dreotti è hn troppo chiaro e 
prevede solo tagli alle spese 
sociali E allora che credibilità 
hanno questi blitz se non ven 
gono seguiti da un program 
ma di riforme c da una strale 
già conseguente da parte del 
governo?» Anche la rivista 
cattolica Pro^ltttx nel mon 
do afferma che «se dopo i da 
morosi e reclamizzati blitz tut 

10 tornerà come prima cosi 
come è accaduto in questi an 
ni nonostante le nostre denun 
ce e quelle delle organizzazio 
ni sindacali del pensionati sa 
rà una nuova delusione per gli 
anziani ed una nuova sconfii 
ta pei li paese» Il leader radi 
cale Marco Pannetia si felicita 
invece col ministro De Loren 
zo avanzando però dubbi su 
come sono stati eseguiti i con 
frolli nelle vane regioni «Il pri 
mato ■* dk:e Pannella > è della 
Toscana regione rossa e poco 
sospettata a torto o a ragione 
pochissimi invece i controlli in 
Campania patria di De Loren 
20 Come mai^ Sulle condizio 
ni ospedaliere ed assislenziali 
napoletane e campane abbia 
mo sempre e tutti narrato di 
veri e propri musei degli orro 
n> E ancora Pannella nota 
con pignoleria i pochi control 

11 a Roma e nel Lazio i tanti 
invece in Emilia Lombardia e 
Veneto per concludere che •» 
conti non tornano Speriamo 
Chc.|l ministro se ne sia acqqr 
|o e Indaghi a chi si devono at 
fnbuire le responsabilità del 
fatto che non tornino» 

I{ sottosegretario alia Sanità 
Maria Pia Oaravaglia de giu 
dica positivamente I iniziativa 
del ministro perche «anche chi 
volesse vedere un po di prò 
paganda da parte del ministro 
non può nascondersi che in 
tanto è un intervento» E d&ile 
informazioni raccolte bisogna 
far tesoro per migliorare I assi 
stenza saniiana Per quel ( he 
riguarda la manovra istituzio¬ 
nale per riformare te Usi con 
tenuta nel decreto Andreolti 
Maria Pia Garavagiia spera 
che le modifiche avvengano 
non per decreto ma attraverso 
un ronfronto reale in Parla 
mento con un disegno di ieg 
ge il quale dare una corsia 
preferenziale Infine il deputa 
io socialista Franco Piro ha 
presentato un interrogazione 
ai minlstn delia Sanità degli 
interni e degli Affan sociali per 
sapere quali siano i risultati 
delle ispezioni effettuate 


GB anaani nei «lager abudvì» 


Si è conclusa ieri alle 16 I operazione dei carabi 
nien dei Nas In tutto le ispezioni hanno riguarda 
to 532 case di riposo e 85 case di cura Dopo i tre 
istituti sequestrati vicino a Palermo i carabinieri 
hanno proposto la chiusura di 12 case di riposo 
di Puglia Ma anche altre strutture rischiano di fa¬ 
re la stessa fine si attende solo la decisione della 
magistratura 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA Non avevano lo 
straccio di un autorizzazione 
Non erano in regola con nulla 
e non si erano mai degnati 
nemmeno di avviare le prati 
che necessarie Avevano solo 
sistemato alla meglio tre edili 
ci ed attaccalo 1 insegna per 
avvisare che II avrebbero tro 
vaio ospitalità e cura i vec 
chietti pai^rmitani e della prò 
vincia «Cosa abbiamo trova 
to^ Se lo può immaginare Un 
campionano” davvero ricco 
e vano una veigogna» è I a 
maro commento ai comando 
generale dei Nas a Roma E 
stato subito ordinalo il seque 
SITO delle tre strutture dove da 
Ferragosto va avanti lo «sgom 
bero» dei vecchietti Si tratta 
delie case di riposo private 
«Vincenzo Cusmano» a Canni 
«San Calogero» a Torretta 
«Villa Emanuele» di San Gio¬ 
vanni Iato Anche In Puglia la 
situazione non sembra miglio 
re su 28 case di riposo ispe 
Zionate i carabinieri hanno 
proposto la chiusura di 12 
lutti privati «abusivi» dove an 
ziani ed handicappati erano 
costretti a vivere tra topi e 
sporcizie di ogni genere An 
che nel Lazio al Circeo un 


istituto «abusivo» da chiudere 
Curiosa invece la situazione 
scoperta in Emilia a Casaole 
m provincia di Ravenna dove 
due coniugi ospitavano rrella 
loro casa colonica 5 6 vec 
chietti Non avevano mai chie 
sto autorizzazione ed ogni 
volta spiegavano che si tratta 
va di loro parenti ed amici Gli 
anziani potevano contare su 
una buona ospitalità hanno 
constatato i carabinieri che 
hanno però giustamente de 
nunciato la situazione alla 
magistratura ed at sindaco se 
si metteranno m ordine po 
iranno continuare la toro atti 
vità altrimenti chiuderanno 
li consuntivo preparato in 
tutta fretta dal comando dei 
Nas «assediato» dai giornalisti 
e reso noto dai ministero della 
Sanità specifica che i controlli 
sono avvenuti in 85 case di 
cura private per anziani ed in 
532 case di riposo per bandi 
cappati ed anziani sia pubbli 
che che privale Registrale 324 
infrazioni penali e 823 ammi 
nistrative il 65% delle strutture 
msomnia non è in regola i 
carabinieri stanno inoltre va 
lutando la posizione di 549 
persone la maggior parte tuo 


lari di case di cura c di riposo 
o semplici gestori di cucine e 
mense I carabinieri come gta 
era accaduto per i controlli in 
ospedali e cliniche anche sta 
volta ammettono che le ma 
gagne più gravi le situazioni 
Igieniche ed alimentari piu 
scandalose sono avvenute 
nella maggior parte dei casi in 
strutture pnvale «Ci siamo pe 
rò trovati di fronte anche a si 
tuazioni positive sia per quel 
che nguarda le condizioni 
Igieniche la qualità e la prepa 
razione degli alimenti» ci ten 
gono a precisare al comando 
dei Nas 

Soddisfatti i carabinieri del 
I Emilia che hanno passato al 
settaccio 70 ira case di riposo 
e case di cura limitandosi a 
fare molte multe, le infrazioni 
nscontrale nguardavano infai 
ti la mancanza di reti antim 
setti alle finestre delle cucine 
qualche bidone dei nfiuti tro 
vaio senza coperchio e nelle 
dispense a volte i pacchi della 
pasta erano vicino a quelli dei 
detersivi Anche in Umbna 
qualche multa e nessuna de 
nuncia mentre in Piemonte 
sono state invece denunciate 
22 persone in Calabna 34 
nelle Marche 29 in Campania 
21 Le infrazioni più ricorrenti 
ta somministrazione di farma 
ci ed alimenti avariati In parti 
colare sono state sequestrate 
5077 confezioni di farmaci 
scaduti 0 privi di fustelle 750 
presidi medico-chirurgtcì non 
registrati 103 quintali di derra 
te alimentan m cattivo stato di 
consetvazione 

Confermato che la denun 
eia per truffa ai danni del Ser 


A S. Felice Circeo ospita handicappati tedeschi 

Un centro modello 
Peccato, è fuoril^e 


In paese è considerato un benefattore II suo «Cen 
tro ferie per handicappati» di S Felice Circeo offre 
ogni estate a centinaia di disabili tedeschi la possi 
bilità di godersi una vacanza in Italia Per i Nas pe¬ 
rù I organizzazione messa in piedi da Salvatore 
Avagliano e fuori legge totalmente priva di licenze 
e permessi E sugli allibiti ospiti incombe il rischio 
di dover lare le valigie da un momento all altro 


PIETRO STRAMBA-BADIAI.E 


H ROMA «Buono buono 
wunderba/** In un italiano 
molto esitante inframmezzato 
a espressioni tedesche un 
giovane in sedia a rotelle la 
pelle arrossala dal sole espn 
1 e tutto il suo entusiasmo per 
la v icanza che insieme a una 
cinquantina di connazionali 
sta trasconendo nel «Cenilo 
ferie, per handicappati» di S 
Felice Circeo uno dei punti 
più belli della costa laziale ai 
piedi del parco naturale del 


Circeo II posto m effetti si 
presenta molto bene una villa 
a) centro di un grande giardi 
no fiorito molto ben tenuto 
nessuna barriera architettoni 
ca venticinque stanze dotate 
di lutti I servizi necessari a un 
handicappato fisico una cuci 
na molto pulita un allegra sa 
la da pranzo con un camino 
un po incongruo in questa 
stagione ma che fa tanto Ger 
mania perfino una piccola bi 
blioteca 


Un paradiso'’ Forse Di sicu 
ro non la pensano cosi t cara 
binierf dei Nas che al termine 
di una perquisizione net qua 
dro del «blitz» ordinato dal mi 
mslTO della Sanità avrebbero 
consigliato a! propnetano di 
rimandare a casa tutti gli ospiti 
perché - dice Salvatore Ava 
gitano ex semmansla ex in 
fermiere promotore e nume 
tutelare del Centro - «qui po 
trebbe arrivare da un momen 
lo all altro I ordine di chiusu 
ra» 

Oi fuori legge sul piano sa 
nitano i carabinieri non han 
no trovato granché della car 
ne surgelata irregolarmente in 
un congelatore'' re é stato po¬ 
sto sotto sequestro Non ce 
nemmeno la certezza che sia 
avariata lo si saprà solo at ter 
mine delle analisi di laborato¬ 
rio Sul piano amministrativo 
però è tutta un altra stona il 
Centro non ha nemmeno uno 
straccio di licenza nessun 


VIZIO sanitario nazicmale ò 
partita contro una ca» di éu 
ra pnvata della Lombardia 
ma dal comarulo dei Nas av 
vertono che medicin^i privi di 
fustelle sono stali trovali an 
che in altte parti d Italia an 
che ai Sud 

Infine da registrate nuove 
interviste e commenti del mi 
nistro delia Sanità che a prò 
posito delle lecéntt amise di 
Donat Cattin secondo il quale 
I bhtk potevarK) essere utiliz 


zati per scardinare I assistenza 
pubblica a vantaggio dei pri 
vati il liberale De Lorenzo ha 
nbadito che lutto ciò è stato 
latto «per rattorzare il sistema 
pubblico cioè voglio assicura 
re a tutti i cittaffini di poter alt 
dare negli ospèdali italiani tro 
vaitdo sempre medici ed in 
fermieri che devoi^essere in 
centivati a restare» *£ poi cer 
to I blitz nelle corsie e negli 
ospizi non si sono nvelati una 
buona pubblicità per i privati 


Peggio hanno infranto il mito 
che almeno per quel che ri 
guarda la condizione alber 
ghiera cioè il vitto e ) alloggio 
le dmvche e case di riposo 
private sono di gran lunga su 
pepori e da preferire agli 
ospedali pubblici Le maga 
gne m corsie le conoscevamo 
da tempo avevano guadagna 
to le prime; pagine sui giornali 
Ora sappia^to che an^he nel 
le cliniche a pagamento non è 
lutto oro quel che luccica 


CONTROLLI REGIONE PER REGIONE 

REGIONI 

Case 


Case di riposo (2) 

Non 

regolari 

in 

private (1) 

Private Pubbliche 

Totalei3) 

VAL D AOSTA 

- 

- 

5 

5 

80 

PIEMONTE 

11 

26 

10 

36 

72 

LOMBARDIA 

8 

18 

28 

46 

ei 

TRENTINO A A 

1 

7 

9 

16 

70 

FWULIV G 

1 

3 

17 

20 

33 

VENETO 

4 

16 

25 

41 

60 

LIGURIA 

1 

15 

5 

20 

66 

EMILIA ROMAGNA 

7 



56 

70 

TOSCANA 

14 



51 

46 

MARCHE 

2 



7 

68 

UMBRIA 

- 



22 

77 

LAZIO 

17 

17 

- 

17 

73 

SARDEGNA 

1 



39 

20 

ABRUZZO 

- 

18 

2 

20 

85 

MOLISE 

- 

10 

2 

12 

50 

CAMPANIA 

2 

22 

3 

25 

SS 

BASILICATA 

- 

16 

2 

18 

94 

PUGLIE 

1 

27 

1 

28 

75 

CALABRIA 

1 

15 

5 

20 

81 

SICILIA 

14 

30 

3 

33 

34 

TOTALI 

85 



532 

67,15 

1 Sono state lipezlonale telo case di curo noli# quali arano rleovarall anziani 

2 Le case di riposo riquardano anziani handicappati. 

3 La neeeasltà di una rapida Informazhina non cl ha conaanHto di complatare 
per alcune reqtoni la dialinziona tra case di ripeso privata e pubbliche 


T 


permesso insomma è com 
pletamente fuori legge A par 
Urt dai bei locali costruiti 
abusivamente su un area re 
gotarmente acquistata ma vin 
colata come tutta la zema cir 
costante a usi civici Un con 
tenzioso che si trascina da an 
ni e che nguarda anche le nu 
merose ville che so^no nella 
zona un po appartata nspet 
to al paese ma vicinissima ai 
mare 

A cimfermare I irregolarità 
della situazione ammlrustrati 
va é k> stesso Avagliano vul 
carneo padre padreme del 
Centro deciso a difend«e fi 
no all ultimo la sua creatura 
•I unica del genere - assicura 
- in-Europa» Di problemi con 
la giustizia ne ha già avuti È 
stato denunciato per evasione 
dell Iva ma e slato assolto St 
è anche fatto - dice con oigo 
glk> - «due giorni e due notti 
in galera» per aver rcttto i stgilli 
posti a una depend<mce in co¬ 


struzione Perché'’ «Ma per ter 
minare i lavori naturalmente» 
Tarchiato 55 anni ben por 
tali salernitano da 30 anni 
emigralo m Gennania una 
moglie tedesca e una figlia do¬ 
dicenne isentto alla De Ava 
gitano ha messo m piedi una 
complicala oiganizzazione 
«senza fmi di lucro anzi - so 
stiene - con 500 milioni di de 
bill» al solo scopo - a sentire 
lui - di consentire anche agli 
handicappali tedeschi di go 
dersi una vacanza at mare m 
Italia in Germania a Essen 
ha costituito ) «ihho» un asso¬ 
ciazione appunto per le va 
canze degli handicappali che 
oggi conta un.migliaio di soci 
£ ] •Jhho» a incassare le quote 
per li soggiorno (poco più di 
un milione per 22 giorni a 
pensione completa) che ven 
gono versate alla propnelana 
della villa che ospita il Centro 
cioè la moglie di Avagliano 
A S Felice poi cucina e 


pulizie vengono assicurate da 
una società di servizi la Gese 
co creata dallo stesso Avaglia 
no che è anche il fondatore 
delia locale associazione «Pro 
handicappati» che si occupa 
con una decina di volonlan 
dell assistenza agli ospiti 
Comprendente tra I altro il 
trasporto con un pullmino 
speciale verso la spiaggia ot 
tenuta in concessione da Co¬ 
mune e Capitaneria di porto 
dotata di una rampa d acces 
so costruita dalia Provincia di 
Latina e attrezzala con specia 
Il carrozzine che consentono 
ai disabili di entrare in mare 
Un fazzoletto di sabbia fine 
frequentato anche da molti 
handicappali italiani che ve 
dono in Avagliano instancabi 
le oiganizzatore di convegni e 
di iniziative turistiche a loro fa 
vote un benefattore Ma non 
sok) loro «In paese - confer 
ma il maresciallo dei carabi 
meri - è considerato una per 
sona benemerita» 



Vino 

abruzzese 
sugli aerei Twa 


Un primato: 
una torta 
di 20mila bignè 


Aumenta la paga 
del militare 
di leva 


Buone notizie per i militan di leva sulla Ckzzetta ufficiale di 
mercoledì è stato pubblicato il decreto del mmisteio delta 
Difesa con il quale sono state aumentale ie paghe stoma 
Iiere dei militari e dei graduati di leva II decreto é delprimo 

a no la decorrenza dell aumento dal pnmo luglio Per li 
ato la nuova paga è di 4 500 lire at giorno per li capo¬ 
rale di 4 950 per il caporal maggiore 015 400 L assioma 
mento per i) 1989 delle paghe giornaliere fatto ^uila base 
del lasso programmato di inflazione del 4% costerà circa 
n miliardi di lite 

Centinaia di migliaia di pas¬ 
seggeri di tutto li mondo su¬ 
gli aerei detta compagnia 
americana Twa berranno vi 
no abruzzese dei vitigni 
Montepulciano e Trebbiano 
(rosso e bianco) li vino 
scelto è prodotto da una dii 
ta di Ottona (Chielh pres 
so la quale si è recato il presidente della Twa John vause 
La fornitura prevede la consegna alla compagnia di due 
milioni di bottiglie 11 vino abruzzese è stalo scelto un paio 
di anni fa quando ne fu acquistata una quantità modesta 
per una ricerca della compagnia sui gusti dei passeggeri 
Costoro hanno evidenteménte dello si e così il prodotto Ita 
liano è salito a bordo degli aerei Twa 

Con una torta di «profitero- 
les» a forma di nave com 
posta da oltre 20miia bignè 
e lunga dodici metri circa 
duecento pasliccen romani 
tutti originan del paese di 
Orentano vicino Pisa tenie- 
ranno quest anno di entrare 
nel Guinness dei pnmati La 
torta sarà offerta dai pasticceri ai loro concittadini il 20 ago¬ 
sto come ha reso noto a Roma Ivo Stefanelli un ristoratore 
di Trastevere promotore della iniziativa in occasione della 
festa de) paese Già due anni fa lO stesso gruppo di pastlc 
ceri realizzò una analc^a iniziativa con una torta sempre 
di bignè che misurava oltre sei metri per due e mezzo di la¬ 
to e oltre due di altezza Quest anno i bignè per decorarti 
sono stati già preparati oltre due quintali di cioccolata - sa 
ranno distribuiti in modo da còstituire ie sovrastrutture di 
una nave che sarà trasportata a braccia dalla sede dal ca 
pannone del locale «Ente carnevale» fino alla piazza princi 
pale dove dopo le misurazioni necessarie tentate la 
iscnzione nel «Cuinness» dei pnmati la torta sarà tagliata^ 
distribuita gratuitamente durante un ballo in piazza 

Il 579” anniversario della 
morte di Francesco Di Mar 
co Danni il mercante prate 
se consideralo I «inventore» 
della cambiale è stato cete 
brato ieri a fVato In occa 
sione delta cerimonia è sta 
to annuncialo che la statua 
che raffigura Datini dan 
neggiata durante la notte di Ferragosto da ignoti vandali 
che ne avevano dipinto il volto di vernice rossa scrà restau¬ 
rata nei prossimi^iomi I lavon di restauro della statua 
opera di Antonio (Gaietta ed eretta nel 1890 netta città naia 
le di Dalini dureranno circa due settimane 

Approda alla maxidiscoteca 
«Al pozzi* di Loano (Savo¬ 
na) nelle serate del 24 e 25 
agosto la finale nazionale 
del premio «il più bello d I 
tatia» edizione Ì989 li con 
corso ideato da Rudy Valty 
e dai fratelli Silvio e Amlonio 
Fasano sarà presentalo 


Ricordato 
IVinventore» 
della cambiale 


Il 24 si elegge 
il più bello 
d’Italia 


qvv^tanno da Gianfranco Funan conduttore d| entrambe 
le^raté èsarà ripreso dàlie lèlc^meie di Rai 2 

5<S9ltdnO**. . ^ Televisori frigonten ed altre 

eienroiioiliesiici d di deeme di famiglie di 

per errore Enel M S 

me in una scena del film 
«Poltergcish da una scarica 
energia elettrica di ^ 
volt immessa per errore nel 
la rete Enel al posto dei tradizionaie voltaggio di 220 L im 
missione della corrente a 380 voli è durata non più di una 
trentina di secondi ma è bastata i far «saltare» gli impianti 
etetlnci di numerose abitazioni della zona L incmnle è av¬ 
venuto durante t lavon di adeguamento detta rete etettnea 
del paese m corso da alcuni mesi 

Il senatore Pierluigi Onora 
lo detta Sinistra indtpen 
dente ha presentalo un m 
terrogazione per sapere se è 
vero che Lamberto Sortino 
accusato di aver ricevuto da 
Bruno De Mico 300 milioni 
nell ambito dello scandalo 
Codemi sia stato nominalo 
da) ministro Fem presidente di un comitato scientinco e m 

a uanto tale rappresenterà ) Italia alla Cee II senatore chte 
e al presidente del Consiglio e ai minisln per le Politiche 
comunitarie e per i Lavon pubblici se non sia opportuno e 
doveroso revocare la nomina a Sonino 


CIUSBPPI VITTORI 


Interrogazione 
della Sinistra 
indipendente 
sullo scandalo 
Codemi_ 


Rimini: le diverse reazioni della cittadinanza 

Cinquecento sensale» in onteo 
«Basta con la caccia al nero» 


«Lo capile che siamo stanchi di essere inseguiti 
nelle strade nei mercati nelle piazze’ Lo capile’ 
Diagne Ibrahima senegalese urla al microfono 
Per la prima volta i venditori neri sono scesi in 
piazza «Come anche i negri adesso protestano’» 
Rtmtni ha osservato stupefalla «Adesso che sono 
tutti assieme perché non li prendono’ Cronaca 
da un corteo fra razzismo e solidarietà 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNER MEILBTTI 


B RIMINI Sono fieri guarda 
no la gente drillo negli occhi 
Per un giorno non sono acco 
vacciati sui marciapiedi ma in 
mezzo alla strada in un cor 
teo di protesta 
Cittadini non «vu cumprà- 
Cittadini che protestano dietro 
un grande striscione «Non 
pietà non repressione ma di 
ntti« Sfilano i senegalesi nella 
Rimini assolata dai mare fino 
alla piazza del municipio Un 
corteo lungo cinquecento 
giovani neri e dietro di loro 
qualche ragazza e ragazzo 
bianchi Oggi non vendono 
Lacoste ma distribuiscono vo 
lamini «Voi ci togliete le no 
sire merci la possibilità di so 


pravNivere ma quali altre pos 
sibilita ci date'’ Per noi non è 
facile tornare m Senegai Se 
fosse stato facile non avrem 
me avuto bisogno di emigra 
re» 

Rimini è stupefatta Negli 
oc* hi della gente (in costume 
da bagno a due passi dalla 
spiaggia in giacca davanti ai 
negozi) SI leggono meraviglia 
e disprezzo solidarietà e raz 
zismo 

Come anche t negri ades 
so protestano’ È successo un 
fatto importante ieri nella ca 
pitale del turismo 1 giovani 
neri venditori abusivi si sono 
uniti e sono diventati una for 


za politica una forza che vuo 
le discutere e confrontarsi con 
la città 

•Siamo stanchi di essere in 
seguiti nelle piazze ne mer 
cali nelle strade Siamo sian 
chi lo capile''- 

Dalla Rimini bottegaia arr 
vano le frecce piu velenose 
•Che schifo tuli assieme di 
ce una donna davanti alla sua 
txiutique Una ragazza con i) 
V so dolce cassiera in gelale 
na commenta «Non so quali 
diritti vogliano accampare Ma 
vsto che sono tutti assieme 
perché non arriva la polizia e 
il porta via tutti'' Una bella 
idea no'’ -Scriva pure nome 
e cognome Sono C ancarlo 
Minghetli titolare della Odeon 
moda c pelle Questi qua s ti 
Tòno la zappa sorpa i piedi si 
mettono assieme cosi tutti ca 
piscono quanti ne abbiamo 
da sfamare Cerano cento po 
sii da contadini ma loro non 
hanno voluto andarci E noi 
paghiamo le tasse per loro 
Per la nostra isola pedonale 
in viale Vespucci arriveremo 
a spendere tre miliardi non 
possiamo mica avere quella 
gente in mezzo» 


Un altoparlante su un auto 
davanti al corteo diffonde 
musiche del Senegal «Que 
st anno - dice Att - mi hanno 
preso la roba sei volle Non 
buttate per ana tulio dicevo 
ai vigili Mi hanno sequestrato 
anche il lenzuolo su) quale 
avevo steso la roba A Tonno 
almeno quando mi hanno 
preso la roba mi hanno la 
sciato cinque o set orolc^i 
Almeno potrai avere quako 
sa per la cena mi hanno del 
to Dovete tornare a casa vo 
sira Ci dicono qui siete trop 
pi Ma intanto i due milioni a) 
mese di affitto luce e gas 
esclusi che paghiamo io èd i 
mici amici vanno bene Non 
sono abusivi quelli» 

Nel corteo cè don Oreste 
Benzi fondatore detta Asso 
dazione Giovanni XXill diesi 
occupa di emarginazione 
«Questi ragazzi vengono qui 
a raccogliere le bncioie di ciò 
che noi portiamo via dai loro 
paesi Se le leggi che h nguar 
dano non permettono la soli 
daricla vanno cambate Le 
leggi vanno fatte per gli uomt 
ni L emigrazione è una con 
seguenza di un organtzzazio 



ne mondiale umana che è di 
sumana la differenza razziale 
e una ricchezza da metlere 
assieme» Alla manifestazione 
hanno aderito anche Pci Fgct 
Cgil Op e associazioni cartoli 
che 

St passa davanti al Grand 
Hotel poi alla stazione I gio 
vani neri m prima fila si lengo 
no per mano C^nuno ha un 
tartetto «Nessuno può imma 
ginare cosa proviamo quando 
in un minuio ci viene tolto tut 
lo CIÒ che abbiamo guada 
gnato con tanta fatica» «Lavo 
ro nero si lavoro ai neri no’» 
Dobbamo mantenere le no 
sire famiglie con quello che 


guadagnarne non riusciamo a 
pagare ) affitto» Samba Ndiju 
è riuscito a lasciare accendini 
e orologi fa 1 operaio in una 
fabbrica di scarpe a Brescia 
«Oggi però dovevo essere qui 
con I miei fratelli» Piazza Ca 
vour finaìmente amvau Ecco 
Mano Peirucci leader cari 
smatico degli albergatori «È 
una manifestazione slrumen 
tale dice con grande acume 
•È una tigre cavalcala da) Pci 
per daro addosso alla giunta 
di pentapartito E i preti stra 
namente hanno preso la palla 
al balzo Ci sono italiani senza 
casa e lavoro perché questi 
arrivano qui'’ Si arriverà alle 


botte Chi viene dalla miseria 
e vede la ricchezza diventa 
cattivo E poi 1 neri portano 
malattie - tebbra colera sitili 
de e tubercolosi - già debella 
te in Italia» Ci sono i discorsi 
m piazza poi il sindaco Mas 
simo Conti socialista nceve 
una delegazione «Non posso 
ordinare ai vigili di voltarsi da 
un altra parte e di non seque 
slrarvi la merce Faremo una 
commissione per vedere cosa 
SI può fare per la casa e il la 
voro» Pomeriggio assolato 
Partono filobus verso il mare 
pieni di senegalesi Orologi e 
elefantini sui tappeti La «cac 
eia ricomincia 


Troppe risse in paese 
Il sindaco vieta 
la vendita di alcolici 
agli immigrati 


■i PIACENZA «E proibito a 
tutti 1 gestori del territorio mu 
nicipale di servire o vendere 
alcooiici e superalcooìici agii 
stranieri domiciliati nel Comu 
ne» L ordinanza di Adnano 
Paratici comunista dal 1980 
atta guida del) ammmistrazio 
ne di Pontenure non lascia 
spazio ad equivoci 11 primo 
cittadino di questo Comune 
poco conosciuto alle crona 
che ma centro di grandi ma 
nifestazioni contro il nucleare 
per la vicina centrale di Caor 
so ha preso un prowedimen 
lo che non mancherà di far 
discutere e che vorrebbe es 
sere -- almeno nelle mtenziom 
di Paratici - un tentativo di 
porre un freno ad una situa 
zione carica di tensione 

l) divieto viene dopo una 
sene di episodi di intemperan 
za avvenuti nel Comune a 
causa di ubriacature prese da 
giovani immigrali del Nord 
Africa con uno scontento 
sempre crescente nella popo 
lazione loca e Durante un liti 
gio un cittadino africano è n 
maslo anche leggermente fen 
to 

«Si tratta di uqa misura lem 


poranea - ha sottolineato Fa 
fatici ieri durante una corife 
renza stampa - che vuole es 
sere u^ monito ai nostri ospiti 
Il problema è di evitare che i 
giovani non abituati o bere 
alcoolici ne abusino e senza 
rendersene conto rechino 
danno a sé e agli altn Non è 
assolutamente un passo indie¬ 
tro rispetto alle iniziative prese 
con la Cantds a favore desii 
immigrali di colore» Cè da 
dire che Pontenure è l'unico 
comune del Piacentino ad 
aver approntalo appunto m 
collaborazione con la Cantas 
ed altre associazioni un cen 
ITO di accc^llenza per ìmmi 
grati E nei corso dell estate 
molti sono i nordafricani che 
QUI giungono per la raccolta 
de\ pomodoro 
Intanto la situazione a Pon 
lenure si fa ogni giorno più le 
sa «E intollerabile - dict Para 
tici - che noi suppliamo alle 
carenze altrui accoliaiidoce 
ne anche tutte le conseguenze 
in termini umani e d\ ^urez 
za Occom. far crescere in 
provincia e a livello tegióna 
le una rete integrata di servi 
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Autostrada 

Turista 

dimentica 

gioielli 

H MAGAMO (^tassarsi m 
vacanza è d obbligo Le di* 
slrazloni, poi, sono il sale del* 
la fuga dal tran-tran qi^otldia* 
no Ma ad esagerare si cono 
no rischi sen E accaduto due 
giorni fa L'insolita missione é 
toccata alla polizia stradale di 
Bergamo Marzia Beatrice In* 
zaghi, di Rno Momasco uri 
paesino in provincia di Como, 
aveva voluto portare con sé in 
vacanza anche i gioielli di fa* 
miglia I ladri in città d’estate 
fanno paura Ma il prezioso 
fagotto (collane e bracciali 
per un valore di I IO milioni) 
non ha ricevuto tutte le cure 
che meritava La donna infat* 
Il solo a IO Km di distanza 
dall area di servizio «Sebino- 
(Autostrada Bergamo-Bre- 
scia) in cui aveva sostato si è 
accorta di non averlo pii) con 
sé Una dimenticanza che po* 
leva costarle cara, se, dopo 
appena un quarto d ora. una 
pantera della stradale non fos¬ 
se arrivala nel punto della cor¬ 
sìa deme^enza dove sera 
fermata per consegnarle la 
borsetta con i preziosi A ritro¬ 
varla nella toilette dell area df 
servizio era stata una donna 
che aveva subito avvertilo gli 
agenti 

Altra peripezia d estate 
Questa volta alla ricerca di un 
turista iugoslavo, che aveva di¬ 
menticato un borsello conte¬ 
nente valuta per un equivalen* 
te di 24 milioni di lire Anche 
in questo caso tutto bene La 
pattuglia ha rintracciato II turi¬ 
sta quasi subito e gli ha con¬ 
segnalo il borseiio Un solo 
particolare, Interessante li 
luogo della dimenticanza era 
ancora una volta l'area di ser¬ 
vizio «Sabino*, questa volta- la 
toilette maschile, però Quan¬ 
to all'&rea di servizio In que¬ 
stione, dopo le vacanze pare 
profilarsi come oasi dell obito. 



La decisione presa ieri 
a Palermo dal suo capo 
Curti Giardina merrtre oggi 
a Roma si riunisce ilGsm 


n magistrato, bollato 
ormai come il «corvo», 
ha chiesto di essere 
nuovamente ascoltato 


Di Bsa iastromesso dal «p(X)l» 
In procina non si fidano più 


Alberto Di Pisa, il presunto «corvo», non fa più par¬ 
te dèi pool antimafia della Procura dt Palermo Ijo 
ha estromesso tl capo deli'ufficto Curti Giardina La 
decisione resa nota propno poche ore pnma della 
riunione straordinaria del Csm. II magistrato, so¬ 
spetto autore delie lettere anonime contro Falcone, 
rischia il trasferimento o il procedimento disctpli- 
bare Ma forse la decisione verrà rinviata 


BRUNO MISERBNOINO 



Alberto Di Pisa e in alto, Giovanni Falcone 


non è escluso che adia fine il 


■i ROMA Per Di Pisa una 
sentenza anche se annuncia 
la c è già L ha scritta il capo 
del suo ufiìcio il procuratore 
di Palermo Curii Giardina Di 
Pisa ormai bollato come il 
presunto «corvo* del palazzo 
di giustizia di Palermo, ossia 
come possibile autore di una 
delle lettere anonime contro 
Falcone e altri inquirenti non 
fa più parte del pool antima¬ 
fia li procuratore capo Iha 
cancellato dalla lista nel qua¬ 
dro di un ampio rimpasto d\ 
cui ha dato notizia tre giorni 
fa al Consiglio superiore della 
magfstratiiià 

Cosi ora, del pool non fan¬ 
no più parte oltre Di Pisa an¬ 
che Gianfranco Garofalo e 
Antonino Gatto II primo ave¬ 
va espressamente chiesto di 
essere assegnato al tribunale 
civile sm dati estate scorsa La 
sua domanda di trasferimento 
fu al centro di una delle tante 
roventi polemiche che hanno 
Investito in questi anni gli uffì- 
cl giudizian di Palermo La 
domanda precedette di poco 
le dichiarazioni di un magi¬ 
strato di Marsala, Paolo Bor¬ 


sellino che denunciò una ca^ 
dula di tensione nella lotta al¬ 
la mafia Garofalo nnnovò la 
richiesta di trasferimento do¬ 
po la sentenza del terzo gran¬ 
de processo a Cosa nostra d> 
CU) fu pubblica accusa e che 
si concluse con molte assolu¬ 
zioni e m netto contrasto con 
le sue richieste Antonino Gat 
lo I altro che lascia il pool è 
stato fra I altro pubblico mini¬ 
stero al secondo processo a 
Cosa nostra e ba firmalo la re- 
quisttona delta pnma grande 
inchiesta sulle cosche Ài loro 
posto entrano i sostituti Gi,ii^o 
Lo Forte Giuseppe Pignatone 
e Roberto Sciacchitano I pri¬ 
mi due sono titolari tra I altro 
dell inchiesta sulle «anomalie* 
degli Impianti telefonici del 
palazzo di giustizia un altra 
delle vicende che ha tenuto 
banco nel corso di questa cal 
da estate palermitana. 

Qualunque sia il significato 
di tutte queste decisioni sta¬ 
mattina ì membn del Csm si 
troveranno quindi davanti a 
una situazione molto diversa 
da quella fotografata tre setti¬ 
mane fa quando scoppiò i( 


nuovo caso Palermo Ufficiaf- 
menie la riunione (che riguar¬ 
da la commissione antimafia 
e la pnma commissione quel 
la SUI trasfenmenli d ufficio), 
è stala convocata per decide¬ 
re il futuro del giudice Di Pisa 
di fronte agli esiti della ormai 
famosa penzia dattiloscopica 
che ha «incastrato» il giudee 
Lesilo della discussione, pe¬ 
rò, è luti altrb che scontato E 


Csm decida di rinviare I ado¬ 
zione di provvedimenti o I a- 
pertura detta procedura per il 
trasfenmenlo d uffeio II Csm, 
m teailà, potrebbe arehe de¬ 
cidere una sospensione caute¬ 
lativa m attesa dell esito del* 
t inchiesta penale condotta a 
Caltanissetta Ma serve una n- 
chiesta del pg della Cassazio¬ 
ne, che è uno dei taolan del- 


1 azione dtscipjinare, e serve 
la convoca^iope dell apposita 
sezione disciplinare Fino a le- 
n sera non si avevano notizie 
di richieste in questo sen^ da 
parte del pg delle Suprema 
code SgrcA rnsoinma una si¬ 
tuazione più ingarbugliata di 
quanto nott Àhmrasae affini 
Zio, quando SI dava per sicuro 
un procedimento di trasfen- 
mento per il giudice 

Ieri sera, nel quadro della 
vicervda, iitseriia una novi¬ 
tà li giudice ^Di Pisa ha tele¬ 
grafalo al Csm sostenendo 
che vorrebbe eisqre nuova¬ 
mente sentito, ^ma di qua¬ 
lunque dedUipne nei suoi 
confronti Inoltre il magistrato 
annuncia df vóìer trasmettere 
copia della contropenzia di 
sposta dai suoi difenson che 
lo scagionerebbe dall accusa 
di essere ) autore delle lettere 
anonime 11 punto è delicato 
In efietti la perizia ufficiale se¬ 
condo ) difensoH di Di Pisa, 
non solo non dimostrerebbe 
che lui è il •cùfW» (prova sol¬ 
tanto che un'impronta su una 
lettera anonima è sua) ma 
non sarebbe neppure attendi¬ 
bile. dato che si sarebbe servi¬ 
ta di un impronta rilevata e fo¬ 
tografata nei laboraton dei 
servizi segreti 

Come finirà'^ La mossa di Di 
Pisa è un tentativo per rallen¬ 
tare li giudizio del Csm'’ 1 col¬ 
pi di scena sono sempre pos¬ 
sibili. dato che la vicenda, fin 
dall inizio, ha assunto i con¬ 
torni di un veto e propno gial¬ 
lo Di Pisa. SI ncorderà, fu 
■smascherato» a metà luglio 
dall alto commissario Sica che 


gli <arpl> le impronte-digitali 
^tn un incontro. Le lettere ano¬ 
nime erano piovute net palaz¬ 
zi che contano già alla fine di 
giugho Accusavano Falcone 
e altn colleghi palermitani del 
pool antimafia per la gestione 
del caso Contorno sostenen¬ 
do che tl pentito era stato fat¬ 
to tornare in Italia per aiutare i 
magistrati a scoprire i capi 
deifa mafia Un'accusa pesan¬ 
te dato che li ritorno di Con¬ 
torno coincideva con una n- 
presa della guerra di mafià e 
con decine di delitti Sta di fat¬ 
to che ) alto commissario il 13 
luglio va perfino al Quinnale 
per affermare che il «corvo» è 
smascherato La notizia trape¬ 
la il 20, Falcone indignalo rea¬ 
gisce Il 24 luglio Di Pisa, il cuf 
nome compare su Epoca co¬ 
me quello del possibile «cor 
vo*, Si presenta al Csm Nega 
di essere lui t autore delle let¬ 
tere aitonime ma afferma di 
condividere in parte le accuse 
contenete nelle lettere anoni¬ 
me tv 27 luglio pane la comu- 
menzione gmdiziana ma con¬ 
temporaneamente cade la si¬ 
curezza che le impronte siano 
le sue Per molti giwni viene 
dato per cedo io scagiona- 
mento di Di Pisa Nel frattem¬ 
po accadono molle cose, tra 
cut la lite e poi la pace da- 
vanb alle telecamere di Sica e 
Falcone propno a proposito 
dei caso Di Pisa L ultimo (o il 
penultimo colpo di scena) 
una settimana la L impronta 
dice la penzta ufficiale, è di Di 
Pisa II presidente della Corte 
d appello Conti dice i6e ne 
deve andare, se non altro per 
quel che ha detto al C^sm» 


«Mancano persino radio, foto segnaletiche e carte topografiche» 

«In Aspromonte la polìz^ 

non ha per fi^nmre F^^anonima”» 


Guerra di mafia 
A Gela ucciso 
ragazzo di 17 anni 


Gli agenti del Nucleo antisequestri che svolgono le 
perlustrazioni in Aspromonte non hanno carte topo- 
graiiche della zona, non hanno foto di latitanti e se¬ 
questrati Le loro radio ricetrasmittenti non sono affi¬ 
dabili e non ci sono tecnici in grado di npararle 
quando si rompono. I containers in cui alloggiano 
non reggeranno oltre ottobre. È questa la situazione 
denunciata dal sindacato autonomo di polizia 


MARCO BRANDO 


■i ROMA «Sono certo che il 
fenomeno mafioso sarà scon 
iiìto Non Cl sono zone ine¬ 
spugnabili si deve espugnare 
la malavita e la criminalità» 
Cosi ha arringato alla folla il 
mlnUitro deUlnibmo Antonio 
Cava nel pomeriggio di Ferra¬ 
gosto in visita alla forze schie¬ 
rale in Aspromonte per con¬ 
trastare sequestratori e ndran- 
gheta Era impegnato a dare 
un ulteriore lucidata all imma¬ 
gine in coda patinala costruita 
attorno ai mezzi messi in 
campo sulle desolate monta 
gne della Locride Un immagi 
ne che nelle intenzioni dei 
vertici del Virninale dovrebbe 
accreditare tra 1 opinione pub 


blica 1 impressione che laggiù, 
«in prima linea», ci sia un olia¬ 
tissima macchina destinata a 
l?r piazza pulita dell «anoni- 
i'*a sequestri» Qualche suc¬ 
cesso m effetti c è stato Ma è 
tuli on> quel che luccica'’ Non 
si direbbe 

•Ci SI chiede come possa 
essere messa in atto una ope¬ 
razione di tale proporzione 
senza provvedere con la stes¬ 
sa tempestività ai supporti tec¬ 
nici indispensabili a non tra¬ 
sformare un intervento dello 
Stato che dovrebbe essere 
connotato dalla perfezione 
strategica ed organizzativa In 
una battuta da guerriglieri del 
Terzo mondo E questa la re 


plica indiretta alle afferma¬ 
zioni ferragostane del ministro 
Cava è un brano di una lette 
ra riservata che 11 9 agosto il 
Sindacato autonomo di poli¬ 
zia (Sap) ha inviato alio stes 
so ministro e al capo della Ps 
Parisi il 13 agosto dunque Ca¬ 
va sapeva in che stalo versano 
le forze impegnate in Aspro¬ 
monte Ma SI è guardato bene 
dall accennarne durante I in¬ 
contro romano con i giornali¬ 
sti e la trasferta nella Locride. 
Quel silenzio ha indotto il Sap 
a denurKiare pubblicamente, 
per mezzo di un breve comu¬ 
nicato I limiti dell intervento 
in Calabna 

Una sene di carenze che 
erano state esposte con cura 
nella lettera precedente, igno¬ 
rata dal Viminale Vi si legge 
«Gli uomini operanti nel Naps 
(il nucleo antisequtòlri affida¬ 
to a) questore Èmilio Pazzi 
ndr) effettuano operazioni di 
ricerca dei sequestrati in tutta 
la zona dell Aspromonte sen¬ 
za aver mai preso visione delle 
fotografie dei pregiudicali dei 
iatilanli né tantomeno dei se¬ 
questrati Una grave lacuna 


dèi responsabili organizzativi 
che sembra ingiustamente sot¬ 
tendere ad una volontà di non 
pervenire a reali nsuUati» E 
poi’’ «Inoltre gli operatori im¬ 
piegati nelle pattuglie di perlu¬ 
strazione e ricerca siano esse 
appiedate che automontate 
non sono sufficientemente 
collegati con i Centri operativi, 
anzi partkblare di enorme 
gravità e che aumenta note¬ 
volmente le percentuali di n- 
schio, rimangono troppo fre¬ 
quentemente del tutto isolati 
perché privi ’di contatti radio* 
Ancora «Alle pattuglie man¬ 
cano inoltre cartine topografi¬ 
che della zona pqr cui si muo¬ 
vono senza fa conoscenza 
delle località impervie e di dif- 
ficilf; esplorazione» Tutte qua 
le disfunzioni^ Ma no Eccone 
altre i poliziotti che hanno la 
base a Canolp alloggiano in 
containers del tutto inadcguati 
•per trascorrere un taverna in 
montagna» cioè saranno inu 
tilizzabiU a partire da ottobre 
Per altro a Canolo «c è I impel 
lente necessità di installazione 
di una ulteriore frequenza ra¬ 
dio. per realizzare gli indi 


spensabili coilegamenti osn le 
centrali operative» Per finire il 
Sap sottoimea «che mancano 
in lutti gli ulfici tecnici radio 
per le riparazioni agii apparali 
che, qualora guasti rimango¬ 
no mattivi per intere giornate» 
Sembra insomma die m 
Aspromonte gli agenti vaghino 
per le montagne senza carte, 
senza essere in grado di neo- 
noscere latitanti e sequ^trali 
con annegamenti rad» preca- 
n e inaffidabili Una situazione 
che di certo mortifìca 1 impe 
gno dimostrato dagli uomini 
delia poitz» «Non si sentono 
né tutelali, né sorretti da un 
solido programma organizza 
Uvo». SI legge nella lettera 
Ignorala da Ciav^ Queste cose 
il mimslro le sa da tempo 
Queste sarebbero le «garan¬ 
zie* offerte ai famdian delie 
quattro persone ancora nette 
mani dei sequestratori La ma 
dre di Cesare Casella aveva vi 
sto giusto all indomani della li 
bcrazione di Belardmeili «E in 
Aspromonte che lo Sialo deve 
misurarsi» La situazione de 
nunciata dai Sap si commenta 
da sola 


■ GELA E il trentunesimo 
omicidio dall inizio dell anno 
Gela sembra ormai essere di¬ 
ventata la città simbolo delle 
faide maliose Qui la lotta tra 
clan rivali è cominciata il 23 
dicembre del 1987 Da allora 
61 omicidi len l'ultimo tragi¬ 
co regolamento di conti Giu¬ 
seppe Fasciana, 17 anni, è 
stato assassinato con 5 colpi 
di pistola, mentre un suo ami¬ 
co. Bnino Spatola di 19 anni, 
SI trova m ospedale in gravissi¬ 
me condizioni I due giovani, 
poco dopo la mezzanotte 
percorrevano la litoranea di 
Gela a bordo di una vespa 
Erano giunti nei pressi del 
porto quando gli assassini a 
bordo 01 una molo di grossa 
cilindrata con i volti coperti 
da caschi integrali li hanno 
raggiunti ed agganciati I colpi 
sono stati sparati dal sicario 
che era seduto dietro Giusep¬ 
pe Fasciana raggiunto da 5 

f roieUili é mono all istante 
runo Spatola benché colpito 
ai torace e all addome ha 
avuto la forza di fuggire a pie 
di ed è nuscito a rifugiarsi al 
I interno di un circolo nautico 
Fasciana aveva piccoli prece¬ 
denti per furto nsalenli a due 
anni la Insieme al suo amico 
51 era trasfento a-Milano, dove 


avevano trovato lavoro in un 
cantiere delia melropo nana 
Di nuova a Gela da una setti¬ 
mana vdlévano trascoireivi 
un breve periodo di lene 11 
movente dell omicidio è an¬ 
cora oscuro 

Come m una sequenza allu¬ 
cinante anche la mattinata di 
ieri ha portalo il suo tributo 
agli omicidi di mafia Fortuna¬ 
to D Urso. presunto boss pre¬ 
cedenti penali per truffa e rea¬ 
ti contro i) patnmonio. 6 stato 
assassinalo con quattro colpi 
di fucile automatico ai torace 
mentre si trovava nei suo po¬ 
dere a Palemò, un paese che 
con Biancavilla ed Adrano for 
ma il inangolo Calàfiese della 
morte dove da tempo si sta 
combattendo una sanguinosa 
guerra di mafia DUrso è il 
settantacinquesimo assassina¬ 
lo nella provincia di Catania 
daii inizio del) anno Spio po¬ 
che ore dal precedente ornici 
dio L altra sera infatti nei 
quartiere di San Berillo Nuovo 
a Catania era stato assassina¬ 
to il pregiudicalo Michele Lo 
Presti 39 anni con due colpi 
d) lupara sparatigh da due si 
can Già «gambizzato» m pas 
salo Lo Presti era sottoposto 
ai regime della sorveglianza 
speciale 


Salgono a tre le vittime del fulmine 


La guglia di un cipresso ha attiralo il fulmine Sot¬ 
to l’albero c’erano dieci bambini che giravano in 
attesa che tl parroco finisse la messa Vincenzo 
Lombardi, di 10 anni, è passato ieri dal coma alla 
morte II suo fratellino di cinque anni, Michele, e 
un ragazzo quindicenne erano morti sul colpo 
Gli' altri ustionali sono fuori pencolo A Monte 
Sant'Angelo due giorni di lutto cittadino 


■B POGGIA E passato dal CO 
ma alla morte il terzo bambi 
no folgoralo da un fulmine sul 
prato davanti al santuario del 
la Madonna degli Angeli I 
bambini stavano giocando a 
pallone in attesa che il parrò 
co finisse di dire messa Poi 
lutti 1 fedeli di Monte Sant An 
gelo che partecipavano alla 
processione di S Maria As 
sunla SI sarebbero riuniti per 
un picnic sull erba Un tempo 
rale estivo ha mlerrollo la fe 
sta Nel fuggi fuggì una decina 
(Il bambini hanno trovato ri 
paro alla pioggia sono un al 
bero Ma la cuspide de! ci 
presso ha attirato un fulmine 


Due ragazzini si sono acca 
sciati al suolo morti sui colpo 
Matteo Toraro di 15 anni e 
Michele Lombardi 5 anni ap 
pena compiuti II fratello di 
Michele Vincenzo Lombardi 
di 10 anni è stato trovato an 
cera in vita e trasportalo a! 
centro rianimazione dell o 
spedale di San Giovanni Ro 
tondo La mattina la siluazio 
ne disperala di Vincenzo è 
precipitata Anche li cugmetlo 
Ciro Lombardi 9 anni è rieo 
veralo con Alessandro Bisce 
glia, 12 anni Ma sono fuori 
pencolo li comune di Monte 
Sant Angelo ha proclamato 
due giorni di lutto 



l albero colpito dal fulmine dove si erano rifugiai i ragazzi per ripararsi dai temporale 


Svizzera 

Una folgore 
uccide 
due bimbi 

zm SAN B[:KNARDIN0 Due 
bambini di nove anni enUam 
bi sono stali uccisi da un fui 
mirve che ha colpito m pieno 
i) capanno dove stavano gio 
cando La disgrazia è awenu 
la in un camping di San Ber 
nardino nel òntone dei Gri 
gicmi in Svizzera Dei due 
bambini uno Jonny Canave 
Sì era onginario del Ticino 
1 altro Graziano Bernasconi 
era italiano anche se la regio 
ne e il paese di provenienza 
non sono stati ancora precisa 
tl n fulmine si è abbattuto 
contro un pino I due bambt 
ni per gioco aveva costruito 
la loro capanna propno ai 
piedi del) albero Alla disgra 
zia hanno assistilo altn barn 
bini alloggiati nei camping 
presso il quale anche Jonny e 
Graziano passavano le vacan 
ze con te famiglie 


Venezia 
A giudizio 
per peculato 
33 aoupier 

a VENEZIA Cinquantatré 
persone - 33 croupier e 20 
clienti - sono state nnviate a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Venezia con I accusa di pe¬ 
culato Le presunte irregolari 
là nella casa da gioco vene 
ziana sarebbero avvenute tra 
il 1983 e it 1985 II processo in 
realtà era già incomincialo lo 
scorso anno ma a novembre 
era stato sospeso I legali del 
Comune costituitosi parte ci 
vile ntennero infatti che gli 
imputati non potessero essere 
semplicemente accusati di 
truffa secondo I istruzione del 
precedente processo La nuo 
va legge sulla finanza locale 
qualifica t croupier infatti co 
me addetti a un pubblico ser 
vizio e quindi il reato era pe 
culaio £ il giudice ha accetta 
to di nformulare 1 imputazio 
ne 



NMoyf frontière o nuovi Incarichi 
nella eeoperaalone fra dettaglianti 

t ultima assemblea generale del Conad ha rappra* 
sentalo per tanti motivi un avvenimento di grande ri¬ 
lievo per if «commercio in Italia I risultati positivi di 
bilancio del consorzio, {'aumento della quota di mer¬ 
cato del sistema, l incidenza sempre maggiore delia 
rete moderna, ripropongono ancora una volta Conad 
quale leader della distribuzione alimentare in Italia 
Ma al di tà di questi riflessi I assemblea ha rappre¬ 
sentato un altro avvenimento importante il cambio 
del direttore generale infatti Luciano Sita, dopo ven* 
t anni ha lasciato Conad per essere nominato vico 
presidente deh Ancd, I associazione nazionate delie 
cooperative fra dettaglianti, aderente alle tega, che 
associa le cooperative Conad, fe cooperative Èco Ita* 
lia, e altre cooperative fra dettaglianti agli acqviatt« 
alfe vendite, di servizio, finanziarie In sua sostituzio¬ 
ne a direttore generale Aureliano Luppi. presidente 
di ptneoma 

Conad e Gema aponsorfzzano 
la più Importante squadra di pallavolo 
del mondo: il CSKA di Mosca 

Due prestigiose aziende italiane. Cpnad e Gema, sa¬ 
ranno gli sponsor per i prossimi due anni della più 
prestigiosa squadra di paliavofo del mondo, il CSKA 
di Mosca, entrambe le formazioni maschile e (emmi- 
nife, esibiranno sulle maghe da gioco il marchio Go¬ 
nadi e tutto I abbigliamento e gli accessori saranno 
forniti dalla Gems dì Tonno 
Questa iniziativa è il frutto degli ottimi rapporti e del¬ 
la stima reciproca fra il prestigioso club sovietico e fa 
Parma Pallavolo Maxicono, che dai primi incontri di 
Coppa dei Campioni 19B3 hanno intrattenuto profl- 
qge relazioni tali da giungere a un accordo di colla¬ 
borazione molto stretta 

Ciò avverrà attraverso uno scambio delle reciproche 
conoscenze il CSKA metterà a disposizione le pro¬ 
prie strutture tecniche ospitando in un soggiorno e 
Mosca gli atleti della Maxicono In cambio le due for¬ 
mazioni del CSKA verranno in Italia per partecipare 
a tornei internazionali e arhichevoli 


Cooperativa soci de «l’Unità» 
Servizio feste 

Presso la Coop soci funziona il Servizio feste de «l'U¬ 
nità* di recente istituzione Ha curato la progetttzio* 
ne, insieme alle federazioni di Cremona, Alessandria^ 
Savona Trento Lucca Pesaro Catania. Padova, Ma- 
tera, delie feste de) "circuito nazionale* Terni trattati 
la nuova dimensione europea, le grandi scelte di civil¬ 
tà (agricoltura, ambiente, sos Adriatico, iniegratfofte 
razziale, informazione, ricerca alle soglie del aMO...). 

Uomo-ambiente-città è il motivo conduttore dei 
progetti per te teste di Trieste, Pistoia, Parma. Imola, 
Bologna, Orvieto A Genova e Ferrara (festa di Salva¬ 
gente) i! Servizio della coop è presente cort particola¬ 
ri progellaziom fra queste la ‘tenda dei diritti" 

Altri servizi offerti consulenze legali, fiscal) e tec¬ 
niche (ne hanno usufruito già una trentina di federa¬ 
zioni) programmazione e produzione di spettacoli, 
iniziative culturali, ricerche di materiali 

In programma a novembre un seminarlo su apet- 
tacoii e faste de «1 Unità» 

Per informazioni e eonsuftèzioni rivolgerai a. 

Coop soci de «l'Unità», Servizio feste 

Via Barbarla 4,40123 BOLOGNA - Tel. 081/23I0M 



COMUNE DI SEZZE 

PROVINCIA DI LATINA 


li commissario mS ocia slste I art 7 della W h n 35/197B avvisa cha 
t decorrere daiià data odierna per la durata di 3S Intart a coti- 
secutivi. è depositata presso I Ullicio tecnico comunale la daliStrstle- 
ne n « del 1717MS89 con t relativi allegati relativa a)) adoilena del 1* 
programma pluriennale di aHuaclent del Prg del Comune di Sozze, 
che entro II periodo di deposito potranno essere presentate oaierve- 
zionl da parte di enti e privati cittadini al fini di un apporto colUPoraH* 
vo a> perfezionamento del programma 
Sezze te agosto 1989 

Il C0MMIS5ABIQ AD ACTA tee Alberto NHwte 


Èrncrta 

LAURA MEUONI PAPPAURDO 

Lo anpunciano con dolore a lune 
rali avvenuti le hgUe Luisa Melogra 
ni con Carlo Anna Luca e Giovan 
na Atalri con PederKa Giacomo 
Francesca Roberto e Andrea 
Roma 18 agosto 1989 


£ improvvisamente deceduto 

FERNANDO BUCELU 

partigiano combattente iscritto al 
n:i dal 1944 vice presidente del 
Circolo Rinascita e segretario della 
sezione Anpi di Sesto Fiorentino 
I funerali avranno luogo alle 10 10 
dalle Cappelle del Commiato di Ca 
reggi 

Alla figlia giungano le condoglian 
ze piu vive del comitato provincia 
le dell Anpi di Firenze e della sezio¬ 
ne di Sesto Fiorentino 
S Fiorentino (Fi) 1B agosto 1989 


Ricordiamo con alfeilo il compa 
gno 

MASSIMO CIZZI 

Sezione Pci Garbateìla 
Roma 18 agosto 1989 


Nel I ’ anniversario della morte dei 
compagno 

ASSUNTO FANTINI 

la famiglia ricordandolo con un 
mutalo affetto soitoscrive SOmila li 
re per la stampa comunista 
OraCcagni (Gr) 18 agosto 1989 


Un implacabile morbo ha stronca 
to nel fiore degli anni la vita e le 
speranze di 

FRANCO ZANFORUN 

di anni 35 E con angoscia e dolo¬ 
re che 1 comunisti della 43» sezio¬ 
ne nell annunciarlo si uniscono al 
1 Inconsolabile lutto dei genitori dei 
familiari dei compagni e degli ami 
Cl fn sua memoria souosenvono 
per ì Unità 

Torino 18 agosto 1989 


Nel quarto anniversano della scom 
parsa de) compagno 

MICHELE SIRI 
(CIretto) 

la moglie I figli e la sorella nel r 
cordarlo a quanti lo conobbero e 
stimarono in sua memoria sotioscn 
vono L 30 OGO per / (/n/tó 
Genova 18 agosto 1989 


) compagni e le compagne della 
Cgi) regionale Veheio partecipano 
al dolore di Irranca e della sua fami¬ 
glia per la perdita di 

PATRIZIA CAT1I2Z0 
LAZZARIW 

Venezia agosto 1989 


Nell anniversario della scomparsa 
del Compagno 

GIACOMO MARAGUANO 
(Paolln) 

la moglie e te (iglie lo (Kordanocon 
affetto e sottoscrivono L SO 000 per 
/ Unità 

Genova ) 8 agosto 1989 


Nel 15" anniversano della scorT)pa^ 
sa del compagno 

ALBERTO FERRANDO 

la moglie e le (iglie io ricordano con 
alfcito e sottoscrivono L SO ODO per 
/ Unità 

Genova 18 agosto 19^ 


Net 21 " anniversano della sconvpat 
sa dei compagno 

EMIUO PERASSO 

la moglie i figli fa figlia il genero, 
la nuora e i nipoii lo iicordano con 
affetto e in sua memoria sotloscri 
vono L 50 000 per / Unità. 

Genos-a 18 agosto 1989 


Nel 22" anniversano della scompa^ 
sa del compagno 

G. B. aTTom 

la moglie e lì figlio lo ricordano 
sempre con grande affetto a quan 
(1 Io conobbero e in sua memoria 
soitoscnvono L 50 000 per iUmià 
Genova 18 agosto) 989 
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8 l’Unità 

Venerdì 
18 agosto 1989 






















IN ITALIA 


Caccia 

li^Lipu: 
privilegi 
a chi spara 

I 

■I PARMA. Per la Lipu, Lega 
ilallana per la protezbne uc* 
celli, Vapertura delia caccia 
Ira il 19 e II 20 agosto in più 
della metà delle regioni italia¬ 
ne, Ira cui M^he, Campa¬ 
nia, Sicilia e Calabria, <on- 
Irasta nettamente con quanto 
prescritto con la direttiva del¬ 
la Cee«, In quanto - spiega 
una hola - si consente di 
sparare in un periodo in cui «i 
giovani uccelli appena usciti 
Bai nido sotk> ancora dipen¬ 
denti biologicamente dagli 
adulti*. 

Per la Lipu, in certe regioni 
a statuto speciale «si è peg¬ 
giorato la stessa legge quadro 
nazionale*, mentre «altre re¬ 
gioni bMlanò sulla data di 
chiusura del calendario vena¬ 
torio». 

Mentre nei comunicali si 
dichiara la chiusura delia sta¬ 
gione al 31 gennaio, in una 
postilla si aggiunge che per i 
migratori acquatici si potrà 
sparare fino a fine febbraio. 

Per il segretario generale 
delia Lipu, Francesco Mezza- 
lesta. «permettere di uccidere 
t migratori che tornano in Eu¬ 
ropa per fare il nido è un allo 
inesponsabile che voirei defi¬ 
nire di "criminalità biologi¬ 
ca". Significa Infatti distrugge¬ 
re jl patrimonio di adulti per 
buqna parte già accoppiati e 
in procinto di deporre le uo¬ 
va». 

«Sembra che in Italia i cac¬ 
ciatori abbiano più influenza 
della comunità scientifica e 
della maggioranza degli ita¬ 
liani - aggiunge nella nota il 
presidente della Lipu, Mario 
Pastore Addirittura nel co¬ 
mune di Firenze, dove oltre il 
70 pér cento dei cittadini ha 
votato contro la caccia nel- 
l'amhltQ comunale, le autori¬ 
tà hanno egualmente autorìz- 
zab Tattività venatoria». 


Dopo anni di addestramento 
e di attesa Antonella Celletti 
ha coronato il suo sogno: 
diventare pilota dell’Alitalia 


Il debutto ieri sulla linea 
Roma-Ginevra: un volo perfetto 
È la prima in Italia assunta 
dalla compagnia di bandiera 



Grandi festeggiamenti ieri per la prima donna pi¬ 
lota dell’Alitalia che ha iniziato la sua carriera, a 
bordo di un Md-80 diretto a Ginevra. Una folla di 
giornalisti e un centinaio di passeggeri hanno 
condiviso con lei questo momento, contribuendo 
a creare una «bagarre» dai contorni fólklorislici. 
Ma l'eccezionaiità dell'evento dimostra quanto la 
cosiddetta •parità» sia ancora lontana. 


MONICA meei4AHaiNTINI 


B GINEVRA. Finalmente è 
accaduto. Una donna ha 
espugnato una delle ultime 
roccnelortì del mondo ma¬ 
schile: rAlilalia. Ormai crede¬ 
vamo proprio che nel nostro 
paese per pilotare un aereo di 
linea bisognasse essere uomi¬ 
ni. Ma la determinazione e la 
costanza di Antonella Celletti, 
29 anni, hanno infranto anche 
questo tabù, li grande debutto 
è avvenuto ieri su un bireatto¬ 
re Md-80, volo Az 408 Roma- 
Ginevra-Roma. Ad assistere al¬ 
l'evento: una folla di giornali'» 
sii e un centinaio dì passegge¬ 
ri. Capelli bruni, occhi chiari, 
una figura snella e elegante, 
Antonella Celletti è apparsa 
seria, controllala, visìbilmente 
sorpresa daD'incredibjle atten¬ 
zione riservatale dai mass me¬ 
dia. Alla conferenza stampa, 
organizzala da) centro adde¬ 
stramento piloti dell'Aiitalia, il 
comandante istruttore Luigi 
Bigoni si è dichiarato contento 
di poter aftiancare al suo esor¬ 
dio «una dolce signorina» e ha 
aggiunto: «Le donne ormai so¬ 
no cosi brave: sanno fare tut- 
toli. 

Ma per la «dolce signorina» 
in questione non é certo stato 


facile conquistarsi il suo posto 
di pilota; dopo aver consegui¬ 
to il diploma airisliiulo tecni¬ 
co aeronautico rrel 1979, ha 
dovuto lavorare come vigile 
urbano a Cesenatico p^ poter 
sostenere le spese di adde¬ 
stramento. E poi nel 1988 è 
stata selezionata dalla compa¬ 
gnia di bandiera, che due an¬ 
ni fa ha deciso dì aprire le 
porte alle donne soprattutto 
per carenza di personale: «Di 
piloti non ce ne sono abba¬ 
stanza - ha detto Luigi Bigoni 
' abbiamo bisogno di giovani. 
£ un mestiere che scoraggia 
per le molte dtfflcoHà*. Ma An¬ 
tonella non si è arresa, ha su¬ 
perato brillantemente le prove 
previste per accedere alla 
scuola di volo delt'Alitalia di 
Alghero, le altre tre ragazze 
che erano ccm lei iK>n ce 
l'hanno fatta (ma già altre tre 
sono in lista d'attesa). Ora 
che è stata assunta come pilo¬ 
ta di seconda dovrà effettuare 
voli di linea per dica due me¬ 
si, seguita dal pilota In prima 
Massimo Rambaldi, e solo al¬ 
lora sarà pilota a tutti gli effet¬ 
ti. Non le sarà risp^ialo 
niente neanche i voli postali 



notturni, fnsomma una strada 
non facile soprattutto quando 
si è l'unica donna in un uni¬ 
verso di uomini. «Inizialmente 
per una donna sfondare è più 
difficile, ci vuole molta grinta 
- ha raccontato Antònella -. 
Alla scuola di Alghero non ero 
certo privilegiata per il mio 
sesso, ma anzi mi sentivo 
guardata, scrutata. Tutta l'at¬ 
tenzione era concentrata su di 
me e per reggere una situazio¬ 
ne del genere ci vuole forza, 
bisogna voietcela face. Soprat¬ 
tutto perché in addestramento 
si può artche sb^liare e li i 


miei errori non passavano cer¬ 
to inosservati». 

Ma come ci si sente a nvere 
<^ni giorno cRccmdata da uo¬ 
mini? Sei stata cr^^iata? 
Presa in giro? Svalutata perché 
donna? «Assolutamente no. I 
miei colleghi sono sempre 
stati impeccabili, mi trattava¬ 
no e mi trattano come una di 
toro. A stace in un gmppo di 
uomini mi ci sono amtuaia. 
Certo quacKio passa una ra¬ 
gazza carina rqagari faimo 
delle battute, ma io non ci 
faccio caso e loro lo sanno. 
Anzi mi fa piacere che la mia 


presenza non li condizioni». 
Alla partenza i passeggeri non 
hanno certo mostrato sorpre¬ 
sa.o paura all'idea che una 
donna li portasse a Ginevra. 
Cè stato un coro di; «È giusto, 
ne ha tutti i diritti. È esatta¬ 
mente la stessa cosa». Un sici- 
liarto, residente a Ginevra, si è 
addirittura offerto di portarla 
fuori a cena e un altro passeg¬ 
gero è andato a comprarle dei 
liorì. Non sono, però, mancati 
gli sceltici: un siciliano era af¬ 
franto: «Ma proprio a me do¬ 
veva capitare una ' donna!». 
Una signora di Catania si è 


quasi messa a pregare e con- 
giungendb le mani ha dichia¬ 
rato; «Sono gli uomini a dover 
pilotare, delle donne non mi 
(iddi». Ma il nipote che l'ac¬ 
compagnava non era dello 
stesso parere, anzi si sentiva 
addirittura più al sicuro: «Se 
l'hanno scelta, fra tutti quegli 
uomini, deve essere veramen^ 
te brava!». Fra i presenti non 
poteva mancare un personag¬ 
gio illustre, Maria Pia di Sa¬ 
voia, che tornava a Ginevra 
dopo aver trascorso le vacan¬ 
ze a Pantelleria: «Sono stupita 

- ha detto con un filo di voce 

- da lutto questo chiasso, ho 
viaggialo spesso su aerei gui¬ 
dati da donne. Non è certo 
una novità». 

A sfatare le riserve e le catti¬ 
ve profezie è stata proprio An¬ 
tonella che, affiancata dal pn- 
mo comandante Luigi Bi^ni 
e dal pilota in prima Massimo 
Rambaldi. ha compiuto un 
decollo da manuale e un at¬ 
terraggio invidiabile, nono¬ 
stante le riprese televisive die¬ 
tro la schiena e le domande 
continue. Fra gli applausi ge¬ 
nerali è scesa dalla scaletta al- 
l'aeropoilo di Ginevra con il 
braccio alzato in segno di vit¬ 
toria. a riceverla numerose au¬ 
torità. Fbr lei anche due mazzi 
di fiori da parte del presidente 
e deiramministralore delegalo 
dell'Aiitalia. Una volta a terra 
Antonella ha raccontato le 
emozioni del viaggio: «Sono 
su di giri - ha detto -, è anda¬ 
to tutto alla perfezione. Volare 
dà una sensazione di domi¬ 
nio. di potere e allo stesso 
tempo di libertà. Hai l'illusio¬ 
ne di poter fare tutto quello 
che vuoi». 


Venezia 

Bancarelle 
fuorilegge 
c| S. Marco? 


Scarcerati gli autonomi del Leoncavallo. S’indaga su chi ha dato il via alle ruspe 
Il Comune estraneo all’operazione. Sabato manifestazione di protesta 


Milano, demolizione non autorizzata 


B VENEZIA. Bancarellai di 
pelle bianca finiscono sotto il 
tirò incrociato di guardia di fi¬ 
nanza. vigili urbani. Soprìn- 
tehdenza alle belle arti. (I pre¬ 
tore di Venezia Michele Matu¬ 
ri indaga sulla permanenza di 
bancarelle di gadget turistici 
sotto I porticati lutto attorno a 
palazzo Ducale fino alte Pri¬ 
gióni Vecchie, subito sotto il 
Ponte dei Sospiri. L'autorizza¬ 
zione a vendere orsetti azzuni 
e gondole di plastica in quel 
luogo è tutta da verificare. In 
base alia legge sulla tutela 
delle bellezze artistiche la 
concessione della licenza di 
ambulanlato a posto fisso non 
è di competenza del Comune. 
Una lettera anonima avrebbe 
denunciato alla Procura, al 
sindaco e alla Soprintendenza 
la presunta inegolarìtà. fi rea¬ 
to ipotizzalo nell’esposto sa¬ 
rete quello di invasione di 
terreni e edifici di uso pubbli¬ 
co. La questione delle banca¬ 
relle a palazzo pucale era già 
slata sollevata alcuni anni fa 
dai rapporti dei vigili urbani e 
da Una segnalazione della so¬ 
printendente Margherita Asso. 


Sono già liberi i ventiquattro giovani milanesi finiti 
a San Vittore mercoledì mattina, al termine degli 
scontri con la polizia seguiti alla decisione di 
sgomberare it Centro sociale «Leoncavallo». Ma si è 
aperta un'altra inchiesta: questa volta nel mirino 
dei giudici sono le due immobiliari proprietarie del¬ 
l'area. La demolizione a tempo di record del cen¬ 
tro sociale sarebbe avvenuta senza autorizzazione. 


LUCA PAZZO 


B MILANO Le pnme ad 
uscire dal pollone del carcere 
di San Vittore, pochi minuti 
prima delle venti di ieri, sono 
state le otto ragazze che ave¬ 
vano trascorso la notte nei 
raggio femminile del carcere. 
Cura un'ora dopo è toccato ai 
sedici del ra^io maschile. Per 
luti], dopo averli interrogali, i 
masisirali che si occupano 
delrinchiesta sullo sgombero 
dei «Leoncavallo» avevano di¬ 
sposto la scarcerazione imme¬ 
diata, non essendovi né rìschi 
di fuga né di inquinamento 
delle prove. In prigione (ma 
dovrebbero venire liberati già 
nella giornata di oggi) sono 
rimasti solo j due minorenni 
tratti in arresto al termine del 


blitz di mercoledì mattina. Per 
tutti, comunque, restano in 
piedi le accuse di fabbricazio¬ 
ne e detenzione di ordigni in¬ 
cendiari (te molotov) e di re¬ 
sistenza. violenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale. 

Intanto, arrampicati tra le 
macerie dì quello che una vol¬ 
ta era il Centro sociale «Leon- 
cavallo*, decine di giovani 
hanno passato la giornata di 
ieri cercando dì riportare alla 
luce almeno una parte delle 
loro cose rimaste sepolte sotto 
i muri travolti dalle ruspe: le 
centinaia di libn della piccola 
biblioteca, gli strumenti musi¬ 
cali, gli zaini e I sacchi a pelo 
di un gruppo di ragazzi tosca- 


Dal pomerìggio dì mercole¬ 
dì anche gli ultimi poliziotti 
hanno abbandonalo la zona; 
sono sparite anche te ruspe 
dell'Impresa di demolizione 
che a tempo di record, subito 
dopo la fine d^li scontri, ave¬ 
vano raso al suolo it fabbrica¬ 
to che sorgeva sulla vasta area 
del Casoretto. Ma è proprio su 
questa demolizione-lampo 
che si stanno coix:entrando te 
allenzionj. non proprio bene¬ 
vole, della magùtratura mila¬ 
nese. AH'ìnchiesta penate, 
aperta dalla procura, si ag¬ 
giunge quella amministrativa 
varata dal Comune. 

Secondo tutte te informa¬ 
zioni che é stato possibile rac¬ 
cogliere fino a que- o punto, it 
«Leoncavallo» > sarebbe stalo 
spianato .senza alcuna auto¬ 
rizzazione da parte deirammi- 
nistrozione comunale e con¬ 
travvenendo anzi ad una 
esplicita delibera della riparti¬ 
zione Edilizia privata. Un 
comportamento che - se fos¬ 
se confermato - oltre a costi¬ 
tuire un illecito penate la di¬ 
rebbe lunga suH'arroganza 
nutrita da certi «signori del 


mattone». 

Impossibile ottenere una 
versione da parte delia pro¬ 
prietà che smentisca o confer¬ 
mi questa scoiKertante rico¬ 
struzione. Le due immobiliari 
che hanno ottenuto e gestito 
lo sgombero dell’area, la Scot¬ 
ti e la Impredimi. scmo chiuse 
per ferie. finpc^^bUe, per ora, 
anche indicare con cMarezza 
cfri si celi dietro queste due 
società. L'unica certezza- è 
che la Sasea di Rtxio Fiorini, 
la finanziaria gùvevrina ùultca- 
ta da un quotidiano come 
•eminenza grigia» deita vicen¬ 
da, ieri ha seccamente smen¬ 
tito ogni coinvotgimento. 

Ma quando anche la prò- 
pnetà si deciderà a fare senti¬ 
re la propria voce difficiimen- 
le potrà negare fatAiso edili¬ 
zio commesso per smantella¬ 
re il «Leonvacalio*. Il Comune 
ha reso noto ieri che l'istanza 
di demolìz'tone presentata 
dalle due società era stata 
esplicitamente respinta nel 
corso di una riunione della 
Commissione edilizia pnma 
delle (ene. Qu^a decisione 
era stata notificata regolar¬ 
mente alle immobiliari. 


jTutt'^itio che chiaro é an- 
cite il cariìtoìo’che riguarda la 
prima fase deH’operazione; lo 
sgombero per mano delie for¬ 
ze deirordine che mercoledì 
mattina ha preceduto l'inter¬ 
vento delie ruspe. L'intervento 
di polizia e carabinieri è avve¬ 
nuto sulla base di una vecchia 
ordinanza della magistratura, 
nsalenle a quasi un anno fa. 
Ma Pierluigi Stolfi, il pretore 
che aveva firmalo quel decre¬ 
to. ieri ha dichiarato ai giorna¬ 
listi di avere preso la decisio¬ 
ne senza sapere assolutamen¬ 
te nulla del centro sociale 
•Leoncavallo» né delle molte¬ 
plici attività che si svolgevano 
al suo interno, dall'asilo per 
bambini «difficili» al centro per 
gli immigrati eritrei. «La polizia 
mi ha nierito che lì dentro c’e¬ 
rano solo un paio di abitanti 
abusivi - ha detto il dottor 
Stoin ai giomatisti - Se avessi 
saputo come stavano davvero 
le cose sarebbe stato tutto di¬ 
verso e probabilmente avrei 
valutato in un altro modo tutta 
la vicenda». 

li decreto emesso dal preto¬ 
re é stato tenuto per quasi un 
anno nei cassetti della questo- 


,ra. Chi ha deciso di tirarlo fuo¬ 
ri il 16 agosto, cogliendo alla 
sprovvista persino quegli as¬ 
sessori impegnali in un diffici¬ 
le tentativo di dialogo con gli 
occupanti? Secondo quello 
che si è appreso Ieri, il «via li¬ 
bera» alla Celere è stato dato 
dal Comitato provinciale per 
la sicurezza, presieduto dal 
prefetto Carmelo Camso. Fon¬ 
ti interne alla prefettura affer¬ 
mano che una semplice «co¬ 
municazione» era stata inviata 
anche al Comune. 

La scarcerazione degli oc¬ 
cupanti arrestali ha comun¬ 
que permesso di ridurre sensi¬ 
bilmente la tensione creala 
dal brusco intervento di mer- 
coledi mattina. I collettivi che 
facevano parte del «Leonca¬ 
vallo» hanno deciso in ogni 
caso di proseguire le proteste 
contro lo ^mbeio del centro 
sociale organizzando un cor¬ 
teo per sabato pomerìggio. 
Una manifestazione di solida¬ 
rietà si è tenuta ieri a Berlino 
Oest davanti alia sede del 
consolato italiano, un’altra è 
prevista per oggi davanti al¬ 
l'ambasciata di Copenaghen a 
cura dei collettivi danesi degli 
occupanti di case. 


Una multinazionale della cocaina 
diente della Migros ginevrina 

Nel supermarket 
per riddare 
denaro sporco 

«Da noi il vostro franco è più grosso». È il motto 
che la Migros - catena di superrneicatì svizzeri - 
ha coniato per attirate clienti. Tra i clienti più af¬ 
fezionati c'era una multinazionale di trafficanti di 
coca, che versando te naicolire presso la Migros 
di Ginevra se le trovava comodamente trasferite a 
New York. A capo di tutto sarebbero altissimi 
esponenti del defunto regime militare del Brasile. 


MARINAI 

M MILANO. Grandi, lucidi, 
ricchi, i «Migros» sono una 
presenza rassicurante, un ele¬ 
mento costitutivo del paesag¬ 
gio deH’intera Svizzera. Essen¬ 
do svizzeri, sono grandi ma¬ 
gazzini o^anizzatissimi; ci sì 
trova di tutto, si può anche 
pranzare. Soprattutto, si pos¬ 
sono cambiare i soldi presso 
gli uffici di cambio Migros. de¬ 
stinati a rifornire di valuta i 
compratori. Un «optional», 
questo, che ha fatto alla 
polente multinazionale italo • 
brasiliano • colombo - unigua- 
yana che dal 1986 - secondo 
la Guardia di finanza - riforni¬ 
va di cocaina il mercato mila¬ 
nese. Se non aveva il proble¬ 
ma di piazzare i carichi - la 
«droga dei ricchi» in Lombar¬ 
dia è sempre più richiesta - 
l'o^anizzazione aveva quello 
di riciclare i proventi della 
vendita. Le banche di Lugano 
e Chiasso, cosi comode e a 
pochi passi dal confine italia¬ 
no, erano troppo «struttale» 
per essere ancora sicure. Allo¬ 
ra, che cosa trovare di meglio 
di uno sportello Migros di Gi¬ 
nevra dall'ana insignificante, 
ma dal vorticoso giro d'affari, 
piiiché non mescolarsi alla 
folla di clienti di supermarket 
decisa a sfruttare it favorevole 
cambio Migros? 

I soldi destinali al riciclag¬ 
gio arrivavano da Milano, un 
centinaio di milioni alla volta 
inrilati senza tante cure in sca¬ 
tole da scarpe, o addirittura 
nelle sporte di plastica, tenute 
in mano dai «pontabili* 
banda (coordinati da un bra¬ 
siliano, Silvio Tavares) che 
per andare a Ginevra usavano 
il treno La scelta di quello 
si>orlello tra i tanti delta Sviz¬ 
zera non era stata casuale: a 
Ginevra l'organizzazione ave¬ 
va una importante base di ap¬ 
poggio. Era qui II centro di 
raccolta della droga, che viag¬ 
giava in aereo dal Sud Ameri¬ 
ca alla Svìzzera (alcune scrìtte 
trovate su sacchetti sequestrati 
l'anno scorso dalla Guardia di 
finanza fanno pensare che la 
coca sia di provenienza peru¬ 
viana) e poi partiva per l’Itaiìa 
■via treno». Ginevra infatti ave¬ 
va fama di aeroporto tranquil¬ 
lo, molto meno sorvegliato di 
-Zurìgo, vecchia base d’appog¬ 
gio ora in disuso. La polverina 
si nascondeva tra torri e alfie¬ 
ri, nel doppio fondo di scac¬ 
chiere artigianali: la coca arri¬ 
vava a 5-9 chili per volta, i 
«corrien» guadagnavano 
1Q.000 dollari a viaggio. A Mi¬ 
lano la coca era venduta da 
questo gruppo intemazionale 
di «commercianti», in cui i sar- 


9RPURQO 

di si mescolavano ai sudame¬ 
ricani. Che l'organizzazione 
fosse vanopìnta e compren¬ 
desse vari tipi umani, io si ca¬ 
pisce dal fatto che uno dei 
corrieri era un sacerdote cat¬ 
tolico brasiliano, don Uno Ch- 
risi, che alla venerabile età di 
77 anni si era fatto acchiappa¬ 
re dalla polizia di Ginevra con 
nove chili di coca in valigia. 

Fin qui il ciclo europeo del¬ 
la coca, tutto sommalo abba¬ 
stanza semplice. La Guardia 
di finanza di Milano aveva co¬ 
minciato a ricostruirlo l'estate 
scorsa, dopo che le indagini 
seguite aH'omicidio della brà- 
sitlana Irma Caceres - in un 
primo tempo scambiato ro* 
manticàntente per omicidio 
passionale - avevano portato 
ad una serie di anesti e di im¬ 
ponenti sequestri di coca. Al¬ 
cuni componenti dell'organiz¬ 
zazione verranno processati a 
Milano il 25 settembre, ma si 
tratta solo di un aperitivo. 
L'inchiesta sul traffico e il rici¬ 
claggio infatti è andata avanti, 
e il sostituto procuratore Ftan- 
cesca Marcelli ora ha chiesto 
al giudice istruttore Aurelio 
Barazzetta II rinvio a giudizio 
di altre trenta persone. 

Ma la vicenda pare senza 
fondo, più si scava, più si tro¬ 
va. La Guardia di finanza con 
l'aiuto delle autorità svizzere 
ha controllato le ricevute della 
Migros - ovviamente ignara 
deH origine delle mazzette di 
contami > é ha scoperto che 
questi' soldi.,sì parìa di m^iar- 
di. finhrar» àul conto «Austral 
13277201» della «Baneslo Ban¬ 
king Corporation» di New 
York. I dollari non si fermava¬ 
no qui e dagli Stati Uniti pro¬ 
seguivano per il Brasile, lino ai 
conti della società di cambio 
■Walter Exprìnter». beneficia¬ 
rio finale. E qui arriva l'ele- 
mento più clamoroso, per ora 
confinato nel rapporti confi¬ 
denziali del Gruppo operativo 
antidioga calato dall'Italia al 
Brasile: dietro ta «Walter Ex¬ 
prìnter», lesta della piovra, ci 
sarebbero «altissime persona¬ 
lità». esponenti civili e militari 
dei regime dittatoriale che a 
lungo ha oppresso il Brasile. 
Secondo le indiscrezioni po¬ 
trebbero essere stali proprio i 
papaveri dell'esercito a dar vi¬ 
ta al traffico di coca, acquista¬ 
ta dal Perù e forse dalla Co¬ 
lombia. e non prodotta in ca¬ 
sa (anche se, dicono gli 
esperti della Guardia di finan¬ 
za. pare certo che qualche an¬ 
no la sia cominciato un tenta¬ 
tivo dì insediare la cocaina tra 
te foreste del Maio Grasso) 


Teramo 

Si uccide 
carabiniere 
di 20 anni 


Violento assalto del Bruco sconfitto ai vittoriosi del Drago 
Una ventina i contusi, due feriti seriamente. Onori per «Benito» 


E dopo il Palio volano le botte 


Val Camonìca 
ìJna bimba 
schiacciata 
da una liana 


Cervino 
La vita 
appesa 
a un filo 


Piemonte 

Razzismo 

contro 

milanesi 


La vittoria di Benito, cavaiio scosso, ha reso ancora 
più atfascinante il Palio dì Siena. 11 baio ha corso da 
protagonista consumato, in maniera tatticamente 
perfetta. I senesi lo hanno già consegnato alla storia 
della loro manifestazione. Non sono mancati però 
anche episodi di violenza. È successo a tarda notte, 
quando il corteo del Drago è stato assalito dai con- 
tradaioli del Bruco delusi daH'ennesìma sconfìtta. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

AUGUSTO MATTIOU 


Hi TERAMO È accaduto nel- 
le prime ore di ieri mattina a 
Giulianova Fabio Fonlicoli. 
un carabiniere ausiliario di 20 
anpi, ongmano di Penne (Pe¬ 
scara), si è ucciso, sparando¬ 
si un colpo alla testa con la 
sua pistola d'ordinanza. Nel¬ 
l'automobile. parcheggiata 
nel piazzale del cimitero, ac¬ 
canto ai corpo, è stato ritro¬ 
vato anche un biglietto di ad¬ 
dio indirizzalo ai familiari, nel 
quale il giovane aveva scntto 
di es.sere in preda alio scon¬ 
forto. 

Fabio Fonticoli. che era 
^ato calciatore dilettante nel¬ 
la «Pennese», si trovava In scr¬ 
ezio nella stazione di Giulia- 
nova dal 31 maggio scorso, 
quando aveva terminato II 
corso alla Scuola allievi cara¬ 
binieri. 1 funerali si svolgeran¬ 
no oggi pomeriggio nella 
chiesa di San Domenico a 
Penne, dove è stata anche ai- 
testila la camera ardente. 


B SIENA Quel suo «volo» 
prepotente verso la vitlona le 
televisioni tocali lo hanno ri- 
trasmesso per tutta la notte e 
per buona parte della giorna¬ 
ta di ieri. Benito, il baio scuro 
di dodici anni che mercotedi 
sera di fronte a cinquanta, for¬ 
se sessantamila persone, ha 
vinto per i colori della contra¬ 
da del Drago, è l'eroe dell'an¬ 
tica manifestazione senese. 
Gli elogi, le iperboli si spreca¬ 
no per questo animale riuscito 
a superare, senza il fantino, e 
scegliendo le traiettorie più 


giuste, tutti gli avversari. 

Quando Antonello Casula 
detto Moretto è caduto, l'ani¬ 
male si trovava in sesta posi¬ 
zione. Poteva essere un'anoni¬ 
ma corsa di retrovia. Davanti, 
con energia, forse troppa. Sal¬ 
vatore Ladu detto Cianchino, 
nel Bruco spingeva il suo ca¬ 
vallo Pilheos verso una vittoria 
che sarebbe stata storica (ol¬ 
ire che molto remunerativa). 
Il Bruco non vince dal 1955 e 
questa volta sembrava fatta. 
Tutto, accordi segreti, cavallo, 
fantino, sembrava giocare a 


suo favore. La contrada aveva 
messo in campo ampie dispo¬ 
nibilità economiche che ave¬ 
vano frenato le velleità di vii- 
tona di molti fantini e di molte 
contrade. 

Come nella corsa di luglio 
Pilheos è andato troppo largo 
sbattendo con violenza contro 
I palchi che circondano la 
piazza Cianchino, fantino 
ambizioso, è caduto come un 
sacco vuoto il cavallo del Bru¬ 
co ha proseguito, ma dietro a 
grandi falcate arrivava Benito. 
E non c'è stato niente da (are. 
(I baio del Drago ha «giocato» 
da consumato esperto con il 
nvale, superandolo con facili¬ 
tà. Dietro, delusi e umiliati, so¬ 
no anivaii i fantini, almeno 
quelli rimasti a cavaiio. Chi ha 
figurato meglio sono stati due 
giovani. Guido Tomassucci 
neiristnce e Massimo Coghe 
nel Nicchio. Andrea De Cor¬ 
tes, Aceto, che puntava alla 
vittoria record invece non si è 
visto È partito male, stretto in 
partenza tra le due contrade 


rivali Nicchio e Montone 

Mentre i' contradaìoli dei 
Drago davano sfogo alla loro 
gioia quelli del Bruco, ancora 
una volta beffati, «schiumava¬ 
no» di rabbia. Troppe delusio¬ 
ni in tanti anni hanno dovuto 
sopportare, ^sso per prò- 
pna responsabilità. Ma il gio¬ 
co del Palio è questo e niente 
e nessuno può cambiarne re¬ 
gole spesso crudeli A (arda 
sera, quando il corteo del Dra¬ 
go sfilava festante nel centro 
storico, questa rabbia è esplo¬ 
sa nella maniera più sbagliata. 
Un consistente gruppo di 
•brucaioli» ha dato vita ad un 
assalto assurdo e incompren- 
sibile. che deve essere consi¬ 
derato non come una delle 
tradizionali scaramucce tra 
contrade ma come vero e pro- 
pno squadrismo Risultalo 
una ventina di persone sono 
dovute ncoirere alle cure del 
pronto soccorso deU'ospedale 
di Siena Due sono in condi¬ 
zioni molto preoccupanu. 

Per questo atteggiamento 


che infrange antiche regole di 
convivenza tra contrade, non 
scrìtte ma tacitamente accet¬ 
tate da tutti, secondo cui il 
vincitore ha tutto il diritto di 
testeggiare senza essere di¬ 
sturbato. il BrtKio potrebbe 
pagare molto duramente. Il 
Comune, ente organizzatore 
dei Palio, potrebbe decidere 
una pesante squalifica, men¬ 
tre non sono esclusi nemme¬ 
no interventi della magistratu¬ 
ra che sta aspettando i rap¬ 
porti di polizia e carabinieri. 

Sempre più spesso le regole 
non vengono nspeuate, per¬ 
ché c'è chi si avvicina alla ma¬ 
nifestazione senza alcuna me- 
mona storica, quasi come ad 
una partita di calcio in cui 
l'importante è solo lo scontro. 
Spesso, e questo vale in parti¬ 
colare per dirigenti disinvolti e 
rampanti, le contrade sono 
solo li mezzo per entrare negli 
ambienti che contano, sia 
economici che politici. Il che, 
tutto sommato, non è stona 
nuova. 


B BRESCIA Una bambina di 
sei anni è nmasla travolta da 
una frana mentre si dissetava 
a una fonte sotto gli occhi dei 
genitori. La pìccola si chiama¬ 
va Francesca Camurri, ongi- 
narìa di Cividate Camuno, 
provincia di Brescia Ma la fa¬ 
miglia - padre, madre e un 
fratellino > si era trasfenta a 
Sesto San Giovanni nell'hin- 
terland milanese. L'auto dei 
genitori sulla via del ntomo 
dopo una gita in Val di Scalve, 
nel Bresciano, si era fermata 
al maigine della strada ad An¬ 
golo Terme per consentire al¬ 
la bimba di dissetarsi a una 
scinte che ^orga dalla roc¬ 
cia. Mentre ia bambina beve¬ 
va si sono staccati dalla sopra¬ 
stante parete rocciosa alcuni 
massi che insieme a terriccio 
hanno sfondato ia rete di pro¬ 
tezione della strada. La frana 
ha investito in pieno la bambi¬ 
na davanti ai genitori. La pic¬ 
cola è rimasta uccisa sul col¬ 
po. 


B AOSTA In bilico su un 
precipizio dì 250 metn, aggan¬ 
ciato a uno sperone roccioso 
che miracolosamente ha in¬ 
terrotto un ruzzolone di una 
cinquantina di metri. Non è 
un film di James Bond. t ac¬ 
caduto a Steven Van Tonge- 
ren, incauto alpinista di ven- 
t anni. Stava compiendo una 
discesa insieme a un amico 
sui monte Cervino. I due era¬ 
no slegati Steven ha messo 
male un piede e ha comincia¬ 
to a rotolare sulla roccia verso 
il baratro, senza riuscire a fer¬ 
mare la caduta. Fortunata¬ 
mente una cinghia dell'Imbra¬ 
catura si è impigliata in una 
sporgenza della roccia e lo ha 
trattenuto poco pnma della 
voragine su cui è rimasto so¬ 
speso per alcuni minuti, fin¬ 
ché non è riuscito a mettersi 
al .«sicuro. Le guide alpine io 
hanno soccorso e traspiortato 
all'ospedale di Aosta dove i 
medici gli hanno riscontrato 
una sene di abrasioni e lividi 
guaribili m dieci giorni. 


B NOVARA Esiste anche un 
■razzismo» piemontese contro 
i milanesi. Ne è teatro un pae¬ 
sino vicino a Verbania, nel 
Novarese, che conia appena 
seicento anime ed ha un no¬ 
me nobile, anzi un cognome. 
Massimo Visconti. Una comiti¬ 
va di 35 milanesi di passaggio, 
al momento di nprendere le 
auto parcheggiate In una 
piazzola di sosia aH'enlrata 
del paese, le ha trovate con 
lutti 1 vetri dei finestrini rotti. 1 
gitanti milanesi hanno notato 
che i teppisti si erano accaniti 
sohamo sulle auto lamale Mi¬ 
lano, mentre tutte le altre era¬ 
no illese. «Gli abitanti del pae¬ 
se non ci possono vedere - 
hanno ipotizzato ì danneggiati 
- perché siamo di Milano, 
non sappiamo per quale moti¬ 
vo. Forse la gente del posto 
non vuole intrusi, chissà.» In 
effetti non è la prima volta che 
a Massimo Visconti accadono 
casi di razzismo anomalo i\eì 
confronti di lombardi, confer¬ 
mano i carabinieri. 
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Perchè siamo stati 
aS^Sabba, 
Arbe e Basovizza 


mi ...iM—,- ..Glicontinuano,implacabili 
anche se E eoa la 
gente è oostietÉ a lasciare i luoghi dove è nata 
per lasciar posto ai niiliandarì 


NICO COSTA 


I l 6 agosto, anni» 
versano della 
tragedia di Mirò- 
shima, il segre* 
■MM» (arto nazionale 
della Fgci si è 
tecato nel luoghi più tragici 
che segnarono il secondo 
conflitto mondiale nelle re* 
gbnkdetralto Adriatico. Ac* 
compagnato dal segretario 
della federazione triestina 
del Bei. Nico Costa, e dal se¬ 
natore Stotan Spetic, Gianm 
Caperlo é stato In Jugosla¬ 
via, nel campo di concen¬ 
tramento deli'eseiCìto fasci¬ 
sta di Arbe, dove furono in¬ 
ternati migliaia e migliaia di 
civili sloveni e croati, e. in 
provincia di Trieste, alla foi¬ 
ba di Basovizza, luogo^di se¬ 
poltura di nazisti e di esecu* 
zione sommaria di fascisti, 
ma anche dì cittadini inno¬ 
centi, ed alia Risiera di S. 
Sabba, unico campo di 
conceniramenlo nazista in 
Italia. 

La cultura della sopraffa¬ 
zione e della violenza ha 
profondamente segnato 
:()ue6te terre'della Venezia 
Quiìa e dell'lstrla: qui si so¬ 
no consumate grandi atroci¬ 
tà. grandi crimlrti contro Tu- 
manità, vicende di rilievo 
nella storia d'Europa. 

L'occupazione fascista ha 
irortato con le sue persecu¬ 
zioni aU'esasperazione dei 
conflitti tra le nazionalità; la 
guerra ha assunto le sue for* 
me più atroci e la violenza i 
suoi aspetti più preordinata¬ 
mente feroci nei confronti 
eli coloro i quali, per scelta 
o per sventura sì sono ritro¬ 
vati protagonisti di questa 
immane tragedia. 

Con l'iniziativa del 6 ago¬ 
sto abbiamo voluto testimo¬ 
niare di fronte ai simboli 
della travagliata storia dì 
queste terre l'impegno no¬ 
stro, di comunisti italiani, 
perché queste tragedie non 
abbiano più a verificarsi 
nella storia deU'umanità. 

•Perché sk aftent^O’ lhx'e- ' 
he valori nuovi, nuovi mo¬ 
de)!! di relailonl'trai ùopoli; 
tra cittadini'd'trà nazióni, 
fondati sulla non violenza, 
sul primato della politica; 
per affermare, In un nuovo 
quadra di ricomposizione 
<leHa società civili,-di avvìo 
delta nuova Europa dei po- 
frali, 11 diritto di tutti gli uo¬ 
mini a veder riconosciuta 
pienamente la loro identità 
(rallettiva ed individuaie. 

Lina iniziativa che non si 
rinchiude nelle angustie del 
localismo, ma che è in stret¬ 
ta sintonia con ciò che ^- 
cade in tutta Europa. 

Questo abbiamo voluto 
dire al campo di concentra- 
mento fascista di Arbe, alla 
foiba dì Basovizza. davanti 
al forno della Risiera. 

Non è stato, il nostro, un 
indistinto omaggio a tutti i 
caduti.-E- stato, qualcosa- di 
diverso e di più. - 
Con la consapevolOTza e 
Il rispetto per le tragedie ab- 
Ì>ÌBmo voluto sottolineare la 
necessità di un lavoro di ap¬ 
profondimento e di ricerca 
rigoroso per affermare il va¬ 
lore della storia come sim- 
mento di crescila della so¬ 
cietà e non di creazione di 
nuove contrapposizioni, 
che vogliano sancire le ra¬ 
gioni degli uni contro quelle 
degli ailrì. 

Abbiamo voluto ripropor¬ 
re i valori prolondi dell'anti¬ 


fascismo che sono decisi\^ 
di fronte al problemi e alle 
contrapposizioni dell'oggi, 
di fronte al riaffiorale del- 
l'intotléfanza. al diffondersi 
di vecchi e nuovi razzismi, 
alla violenza nei rapporti in¬ 
terpersonali. processi che ri¬ 
schiano di segnare profon¬ 
damente anche le nuove 
generazioni. ' 

Alcuni, anche neii'ambito 
delia sinistra, hanno voluto 
interpretate queao atto con 
i vecchi ^hemì della con¬ 
trapposizione o deila omo¬ 
logazione di queste trage¬ 
die. Sbagliano perché' ri¬ 
schiano di rimanere legati 
ad una realtà che non c'è 
più, di non comprendere il 
valoré di un impegno nuovo 
di ricomposizione cMle del¬ 
ia società per la quale an¬ 
che a Trieste molti hanno 
lavorato e lavorano, i segna¬ 
ti nuòvi del mondo cattoli¬ 
co. 

Abbiamo voluto invitare 
gli storici ad affrontare con 
spirito nuovo la storia di 
quegli anni tremendi di 
queste parti d'Europa, per 
rimuovere VKchi e nuo>4 ta¬ 
bù che non hanno più ra¬ 
gione di esistere oggi, tanto 
più nella sinistra, perché la 
storia per noi deve essere 
strumento, patrimonio di 
tutta una comunità che vuo¬ 
le guardare ai futuro con la 
volontà di superare senza ri¬ 
mozioni le ferite e le con¬ 
trapposizioni del passato. 

Crediamo che il «mondo 
nuovo» anche a Trieste si 
' costruisce con un grande la¬ 
voro di ricerca, riflettendo 
senza abiure e senza rimo¬ 
zioni su) passato, senza ne¬ 
gare ) dati oggettivi delia 
storia, senza doppiezze, 
portando avanti il processo 
di ricomposizione civile del¬ 
ta nostra società, afferman¬ 
do gli irrinunciabili valori dì 
pfògréèsó, deli'emahcipa* 
zfóné é'delta liberazione 
umafìà^ 

1 ' I mondo nuovo 

non iptiO 'essere 
' ' cótóto né ri* 
proponendo il 
w passato, né ri¬ 

nunciando alla 
battaglia per i diritti degli 
sloveni in Italia, come sem¬ 
bra voglia il segretario dei 
Psi triestino, che ci ha accu¬ 
sati di essere troppo a fian¬ 
co della comunità slovena. 

I comunisti si sono battuti 
e si battono con ia forza e la 
coerenza che derivano dal¬ 
la convinzione profonda 
che questo sia un passaggio 
decisivo per lo sviluppo del¬ 
la democrazia, il consolida¬ 
mento del rapporti fra indi¬ 
vidui, popoli e Stati, In que¬ 
sta parie d'Europa. 

Il 6 agosto con il segreta¬ 
rio nazionale della Fgci ab¬ 
biamo inteso fare un atto 
Simbolico- di grande valore 
ideale perché i luoghi della 
guerra- diventino l-simboll 
della pace e della conviven¬ 
za, perché oggi, italiani e 
sloveni di queste lérrè, si 
possa vivere in un clima più 
sereno. 

Senza dimenticare per¬ 
ché non vogliamo dimenti¬ 
care nulla, ma per guardare 
al futuro con fiducia e con 
speranza, liberi dai fardelli 
del passato. 

• Segreiarìo 
detta Federazione 
triestina del Pei 


■■ Signor direttore, S) parta da circa 
vent'anni delia «riforma della legge 
dell’equo canone» inventata da Nico* 
lazzi e più volte annunciata come im* 
minente dairattivissimo. Ferri. Ma In¬ 
tanto gli sfratti continuano, imptaca- 
bili anche se silenziosi. Tolto i'ultiitio 
freno, la procedura diventa sempre 
più veloce, la forza pubUica inteivie* 
ne con rapidità Inusitata, a richiesta 
degli ufficiali giudiziari. 

In questi ultimi tempi abbiamo let¬ 
to su importanti giornali che gli abi¬ 
tanti «fuggono dalle città». Ma in real¬ 
tà i cittadini sono cacciati via dalle 
città, ormai riservate ai plurimiliardari 
(con seconde o terze case ecologi¬ 
che). Apriamo un giornale di Milano, 
agli annunci economici, ci sono cen¬ 
tinaia di appartamenti in vendita; «Bi¬ 
locale 230 milioni» «Tricamere da 260 
a 450 milioni». In zone particolari si 
chiedono «miliardi». Ma per fortuna 
crescono anche le offerte di apparta¬ 
menti in locazione. Telefoniamo a 


qualche inserzionista: apprendiamo 
subito che i residenti sono esclusi, 
per loro nessuna casa - in. locazione: 
le offerte sorto riservate at non resi¬ 
denti, meglio se stranieri, a società, 
come foresteria (cioè, spiega il dizio¬ 
nari, «luogo del monastero dove si 
aHt^giano ì forestieri»), come ufficL 
Cosi, per curiosità, i prezzi? Da due a 
dieci milioni al mese, secondo le zo- 
Ite e lo stato dell'immobile, oltre le 
spese. 

Teniito conto del guadagni, anche 
elevati; di chi «rive di solo lavoro, per 
gli sfrattati C'é una sola Mluzlone: fa 
•fuga dalla città», a cercare affanno¬ 
samente un'altra casa. Oignitosàmen- 
le i componenti del teru stato se ne 
vanno lontano, angosclàtl'iri Isùbbàr- 
cano à fatiche e sacrifici pétbfté non 
sf 'può vivere senza una casa, magari 
miserabile. Intanto si pmvede che gii 
immobili in città seguiteranno a valo¬ 
rizzarsi. diverranno sempre più cari 


Tanl'è vero che c’è gente disposta ad 
acquistare «appartamenti e interi im¬ 
mobili ocruporì» (dove occupo//signi¬ 
fica «abitati* da.persor« ché saranno 
al più presto sloggiate). Alciine os- 
serva^ni: 

1) Si afferma che questa, siluazio- 

ne sia stata causata dalla legj^ sull'e¬ 
quo canone. Ed è probabile che ta)e 
legge potesse venir migliorala, come 
promesso nei decenni dai ministri so- 
cÌaid«nocratici. Ma sicuramente un 
errore ^vìàslmo é stato quello-di 
consentire rassolùla libertà di carto¬ 
ne per I non residenti, per le società, 
le foresterie e gli uffici. Ed è iniqua la 
possibilità di sfrattare gli inquilini per 
finto locazione, senza una giusta 
'catoa. ■ 

2) SI trova assolutamente normale 
che fi bene più necessario, la casa • 
proprio perché tanto necessario, in- 

: dispensabile - sia diventato rigetto di 
speculazioni sfrenate, di usUra. Chi 


può oggi comperare una casa deco¬ 
rosa in città? i calciatori, gii .attori, i 
presentatori televisivi, ) tanti miliarda¬ 
ri di ogni specie, compresi mafiosi e 
trafficanti di droga. «Denaro sporco»? 
Si frughi anche nelle case comprate 
■a prezzo di mercato». 

3) Scacciati dalle loro città, i citta¬ 
dini vengono sicuramente privati dei 
diritti solennemente garantiti dalla 
rrastra bellissima Costituzione che tra 
l'altro assicura «la piena libertà di 
soggiornare e drcoiare in qualsiasi 
parte del territorio nazionale», «la pari 
dignità sociale», «la tutela della fami¬ 
glia ed il diritto-dovere dei genitori di 
mantenere, educare ed istruire i figli». 
E cosi via. I^a il godimento elettivo di 
qualunque diritto è ovviamente su- 
trardinaio alla disponibilità di un'abi¬ 
tazione adeguala nella città dove si è 
nati e si desidera continuare a vivere 
e lavorare. 

Aw. Vlncefkzo Giglio, Milano 


Controllare 
gli ospedali 
ma salvare 
la rrtorma 


■i Cara Unità, Il voto del 18 
giugno anche se europeo ha 
messo in moto una certa fretta 
nel «governare» prima mai ve¬ 
rificatasi. Mi riferisco in parti¬ 
colare ai controlli dei nuclei 
speciali inviati dall'on. doti. 
De Lorenzo, ministro della Sa¬ 
nità, nei nosocomi. Si scopre 
cosi il perchè del licenzia¬ 
mento dell'on. Donai Cattin? 
Decine di ospedali pubblici e 
privati lacunosi nelle mense, 
.nelle pulizie con tmiter speT* 
pero ed altro. 

Taluni però sono stati trova¬ 
ti in regola. Non era ciò che 
dicevano i| .ri) 0 sUò partHó. 
sindacati e róiganismo. per ià 
difesa del frittolo qtfando par^, 
lavano di dlSftHizióffìiA^Ò M'’ 
molti ospedali? Il nostro «go¬ 
verno ombra», siamo c^rti. di¬ 
rà in proposito la sua parola. 
Congratulazioni comunque ai 
reparti speciali e magari an¬ 
che al ministro,, ma tenendo 
presenti le conseguenze e le 
finalilà de))'operazione che 
possono essere molteplici. È 
essa fine a se stessa o è un 
pretesto per diffamare le Unità 
sanitarie locali e il cosiddetto 
«Servizio sanitario nazionale» 
al fine di smontarlo? Un con¬ 
trollo può sempre essere svol¬ 
to. Nulla da eccepire, anzi è 
compito del ministro coscien¬ 
te e responsabile. Questo ridà 
fiducia ai degenti e agli abbi- 
sognevoli che necessitano di 
ricovero. 

Però, leggendo certa stam¬ 
pa si scopre il desiderio del 
governanti e di ceni partiti 
non solo di criticare le Unità 
sanitarie perchè gestite dai 
partiti e auspicare una loro 
sostituzione coi manager pri¬ 
vati e burocratici, ma pure un 
certo fastidio verso una rifor¬ 
ma varata dal governo di «uni¬ 
tà nazionale o della non sfidu¬ 
cia» Andreotti-Berlinguer. Ed è 
questa riforma che puzza di 
•comuniSmo» o di «compro¬ 
messo di potere» che taluni 
vorrebbero eliminare. 

Non wrrei che certe ano¬ 
malie riscontrate dai Nas ser¬ 


vissero come pretesto per pro¬ 
clamare il fallimento della ri¬ 
forma sanitaria, anziché ricer¬ 
care le Inefficienze nella inos¬ 
servanza della legge sabotata 
da gruppi di medici, dirigenti 
sanitari, partiti e ministeri. Ec- , 
cò perchè occorre stare in al- i 
larme; controllare si il malfun- ! 
zìonamento di diversi ospeda¬ 
li, ma rispettando la riforma | 
sanitaria che è stata e rimane 
una conquista democratica 
: del popolo italiano. ' 

Domenico Sozzi. 

Secugciago (Milano) : 


Efficiente 
assistèiOa , 
per ««naviganti» 
in difficoltà 


il gl^ 

no. siamo aiàti costretti a ian- 
dare un Sos e ad abbandona¬ 
re rimbaicazìbrie poco prima 
che affondasse. (I segnale è 
stato captatò dalla motonave 
•Filomena Lembo» e da que¬ 
sta rilanciato alla stazione ra¬ 
dio costiera di Civitavecchia, 
la quale ha immediatamente 
coordinato le operazioni di 
salvataggio allertando (I 15^ 
Stormo Sar di stanza a Ciam- 
pino. Net breve tempo di 
un’ora e trenta, tanto la «Filo¬ 
mena Lembo» che un elicotte¬ 
ro del IS” stormo raggiunge¬ 
vano il luogo del naufragio. 

Desideriamo ringraziare 
pubblicamente il marconista, 
il comandante e l’equipaggio 
della «Filomene uembo», non¬ 
ché il personale della stazione 
radiò costiera di Civitavecchia, 
per ia perfetta assistenza radio 
che et hanno prestato. Un gra¬ 
zie particolare ai piloti, all e- 
quipaggio e al sommozzatore 
dell'elicottero che ci hanno 
(ratti in salvo, sia per la gran¬ 
de professionalità con la qua¬ 
le ha provveduto alle opera¬ 
zioni del nostro recupero, sia 
ancora per la cordialità e la 
gentilezza con ia quale ci 
hanno accolto a bordo, [lesi- 
deriamo, infine, ringraziare il 
personale med'ico in servizio a 
terra all’aeroporto di Ciampi- 
no. che ci ha accolto con al¬ 


trettanta gentilezza e cordiali¬ 
tà. Le saremo vivamente grati 
pef l'ospitàlilà che voiTà ac¬ 
cordate! sul suo giomatè. 

Enrico Sotglu e altre ùe Arme. 

Roma 


Saverio Tufino 
su Cuba: 
tempi duri per 
rautocritica 


M Caro direttore, farsi rau¬ 
tocritica è già piacevole, ma 
su Cuba sta -diventando uno 
I psicodramma: d’accordo con 
me solo Orazio Barbieri (e lo 
I ringrazio). Ma come contrap- 
! peso ho dovuto subire gli elo¬ 
gi dì Ugo intini, la rampogna 
^ non bene motivata deli'amba* 

! sciatore Javier Ardizones. una 
' nota bit^rafica su Panorc^ 
i^ches riduce la oqena 

: di un «astn^ e 

I adèsso, arrahe Una curiosa cri¬ 
tica. per- i'autoicritica cJte mi 


LAPOTODIOQQI 


muove Gerardo Chiaromonte 
CrUnità dei 17 agosto), per 
po) (are a Castro le stesse criti¬ 
che. 

Se fosse.vera che in passato 
ho scritto un articolo «pieno di 
ek^i fuori misura c di frasi en¬ 
tusiastiche per Fidel Castro» 
non potrei, come lui dice, «ca¬ 
varmela» adesso nel criticarlo: 
«cavarsela» vuol dire cercare 
di uscirne a buon mercato. 
Assicuro Chiaromonte che 
non sto passando giorni alle¬ 
gri. Ma quell'ailicolo (vedi 
l'Unità del 2 gennaio 1989) 
credo peccasse non tanto di 
entusiasmo, quanto di un’er¬ 
rata valutazione politica sul¬ 
l'atteggiamento di Castro ver¬ 
so la perestrojka. Credevo che 
Fidel stesse per fare una pere- 
stToika cubana, In realtà stava 
preparando un disperato at¬ 
tacco contro ogni moto di ri¬ 
forma. 

Visto quello che sta acca¬ 
dendo, ammetto renore mio , 
e cerco di motivare {.'autocriti-,, 
ca: la gente cubana riortméri- j 
la, dopo trent’.aiìnì, dj essere ' 
,»la tónte 

quello che dice Chiaròmome, 
l’ho detto nòrt; certo meglio, 
ma prinia di lui nei miei arti¬ 


coli pubblicati saW'l'Unità il 30 
giugno, il 9 luglio, il 14 luglioe 
il 13 agosto: compresa te ne¬ 
cessità che la sinistra europea 
passi dalle parole ai faiit nel 
dare una mano al paesi del 
sud del mondo. 

Saverio Tutine, 


Festeggiano 
strappando 
le teste 
di oche vive 


M Egregio direttore, in que¬ 
sta seconda metà di agosto si 
verificherà un grandioso pelle¬ 
grinaggio. da lutto li mondo, 
verso il santuario di Santiago 
di Compostela, presso l'estre- I 
.ma purità nord-ovesf. .della .1 
Spagna. Per due giÒmir pre* 1 
senzietà anche il Santo Padre 
stàtòqnòra- 
io ànche prima^.alla fine dflti- 
glio, come ogni anno, ih. un 
villaggio presso Toledo, strap- 




Carrie Slringlellow. 87 anni, menile, meiccdedl, viene dimessa dal Meicy medicai cerilre di Sphndlield, 
Ohio: era stata ricoverata il 5 agosto dopo essere stata ritenuta morta e quasi imbalsamata 


pando-la testa di oche vive, 
appese,, per-le zampe, ad una 
corda tesa nella piazza. Sì 
tratterà una delle, più di 
3000 1e^ ptosahq bui si 
solennizzano, di volta in vòlta. 
Gesù Cristo, fa Madonna o un 
Santo, straziando e linciando 
animali di ogni tipo. 

Gli’esponentì del movimen¬ 
to spagnolo contro gli spetta¬ 
coli di cui sono vittime anima¬ 
li hanno chiesto l'aiuto e la 
collaborazione di tutti gli eu¬ 
ropei contro le corride e que- 
st’altre manifestazioni sadi¬ 
che. Invitata ed compagna- 
ta da loro, la protezionista in¬ 
glese Vicki Moore ha presen¬ 
ziato a svariate «feste pausa- 
he» é ce ne ha inviato la 
testimonianza. Ecco la descri¬ 
zione-di una di tali manifesta¬ 
zioni, svoltai nel 1988, che si 
ripeterà fra non molto, come 
Ogni anno. 

Festa di Fuente El Saz del 
Jarama, sobborgo di Madrid. 
«Fu portata nella strada una 
vitellina. Quando i presenti si 
accorsero che era mite e non 
si. difendeva^ si accanirono 
maggiormente su di lei. Due 
donne di tarda età, strillando 
e ridendo come isteriche, inci¬ 
tarono gli uomini a violentar¬ 
la; cosa che essi fecero con 
un bastone e con un’altra ar¬ 
ma Pòi. la vitella fu tra¬ 
scinata in un luogo recintato 
ed 1 giovani la investirono, ri¬ 
petutamente, con una vecchia 
auto, finche essa rimase a ter¬ 
ra! Lift giovane la picchiò per 
faria rialzare; ma la vìifima era 
quasi totalmente paralizzala. 
Allora un uomo estrasse un 
coltello, le tagliò un'orecchia 
e mè'la'pone, calda e sangui*.^ 
nante. lo la presi, mentre gli 
occhir sofferertii ^ dell'animale 
mi guardavano. Dovevo finge¬ 
re di essere interessata alla 
cosa. Un altro uomo pugnalò, 
più e più volte, la. vitella alla 
gola, senza ucciderla- infine, 
la geme si stancò e lasciò l'a¬ 
nimate, cosi, né morto né vi¬ 
vo». 

I protezionisti spagnoli so¬ 
no cei^ che un inteivento del¬ 
la (Chiesa cattolica pòtrebbe 
mettere line a questi orrori; 
perciò essi esortano le persó¬ 
ne evolute ad appellarsi al 
Santo Padre. 

Clan Genéro. 

Schio (Vicenza) 


Viareggio 
non ha nulla 
o.cheiare eoo. 
la VersHiana 


■i Cara Unità, ho letto sulle 
pagine «Cultura e spettacoli» 
del 1" agosto, che Omelia Va 
noni «ha cantato alla Versilia- 
na di Viareggio». Tì pregherei 
di correggere questa impreci¬ 
sione. La Versiliana ^ trova a 
Marina di Pietrasania, nel co¬ 
mune di Retrasanta che del 
patto omonimo e dèlia Sta¬ 
gione di prosa e di balleilo 
che vi si svolge é proprietario 
e promotore. Non un metro 
quadrato della Vensiliariq si 
trova sul territorio di altri co¬ 
muni.confinanti. Tanto meno 
di quello di Viareggio ebe è 
lontano dieci chilometri. Non 
una lira versa U Comune dì 
Viareggio per finanziare te 
Stagione culturale deila Versi- 
liana che, come II parco, sono 
finanziale in primo luogo con 
i soldi dei cittadini di Pietra- 
santa, tra i quali tanti lavorato¬ 
ri e operai come rrie. 

Pietrasanta, come saprai, è 
la capitale della lavorazione 
ariistlca del marmo e ha dato 
i natali a personaggi illustri 
come il poeta Carducci e lo 
scienziato P. Eugenio Barsanti, 
inventore del motore a scop¬ 
pio. e a musìcìsli come Ga¬ 
leotti, apprezzato da Verdi e 
da un pubblico intemazlona» 


le. Pielrasanta è ta 
per prima ha fondat^>a^]to]^ 
una società dì Mutuo sùcéb^ 
e poi un'AssocLàa^f 
tà della Croce 

santa ha operatolpertòìlÙl «àri 
santa anni una d$to'iÓi| Jlf^^ 
di cooperative dH Consuma 
d'Italia, 

PietrasàTittr, govemaiff dà1l9 
sinistre ininterrottamente da 
venti anni, con U PCi forca di 
I maggioranza relativa, può 
considerarsi a ragione la capi- 
I tele versiliese della cultura oh. 
(re che del mandainéntò arn- 
, ministrativo che comprende il 
I tenritpriq dell’antico Capitana¬ 
to: cóiffuni di Stazzema e Se- 
ravezza e, dal 1914, anche 
Forte deii'Màrmi staccatosi da 
tietTàsama.- 

Plero Peneiil. 

pielrasanta (Lucca) 


Ringraziamo 
quréfilettori j 
tirali É0fH«l^. 
ci hanno scrittoi ' 


■i Ci è impossibUe'osf^^ 
tulle le lèttere ché ci rbervéb» 
gono. Vògliacno tuttavia. 
curare ai tetiorKclte ci^ri'^ 
no e i cui scrìtti non. vengi^no 
pubblicati, ché 'lajoro'‘tó|l4 
boraziorte é di gf’andé'^utilltà 
per 11 giornate, 41'toàl^teM 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gn altrifringràzlàttio: 

Marco Beilonotto, Savona; 
F.F.C.,- Forte deh 
&onda,i r Nizaa .•iMorifeiisM 
Giovanni Bosio, Somma Loto 
bando; AtbertoBortesihFiOfiito 
zuoia d’Arda; NasterendiiiRiip- 
rantozzi. Montenore-.deil^A^. 
Mariella Maltese, «Milano;^» 
vanni Sonora, Milano; Gabrie¬ 
le Matarazzo/ Avdiino^-Nicola 
Viola, Benevento: GaollMfo 
Còrdova, Baboli; MrD.Q., 'Ta¬ 
ranto; Lulsa ^orbi, Milano; 
Lio Moltènl, Enzo Recordiril, 
Maria Pudeddu,^ GioArtnià 
Gritti, Giorgio Maugeriv«8eni> 

' va; Waller Cornelti, Trezzò^f- 
l'Adda; Lino Versali, Faenza; 
Rinaldo Dall’Acqua, Lumarzo; 
Antonio .Montineri, l^odica; 
Stefano 1 

Paolo Flarabèftb'.lhbottl^ 
di Mediglia; S.D. Màntbv'ahi, 
Novellara; P. Antonio Zanlbo- 
ni, Bologna; Ffericesep. Ru^p* 
lo, Dp'Napdli (ci rariVe ppr 
'riòbile. jfigttttodi 
Cario Nardone, segretario fé- 
gionale della Unione Inquilini, 
morto hgl giorni scom'éll'éÉ 
di U énnl)” DànilÒ dV<ÀtUié&, 
Palombaro 

■ tornato forieAlèeeiTttmft, 

Pii t Ojf Orth/rtri 
soctotertio 

queWo democr0/(^/', dpòliire 'ii 
Psdi èsùiia 7% r¥^mi 

comunisti sorrif in erist('<è eoi‘ 
dente E proprio il Pei, con il 
governo ombra, si confermo 
Tunica, reale alteiTiOtiOtì nel 
nostro Paese"). 

AntoneUavB6nol«t!ttti Mto* 

no («dóno soltdale col Sorta- 
dòr e spdià thè d sua giornate 
possa forrtire più Mtizie‘>lst 
quésto Paése»)-, Cario'0« Li- 
sio, C^mpobasso (et Scrive 
, una bella lettera • trpppÒ;.ltìh- 
ga per poter èssere pùbblftola 
- in cui descrive,-/o spéltoèsàp 
nupvQ e scot^^r^le. ^ui^o 
os^i/o. do (urisia, qffésapòop 
a Rimini e alta f^magnat’riéi 
giorni in cuisì é metùfeoàlpìil 
fenotìKno deWinquinatmim 
da alghe") •, Gabriele Falco, 
Montebello di Bertone .(abbift- 
mo fatto pervenire'il suo scrìt¬ 
to sul concorso dei precari ai 
gruppi parlamentari dei Pdl); 

Scrìvete lettere bie\^/ IpdiCf n- 
do con chiarezza nóftìe.-^o^o- 
me e indirizzo. Chi desidera che 
in calce non compàì^^ll proprio 
nome ce lo precisi,,Le lette^fr^n 
firmate o siglate o cori (irm^i^g- 
gibile oche recano itfsdia ìridica- 
zlone «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate. 


CHE TEMPO FA 


r r-n n» 



COPERTO PIOGGIA 





TEMPORAU MFRWt 



neve maremosso 




IL TEMPO IN ITALIA: mentre (a pressio¬ 
ne atmosferica sull’itafia si aqgira intorno 
a valori relativamente elevati si accentua 
sulle regioni settentrionali e sulle interne 
centrali una circolazione di aria instabile 
che determina spiccate condizioni di va¬ 
riabilità. La temperatura tende a diminuire 
leggermente^ sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali. 

TEMPO PftEVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali e sulle zone Interne dellMtalia cen¬ 
trale il tempo sarà caratterizzato dalla 
presenza di formazioni nuvolose a tratti 
alternate a schiarite ma a tratti accentuate 
ed associate a fenomeni temporaleschi. 
Prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso sulle altre regioni della penisola 
e sulle isole maggiori. 

VENTI» deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARIi generalmente poco rapassi, con mo¬ 
to ondoso in aumento 1 bacini, centrali e 
settentrional). 

DOMANE condizioni migliori su tutte, le 
regioni itatiane ed li tempo sulla quasi to¬ 
talità delle regioni italiane sarà caratteriz¬ 
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Possibilità di addensa¬ 
menti nuvolosi ed anche di qualche eprsé^ 
dio temporalesco In vicinanza della (ascia 
alpina e della dorsale appenninica. 
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l’Unità 

Venerdì 
18 agosto 1989 


TEMPERATURE IN ITALIA; 


Bolzano 

21 

33 

Verona 

22 

"34 

Trieste 

24 

30 

Venezia 

20 

31 

Milano 

19 

32 

Torino 

20 

30 

Cuneo 

19 

27 

Genova 

25 

28 


L'Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumte. 
CampCbassQ 
Bari 

Napoli _ 

P otenz a ' 

S.M. Leuca 
Raggio C- 

M essina _ 

Palermo 

Catania _ 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 16 21 Londra 

At ene 35 Madrid 

Berlino _ 19 27 Mosca , 

Bruxelles S 24 - New York 


Londra 

rtp 

np 

Madrid 

19 

33 

Mosca , 

12 

J1 

New York 

22 

31 

Parigi 

17 

23 

Stoc.oolma 


19 

Varsavia 

17 

_33 

Vienna 

np 

_np 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari 00 OQ dalh 7 sRe 12 e dalle 15,30 alto 18,30. 

Ora 7.30: Rasaegna atsnpa; % Rsgac wfinqiMta vlgh& Parto 
Luciano Anlonetti; 10: li sindacato per i drogati Parla 6. 
Cazroia; 11; Sanna-Spettacofo: a che servono i bKu? Intevto- 
ne Silvio Natolt. 

Nel corso della giornata senfizi e approfondónenil sul princi¬ 
pali awenlmenli. 

FREQUENZE IN MHz: «essandria 90.950; Ancona 105.200; 
Arezzo 99.800: Ascoll Plcaiio 92250 / KiSO; M 87^00; 
Belluno lOt.SSO; Bergamo 91.700; Bielto 106.600; Bolocm 
94.500 / 87.500; Catania 105.250; CaWuaro 1O4.SO0; Chieli 
106.300; Como 87.600 / 87.750 / 96.700; Cremorto 90.950; 
Empoh 105.800 t 93.400; Ferrara 105.700; fittnn 87;500 / 
96.600) Foggia 94.60ft Foit 107.100; Fresinone 105.590: 
Genova 68.550; Grosseto 93.500; bnota 107.100; ioipctìa 
88.200. L'Aquila 99.400 U Spezia 102.5S0 / 105.300 
latina 97-600; lecco 87.900; Livomo 105:800 ì 93.400 
Lucca 105.800 / 93.400; Macerata 10S.5SO / t02ÌO0: 
Massa Carrara 93.400 / l02.S50;.Mitono 91.000; Monfalcorte 
92.100, Napab 88.000. Novara 9US0: Padova 107.550; 
Parma 92.000; Pavia 90.950; Palermo 107.790; Perugia 
100.700 / 98.900 / 93.700; Pesaro 96.200; Pescara 106.300; 
Pisa 106àQQ 1.93400; Pistoto e?£00', Ravenna 107.100; 
Reggio Calabria 69050; Reggio Emilia 96.200 ./ 97.000; Roire 
94.900 / 97.000 / 10S.550: Rovigo 96.850; Rieti 102.200; 
Salerno 102.850 I IQlSQO; Savotia 9ZSQQ; Stona 941.900; 
Teramo 106.300; Temi 107.600; tadm 104.000; Trenta 
103.000 / 103.300; Trieste 103250 / 106250; Udine 
96.900: Verese 96.400: Viterbo 97050 

TELEFONI 06/6791412 ■ 06/6796539 


FlJiìjià 


Tariffe di abbonfunsiito 


ItMia Annuo Seme^Uatè 

7 numeri L 269.000 ' L. 136‘OTO 

enumeri L. 231.000 L117.^ 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 592.000 L. 298.000 

6 numeri L. 508.000 U 255.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 430207 in- 
tesuto all'Unità, viale Fulvio Testi, 75- 2(H.6i7 Mi¬ 
lano oppure versando Vimpprto pressp gU U^It 
propagatida delle Sezioni e Federaziorii 

Tariffe paMiMcttaato. , ; 
Antodi (mni.39*40) '' > 

Commerciale feriate L. 276.000 
Commerciale festiva L, 4 (4.000 
Finestrella l* pagina feriàlè'L. 2.313.000'' 
Finestrella 1“ payna teittva L.;2;§$5:(^ ■ 
Manchette di testata L. l .SÓO.Ocfer ^ 
Redazlonali'L 46Q.000 ' 

Fìnanz.-Légall.-Conce89.TAslé-Appà4lÌ',,* 

Feriali L. 400.000 - Feslivi X* 

A parola: NeGrotogis-part,-iUtto L, at70^.i 

_ Economici daL TSÓaL Ì:t5Sw i ' 

Concessionarie per la pubblicità' 

SIPRA. via Bettola 34, Torino.* tel. 01T/.'Sf?Sa*:.: 
SPI, vìa Manzoni 37. Milano, tei. 02/63181:. 

■ Stampa Nigi spai direzrenéèMflcl' >; }' 
viale Fulvio Testi 7.‘5. Mitericjrv , - .-V. •• 
Stabillmentir via Dno da Pistóìa 40;> MKanòt- ^ 

viadelPela8giS,ltem* ‘ « 
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Lira 

Èrìmasta 
stabile 
tale 
monete 
dello Sme 


Dollaro 
Conser^ 
una posizione 
àifatzn 
(in Italia 
1410 lire) 


ECONOMIA&LAVORO 


Decine di Tir bloccati al Brennero 
dal ministro alla Sanità De Lorenzo 
Secondo fonti diplomatiche italiane 
trasportano merci «alla diossina» 


L’Olanda ha denunciato all’esecutivo Cee 
il comportamento del nostro paese 
accusato di violatone del Trattato di Roma 
e di discriminare l’export dell’Aja 


Itdia-Olanda: è Sterra aperta 


Svà la Corte di giustizia della Cee a decidere chi 
la meglio Ira Italia e Olanda nella guerra 
commeiciale scoppiata tra i due paesi? Daii'inizio 
dèlia settimana la maggior parte delle importazio¬ 
ni alimentari olandesi è ferma ai nostri confini. 
C’è il sospetto che sìa contaminata dalla diossina. 
Gli olaitdesi smentiscono ogni rìschio e denuncia¬ 
no alla Cee il blocco italiano delle importazioni. 


■laOMA. Ormai è auerra. 
Su tene, uova e carni, it)tan- 
cte e ritelta hanno aperto il 
fuoco delie ostilità. Una lun¬ 
ga Sta di tir olandesi bloccati 
alle nostre frontiere e una se¬ 
rie di accuse reciproche stan¬ 
no inasprendo i rapporti 
commerciali tra i due paesi 
dette Cee. Se non si troverà 
un accordo nelle piossime 
ore te dispute potiebire finire 
davanti alte Corte di giustizia 
detta ComunHè economica 
europea. A dividere i due 
paesi c'è un problema am¬ 


bientale. ma forse nella vi¬ 
cenda anche lo squili¬ 
brio degli scambi commer¬ 
ciali (Esportiamo merci per 
5.136 miliardi e ne riceviamo 
per 10.300). 

L'Italia accusa l'CManda di 
non avere tutte le carte in re¬ 
gola nelle esportazioni ali¬ 
mentari da quando, nel giu¬ 
gno scorso, una perdita di 
diossina rtairiticeneriiore di 
Rijnmond. nei pressi di Rot¬ 
terdam, ha contaminalo una 
zona di produzione agricola. 


L’Olanda, che ha (ama di 
essere un paese piuttosto se¬ 
vero in materia di controlli 
alimentari, ribatte di avere 
preso tutte le misure necessa¬ 
rie a tutelare la salute dei 
consumatori. Le assicurazioni 
però non sono apparse suffi¬ 
cienti ai nuovo ministro della 
Sanità italiano De Lorenzo, 
che in attesa di più complete 
certificaziom ha ordinato ai 
funzionari di frontiera di 
bloccare le importazioni di 
latte, carne, uova e derivati, li 
prowedimento, firmato l'il 
agosto, ha cominciato a pro¬ 
durre i suol effetti a ridosso di 
Ferragosto: una lunga fila di 
Tir carichi di merci deperibili 
bloccati da giorni alla frontie¬ 
ra del Brennero non passano 
inosservati. Secondo fonti 
olartde^ la decisione del mi¬ 
nistro De Lorenzo causerà un 
danno economico di SO mi¬ 
lioni di fkMìni ( 30 miliardi di 
lire) e quel che è p^kr darà 
uno schiaffo all'immagine 


della produzione agrìcola 
olandese. Un brutto affare 
per l'Aia che nel 1988 ha ven¬ 
duto airitalia animali vivi, 
carne, latte, burro e formaggi 
per oltre ISOO mitiardi di lire 
(il IS% deU’esportazione 
olandese verso l'Italia). 

Per difendere i suoi prodot¬ 
ti, che rischiarto di essere ri¬ 
fiutati anche d^li altri paesi 
detta Cee, il ministro dett’^- 
colatura olandese Gerrit 
Braks ha denunciato il com¬ 
portamento Italiano. Lo ha 
fatto, prima scrivendo una 
lettera di protesta al nostro 
ministro detta Sanità, in se¬ 
guito appellandosi alla Co 
munilà europea. Il ministro 
ha confermato ieri di avere 
avviato la procedura di giudi¬ 
zio da parte dette Corte di 
giustizia Cee. L'accusa è di 
avere violato l'articolo 36 del 
trattato di Roma e di avere te¬ 
nuto una prassi commerciale 
discriminatoria nei confronti 


dei prodotti olandesi, «fi prov¬ 
vedimento di De Lorenzo * 
dice serua mezzi termini l'in¬ 
caricato d'affari detramba¬ 
sciata olartdese a Roma Van 
Oer Valk * è ^perfluo e ncm 
giurtlficato, considerate te 
misure già prese dai nostro 
governo per proteggere la sa¬ 
lute dei consumatori olandesi 
e italiani. Inoltre H blocco atta 
frontiera riguarda quasi tutti i 
pfodotii alimentari mentre il 
problema riarda una zona 
limitatissima.' sono contami¬ 
nati 886 capi di bestiame e il 
latte che producono viene di¬ 
strutto. Si tratta, comunque, 
delio 0,03% delta nostra pro¬ 
duzione». 

Ribatte il ministro De Lt^ 
renzo: «Siamo stati informati 
dalle autorità diplomatiche 
che d poteva essere pericoto 
d'inquinamento per diossina 
e adiamo prov^uto a far 
espira severi controlli, pre¬ 
ventivamente alle Importazio¬ 
ni, per dare certezza ai citta¬ 


dini che non si importino for¬ 
maggi inquinati». Sembra che 
il ministero atta Sanità abbia 
avuto informazioni allarman¬ 
ti. e non da fonti olandesi, 
sulla contaminazione da 
diossina netta zona di Rotter¬ 
dam. Alfambasciata italiana 
all’Aia si limitano a riferire 
quanto hanno scrìtto I princi¬ 
pali giomali locali. E cioè che 
nei giugno scorso sarebbe 
stata scoperta e denunciata 
una contaminazione da dios¬ 
sina sui prodotti agricoii dei- 
l'area attorno all’Inceneritore 
di Rijnmond. Particolamiente 
colpite 3000 mucche che 
producono latte. Nei prodotti 
analizzati sarebbero stali tro¬ 
vati 12 picogrammi di diossi¬ 
na nel grasso animale (il li¬ 
mite generalmente accettato 
è di 4). nel latte materno ce 
ne sarebbero stati addirittura 
40. Sempre secondo quanto 
scritto nei giornali olaitdesi il 
governo avrebbe impiegato 


«Anche Tarnhiente deve avere un pimo» 
La Thatcher tasserà ^ inquinatoti? 


È possibile continuate la crescita economica sen- 
M dannemiaie Tambieme? Un rapporto pubblica¬ 
lo a Londra critica la condotta del governo ingle¬ 
se e invita la Thatcher a mettete una tassa sull'ln- 
quinamento. I laburisti dubitano che sia possibile 
conciliate il mercato libero nel quale il profitto ri¬ 
mane il latloie dominante, con la priorità ecologi¬ 
ca su cui sono d'accordo. 


ALFIO OnNAOn 


■■ lONDRA. È possibile mel- 
tele Ui protezione dell'am¬ 
biente al centro detto sviluppo 
economico, ma per ottenere 
questo bisogna far pagare più 
lasse al cittadini e agli ìnqui- 
nateli, mentre il governo deve 
imparare a prendere decisioni 
che trattino l'ambieme come 
un bene che ha un suo prez¬ 
zo. Significa che il progresso 
economico deve tener conto 
del COMO dei danni causati al- 
Vaièbtef rt e. anche da decisio¬ 
ni politiche, t ciò che dice un 


documento redatto dal profes¬ 
sor David Peaice deH'Universl- 
tà di Londra che propone una 
metodologia per allrontare il 
rapporto fra il mantenimento 
e lo sviluppo delle attività eco¬ 
nomiche e l'urgente problema 
ecologico. Il rapporto è stato 
commissionato lo scorso an¬ 
no daU'attora spretarlo di 
Stato aH'ambìente. Nicholas 
Ricttey che venne definito un 
•iiooligan ecologico» dai verdi 
inglesi ed è stato sostituito nel 


recente rimpasto da Chris Pat- 
ten il cui incarico é quello di 
ristabilire in qualche modo la 
credibilità della politica toiy 
sutt'ambiente dopo che l'etel- 
loraio ha dimostrato di non 
crederci alle europee. 

li rapporto dice che per 
troppo tempo la Gran Breta¬ 
gna ha abusato deH’ambienle 
e che per riparare i danni oc¬ 
corre un radicale ripensamen¬ 
to sul modo in cui il governo 
prende le sue deci»oni. A tut- 
t'oggi, Vambiente viene bi¬ 
strattalo dal processo decisio¬ 
nale in quanto le considera¬ 
zioni ecologiche, quando ci 
sono, rimangono generiche, 
non stmo rappresentate da ci¬ 
fre. valori reali o «spiccioli», 
per dirla in parole povere. Il 
primo passo dovrebbe essere 
quello di mettere un prezzo 
sulle risorse, come te aree ver¬ 
di o ì fiumi puliti, in modo da 
poter misurare il vero costo 
del progresso economico. U 
secondo è quello dì lassare 


l'inquinamento cosicché, per 
(are un esemplo in campo 
agrìcolo, volendo ridurre l'in¬ 
quinamento dei corsi d’acqua 
inquinati, si mette una tassa 
su fertitizzanti e pesticidi. Se¬ 
condo il professor Pearce que¬ 
sto è un modo semplice e po¬ 
co costoso di usare le forze 
del mercato per proteggere 
l'ambiente. Si tassano i pro¬ 
dotti che causano inquina¬ 
mento. Allo stesso tempo il 
governo è in grado di valutare 
il «prezzo» dei danni causati 
anche da decisioni politiche. 
Pearce spiega; «SI può fare no¬ 
tevole uso del meccanismo di 
mercato, accertandosi per 
esempio che il prezzo delie 
merci e del servizi rifletta il co¬ 
sto completo detta loro pro¬ 
duzione. Significa "caricare" il 
costo deU'ambiente. dell'uso 
dei beni ambienL sulla pro- 
duzimie dei prodottiinquinan- 
ti coM che il loro prezzo riflet¬ 
ta Il danno che è stato causa- 


L'appUcaaone di questo 
metodo avrebbe, fra l’ailto, 
l'effetto dì livellare i prezzi fra 
cibi organici e quelli non or¬ 
ganici. nei supermercati i 
l^mi organict costano quasi 
il doppio, ma se tt gemmo ini¬ 
ziasse a lassare lertllizzanti e 
pesticidi la differenza dei 
prezzi verrebbe ridotta. I labu¬ 
risti hanno accollo fsvorevol- 
menle le conclusioni dei rap¬ 
porto sulla necessità di dàre la 
massima priorità alla protezio¬ 
ne deil'ambiente, un arg> 
mento sut quale essi stessi la- 
vivano da tempo, ma riman¬ 
gono convinti che «ii mercato 
non è il posto adatto per sal¬ 
vare il pianeta». 

L'incaricato laburista al- 
Tambiente. Alan Roberts. ha 
detto; «È un tentativo di ricon¬ 
ciliare l'idea che tt mercato K- 
belo deve regrtare supremo 
con la necessità dei tories di 
fare appello al pubblico e da¬ 
re l'impressione ad altri paesi 



Margaret Thatcher 


che ìa Gran Bretagna si sta 
dando da fare per salvare il 
pianeta. In effetti, mercato li¬ 
bero e salvaguardia deii'am- 
biente sono due cose incom¬ 
patibili. Non si può credere al¬ 
lo stesso tempo al mercato li¬ 
bero. nel quale la motivazione 
del profitto rimane il fattore 
dominanle. e aH'ambienle». 
Pearce dice di non essere un 
sostenitore del mercato libero 
senza limiti in quanto questo 
è precisamente ciò che ha 



quasi un mese prima di Fwen- 
dere provvedimenti restrittivi 
per tutelare la salute dei con¬ 
sumatori (Il divieto di cernì- 
mercializzazione del latte 
contaminato è del 14 luglio). 

Due settimane più tardi. le 
restrizioni sono state ridotte e 
limitate ad una piccola zona 
a ridosso dell'inceneritore 
perché dopo ulteriori control¬ 
li ì tassi di contaminazione 
sarebbero scesi sotto i limiti 
di sicurezza. 

Foise è soltanto un caso, 
ma proprio nelle stesse ore in 
cui Italia e Olanda si fronteg- 
^avano su formaggi, uova e 
carne il tribunale di Rotter¬ 
dam ha deciso con procedu¬ 
ra urgente che 2000 tonnella¬ 
te di rifiuti chimici di origine 
italiana, francesce e belga, 
stoccati da tempo in Olanda 
dovranno lasciare il paese 
entro due settimane, perchè 
rappresentano un pericolo 
per l'ambiente, e tomaie ai 
legittimi proprietari. 


In Europa poche 
le fusioni 
tra Casse 
di Risparmio 


Se ne paria lantissimo ma non si muove granché: il proces¬ 
so di razionalizzazione della rete bancaria continentale, al¬ 
meno stando ai dati suite Casse.di Ksparmìo in Europa, ha 
subito neirsé una vistosa battuta d’arresio. Ad eccezione 
della Francia, dove le fusioni tra Casse sono state ben 60, 
gli altri paesi detta Cee hanno fatto registrare appena 6 casi 
di unificazione, ccmcenirati in Germania. Danimarca e Ita¬ 
lia. E questo su un numero totale dì Casse che tra i’S? e l'SS 
era sceso da 1.316 a 1.250 a fronte però di un aumento de¬ 
gli sportelli, dai 51.901 deir87 ai 52.326 dett’SS. I paesi 
ma^ionTiente interessati da questa espansione di sportelli 
sono la Germania (45), la Spagna (601) e l'Ualia (17) 
mentre in Danimarea ('73), Flancia (-271) e Gran Breta¬ 
gna (*33) si eMdenziano cali notevoli. 

Tra Filippine Appena sei glomi di nego- 
o liMrliA ® anche le Filippine, 

C IMIIUIV (jopo II Messico, hanno rag- 

dCCOraO giunto a New York un ac- 

«III ulAklèA cordo con un pool di ban- 

5UI che occidentali, guidate dal¬ 

la «Manufacturers Hannover 
Trust», per berreticiare del 
cosiddetto «fieno Brady» varato in aprile datt'ammìnisira- 
zione americana per rinegoziare il debito dei paesi in vìa di 
sviluppo. In base att’accc^ raggiunto le Filippine utilizze¬ 
ranno 800 milioni di dollari, parte del prestilo ottenuto a 
maggio dal Fondo monetario ìntemazionate, per a^uistare 
una fétta del proprio debito (che ammonta a 28mìla milio¬ 
ni di dollari) sui mercati finanziari secondari ottenendo co¬ 
sì (orti sconti. 


ASSÌCtlF9ZÌ0lll| Sono 33mila e contiollame 

niit ^Anèvisllt l’attività è quanto mai ditti- 

y*™®™ colloso: ecco perchè ITsvap. 

flèiriSVdP ristrtuto per la vigilanza sul- 

ctt lntArmihill->al ^ assicurazioni, ha inten- 

SU IIIUHIIIUUim di intensificare la sor- 

véglianza sugli intermediari 
di assicurazione. E non ba¬ 
sta; Tistiiulo è preoccupato anche per il pmttteraie dette so¬ 
cietà di mutuo soccorso che continuano a creare grave tur¬ 
bativa sul mercato». Anche in vista del '93 l’Isvap ha quindi 
Intenzione di potenziare la propria atUvttà ^ nel 19M » è 
concretizzata in 42 inteiventi su 13 imprese di asslcurazk> 
ne. di cui 2 nel ramo vita mentre sugli intermediari di assi¬ 
curazione sono scattati 23 accettami ispettivi. 


Bndle terzo Ancora in crescita l'attivo 

maI omaioìIa commeiciate del Brasile sa- 

nei ut© a luglio a 1,441 mtliaidi 

pèr àSttiVO dollari', il luiplus nei pri- 

nresi dell'anno ha 

«rnimeruuie raggiunto cosi l 19,643 mi- 

liatdl di dollari, Il tirétto più 
allo in dieci anni. Il Brasile si 
colloca al terzo posto nd mondo pn attivo commerciale 
dopo U Giappone e te Germania. A tirare l'export brasilia¬ 
no. che a luglio è aumentato den'8.3% a 3.221 rnillaidi di 
dollari, sono stati la soia, i materiati da trasporto e l’acciaio, 
in calo invece le esportazioni di caffè, scese a 114 milioni di 
dollari da 145 milioni. Sèmpre a luglio, le importazioni bra¬ 
siliane sono salile a quota 1,78 miliardi di dollari, con un In¬ 
cremento del 38.4%. 


A Celano La Nusam ha finalmente ria- 

vfaiiMfA irerl ieri mattina i cancelli 

nupuno lun zuccheriliclo abiuzze- 

ZUCChCnfiCiO se di celano dopo le forti 

NuSUm proteste dì operai e contadì- 

lussMiii ni che denunciavano il riiar- 

do nell’avvio dei tomi e le 
perdite (circa 600mìla quin¬ 
tali di bietole in meno trattate) consegiienti. Ad assuinersi 
la responsabilità della campagna bietola sarà la Sadam, 
la società a cui la Nusam sta per affittare gtt implanU. Una 
decisione, quella dell'attitto. che trova però (orti opposizio¬ 
ni. La Sadam, secondo l’accordo raggiunto mercolréll not¬ 
te, manterrà in servizio i 122 dipendenti detta Nusam per 
produrre i SOOmila quintali di zucchero assegnati dal mini¬ 
stero a Celano. 


r ato al degrado ambienta- 
Suggerisce un «sterna in 
cui l'ambiente è protetto da 
un misto di regolamenti e di 
forze di mercato manipolate 
dal governo. «E un meccani¬ 
smo meno costoso e più effi¬ 
cace di una semplice introdu- 
zioiie di nuove misure». Il 
nuovo segretario di Stato al- 
Vambtente ha detto: tratta 
di un rapporto molto serio. 
Dobbiamo imparare a pensa¬ 
re che le cose migliori detta vi¬ 
ta non sono gratis». 


Bilancia commerciale, il passivo in calo di oltre due miliardi L’Italia in testa in Europa 

Buone notizie da Washington sul d^dt AfSusso record di c^titali 
e il dolkro vola nei mercati mondiali Abbiamo (dù riserve Usa 


Era da) 1984 che non veniva un dato mensile così 
positivo per il deficit commerciale Usa. E il dollaro 
prende la rincorsa al rialzo in tutto il mondo supe¬ 
rando in Italia le 1.410. É come una conferma che 
l'America può continuare a consumare e spendere 
a) ^ sopra dei propri mezzi senza che succeda 
nulla di grave, anzi senza nemmeno dover deprez¬ 
zare la propria moneta. Fino a che punto? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlIQMUNDOINXUEira 

■INEW YCWK.II dollaro è Commerce ha. alle 8,30 in 
balzalo ieri sopra le 1.410 lire, punto ora di New York, diffu- 
un mese e mezzo che so ufficialmente i dati, che 
nonMperava te 1.400 lire. E si erano migliori rispetto alle at- 
è raftofzalo anche a Fianco- tese, 
tolte (quotato a 1.9500 mar- Ad aiutare il rialzo del dol¬ 
chi) e a Tokio (142.32 yen), laro c’era anche la notizia che 
Tbtto questo, mentre l'Amen- i tassi d'interesse sui mercati 
ea apprendeva che in giugno finanziari Usa sono di nuovo 
aveva esirórtato di più e im- al rialzo, per ta prima volta da 
nMato ai meno, coi risultato quattro mesi a questa parie, 
cite il deficit commerciale è di cioè da quando avevano co- 
•appena» 8,17 miliardi di dol- minciaio a scendere per effet- 
lari non solo meno di quel to combinato della manovra 
die era stato in maggio delta Federai Resenre e del 
(10.08 mittardi). bensì adairit- diffondersi di timori circa una 
tura li più ridotto deficit men- recessione all orìzzonte. Uno 
site da 5 anni a questa parte. degli indici chiave per deter- 

Sui mercati in Giappone e minare l'andamento dei tassi 
in Europa il dollaro era già al di interesse, il rendimento dei 
rialzo perché ci sì attendeva buoni del tesoro trentennali, 
dati positivi. Poi è diventata aveva cominciato a scendere 
una vera e propria rincorsa in in marzo (9,33%), aveva rag- 
salita quaitao If Department of giunto il punto più basso due 


settimane fa (7.83%), ed è 
ora di nuovo in nalzo 
(8,11%). 

La speranza di guadagnare 
più interesse sul dollaro è pro¬ 
babilmente però solo una 
spiegazione parziale. L'idea 
che si fa strada sembra essere 
invece quella che non è poi 
cosi grave per il deficit com¬ 
merciale se il dollaro continua 
a restare forte, anche se que¬ 
sto va contro quel che hanno 
sempre detto i manuali di 
economia. 

Eppure la maggioranza de¬ 
gli economisti resta convinta 
che il deficit commerciale Usa 
è destinato ad accrescersi nel¬ 
la seconda metà di quest'an¬ 
no. E che malgrado il sollievo 
di giugno ii deficit complessi¬ 
vo per il 1989 potrebbe essere 
non minore del record di 
118,5 miliardi di dollari regi¬ 
strato nel 1988. Se non di più. 
C’è chi fa notare che l’obietti¬ 
vo tìon può essere quello di 
perpetuare lo squilibrio ma 
quello di correggerlo. E que¬ 
sto dato di giugno, se non 
mostra un peggioramento del¬ 
la situazione, non mostra 
nemmeno un gran migliora¬ 
mento. 

Tanto più che. mettono in 
guardia fili analisti, ii migiioTa- 
mento di giugno è dovuto a 


fattori che non è detto durino 
in eterno, come i bassi prezzi 
del petrolio. F^r la prima volta 
in 12 anni questo ha portata 
gli Usa a importare più di me¬ 
tà del propno fabbisogno, ma 
da punto di vantaggio questo 
potrebbe trasformarsi in incu¬ 
bo se i prezzi del petrolio do¬ 
vessero risalire. 

Preoccupanti sono anche te 
previsioni per l'aitro grartde 
deficit che inquieta i'America, 
quello della spesa pubblica', é 
proprio di ieri il calcolo che in 
realtà ha superato ampiamen¬ 
te i «letti» previsti e si avvia sui 
140 miliardi di dollari. 

il deficit commerciale signi¬ 
fica In pratica che TAmerica 
continua a importare e consu¬ 
mare ogni anno oltre 100 mi¬ 
liardi di dollari in più nspelto 
a quel che produce e vende 
all'estero. E per farlo ovvia¬ 
mente deve continuare ad in¬ 
debitarsi. fi deficit di bilarKio 
significa che l'azienda «Ameri¬ 
ca» spende più di quel che in¬ 
cassa. Il senso comune finora 
era che cosi non poteva anda¬ 
re avanti Per raddnzzare le 
cose l'Amenca avrebbe dovu¬ 
to pagar più lasse e consuma¬ 
re di meno, produrre dì più e 
meglio per l'esporiazìone ed 
imp^are di meno. 

La novità è invece che co¬ 


mincia a (arsi l’Idea dìe la 
cuccagna può durare aJI'infì- 
nìio, e comunque ancora per 
un bel pezxOs E di più che 
non è nemmeno necessario 
più di tanto che «sacrifichino» 
il vatore delia loro moneta per 
poter esportare di più e sco¬ 
raggiare l'importazicme facen¬ 
do ritKarare i prodotti stranie- 
ri. Il defictt commerciale a 
qualcuno va bene cosi; altri 
cominciano a ^ 
ustiftcario con l'argomenlo 
che non ri tratta tanto degli 
Usa che importano troppo 
quanto del Giappone che im¬ 
porta troppo poco, e quindi 
tendono a rìfropofre rimedi 
protezionìstici. Quanto ai de¬ 
biti che gtt Usa stanno conti¬ 
nuando ad accumulare per 
pagare ii loro deficit con l'e¬ 
stero. già Reasan aveva teoriz¬ 
zato un paio di anni fa (allora : 
irriso, q^i assai meno) che si j 
tratta di I 

un indice di salute dell'econo¬ 
mia Usa e non di un punto ' 
debole. E ora ci sono econo¬ 
misti autorevoli, come Robert 
Heilbroner e Peter Bemstein 
che nel loro uHimo itbro, si¬ 
gnificativamente intitolalo 
•Falsi allarmi», vengono a 
spiegare che nemmerto il defi¬ 
cit di bilancio é quella cosa 
terribile che sembrava, anzi.. 


AHOtLO DB MATTIA 


M Potrebbe dirsi un tipico 
quadro all'amervcana quello 
che la nostra economia conti¬ 
nua ad evidenziare, con la 
piccola ' SI fa per dire - diffe¬ 
renza che corre tra l’Italia e gli 
Usa; ampio deficit commer¬ 
ciale, alti tassi di interesse, for¬ 
te afflusso di capitali esteri, 
elevato deficit pubblico. Se¬ 
condo il Fondo monetario in¬ 
temazionale, ad aprile scorso 
abbiamo superalo, quanto ad 
afflusso di nserve valutarie 
(escluso l’oro), gli Usa. pur 
nel diverso regime delle loro 
riserve: per l’Italia 30 miliardi 
e 452 milioni di diritti speciali 
di prelievo ()a moneta «panie¬ 
re» del Fmi che valeva allora 
1790 lire), per gtt Usa 30 mi¬ 
liardi e 288 milioni. A giugno 
il quadro si npresenta con l’I- 
latta che in Europa è in lesta 
alla classifica per nserve valu¬ 
tane ed è affiaiKata dalla sola 
^agna. t ad aprite che si è 
venficato un forte colloca- 
mento di certificati del Tesoro 
in Ecu e SI è registrato un no¬ 
tevole afflusso di capitali ban¬ 
cari a breve attirati in Italia - 
come continua ad accadete - 
dagli alti tassi di interesse che 


rendono convenienti opera¬ 
zioni di arbitraggio. Ad esem¬ 
pio: cì si indebita in marchi e 
si investe in tire, contando per 
di più sulla stabilità del cam¬ 
bio. 

Naturalmente, a fronte del¬ 
l’afflusso di riserve, aumenta 
l'indebitamento complessivo 
del nostro paese nei confronti 
dell’estero, solo parzialmente 
attenualo dalla crescita delle 
stesse nserve. A fine '88 esso 
superava ampiamente i 40mi- 
la mitiardi. Dei primato che 
^nala il Fondo monetario 
intemazionale c'è quindi po¬ 
co da menar vanto: ne gioirà 
solo per poco l’Italia dei pri¬ 
mati, ma poco attenta alte sta¬ 
tistiche correnti. Tuttavia, la 
sintomatologia delie riserve 
qualche dato positivo pur pre¬ 
senta: è quello ricordato dalle 
•considerazioni finali» Banki- 
talia quando, nelt'esaminare i 
risultati della liberazione valu- 
tana, sottolineano che la fi¬ 
nanza intemazionale ha bene 
accollo la decisione nelt'88 di 
liberalizzare i movimenti di 
capitale. Un altro elemento 
positivo va individuato anche 


netta tenuta del cambto: te 
autorità monetarie, dopo aver 
avuto la m^lio con decisioni 
rapide negli anni scoisi contro 
le correnti speculative, non 
hanno affatto ceduto alle 
pressioni di chi dal mondo 
confindustriale anche c^gi 
toma a sollecitare to slitta¬ 
mento dette parità in (unione 
del rilancio delle esportazioni. 
E a questo va aj^iunlo il più 
disteso funzionamento detto 
Sme. se solo si pensa che è da 
oltre due anni ormai che non 
si registra un generate riatti- 
neamenio delle parità del si¬ 
stema europeo. 

Ma qui si fermano gli ele¬ 
menti positivi. 1 movimenti di 
capitale a breve, dì cui l’Italia 
beneficia, per la k»D dimen¬ 
sione e volatilità, possono essi 
stessi creare a lungo andare 
condizioni e ttveltt dei camlri 
che non sono quelli che ri¬ 
chiederebbero te condiziont 
fondamentali detta nostra 
economia. Airinlemo. il finan¬ 
ziamento del Tesoro ha fìncra 
comportato - netta colpevote 
assenza di un serio piano di 
rientro del debito che accre¬ 
sca U potere contrattuale detto 
stesso Tesoro e freni l’autoac- 


cumulazione del debito - un 
polìtica dì alti tassì di intere' 
se. che il neoministro del T( 
soro Guido Carli addirittui 
sembra considerare quasi un 
variabile indipendente. Si < 
verificata, nel tempo, un'tnvo 
^ne di parti tra ministro deli 
Finanze e ministro del Tesor< 
il primo a consentite eiog, 
zioni - con evasioni, eiusioi 
ed erosioni - il secondo a ra. 
cogliete riscHse, ma non co 
la leva fiscale bensì con gli at 
tassi. I dati suH'afflusso di c. 
pitali in sostanza sono la sp. 
di un'economia tuttora soffi 
cala dai due vincoli, quei; 
estero e quello inferno. Quai 
to costa quest'afflusso aH'ect 
nomia o quanti squilibri ess 
solo momentaneamente ex 
culta 6 facile comprendere, 
quadro valutario descritto p< 
trebbe pcù rapidamente mut, 
re nel prossimo anno se no 
si affronterà il problema d( 
raimonizzazione fiscale c< 
munitaria dei redditi da cai 
tale. In queste condizioni > 
fragilità 6 agevole prevedo 
come una drastica e impro^^ 
sa inversione nei flussi dei < 
pitali esteri provocherebi 
conseguen»! disastrose i>< 
l'Italia. 
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_ Economia e lavoro 


De Benedetti, Agnelli e Micheli favoriti negli aumenti di capitale di ieri 

Balzo record in piam AfÈiri: + 2,1% 


Pubblico impiego 

Mobilità volontaria, 
ultima possibilità: 
da oggi il terzo bando 


Attesa, prevista, invocata perstno, ia fiammata è 
mime giunta in piazza degli Affari II listino ha 
guadagnalo in poche convulse ore di contratta¬ 
zione il 2,14%, facendo segnare un nuovo record 
annuale. Il ciclo borsistico di settembre è partito 
all'insegna del naizo, con piena soddisfazione dei 
grandi gruppi, impegnati m importanti operazioni 
finanziarie. 


DAMOViNBOONI 


■i MILANO in una sola se* 
duia I indice Mib della Borsa 
di Milano si è rivalutato tutto 
quanto nel] intero ciclo di 
tgoslo che pure era stato sa¬ 
lutato t altro giorno come uno 
dei più positivi del) anno È 
stata cosi riassorbita ~ con 
congrui interessi - la flessione 
degli ultimi due giorni nel cor¬ 
so dei quali erano stati riversa¬ 
ti sut mercato te montagne di 
titoli ritirati alla risposta premi 
Pochi gh operatori presenti 
alle corbeilles, ma affari per 


oltre 300 miliardi Gli aumenti 
di capitale parliti in concomi¬ 
tanza con 1 awto del nuovo ci¬ 
clo borsistico - coinvolgendo 
la Cir di De Benedetti, la Gilar- 
dmi del gruppo Fiat e la Finar- 
te di Francesco Micheli - non 
avrebbero potuto incontrare 
un ambiente piu favorevole 
Del resto la Borsa di New York 
e quella di Tokio hanno fatto 
segnare in questi giorni nuovi 
record storici, irradiando ai 
mercati finanziari di lutto i) 
mondo un aura di ottimismo e 



Caria De Benedetti 


di tiducia 

In questo clima roseo e 
tranquillizzante si consumano 
anche furiosi «bracci di ferro* 
e oscure operazioni i grandi 
gruppi approfittano di un am¬ 
biente che loro stessi hanno 
contribuito a rasserenare (si 


dice che la Fiat sia intervenuta 
con mano pesante i altro gior 
no. quando i titoli del gruppo 
venivano otlerti a pacchi) per 
completare operazioni di ras¬ 
setto di rilevante portata 
Il riferimento vate soprattui* 
ro per i titoli di Carlo De Bene 
detti n presidente della Olivet¬ 
ti. ufficialmente in vacanza è 
in realtà impegnato nel ndise- 
gnare la struttura del suo 
gruppo dopo aver preso atto 
a proprie spese in Belgio che 
la filosofia dell «azionista di n* 
ferimento» non sta in piedi m 
tempi di sellate sui mercati di 
tutto li mondo De Benedetti 
ha comincialo dalla parte pio 
dillicile convincendo gli àme* 
ricani della At&T a cedergli il 
toro 22 della società di Ivrea 
cosa che gli ha consentilo di 
salire al 42%, livello considera¬ 
to di sicurezza 
L operazione sarà ufficializ¬ 
zata a fine mese dall assem¬ 
blea degli azionisti della so¬ 


cietà informatica Ma già da 
ora De Benedetti deve 4 >ensa- 
re alle società che a cascata 
gli consentono di controilare 
il suo impero Ecco dunque 
{aumento di capitale delia 
Cofide (220 miliardi) e quello 
delia Cir avviato len per un 
importo dt 1 400 iiuliaidi di 
CUI t Ì40 riservati all At&T Al 
la Ime di questa operazmne 
nella Cir la Cofide avrà t! 36% 
(ma molli scommettono su 
un ulteriore nio^o di questa 
quota) e la At&T il 18 6 
L altro fronte dt assoluto n- 
iievo per il gruppo è quello 
della Mondadon 11 rastrella 
menb dei titoli del gmppo 
editonale è pros^uito anche 
ieri, con le Mondadori ordina 
ne giunte a 3t 370 lire e con 
le Amef risparmio addirittura 
a 6 930 nuovo record assolu 
to Sono tn molti a ritenere 
che il 31 a^sto. alla assem 
blea della Olivetti, Carlo De 
Benedetti sarà in grado di an¬ 


nunciare di aver ra^iunto or¬ 
mai da solo il controllo della 
maggioranza assoluta del ca¬ 
pitale delia casa editrice quali 
che possano essere i pro¬ 
grammi degli avversari La Cir 
controllava già da mesi il 
50 I \} delle Mondadon privile¬ 
giate, in queste settimane do¬ 
vrebbe aver incrementato 
enormemente anche il prò* 
pno portafoglio di ordinane e 
di azioni Amef risparmio do¬ 
po aver raccolto fino a che fu 
possibile te Amef ordinane 
(sospese in Borsa ormai da 
maggio) 

Se le cose andranno davve¬ 
ro cosi e se davvero Silvio 
Berlusconi si appresta a per¬ 
dere clamorosamente il brac¬ 
cio di ferro ingaggiato nella 
casa editrice lo sapremo pre¬ 
sto Di certo più complesse 
sembrano essere altre opera¬ 
zioni che coinvolgono alcuni 
dei maggion titoli del listino 

Molli acquisti si sono con* 
centrati per esempio sui titoli 


Montedison ( + 2 94%) il col- 
tocatnento.4eU’EnunQnt è alte 
porte e molti operaton eviden¬ 
temente scommettono sul 
successo finale di Cardini Si 
riparla poi di un piano dt Cuc¬ 
cia a prr^sito della Comit 
delle Generali e della Medio- 
banca (quest ultima cresciuta 
addirittura del 4 3TV) si parla 
di conflitti in casa Orlando (di 
qui l'ondata di acquisti specu¬ 
lativi sulla Gim) e di progressi 
della Gemma ( + 4 27%) lun¬ 
go la strada del pieno control¬ 
lo del Nuovo Banco Ambro¬ 
siano ( + 3 99) 

Insamma il frullatore di 
piazza degli Affari è stato ri¬ 
messo m moto alla grande 
ogni voce viene amplificala, 
ogni illazione montata all esa¬ 
sperazione le invenzioni si 
sprecano Prima o poi - è il 
giochetto di sempre -1 nspar* 
miaton finiranno con 1 abboc 
care dll'amo e riprenderanno 
a portare i quattoni Fino alla 
prossima tosatura generale 


WM ROMA Pubblici dipen 
denti, attenzione Se siete m 
esubero nella vostra ammini 
strazione, da oggi avete due 
mesi di tempo per scegliere 
un altro comparto in cui an¬ 
dare a lavware volontaria¬ 
mente Scaduto i) termine, sal¬ 
vo npensamenti del ministero 
delia Funzione pubblica, do¬ 
vrebbe iniziare liter per la 
mobililà coatta che compren¬ 
de anche un confronto coi 
sindacati per definirne i criteri 
È stalo pubblicato infatti ieri 
sulla Gazzetta ufficiale il de¬ 
creto per il terzo bando di 
mobilità volontarui Con un 
anticipo di un paio di settima¬ 
ne. essendo stalo annunciato 
per settembre Un anticipo 
che stupisce, visto che avviene 
in pieno periodo di ferie Tan 
to più che dovrebbe essere 
i ultimo, secondo i piani ai 
Paolo Cmno Pomicino prede¬ 
cessore di Remo Gaspan al 
ministero della Funzione pub¬ 
blica A meno che il nuovo 


ministro non abbia intenzione 
di cambiare il piano, eventual¬ 
mente per dar tempo alte va¬ 
ne amministrazioni di com¬ 
pletare gli elenchi degli esu¬ 
beri Per ora sappiamo che 
dovrebbero cambiar lavoro 
30 000 insegnanti (soprattutto 
di educazione tecnica e deite 
elemenlan) e oltre 9 300 fcr- 
rovien E il mese scorso s» 
coniavano quasi 40mila do¬ 
mande di mobilità in seguilo 
ài primi due bandi 
Il decreto indica le seguenti 
amministrazioni con posti va¬ 
canti disponibili ministen del 
Bilancio, Finanze, Pubblica 
istruzione. Turismo. Tesolo, 
Corte del Conti, Cnel, Mma. 
Vigili de) fuoco, enti e cassa di 
previdenza di commercialisti, 
ingegneri e architetti, veterina¬ 
ri dipendenti enti locali e di 
diritto pubblico province, co¬ 
muni. comunità montane, 
consorzi, camere di commer¬ 
cio QRW. 


nr imnii'priFin'iPM 



iiiiiii* 


12 ! 


rUnltà 

Venerdì 
18 agosto 1989 














































































































































































































































































































































































Danide Formica 

^l^dona la RaL L’attore ferà un telequiz 

intitolato «Telecomando» 

per BerlusoonL Eoo i motivi del «dKiorzio» 


T a wviinrtfa 

di Katia RicdardlL Dopo le polemidie 
alla Scala, un trionfo a Pesaro 
nella «Ga^ ladra» di Cioaodìino Rossini 



CULTURAeSPETTACOLI 


La Storia fuori dal frigo 


W «Unfreezins thè ctassics» 
Era I imperativo immaginoso 
di Moses Finley lo storico di 
Cambridge scomparso pochi 
anni ia «Scongelare i classici- 
signilicava far sprigionare dai 
lesti il piMenziale iniormalivo 
superando una mera critica fi 
lologica delle fonti tutta inter 
na alt orizzonte e ai condizio 
namenti degli auion antichi e 
superando una tradizione che 
vedeva nel mondo classico il 
modello esemplare e Inagmn 
giblle L «unfreezlng* ha costi 
luito m qualche modo la pre 
messa anche dei nuovi appor 
Il che sono venuti negli ultimi 
decenni dagli studi italiani di 
antichistica Solo che mentre 
nello stesso Finley questo 
scongelamento pur scioglien 
do anguste imi^siazioni ac 
cademiche non rompeva le 
tradizionale continuità del 
mondo intico le ncerche dei 
nostri storici si sono mosse da 
una sorta di scomposizione 
che ha introdotto nuove ca 
denze nel corso della stona 
antica e ha fatto emergere 
passaggi e mutazioni negli 
stessi modi piodutiivl nella vi 
(a matenale oltreché negli as 
setti sociali e politici 
Questo approccio applica 
lo a quattro secoli di stona ro 
mana da) secondo secolo 
avanti Cnsto al secondo dopo 
CristQ cioè dalla fine dela se 
cònda guerra punica all età 
antonlna - ha caratterizzato 
soprattutto la ricerca de) grup 
po di studiosi m prevalenza 
di Ispirazione marxista ma 
anche di diverso onentamen 
to che si sono raccolti attorno 
alllsUtulo Gramsci a partire 
dagli anni settanta Un lavoro 
che mettendo a fuoco soprat 
luUO C lui (. Ucll5 bix. Ulà 
schiavistica ha portato come 
è stato rieonoKiulo sulle «An 
naies» a «conclusioni che mo 
dificano profondamente la 
nostra concezione dcllantl 
chità» aiutandoci a «percepire 
le ione profonde in azione a 
scandagliare I antichità spez 
zandone la sua apparente 
unità» Un «unfrpezing» mas 
siccio dunque che si e awal 
so di una collaborazione fino 
ad allora insolita tra sionci e 
archeologi e quindi di un flus 
so notevole di nuovi dati forni 
ti dall archeologia 
Ma è poi vero che il passato 
abbia conosciuto solo ap 
proccl angustamente filologi 
ci’ Lo stesso Andrea Giardina 
titolare di stona romana all U 
niversità «La Sapienza» di Ro 
ma che dirige il seminano di 
antichistica del «Gramsci sot 
tolinea la peculiare tradizione 
italiana di cui si è avvalso il re 


cento rinnovamento degli stu 
di «A differenza di àlln paesi 
- dice Giardma - da noi ha 
occupato sempre un posto 
importante la storia della sto 
riogiafia Gli storici italiani 
dell antichità hanno saputo ri 
meditare le opere gli indinzzi 
le correnti che hanno caratto 
rizzato gli studi nel passato* 
Cosi per esemplo sono rie 
mene figure come Ettore Cic 
cotti che nel «Tramonto della 
schiavitù nel mondo antico» 
compie il primo tentativo di 
misurare la visione marxista 
con I problemi dell antichità 
classica e Giuseppe Salvioli 
autore tra 1 altro de «Il capitali 
smo anticoi Col lavoro degli 
ultimi anni secondo Giardma 
gli antichisti soffrono meno di 
un limite tradizionale dell iso 
lamento accademico rispetto 
al d battito culturale e agli in 
lerrogativi del presente Oggi 
la storia antica come del re 
sto quella medievale e moder 
na affronta a^omenii carichi 
di risonanze attuali fa ineur 
siom In campi di indagine 
che un tempo erano territori 
quasi esclusivi degli studiosi di 
storta contemporanea. 


I costumi 
sessuali 
e la condizione 
della donna 


Questa naturalmente non é 
und picrogdUd sulo italdna 
al di là dei diversi indirizzi di 
ricerca Dice Dick Whittaker 
docente di storia antica a 
Cambndge «Da noi ha avuto 
per esempio un ruoto impor 
tanti I innesto della sociolo 
già prima con Moses Finley e 
poi con Keith Hopkins che 
infatti prima di succedere a 
Finley ha Insegnato proprio 
sociologia a Hong Kong e a 
Londra Sono emersi cosi temi 
di ri erca vicini alla sensibilità 
del nostro tempo per esem 
pio la stona dei costumi ses 
suali e la condizione della 
donna nell antichità Un ap 
porto essenziale è poi venuto 
dall archeologia e qui c è un 
grande merito degli italiani 
1 archeologia è stata il veicolo 
di una massa di dati informati 
VI che hanno consentito verifi 
che decisive delle tonti lettera 
rie 

Elio Lo Cascio docente di 


Dagli anni Settanta un gruppo di studiosi 
riunito attorno alFfetituto Gramsci 
ha affrontato la rilettura deirantichità 
Ecco i risultati e le molte novità 



^cma romana all Aquila indi 
ca altre differenze di percosr 
so che hanno segnato la tradì 
none italiana »ln Inghilterra - 
osserva ** fino a due decenni 
fa nei programmi di insegna 
mento universitano la stona 
antica era concentrata e divisa 
ngidamenie m penodi che n 
flettovano soprattutto la pre 
senza di una tradizione lette¬ 
raria imponente Ad esempio 
veniva esaminala I Atene del 
quinto secolo alla luce della 
lettura di Erodoto e Tucidide 
oppure SI analizzava la Roma 
classica cosi come ci è illustra 
la da Cicerone Livio e Tacito 
Si Ignoravano quasi completa¬ 
mente altn pertodi che non 
hanno lasciato fonti e siorKi 
prestigiosi come Livio e Taci 
lo In Italia si è fatto invece 
uno sforzo per superare que 
sto limite Basta pensare ap 
punto all interesse per il Bas 
so Impero suscitato da Santo 
Mazzarino tra gli anni 40 e 1 1 
nizio degli anni SO con opere 
di notevole peso» Anche que 
sta m tondo era un operazio 
ne di «scongelamento» che ha 
sciolto il luogo comune se 
condo it quale Basso Impero 
significava solo decadenza 


Storici 
e archeologi: 
un rapporto 
nuovo 


Ma come dlcevatncr al rin 
novamento degli studi storici 
ha contnbuito m misura note¬ 
vole il rapporto vitale che si é 
stabilito cori I aicheofogia «Si 
potrebbe dire che questa di 
sciptina dice Mano Torelli 
Bicheologo all Universliè di 
Perugia > sia tornata ad essun 
t) ortginan quelli contenuti nel 
significato etimologico della 
parola «discorso sull antico- 
L archeologo oggi fa uso m 
maniera sistematica della do 
cumentazione materiale per 
una ncoslruzione completa 
dell universo antico Mentre 
}xrima la sua ricerca era in 
gran parte assorbita dalla va 
lutazione artistica che finiva 
essa stessa col soffnrc di que 
sta parzialità 0 altra parte gli 
storici che in passato ingorga 
vano 1 dati aicheolc^ici o li as 
sumevano m modo episodico 
oggi fanno sempre piu ricorso 
ad essi E, a loro volta gli ar 


cheologi sono sempre piU at 
tenti ai fenomeni stonci Per 
questa ragione tendono ad 
annullarsi le differenze che si 
erano formate nei secoli e che 
avevano portato ad intendere 
I archeologia come disciplina 
ancillare e la stona come di 
sciplina egemone e globale* 

Su questi rapporti Ira stona 
e archeologia insiste anche 
&nilio Gabto storico dell an 
iichità dell Universiià di di Pa 
via che fu tra gli animatoti di 
un incontro Ira slonci e ar 
cheologi pnma che quela «si 
nergia* fosse attivata a lutto 
campo dal lavoro collettivo 
deli istituto Gramsci «La stona 
antica - dice Gabba - specie 
in Italia si è fortemente legala 
all archeologia la quale trae 
ora impulso anche dalla ere 
scente sensibilità ecologica e 
ambientale Questa sensibilità 
ha assecondalo il fionre della 
stona antica locale che non 
muove da intenti ideologici 
ma dal bisogno di ricostruire 
le proprie radici» 

La parola «nnnovamenlo» 
lascia invece perplesso un an 
iichista come Luciano Canto 
ra che come è noto non si 
nnchiude nelle lom d avono 
deli accademia né disdegna i 
campi di battaglia della stona 
contemporanea A Canfora 
non sembra il caso di conside¬ 
rare le ventimila copie vendu 
te detta «Stona di Roma- di Ei 
naudi il segno di un risveglio 
di un interesse nel vasto pub 
blico per la stona antica «In 
tondo > dice > sono un isole) 
la nel mare dei libn di succes 
so Se poi tralasciamo questi 
aspetti edilonali e guardiamo 
alla storia delta cultura vedia 
mo che c è stato un continuo 
"ntomo a» classicr Unntomo 
nei lardo Ottocento quando il 
positivismo entrò in cnsi Un 
ntomo nel pomo dopoguerra 
quando Wilamowitz indicava 
nella repubblica di Platone un 
modello da contrapporre alla 
repubblica di Weimar e cosi 
via Non parlerei comunque 
di crolli e di rinascite In realtà 
c è stato un filo che non si é 
mai interrotto* Canfora tutta 
via mette m rilievo la «grandis¬ 
sima novità» dell archeologia 
•Credo che » debbano citare 
senz altro i nomi di Andrea 
Carandini E poi di Filippo 
Coaretli e di Mano Torelli che 
Ira I altro hanno grandi menti 
di divulgazione» E gli storici^ 
•Gli stonct hanno posto do¬ 
mande più raffinale e cenere 
le Ma non parlerei di •rmno 
vamento» come tratto peculia 
re del nostro tempo La storia 
della cultura è piu complicala 
di quanto possa sembrare» 


Sta morendo Arcosanti, Tultima utopia hippy 


B Nei dintorni del Sessan 
lotto tra gli studenti delle fa 
collà di architettura il nome 
di Paolo Soleri era un po sul 
la bocca di tutti quasi quanto 
quelli di Marx Mao e Marcu 
se Non era un filosofo e 
neanche un -grande iimonie 
re» solo un architetto torme 
se nato nel 1919 e volato in 
America nel 1947 alla scuota 
del grande pioniere dell irchl 
lettura moderna Frank Lloyd 
Wright Ma con quei Ire grandi 
condivideva un analoga cari 
ca di utopia pane quotidiano 
per il giovane movimento de 
gli studenti nato da poco Un 
suo libro Arcotogy - The City 
in thè Image ofMan (un po la 
summa dei suo pensiero teon 
co) mostrava futunbili imma 
gini di città nel deserto ardite 
e gigantesche strutture ora 
sotterrar ce ora svettanti verso 
Il cielo e proponeva insoliti 
sviluppi urbani immersi nella 
natura via dal a pazza folla 
delle città 

Quella parola arcofos^y era 
la sintesi fonetica e lessicale 
di quella teoria Stava per ar 
dutecture più ecology e univa 
una delie piu antiche attivila 
umane quella del costruire 
con la natura e I ambiente 
culla L sfondo senza data non 
solo delle attività umane ma 
della vita stessa Ma Soleri ave 
va fatto anche qualcosa di più 
aveva iniziato a costru re la 
sui "ijtopa» a settanta miglia 
da Pho( nix nel deserto del 


I Ari ona e I aveva battezzata 
Arccsanti Doveva ospinre 
cinquemila persone armon o 
samente distribuite nelle sue 
strutture modulari di cemento 
ed acciaio a contatto con la 
natura primigenia ed incorna 
minata del deserto in piena 
autonomia ed autosufficienza 
Niente automobili e nessuna 
superstrada per spostarsi in 
quel modello di città implosa 
contrapposta all ipertrofica 
esplosione e dilatazione delle 
città americane erano suffi 
cienti ascenson tapis rou 
lants rampe e scale per man 
tenersi e sopravvivere basta 
vano le attività artigianali dei 
SUOI abitanti il cibo prodotto 
nelle sue grandi serre per di 
venirsi una piscina una bi 
blioteca ed un teatro 
Oggi Arcosanii sta trasfor 
mandosi in un villaggio fanta 
sma con una certa soddisfa 
zione degli abitanti del vicino 
paese drCordes Junct on evi 
denu mente poco sensibili alle 
utopie architettoniche e no 
anzi infastiditi dalia comunità 
di gtewam e di studenti magan 
un po capelloni e hippies ri 
dotta a meno di sessanta per 
sone Ma non furono mal più 
di duecento e per sopravvive 
re Aicosanti ne avrebbe biso 
gno di almeno cinquecento 
numi ro mimmo per garantir 
ne I autosufficienza E avrebbe 
bisogno anche di 26 milioni di 
dollari Di dollari invece in 
quasi vent anni dalla posa del 


Le utopie si sa hanno grandi menti 
ma anche un grosso difetto non si 
realizzano quasi mai Quelle architet 
toniche poi dovendo fare i conti con i 
soldi meno che mai Eppure una di 
queste anche se in piccola parte esi 
ste si chiama Arcosanti è una citta 
che sorge nel deserto dell Arizona e 


1 ha progettata Paolo Soleri un archi' 
tetto di origini italiane emigrato negli 
Stati Dnili A vent anni dalla posa della 
prima pietra rischia di diventare un 
fantasma Per sopravvivere ha bisogno 
di 26 milioni di dolian Ma di mecenati 
e di sponsor in quelle assolate contra¬ 
de nemmeno l ombra 


RENATO PALkAVICINI 


la prima pietra ne sono am 
vali appena dodici ed è stato 
realizzato solo il tre per cento 
delle costruzioni previste E 
non sono bastali nemmeno gli 
introiti dei cinquantamila turi 
sti che ogni anno pagando un 
biglietto di quattro dollari 
vanno a vedere questo piccolo 
pezzo di utopia 
Arcosanti Mesa City He 
xahedron Balbenoah (un 
grattacielo per sei milioni di 
abitanti) sono tutte creature di 
Paolo Soleri ma soprattutto 
sono figle e figli di un ideolo 
già architettonica che ha radi 
CI assai lontane anche se i ra 
mi sono poi cresciuti in dire 
zioni diverse e spesso conira 
stanti Senza andare a ripesca 
re falansteri ed affini del socia 
lismo utopistico 1 progetti di 
Soten a dispetto delle forme 
awenin^iche e del linguaggio 
metropolitano sembrano ap 
parentam più ad una sorta di 



Due città Ideali disegnate da Solen (a sua Arcosanti muore per mancanza di fondi 


ideologia agraria tipicamente 
americana La Broadacre City 
di Wnght I immaginaria città 
del grande architetto pensata 
per la nuova nazione di Uso 
ma in contrapposizione alla 
vecchia America è II rifen 
mento più diretto Laddove in 
Wnght c era dispersione sul 
territorio deurbanizzazionc 
della vita cittadina in una stret 
la fusione tra città e campa 
gna in Solen c è accentra 
mento in un unica struttura 
implosione e concentrazione 
di forme e di energie La difle 
renza è solo appaiente e no 
nostante i distinguo (più volte 
ripetuti da Solen m diverse in 
terviste) rispetto ad influenze 
mistico-comunitarie dai suoi 
progetti traspare lo stesso or 
ganicismo wnghtiano e se 
non propno ia stessa ideolo 
già antiurbana un analoga ed 
aggiornala insofferenza per i 
disagi della civiltà e della me 
tropoli lo stesso desiderio di 
vicinanza con la natura De! 
resto come SI è visto Solen di 
Wnght fu allievo ed assistente 
e sicuramente frequentò Talie 
sm West lo studio-residenza 
del padre dell architettura or 
ganica splendido organismo 
architettonico interamente 
•sottomesso al potere sovra 
stante della natura- mimetiz 
zato tra i cactus di Maricopa 
Mesa in quello stesso deserto 
dell Anzona dove si è tentato 
di trasformare m pietra il so 
gno di Arcosanti 



Ritrovate 

lettere 

inedite 

di Hemingway 



Un collezionista californiano ha ritrovato un gruppo di let¬ 
tere inedite di Ernest Hemingur^ (nella foto) La raccolta 
contenuta m una cassa assieme ai dattiloscritto di Venti coi 
line dAfnca comprende numerose lettere delio scnttore 
spedite a defitinatan diversi tra il 1936 e il 1940 Ci sono an¬ 
che 25 lettere delia terza moglie di Hemingway A entrate In 
possesso della cassa dimenticata per SO anni in un arma¬ 
dio è stato David Meeker un nuigiÌMrato che da anni colle¬ 
ziona cimeli dello scnttore Meeker non ha veduto riveiue 
quanto ha pagato il suo ultimo «gioiello* SI sa solo che ha 
trattato con gli eredi di Richard Armstrong, il c o ttl i p wd en- 
te da Cuba dell agenzia «International News Sen^e» che 
con la medile Jane era diventalo molto amico di Heming¬ 
way quando lo scrittole negli anni Quaranta comprò una 
casa nell isola 


È stato scelto 
il progetto 
per la biblioteca 
di Parigi 


Il presidente Mitterrand ha 
scelto il progetto del giova 
ne architetto francese Domi 
nique Perrault per la biblio¬ 
teca di Par«i Si tratta del- 
I ultimo dei grandi precetti 
architettonici dell «era* Mlt- 
lerrand La gigantesca bi¬ 
blioteca già definita «biblioteca di FVancia* sorgerà su 
un area di sette etian sulla nva sinistra della Senna 1 lavori 
dovrebbero iniziare nel 91 La spesa anch essa enorme, si 
aggira sui mille miliardi di lire li progetto di Perrault che ha 
già firmato la scuola di ingegnena a Marne la-Vallée. 6 sta 
to preterito agii altri tre giunti in finale uno elaborato con¬ 
giuntamente dai francesi Philippe Chaix e Jean Lue Morel 
e due degli inglesi Jean Kaplicky e James Stiriing Al con¬ 
corso intemazionale sono stati comptessivamente presen¬ 
tati 250 precetti 110 francesi e 140 stranieri 


In 15.000 
commemorano 
Ehiis 
Presl^ 


Si sono ritrovati in quindici 
mila a Memphis nel Ten 
nessee per partecipare alla 
gigantesca fiaccolata in 
onore di Etvis F^esley I) 16 
agosto del 1977 ia star del 
rock n rofl moriva all età di 
42 anni Da allora il 16 ago 
sto di ogni anno fans vecchi e nuovi del cantante si riunì 
scono davanti alla casa museo di Graceland per una notte 
di veglia Nel corso dell 88 sono stati 660mila t visitatori di 
Graceland La società che gestisce la «memoria* de) can 
tante conta di incassare nell 89 tra biglietti e diritti d autore 
la bellezza di quindici milioni di dollari Uh vero affare 


Aperto a Londra 
il museo 
«bionico» 
dei lock’n’roii 


Ha aperto a Piccadilly nel 
rinnovato e celeberrimo 
■London Pavillon» il museo 
«bionico* de) rocknrQll £ 
I ultima trovata del «Gmppo 
Toussaud* io stesso dell o 
monimo museo delle cere I 
manichml che rappresenta¬ 
to le grandi star della musica giovane dai Beatles ai Rolling 
Siones da Bob Dylan a Bob Marley cantano suonano par 
lano e salutano L«operà» é costala la bellezza di venti mi 
liardi di lire Ma I effetto dovrebbe essere sicuro «Abbiamo 
calcolato - ha detto il direttore Martin King • 1 effetto cala 
mila del rock per i milioru di turisti che passano per Picca 
diliy Recupereremo ) investimento in breve tempo» C in ef 
felli il bilancio dei primi giorni del nuovo museo è più che 
positivo migliaia di biglietti venduti 


Restaurata 
la prima 
insegna 

della Coca Cola 


La pubblicità «originate* del 
la Coca Cola una pittura 
murale di 95 anni fa è stata 
presentata len a Cartersvtlle 
in Georgia dopounaccura 
to lavoro di restauro Si trai 
ta del marchio poi divenuto 
famoso e dipinto diretta 
mente sui muro delia vecchia larmacia del paese Per recu 
perare il «prezioso* dipinto sono stati tolti ben 25 strati di 
vernice Quella di Cartersville è la più antica pubblicità del 
ta Coca Cola che si conosca La bibita fu «inventala* ne) 
1886 a Atlanta sempre m Georgia 
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Cultura e Spettacou 



Daniele Fonnica abbandona Deluso dalla tv pubblica 
la Rai e va a lavorare e fon della Fininvest, 

per le reti di Berlusconi Teclettico attore parla 

Farà: «Telecomando» dei suoi progetti 

Un irlandese tra gli 


Daniele Fonnica e Luca Barbareschi, due attori di 
teatro decisi a lanciarsi nella tv berlusconiana dei 
giochini. Sono due dei pochi volti nuovi della 
prossima stagione tv e condurranno due trasmis¬ 
sioni che segnano il ritorno delle produzioni su 
Retequattro. Intervista con Formica, che farà Tele¬ 
comando'. un programma sulla storia della tv con 
concorrenti e premi veri e presentatore falso. 


MAMil NOVIUA OPPO 


M MILANO Daniele Fonnica, 
insieme al collega Luca Bar* 
bareschi, è una dette sorprese 
dei palinsesti autunnali. Due 
attori dì teatro che condurran* 
no due prc^rammi pomendia* 
ni sulle onde di ^equattro 
strappale, sembra, alla mono¬ 
cultura delle notizie. 

Barbareschi presenterà C‘e- 
rauamo fonfo amar/, una sorta 
di contro-gioco di coppia, 
cioè un gioco di separazione 
che si athartca speriamo con 
piglio ironico alla tv matrimo¬ 
niate che imperversa dall'an¬ 
no passato. 

Invece Formica sarà addet¬ 
to a Telecomando, un gioco 
tulio televisivo, die ha la tv 


come armento, come lin¬ 
guaio. e. va da sé, anche 
come mezzo. La storia perso¬ 
nale dì Formica con la tv, cioè 
con la Rai, non è stata Finora 
trionfale Anche se, racconta, 
di programmi ne ha fatti tanti 
e di tutti i generi. A partire dai 
gialli del 1972. passando per 
A tuftogos. L'altro uanetàeCh 
nemo ^e foiba. Una trasmis¬ 
sione, quesi'ultima, nata male 
e finita peggio; sospesa alla 
ottava puntata. «Fu un massa¬ 
cro'- dice Formica Il pro¬ 
gramma SI faceva e si tagliava. 
Un lavoro durato 11 mesi, 
concluso con una decisione 
nervosa presa in un periodo in 
cui altri programmi m«itevoli 


sono stati tagliati in tronco. 
Comunque io allora avevo 
proprio deciso che non avrei 
più fatto televisione*. 

E adeiM thè CM» ha fatto 
cambiare Idea e accettare la 
prt^ocU defia Flalnveet? 
Anzitutto un rapporto profes- 
sionafe. Non avevo mai preso 
in considerazione ta rminvest. 
Non mi interessavano i quiz. 
Però mi interessano alcune 
condizioni. Facciano l'esem¬ 
pio di Salvi: è stata costruita su 
di hii un ’ipotesi di lavoro ed è 
stata esplorata fino in fondo. È 
que^o che mi interessa 
«Trtefomandoi dbt coaa sa¬ 
rà? 

Sarà un quiz, propno quello 
che io rron amo. c'è un 
clima di iavoro belio e soprat¬ 
tutto ci sono i referenti. Viglio 
dire persone che sanno fare il 
loro mestiere e rispondono 
delie loro scelte. In Rai non è 
cosi; il provino non si fa in tv. 
ma in sede il partito. 

Tondaaeytltdi... 

È un quiz che non sarà un 
quiz. Passano sul piccolo 


schermo 25 anni di televisio¬ 
ne. Il mk> modo di condurre è 
assolutamente libero. Mi dico¬ 
no- faccia come le pare. Cosi 
IO. dopo i primi momenti, mi 
sono lasciato andare ed è ve¬ 
nuto fuori qualcosa di carino. 
L’unica incognita è la lunga 
tenuta; 234 puntate sono tan¬ 
te. 

Qnaaie ne avete girale per 
ora? 

Abbiamo gitati> un numero 
zelo e due puntate. Posso dire 
che si lavora bene. Io sono di 
origine irlandese, nato e cre¬ 
sciuto a Dublino, insomma mi 
sento nordico. 

Non Ione di casere «logh^ 
baio» dal teievtooie, eoa lat¬ 
te qaeBe ppalate? laaoauaa 
di dlvcolare an altro Mike 
Boaglorao? 

Di Mike ce n'è uno solo ed è il 
più bravo di tutti lo poi non 
farò solo quiz. Il contratto non 
l'ho ancora firmato, ma stia¬ 
mo definendo anche alcuni 
«peciali». 

iDMmmadopoledcbHiool 
che ti ha date II pniato, li 
•ei c oB Wi t U o aBa tv con* 


merdale... 

lo credo in tutti i media, tran¬ 
ne il doppiaggio, perché se ne 
può fare a meno. Certo, qual¬ 
che volta mi domando perchè 
ta Fininvest sia cori gentile 
con me. Pensa che una volta 
con Carmelo Bene e Roberto 
Benigni avevamo proposto al¬ 
la Rai di farci condurre una 
edizione di Fantastico. La im¬ 
posta fu presmiata da Carme- 
Io. ma non è successo mente. 
Si sono ben guardati dal pren¬ 
derla in considerazione. E poi 
i miei'precedenti con la Rai 
non finiscono qui; ci sono an¬ 
che I Promessi sposi che avevo 
proposto di girare in veràone 
parodistica, con testi di Pane- 
barco. Anche qui: nessuna ri¬ 
spetta, però poi i Promessi 
sposi li stanno facendo.. 
Tornano al prceeote, anzi 
al hrtnitK •Tdeconàiido». 

È una grande parodia, ma non 
la patria del quiz come l’ha 
fatta Albore. Il quiz è vero e 
c'è perfino il pubblico in stu¬ 
dio. Sono IO che sonp una pa¬ 
rodia. Il mio guaio è che. es¬ 
sendo irlandese, non ho un 
dialetto italico. 


Meno Berlusconi 
nella nuova 
Tele Capodisbia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO OOfNim 


m TRIESTE. È rinata Tele Ca- 
podistria. Colpite duramente il 
mese scorso con l'Improvvisa 
esclusione dei collegamenti 
sportivi in eurovisione, su ri- 
chiesta delia casa madre* Tv 
Lubiana per aver trasmesso le 
dirette di Berlusconi del tor¬ 
neo tennistico di Wimbledon, 
l'emittente istriana dovrebbe 
riprendere quota quale stazio¬ 
ne transnazionaie. La nuova 
azienda a responsabilità limi¬ 
tata che trasmetterà ti suo se¬ 
gnale nel nostro paese si è uf¬ 
ficialmente costituita regi¬ 
strandosi presso il tribunale di 
Capodistrìa. £ formata da Tele 
Capodlslria, che detiene il 
45% del pacchetto azionario, 
mentre gli altri soci fondatori 
sono la Aegida (finanziana 
del gruppo dì nazionalità ita¬ 
liana che vive in Jugoslavia) 
con il 30% e la Adii (com- 
spondente lubianese della ca¬ 
sa editrice triestina della mi¬ 
noranza slovena in Italia) con 
il 2S%. In questo modo le due 
finanziarie potranno parteci¬ 
pare agli utili ed m caso di ne¬ 
cessità fare blocco comune 
costituendo la maggioranza in 
seno alla società 
Tele Capodistrìa trasmette¬ 
rà sul canale 58 che è diffuso 
in Italia e con te attrezzature 
attuali di proprietà di Tv Lu¬ 
biana alla quale sarà corrispo¬ 
sto un canone d'affitto. È sorta 


cosi la prima televisione indi* 
pendente dei paesi dell'EiL 
Tele Capc^istria non ha infatti 
come socio fondatore formale 
- come le altre stazioni fugo* 
slave - la Alleanza soclallAa 
ma tre soggetti economici au* 
lonomi. Compiuto il primo 
passo, entro 60 giorni Tele Ca* 
prisma dovrà ora darsi uno 
statuto approvalo dali'aiaeni* 
blea costituente dei sòci ed ef* 
fettuare la r^strazione presao 
il Comitato (ministero) dal* 
l'informazione della Sfouenia 
a Lubiana, intanto sono già 
state avinate te trattative con li 
radioteievisione jugoslava t 
iniziali i contatti ccm la Rai • 
l'eurovisione per ta definitio* 
ne della posizione dell’emif* 
tenie net sistema televisivQ eu* 
ropeo. 

Sarà ridiscusso anche il 
contratto dì collaborazione • 
attraverso F\iblitalia 80 e Fon* 
leco *• con la Rninvesi, che 
dovrebbe venire ridlmensk^ 
nato. Mentre finora la società 
di Berlusconi avèva in pratica 
> (atta eccezione per alcuni 
telegiornali - affittato l’emil* 
lente in esclusiva per 5 mitia^ 
di annui più una percentuale 
sulla pubblicità per' te dbelie 
degli avvenimenti gioitivi egli 
spot a questi collegati, in futu* 
ro dovrebbe essere solo uno 
dei clienti della nuova soctelà. 


Cinema e sport, ora alla Rai qualamo li ama 


DARIO irORMiSANO 


■I Lassù, nelle sedi parioU- 
ne delie società di produzio¬ 
ne, non lo hanno mal amato 
abbastanza. Lo sport non è 
stato, almeno in Italia, un ar¬ 
gomento prediletto dal cine¬ 
ma Se negli Usa baseball, 
football, pugilato, atletica 
hanno alimentato storie a tin¬ 
te forti, aiTicchilo di scene e 
scenari avvincenti i ntmi già 
robusti delle scntture cinema¬ 
tografiche. da noi sono stati 
evitati, ogni volta che si è po¬ 
tuta, soggetti ambtemati net 
mondo dello sport, tanto più 


se ispirati a person^gì real¬ 
mente esBtiti. Sarà perché i 
pochi realizzati (ad esempio 
il recente Ultimo minuto di 
Pupi Xvati) sono stati puntual¬ 
mente penalizzati dal botte¬ 
ghino. Sarà che. a differenza 
della cronaca, lo sport si pre¬ 
sta meno ad essere trasfigura¬ 
lo nella finzione, gravido co¬ 
ni'è già di miti e di spunti eroi¬ 
ci. Adesso però che premono 
i Mondiali del '90, la Rai (più 
Interessata a certe «sinergie* di 
immagini) tende ad ad^uarsi 
e anpuncia, per voce del di¬ 


rettore della prima rete Cario 
Fuscagni, due nuovi progetti, 
li primo è un minìserial di due 
puntate da 90 minuti ciascuna 
che si intitola Battala s^vag- 
già e sarà probabilmente affi¬ 
dato alta regia di Gianfranco 
Albano. La storia rievoca le 
avventure di quei calciatori 
Italiani che nel 1934 conqui¬ 
starono la coppa Rirr^ alla 
sua prima edizione disputala 
in Europa. Agli ordini di un 
tecnica-condottiero come Vit¬ 
torio Pozzo, una «sporca doz¬ 
zina* di atleti letteralmente 
pronti a tutto, incitati da Mus¬ 
solini in persona, rrfosaero alla 


conquista della coppa con k> 
stesso spirito con il quale sa¬ 
rebbero accorsi in soccorso 
della patria. Là sceneggiatura, 
di Vittorio Bonicelli. Aldo Bi- 
scardi e Lino Cascioli, esplora 
l'atmosfera di quell'epoca e 
gU interessi che ruotavate in¬ 
torno a quella nazionale. 

L'altro film m cantiere e, co¬ 
me Bonaria seluaggia, affidato 
alla struttura di Giancario-Go- ' 
verni, si chiama invece //gron- 
cfo Fausto ed è ambientato nel , 
mondo .del ciclismo. Rhttvrà. 
nell'inicfpietaùoiw ^ 

beri Vilson..la ttiitica 


del campionissimo antagoni¬ 
sta di Gino Batiali. Scritto dal¬ 
lo stesso Governi, con Guido 
Celati e Alberto Sironi, llgram 
de Fausto rip^orre, in cinque 
Ore dì trasmissione, la storia 
privata e sportiva di Coppi, da 
quando garzone di maceiiena 
ebbe in regalo da uno zio la 
sua limma bicicleita alle 
stracmfinarie imprese ciclisii- 
che; dalla relazione con la 
«dama bianca» tino alla meme 
pretriaLtiira dovuta ad una ba- 
nate malattia non diagnostica- 
taU H ìÈrande Fatàio sarà una 
mega, » 


tre Raiutio, anche Angelo Riz¬ 
zoli e le televisioni di mezza 
Europa. Curiosamente te due 
iniziative ^rortive» Rai coinci¬ 
dono con un'ahra notizia pro¬ 
veniente da Città del Messico. 
La vita di Hugo Sanchez. cal¬ 
ciatole messicano in forze al 
Reai Màdnd é più volte m pre¬ 
dicato di venire à giocare in 
Italia, ha ispirato un film in la¬ 
vorazione in questi giorni, dal 
titolo £7 picfikhi dei tanto (Il 
pichichi del-quartiere), inter¬ 
preta Sanchez un ailoie comi- 
4 ^, Rafàet tetìan.'titeondàm 
da uno stuolo di belle ragazze 


che compongono un'insolita 
squadra di calcio. II «pichichi» 
del titolo è un prem'io asse¬ 
gnato ogni anno in Spagna al 
miglior cannoniere del cam- 
pionalo, vinto da Sanchez per 
ben quattro stagioni consecu¬ 
tive. !l hlm. diretto da Javter 
Duran, sarà in distribuzione 
prima della fine dell'anno. Bis¬ 
serà Hugo Sanchez l clamori 
delio stadio? Chissà, le storie 
dei campioni appassionano 
più dal vero che sullo scher¬ 
mo. Per U pubblico un vero ca- 
pnccio di Maradone sembra 
abbia ben altro «appeal* 



Fàìusto Coppi; un film su di lui Interpretato da Lambert Wilson 


Oraiuno 




^RATTPE 


^m^^lUAlOHIIOtelO 


SCEGLI IL TUO FILM 


APlUAiA. Cartoni animaU 


9.00 mtSie. TeletUm 


9.99 OimaiOIIDO. Odissea suiracqua 


9.90 OLfVCTNAAti. 


IL FIRATA ■ LA FRINCIPBSiA. Film 
con Virginia Mayo. Regia di David Bu- 

Iter 


10.00 NOMOPOU. Telefilm 


14.10 Gran PfiK 


19.40 CALOia Brasile-Resto dsl 

mondo (replica) 


10.90 L^AWlHTUmOBUAFtAIITB 


1TA9 RUOTO. Campionati europei 


11.99 CMlTttMFOFA 


11.00 TOtFtAttW 


SPICIAU DOG INTimiATIONAL 

CLUB 99*99._ 


Di Aldo Biscardt 


19.00 SPORT SPETTACOLO 

19.00 àUKB OOK. (Repiica) 


10.90 TtLlOlOWWAU BIQIOIIAH 


19.09 9AWTA BARBARA. Tetetilm 


19.09 AMOM 9 CMUCCta TetefUm 


19.90 OLI OCCHI 091 PATTI. TeieMm 


19.90 T9L9QI0WIÌAL9 


11.00 

19.99 


T09 0W9TW1DÌCI 


19.49 90ANNIPfllMA 


T09 99. Giornate dt medicina 


90.00 090 ESTATE. Di L VtHa 


19.99 TOITWiailWUTIDI- 


14.00 9UQHAPOWTUIIA OSTATO 


14.10 CORRO IL RIBILL9. Film con Howard 
Ron Regia di Piero PteroUl 


CAPITOL. Sceneggialo con Rory Ca- 
Ifioun. Ed Nelson Regia di Richard 
Benne! 


14.40 WBWTg PRISCA. Con M Oané 


L'UOMO V9NUTO DAL RRIMUNa 

Film con Anthony Quinn. Regia di Ml- 
chaei Anderson (1* tempo) 


90.90 ROXfcHarding-Andries 

91.90 CALCIO. Fiorenline*Re$to dei 

mondo ___ 


19.90 

3 

i 

1 

1! 


,iT7f'f 

irTTi 

TBIIFILM 

19.00 

IO tGUADRONB DEI DRA¬ 

GHI VOUUm. Film 

BfTT.Tl 



ETtl'iTT-FH f-M 1 t—1^ 

ilEI 1 



94.00 INOAOINB SULLA VITA PRL 

VATA OCLLA M00U9 DI UN 

POLUIOTTO. Film 


19.90 INCHIESTA IN PRIMA PAGINA 

Ragia di Clifford Odota, con Rita Havtaoilli, Ao* 
Ihanjr Franciosa. Uaa (IMO). W minuti. 

Il noto drammaturgo Clifford Odala lavorò a lungo 
coma scanaggiatora a Hollywood a. oceaaiona(> 
mente, si cimentò anche come regiata. Dopo «Il rb 
belle-, del ’44. diresse nel '60 questo dramma giu* 
diziario, in cui un bravo avvocato riesca a scagio¬ 
nare un giovane dall'accusa di omicidio. Ottrma 
prova di tutti gli interpreti, tra cui un'insoHta Hay* 
worth. matura e drammatica 
CANALN 9 


91.00 TCn^tBRA 


11.41 ClCLI9M0.3Vat» Varesine 


19.99 LAStltt-Tetetiim 


ACTION NOWs QU9STA PAZZA 

PAZZA AMBRICA. _ 


19.90 IL CUCCIOLa Cartoni 


IT.IO 0I0 99TAT9 


BIBLI0T9CA DI RAIUNO. Gialli d'au¬ 
tore 


VEDOVO AITANTI «SOONOSO AF¬ 
FITTO OFFRISI ARCHI OAW flT- 
TEB. Film con Walter Matthau_ 


L'UOMO VIMUTO DAL KRIMUNO. 

Film (2* tempo)_ 




mmi 


99.09 VOLTA FAOINA Attualità 


99.49 T09 NOTTI 


14.19 INBCUnVBSUITN. Telefilm 

17.19 OUBROtOIHOOAN 


19.00 SUGAR. Varieté 


19.09 VIDEO COMIC. 


17.49 MJL9.H, Tetetilm 


19.90 ANCR9 I RICCHI PIANOO- 

. Telenovela 


19.10 SANTA BARBARA. Telefilm 


10.40 ALMANACCO 09L GIORNO DOPO. 
CHB TEMPO FA_ 


18.90 T09 8F0RT9BRA 


94.00 TV D'AUTORE 


19.19 EUFERT. Varietà 


19.49 FERRY MAEON.TeletItm 


90.00 OU EROI PI HOOAN 


90.00 TELEGIORNALE 


19.38 METEO a 


L'ASSO DEGLI ASSI. Film con Jean 

Paui Beimondo Regia di GèrardOury 


19.49 TOa TELEGIORNALE 


a0.1E TOa LO SPORT 


at.10 TELEGIORNALE 


99.10 DAL GRAN CONSIGLIO AL GRAN 

SASSO. Di Sergio Zavoli _ 


COCCO. Spettacolo condotto da Ga¬ 
briella Carluccl Regia di Pier France- 
sco Fingitore 


99.90 EFFETTO NOTTE. 


29.48 TOaSTASENA 


94.00 T01 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN- 

Ta CHE TEMPO FA 


0.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 


HILL STREET GIORNO ■ NOTTE. Te- 

lefilm «Una giungla di tolti- _ 


23.48 TOa NOTTE 


0.90 


CICUSMO. Campionato del mondo su 
pista 


99.99 PRIMA LMEA. Jack Patance 



Se.90 LA NOTTE DELLE COMETA. 

Film_ 


19.90 IL SUPERMERCATO PIO 
PAZZO DEL MONOa Tele- 

film 


19.18 VEDOVO. AITANTE. BISOGNOSO AFFETTO... 

Regia di Jack Lemmon, con Waltar Mallhau. FaHcIs 
Farr. Uaa (1971). IfW minuti. 

Altro film II eu) regista abitualmente non è un regi¬ 
sta Jack Lemmon passa dietro la macchina da 
presa per dirigere il suo amico Waltar Matthau. Il 
protagonista a un arzillo pensionato che viant 
-sfrattato- dalla nuora Cacciato dalla porta, rien¬ 
trerà in casa dalla finestra.. 

RAIDUB 


99.49 ILCOMFLÌCE.QUIZ 


90.49 IL GUAPPI NON 91 TOOCA- 

HO. Film con Mauio e Marisa 

Launto 


gas M.A.I.H. Telefilm 


0.99 I GIORNI DI 9RVAM.Teteli)m 


9^49 TELEMBNO. Varietà 


99.00 FORZA ITAUA 


80.90 L'ASSO DEGLI ASSI 

Regia di Gérard Ou». con Jaan-Paut Bahnnndg 
Maria-Franca Plalar. Francia (1962). 99 minuti. 

Due ex rivali della prima guerra mondiale, aviatori 
spericolati sfidatisi in mille duelli aerei, sono ora 
grandi amici. Si ritrovano a Berlino nel '36, o l'av¬ 
ventura continua.. Con un Beimondo più ribaldo 
che mai 
RAIUNO 


«Amore e ghiaccio» (Raidue. ore 12,05) 


14.00 GRANDE GIOCO DEU'E- 
STATE 


17.90 OOP MANI. Telefilm 


10.00 9PYF0HCE.Tetefilm 


«9410 9R00KLVN TOP 90 ESTA¬ 
TE 


194)0 IHFOHMAZIONE LOCALE 




19.00 ONTHBAINBUMMEH 


19.90 FIORS SELVAOGia Telano- 
vela 


agio AHEZZOWBVB 


agio 10.000 dollari per 

Film 


1.00 I VIDEO DELLA NOTTE 


80.90 L'AMANTE SCONOSaUTO 

Regia di Nunnaily Johnson, con Van Halllg Qlmar 
Rogera. Usa (1954). M minuti. 

Anche Nunnaiiy Johnson era più sceneggiatore ch9 
regista Però diresse numerosi film dimostrando 
classe, se non gemo Un impresario di Broadway 
oltre ospitalità a una giovane scrittrice e se ti trovi 
morta, assassinata, in casa iniziano le indagini... 
RETEQUATTRO 


99.90 TELEDOHANt 


gSO FANTAEILAMOIA. Telefilm 


9.18 SKIPPV. Telefilm 


9.19 PEYTONPLACg Telefilm 


9.49 GEMELLI EDISON. Telefilm 


MARISOL, LA PICCOLA MAORILS- 

Ng Film 




RADIO li 


10.1P UNA FAMIGLIA AMERICANA 


11.10 KRONOS. Telefilm 


11.00 DOPPIO SLALOM. QUIZ 


10.49 BONANZg Telefilm 


19.00 VENTI RIEBLLI 


19.90 O.K. IL PREZZO tQIUSrO.Qui2 


12.09 MORK B MINDY. Telefilm 


19.90 BIVEDIAMOLI-EtTATE.Varietà 


12.99 STREPA PER AMORE Telefilm 


11.49 HARRY O. Telefilm 


19.00 NOZZE P'ODia Telenovela 


14.90 LOVBEOAT.Telefilm 


19.00 SIMON A SIMON. Telefilm 


12.48 CIAO CIAO, varietà 


igSO LA MIA VITA PER TE 


19.90 


INCHIESTA IN PRIMA PAGINA. Film 
con Rita Hayworlh _ 


14.00 MEQASALVISHOW 


19.49 SENTIERI. Sceneggialo 


sgss ROSA SELVAGGIA. Teteno- 
veia con Veronica Castro 


14.15 DEEJAY BEACH 


19.49 HOTEL. Telefilm 


15.00 RALPHSUPBHMAXIEROB 


14.45 CALIFORNIA. Telefilm 


S1.19 NOZZE D’ODia Telenovela 


1T.4B MMDIHlSl.TeleliInn 


19.00 BIM BUM BAM. Prog per ragazzi 


15.40 UNA VITA DA VIVERE 


19.45 TOPEECRET.Tetetilm 


19.45 CARI OEMITOBi-BSTATEQuIz 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce- 
neggialo con James Arness _ 


19.9B PREMONIZIONI. Film 


tiMHilllil 


90.90 


UNA ROTONDA SUL MARE.Show 

condotto da Marco Pedrolin_ 


19.00 RIPTIog Teletilm 


18.90 MARCUS WBLBY, M« O, Tetefitm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


19.90 BAHETTA, Telefilm 


14.00 FOMIRIOGIO W9I1MB 


92.90 IL GIOCO OBI O-ESTATgOuiz con- 
doilo da Raimondo Vianeilo_ 


93.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


AL DI LA della LEGOE Film con 
Bud Spencer_ 


aO.90 L’AMAHTB SCONOSCIUTO. Film 


194)0 LA MEDEA DI POETA MBDI- 

NA. Sceneggiato (1* puntata) 


22.90 STARBKV A HUTCH. Telefilm 


0.49 ARCHig UN CASO MALEDETTO. 

Film con Peter Graves 


29.99 ONANP PNIX. Con A De Adamich 


DIBCI INCREDIBILI GIORNI. Film 

con Anthony Perkms_ 


19.90 TELEGIORNALE 


0.99 8TANMAN. Telefilm 


0.29 AGENTE SPECIALM Telefilm 


agio MOLLY a sceneggiato (2* ed 

ultima puntata) 


91.90 noi 7. Attualità 


RAOIOOIORNALI GR1 •; 7; •: 10; 11; 12; 13; 
14; 1$; 17; IR 23. GR2 0.30; 7.30; 930; 0.30; 
11.30; 12.30; 13.30,13.30; 10.30; 17.30; 1IJ0; 
11.30; 22.3S. GR3 S.4S; 7.20; 0.45; 11.45; 
13.45; 1445; 11.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03, 6 56. 756. 
9 se. fi 57, 12 56. 14 57, 16 57. 18 56, 20 57, 
22 57, 5 Radio anch io estate. 1320 Chiiinate 
Roma noi due noi due. 1025 Audioboi; 20.30 
Stagione di camera. 2345 La leiefonala 

RADIODUE Onda verde- 6 27. 7 26,8 26,9 27. 
1127, 1326. 1527, 1627, 1727, 1627, 1926, 
2227 II giorni. 10.30 Lavori tncorso, 12.45 
Mister Radio, 15.40 Doppio misto, 1042 Pri¬ 
ma di cena, 10.50 Colloqui, Anno Secondo 

RAINOTRE Onda verde 718, 943, 1143 6 
Preludio, 7-4.391040 Concerto del mattino, 
11.50 Pomeriggio musicale, 15.45 Orione, Il 
Terza pagina, 21 Domenico Scarlatti, 22.20 
Quando i popoli si mescolano 


agio AL DI la DELLA LEGGE 

Regia di Giorgio SloganI, con Loa Van Citai, DinI 
Spanear. Halia (1066). 103 minuti. 

C'ò Bud Spencer, ma ò un ruoto marginale a ai 
tratta di un western non comico Storia ot tre malvi¬ 
venti che girano il West rapinando chi capita, è so¬ 
prattutto un «veicolo» per Lee Van Cteef, reso fa¬ 
moso, allora, da Sergio Leone 
ITAUA 1 


10.90 L'UOMO VENUTO DAL CREMLINO 

Regìa dì Mìchaaì Anderson, con Anthony Qvlmi, 
Laurence Olivier. Usa (1968). 145 minuti. 

Dalle carceri sovietiche al Vaticano, in qualità di 
Papa Un iilm dv laniapoiitica dove si immagina ch9 
il Pontefice venuto dall'Est (ma non è Wojtyla, ti 
film è dei '68) debba far da mediatore per impedirà 
un conflitto mondiale 
RAITRI 


89.98 PRIMA LINEA 

Regie di Robert Aldrich, con Jack Palanea, CfMIS 
Alberi. Lee Marvin. Use (1956). 100 minuti. 

1644 un reparto di fanteria americana deve fron¬ 
teggiare l'intera Wehrmacht Sembra il solito tiim 
di guerra ma alla regia c'ò Robert Aldrich. inimita¬ 
bile quando c'è da menare le mani. Belìo ìì cast 
roba da -sporca dozzina» 

RAIDUB 


M l'Unità 

Venerdì 
18 agosto 1989 






















































































































































































































Cultura e Spettacoli 



Trionfo per la Ricciarelli, attesa 
al varco dal pubblico di Pesaro 
nella nuova edizione 
del grande capolavoro di Rossini 




Un successo a cui contributono 
. anche la splendida prova del 
basso americano Samuel Ramey 
e la direzione di Gelmetti r 




Quella casa natale 
dove Rossini non c’è 


Il Rossini Opera Festival ha celebralo con la Cazza 
ladra e il trionfo di Katia Ricciarelli il decimo anni¬ 
versario. La nostra illustre cantante, che ha tanto de¬ 
siderato e temuto la sua rivincita dopo gli incidenti 
di Milano, ha vinto, aifermando con intensità e bra¬ 
vura il suo talento musicale. Memorabile la serata, 
anche per la straordinaria partecipazione di Samuel 
Ramey e la direzione di Gianluigi Gelmetti. 


■MSMO VALINTI 


■i PESARO. Alla fine, bellissi> 
mo, dall’alto del temuto log¬ 
gione, non una pioggia di fio¬ 
ri. ma una tenera, fitta vario¬ 
pinta nevicata di petali è ca¬ 
duta ad avvolgere Katia Rie- 
clanelli e tutti gii altri interpreti 
ed aiteiict deilo spettacolo. 
Come accade in qujsi globi di 
vetro, che, capovolgendoti, 
fanno scendere appunto fioc¬ 
chi bianchi sul paesaggio rac¬ 
chiuso al centro, cosi la situa¬ 
zione del Rossini Opera Festi¬ 
val e della Cazza hdia si 6 ca¬ 
povòlta, e una fitta, leggera, 
fantastica nevicala floreale ha 
avvolto il paesaggio del Teatro 
Rossini, accompagnata dalla 
insistente girandola di applau¬ 
si. 

tCatia Ricciarelli ha vinto. Le 
apprensioni e i timori accu¬ 
mulati dalla cantante in questi 
giorni e nelle ultime ore pre¬ 
cedenti lo spettacolo; passano 
ormai nel ricordo di mornenti 
terribili. Katia ha già trionfato 
qui, a Pesaro, negli anni pas¬ 
sati. e la grande Marilyn Hor- 
ne, alia fine di Bianca e FaiiC' 
rò, le si inginocchiò dinanzi, 
proclamandola idealmente 
Irionfantrìr.e della serata. 
Adesso è stato tutto il teatro a 
salutare la vittoria della Riccia¬ 
relli, che é, si capisce, anche 
la vittoria del Rossini Opera 
Festival, una delle più impor¬ 
tanti manifestazioni che si 
svolgano al mondo. It Festival 
- il Rot > ha saputo in un'oc¬ 
casione cosi «difficile», mettere 
da pane calcoli opportunistici 
e assumersi in nome d'una 
giusta causa, responsabilllà 
che nessun teatro, condizio¬ 


nato dalla burocrazia della 
musica, avrebbe mai accetta¬ 
to. E del resto, il Rof - possia¬ 
mo dirlo in occasione del suo 
decimo anniversario - è oggi 
la meraviglia che tutti ricono¬ 
scono, avendo dedicalo le sue 
sacrosante manifestazioni a 
Rossini, un riiusicisla scom¬ 
parso dai suddetti teatri della 
burocrazia musicale. Cera da 
smuovere qualcosa nei con¬ 
fronti del nostro grandissimo 
genio della musica - Rossini 
appunto - e ir Rof lo ha fatto; 
c’efa, adesso da smuovere 
qualcosa nei confronti di una 
illustre cantante, e il Rof lo ìia 
fatto. Katia Ricciarelli t'ha 
spuntata. 

É accaduto con la cantante 
come nella vicenda delia Caz¬ 
za ladra. Ninetta vieive accusa¬ 
ta del furto di posate d’.argento 
e condannata a morte, come 
voleva la legge del momento; 
quello della Reslaùrazione di¬ 
spiegata a difendere i padroni 
dai senri. Non significa nulla 
che poi si scopra che a rubare 
le posate sia aiata una gazza 
ladre, e anche parlante, che ri¬ 
pete 1 nomi deliepersone che 
le stanno Intorno, e di tanto in 
tanto dice quello di «Pip-po, 
Pip-po<*. Era anche questa una 
circostanza temuta, rna il «Pip- 
po« è trascorsa liscio anch'es- 
so. Il Pippo per eccellenza si è 
visto solo alla fine della rap- 
pnrsentazione. a céna con la 
Ninetta-Katia, sua moglie. 

Non sembri eccessivo l'in¬ 
dugio su Vicende-Che, dopcF>" 
tulio, erano al centro del Festi¬ 
va). non solo di una serata. La 
Cazza ladra (si era data in al¬ 


ca della Rai di Torino intensità 
e preziosismi. Samuel Ramey 
ha giganteggiato, suscitando 
persino inquietudine in certi 
passi ne) r^istro più profon¬ 
do; Katia Ricciarelli si è avvita¬ 
ta nelle sue arie con un pathos 
e una bravura straordinari. Lu¬ 
ciana D'Intimo, Bernadette 
Manca di Nissa (Pippo), il te¬ 
nore William Matteuzzi (Gian¬ 
netto). Femiccio Furlanetto, 
Oslavio Di Dedico, Roberto 
Coviello e tutti gli altri hanno 
a) meglio punteggiato le sorti 
dello spettacolo. Un po’ tenu¬ 
te nei grìgio le scene (e i co¬ 
stumi) di Carlo Dappi, in 
omaggio alla tristezza dell'o¬ 
pera e in ogni caso non dan¬ 
nosa la regia di Michael Ram¬ 
pe, incline a qualche vezzo, 
ma priva, ci è sembrato, di 
una idea centrale, illuminante. 
Successo con lunghi applausi 
e repliche sabato, il 22 e il 24 
agosto, sempre alle ore 20. Il 
Festival prosegue con l'opera 
L'.oa:asione to il ladro. 


Ed è, diciamolo subito, un po¬ 
destà spietatamente «mozar¬ 
tiano» {Don Giovanni), un 
«vampiro» dì gran classe: Sa¬ 
muel Ramey. 

Se la preridónò alcuni con 
Rossini che.scrive tanta musi¬ 
ca per un fallo da poco, ma 
sta proprio in questo la gran¬ 
dezza rossiniana. Per la prima 
volta l'autore non ricorre ad 
Imprestiti di sue opere prece¬ 
denti. Per la prima volta là pa¬ 
rola non è travolta in vortici 
estrantantl e mantiène la sua 
essenza di fonte della musica. 
Beethoven chiedeva gli origi¬ 
nali del testi scozzesi «nobilita¬ 
ti» dai poefi, e iqui è come' se 
Rossini avesse visto airorigine 
il foimarsi, il crescere e il de¬ 
formarsi delle, umane passio¬ 
ni. Sfoggia per, la prima volta 
una gamma timbrica moder¬ 
na; impasti (onici che vanno a 
finire dritti a Mahler- 

Cianiu^.Cetmetti è ritorna¬ 
to a Pesaro in gran forma, ot- 
. tenendo dall'oicheslra sintoni- 
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ira edizione nel primo anno 
del Rof, 1980) ha riconferma¬ 
to la sua essenza di capolavo¬ 
ro rossiniano, peraltro non an¬ 
cora da tutti riconosciuto. L'o¬ 
pera (1817) fu scrìtta da Ros¬ 
sini in un momento particola¬ 
re della prodigiosa carriera. Al 
di qua della Gazza ladra cl so¬ 
no venti opere culminanti nel¬ 
la Cenerentola e comprenden¬ 
ti anche Tancredi, Barbiere, 
Otello, Signor Brucino, Tur¬ 
co in ìtalia e Italiana in Algeri. 
Al di là della Gazza ladro, c'è 
tutto il resto: ancora una venti¬ 
na di opere con tutti gii altri 
capolavori {La donna del la¬ 
go, Semiramide, Il viaggio a 
Reims, Il conte Ory, Mosè, Gir- 
gliel/no Teli). É un momento 
centrale della parabola rossi¬ 
niana. che dà una visione pes¬ 
simistica del mondo, t vero 
che c'è la legge contro i servi 
che rubano, ma il podestà la/, 
fa appltcare cost rigorosamen* • 
le soltanto perchè Ninetta non 
vuole cedere alte sue voglie. 


Rimessa a nuovo, articolata su tre piani, riapre do* 
po (}uaUro anni la casa natale di Rossini. Ora è an* 
che un museo che raccoglie soprattutto documenti 
detta vita teatrale del musicista. Ma è sostanziai* 
mente «falsa». Già neU'SOO, infatti, il Comune di Pe* 
saro la volle più grande e più bella, in linea con 
una costruzione delt’immagine pubblica alla quale 
Rossini, geloso della sua intimità, teneva molto. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MATILDE PASSA 


■i PESARO. Finestre verde 
salvia e pareli verde acqua. 
Sarà stalo su quel colori che 
gli occhi di Rossini si apriro¬ 
no? E fu proprio su quel cami¬ 
no antico che la signora Ros¬ 
sini cucinò le prime pappe? 
La visita alla casa natale del 
compositore, recentemente 
restaurata a cura del Comune 


di Pesaro e ordinata a museo 
dalla Fondazione, è una sor¬ 
presa. Anzi un gioco teatrale. 
Una messinscena, insomma. 
Perché tra quelle modeste 
mura, sotto le quali il restaura¬ 
tore ha ritrovato i colori pa¬ 
stello di un intonaco settecen¬ 
tesco, ii piccolo Gioacchino 
visse poco, anzi pochissimo. 


Tre, quattro anni al massimo. 
E tutte quelle stanzucce che 
ora si aprono a noi piene di ri¬ 
traili e bacheche sono «ag¬ 
giunte» posteriori, falsificazio¬ 
ni dettate dall'amore e dall'or¬ 
goglio. Perché come vuole la 
tradizione, e come conferma 
l'architetto restauratore Fran¬ 
co Fanzini, «Rossini nacque in 
una casa di due stanze». Fu il 
Comune di Pesaro che, or^ 
giioso di tanto figlio, déd^ 
che doveva mettergli sU tiné 
casa migliore di quella vera 
ancora lui vivente, cominciò a 
•costrui^liela» su misura, ag¬ 
giungendo stanze magari sot¬ 
tratte ad appartamenti adia¬ 
centi. Un vezzo, questo di cer¬ 
care radici più nobili, che lo 
stesso Rossini alimentò. Nella 
stanza dove presumibilmente 
emise i primi vagiti, ci sono i 


ritratti del padre e delta rna* 
dre. Grandi dipinti ottocente¬ 
schi tipici di una benestante 
famiglia bo^hese. non dei fi¬ 
glio del Vivazza, suonatore di 
tromba e dì sua moglie Anna, 
probabilmente analfabeta. 
Uria fabbrica delle immagini 
ad uso di ui immagine pub¬ 
blica. 

Invano, infatti, in questa ca- 
sacerchereste l'autentico Ros¬ 
sini. Invano inseguireste le 
tracce di un uomo che ha 
passato la Vita a nascondere il 
suo «privato». Rgiio fino in 
tondo del Settecento non ws- 
se la vita come arte, ma l’arte 
la riservò solo alle sue opere. 
La sofferenza esistenziale, che 
ne fece un figlio anche dei- 
rOttocenlQ. la tenne per sé 
negli inquieti anni parigini 


quando, dopo av»- messo la 
parola (ine alla sua aUlviià 
pubblica con il Guglielmo Teli, 
fu coito da lun^ crW de¬ 
pressive. Crisi reccoritate an¬ 
che dalie sue lettefe, ^une 
delle quali esposte {Iteiià càsa 
museo. ^ anche in questo ca¬ 
so. nwi è il racconto persona¬ 
le, ma la calvilla che si fa 
confusa a denunciare il ma¬ 
lessere dell’autore del Barbie¬ 
re. le crisi di un uomo la cui 
verità profonda tutti hanno 
cercato di rintracciare senza 
riuscire mai a trot^ria. 

È inevitabile che nella casa 
natale ci siano pochissimi og¬ 
getti appartenuti a Rossini. 
Una spirretta. ormai muta, sul¬ 
la quale il piarìiski di quarta 
càròe. come lui ironicamenie 
si definiva, eseguiva gli eserci¬ 
zi negli armi bolognesi, è un 


inginocchiatoio imbottito, og¬ 
getto destinato a riaprire l'an¬ 
nosa questione della religiosi¬ 
tà rossiniana. All’abate Callet 
che, in punto dì morte, gli 
chiedeva se era stato creden¬ 
te, rispose: .«Avrei potuto scri¬ 
vere lo Stabat Mater e la Messa 
se non avessi avuto fede? Ec¬ 
comi qua, cominciamo». Co¬ 
me a dire; non io ma le mie 
opere testimoniano per me. 
Ed è attraverso le opere, t ri¬ 
tratti suoi e dei cantanti che gli. 
furoito amici e collaboratori, 
attraverso ì suoi multiformi 
personaggi, tutti briliantemen- 
te esposti nelle sale del mu¬ 
seo, che si può tentare un 
viaggio nel caleidoscopico 
universo rossiniano. E)ove si 
incontra la caricatura e la bef¬ 
fa, ma anche il pianto e la sof¬ 


ferenza. C’è 11 Rossini goderec¬ 
cio e stratamoso, ii Rossini 
delle soirée musicali nella 
splendida casa di Parigi e 
quello sereno e austero (tei ri¬ 
tratto di Dorè che ce lo volle 
raccontare in punto di morte. 
Forse i) quadro più emozio- 
nante di tutto it museo, perché 
il più vero. Un volto affilato al- 
fondato .tra i cuscini, un croci¬ 
fisso tra le dita. Cosi se ne an¬ 
dò colui che pochi anni pri¬ 
ma, nella dedica alla sublime 
Petite messe solennelle, chie¬ 
deva scusa al buon Dio; «Ec¬ 
cola finita questa povera pic¬ 
cola Messa. Ho fatto della mu¬ 
sica sacra o della musica dan¬ 
nata? Ero nato per l'opera buf¬ 
fa. tu lo sai bene! Poca scien¬ 
za, un po’ di cuore; ecco tutto. 
Sii dunque benedetto, e ac¬ 
cordami il Paradiso». 





L’otimgeMfio telWno gteppoiwM Kmio Ohi» 


Parla Kazuo Ohno, 84 anni 

«La danza 
è il mio eli^» 

ROSSBLU BATTISTI 


■1 CAGLIARI. Waterlilies, te 
ninfee di Monet, hanno ra>M- 
vato di suggestioni la fantasia 
dell'ottuagenario Kazuo Oh* 
no. che ha di recente presen¬ 
tato questo spettacolo al festi¬ 
val di Nuova Danza di Cagliari 
in compagnia di suo figlio Yo- 
shito. Fondatore e maestro del 
movimento di danza giappo¬ 
nese «Butoh», Kazuo Ohno 
non ammette «discendenze», 
affermando che ogni artista è 
un’entità a sé e dimostrando 
nella realtà, in tandem con il 
figlio, come neanche una pa¬ 
rentela cosi stretta evidenzi 
delle similitudini. Yoshito sce¬ 
glie un movimento concentra¬ 
to. contratto nelle torme, sfio- 
rando i sunealismi di Magritte, 
mentre il grande «vecchio» si 
accosta sempre più a evoca¬ 
zioni poetiche, sfumate e fem¬ 
minee come le ombre dì Mo¬ 
net. 

Da Jean Genet» led» tOan- 
de Monti, oggi: la fonte dì» 
•frazione ha coophito nna 
IbelU panbela. QnaB MHM1 
crileifdl qiucMa MnenutloT 
Ritengo piuttosto comune il 
fatto che un evento o un feno¬ 
meno subisca dei rallenta¬ 
menti o degli anesti nel suo 
s^riiuppo. Pìrobabilmente an¬ 
che io mi sono fermato a un 
certo punto. Per quel che ri¬ 
guarda Cenet e Monet. non fa¬ 
rei un confronto perché rap¬ 
presentano due momenti se¬ 
parali della mia ispirazione. Il 
mondo di Genet mi ha attirato 
per un sentore di morie, la sua 
lotta di outsider per «guada¬ 
gnarsi» la vita, che dimostrava 
quanto dipendiamo gli uni da¬ 
gli altri. Monet è un’evocazio¬ 
ne poetica, il suo quadro (Les 
nymphées, ndr) sembra una 
poesia e il mio speltacoio vuo¬ 
le essere un salute a quest’o¬ 
pera. Monet ha eseguito motti 
autoritratti nella sua vita, ma 
solo due sono rimasti. Geco, io 
ho voluto tentarne uno in que¬ 
sto saluto, una sorta di summa 
di me e (iella mia vita per in¬ 
contrare Monet net suo giardi¬ 
no. 

Che cosa deve all’Ocdden- 
te? 

Un debito culturale fatto di ri¬ 
cordi. perché mìa madre ama¬ 
va molto la letteratura euro¬ 
pea - in particolare quella 
francese - e la musica. Era an¬ 
che molto brava a cucinare al¬ 
la maniera occidentale, cosi 


che potrei dire di avere «assi¬ 
milato» concretamente le in¬ 
fluenze deirOvesf... mangian¬ 
dole. 

Ul iniegne •peaso «n'fan* 
naidne di «eiemp femnliii- 
■ 0 » ad suoi weHacoU «Bu- 
l(di>. RlUcoe a poter capH* 
nere VMkow di divòreo 
■elio donne o. In allrc paro» 
le, crede che una donni da 
tal grado di rappreoeatara le 
ttcaaecoM? 

No, è un punto di vista diver¬ 
so. Direi che si tratta di un fHo- 
btema di rappresentazione: la 
donna, il tommlnile filtrato da 
una mente e da una sensibilità 
maschile. Porse l’oqulvaleme 
potrebbe essere tma. donna 
che interpreta un ruoto ma¬ 
schile. ma non mi risuKa che 
vi siano esempi di rilievo. 
Secondo M qtial è B dgnill- 
eaiodd«Bitioli>ogiir 
Net ^toh» Il corpo è una sor¬ 
ta di cosmo, come se l'anima 
indossasse l'univeno e nei 
mio caso significa portare 
gioia nella vita.•■tri. C’è 
un senso mètafisicb In questo 
perchè orni cosa ché faccia¬ 
mo ha la benedizione dei 
morti. Ognuno di noi lo ha 
sperimentato nei grembo ma¬ 
terno e deve ripeterlo nella vi¬ 
ta. 

C’è dunque nnebe un meo- 



Suppcrtigo di sì. L’idea è che • 
come una madre - dovremmo 
distribuire le risorse della terra 
in misura uguale per lutti. Ho 
in mente di pubblicare un li¬ 
bro in agosto, che verrà tra¬ 
dotto in inglese fra un anno 
circa, dove nei (uimi capitoli 
espongo proprio questa equi¬ 
valenza fra il grembo materno 
che nutre l’embrione e l'uni¬ 
verso che cì nutre di cose di vi¬ 
ta in uno scambio vicendevole 
di energie. 

A 84 anni lei ricace 0 danza¬ 
re con Incradibllo freochez- 
Hu Dora hi caiplto il negre- 
lo di qwMi oienin gtoran- 

tòT 

La danza è il mio •dottore*. 
Quando sono sul palcosceni¬ 
co mi sento in sintonia totale 
con la mia filosofia, la sente 
scorrere in me come un fluido 
vitale che mi tiene in contatto 
con l'universo. E chi partecipa 
all'essenza del cosmo, in (on¬ 
do, è un po’ immortale... 



Emily Uoyd e Peter Falk nella locandina de) film «Cookie» 


L’autrice di «Cercasi Susan disperatamente» parla di «Cookie» e del film con Meryl Streep 

Susan, una Teista tra mafiosi e diavolesse 


Lo vedremo a settembre, distribuito dal Cidif: si 
chiama Cookie, è interpretato da Mna coppia ben 
Assortita^ (Peter Falk e Emily Lloyd) e segna il ritor¬ 
no alla regia di Susan Seidelman dopo il tonfo 
commerciale di Cercasi l'uomo giusto. Ancora una 
commedia sulla mafia italo-americana di New 
York, ma anche (a storia di un complicato rappor¬ 
to padre-figlia. Cosi lo racconta la giovane regista. 


MICHELI ANSELMI 


■I Un padre mafioso che 
esce di galera dopo tredici an¬ 
ni. una figlia simil-punk piut- 
tc^to spigliata, il variopinto 
quartiere italiano di New York, 
tra madonne, romanze d'ope¬ 
ra é spaghetti fumanti. Non è 
andato molto bene negli Usa 
Il nuovo film di Susan Seidei- 
man. forse perché di comme¬ 
die sulla mafia se ne sono<fai- 
te parecchie e tutte azzeccale. 
Da L'onore dei Frizzi a Le cose 
cambiano passando per Una 


vedovaoll^rq... ma non trop¬ 
po. '\ì diraernai hollywoodiano 
s'è esercitalo volentieri sulle 
manie e i codici d'onore della 
comunità italo-americana. re¬ 
plicando (orecchi cliché abu¬ 
sati ma< arKhe celebrando la 
bizzarra stabilità sociale di 
quella còrnunità. 

Arrivando buon ultimo. 
Cookie punta suK'accoppjata 
Peter Falk-Emily Uoyd e sui 
piccolo ma consolidclo cari¬ 
sma della regista Susan Sei¬ 


delman; tremascienne new¬ 
yorkese vezzeggiata dalle ma- 
Jors e faiKiata qualche anno 
fa come la nu(»^ maestra del¬ 
la commedia «ai femminile». 
Dopo Cooète. la Seidelman ha 
girato un altro film, ^tualmen- 
te al montaggio. inteq>retato 
da Meiyl Streep: She-dwil (di¬ 
ciamo La diavolessa), dal ro¬ 
manzo di Fay Weldon. Ancora 
una commedia sulfurea e ma¬ 
liziosa. in linea con la moda 
lanciala dalle Streghe di Bast- 
wick (di nuovo la storia di una 
vendetta). 

in Corsie, Peter Falk é Dino 
Capisco, un gangster Mite anni 
Quaranta, taciturno e slnigali- 
vo. che si ritrova di fronte una 
figlia dkioUenne. appunto 
Cookie, che mastica gomma, 
si veste di pelle nera, si Unge i 
capelli di rosa e s'arrangia ru¬ 
bacchiando. Nella sceneggia¬ 
tura, scritta da Nora ^hron e 
Alice Arien, c’è anche un ver¬ 
sante più propriamente d'a¬ 


zione. con ii gangster uscito di 
prigione che deve recuperare 
il bottino di una vecchia rapi¬ 
na. 

Racconta la regista in un'in- 
leivista a Première. «Non ho 
partecipalo alla sceneggiatu¬ 
ra. ho suggerito solo alcune 
modifiche, per rendere il film 
più adatto alle mie corde. In- 
somma, non una storia di ma¬ 
fia in senso stretto, quanto la 
cronaca di un rapporto diffici¬ 
le padre-figlia ail'iniemo di 
una «classica» famiglia di origi¬ 
ne italiana. Ho scelto Peter 
Falk perché sono rimasta se¬ 
dotta da lui. L'avevo visto in tv 
come Colombo, nei film di 
CassaveVes, nel recente II cielo 
sopra Berlino, ma non imma¬ 
ginavo che fosse cosi simpati¬ 
co. È «macho» come Dino Ca¬ 
pisco, ma sotto queiì'aria bur¬ 
bera c'è una dolcezza a fior di 
pelle che colpisce. È bravissi¬ 
mo». 

Pare che sia brava anche 


Emily Uoyd, la bionda inglesi- 
na che forse ricorderete in 
Yorre» che fossi qui di David 
Leland (era la ragazza-madre 
di Brìghton che dà un calcio 
alle convenzioni e rifiuta di 
sposarsi): «Si, è stata un'otti¬ 
ma scelta, anche se all'inizio 
volevamo una Emily Lloyd 
americana. L’avevo pure tro¬ 
vata, era una liceale di 
Brooklyn. formidabile, ma alla 
fine s’è spaventala. Con Emily 
c'era un problema di accento, 
che lei ha risolto stupenda¬ 
mente: ha vissuto dieci giorni 
in una famiglia italiana e alla 
fine la sua dizione era quella 
giusta». 

Donne. Femminista non mi¬ 
litante (ma si è schierala con¬ 
tro le decisioni della Corte su¬ 
prema degli Usa in fatto d'a¬ 
borto), Susan Seidelman è at¬ 
tratta dalla «guerra dei sessi», 
dai meccanismi conflittuali, 
dalla logica del ruoli. Il suo 
primo film, Smilhereens, rac¬ 


contava le disavventure di una 
ragazza che vuole sfondare 
nel mondo punk-r(x;k di New 
York; il secondo. Cercasi Su¬ 
san disperatamente, metteva a 
confronto due donne diverse, 
la ribelle Madonna e la bor¬ 
ghese Rosanna Arquelie; il ter¬ 
zo, Cercasi l'uomo giusto, sor¬ 
rideva in chiave fantascientìfi¬ 
ca sui desideri dì una donna 
in carriera. Adesso è la volta di 
Cookie, cui seguirà la «diavo¬ 
lessa» vendicatrice di She-de- 
vil. «Sono donne in cerca di 
identità •> continua la Seidel¬ 
man -* o forse sono il riflesso 
di una mia ossessione, in She- 
(/eiM/ho superalo me stessa: la 
protagonista si sdoppia parec¬ 
chie volte nel corso del film, 
cambiando ogni volta v(x:e, 
look e nome. Nella vita, pur¬ 
troppo. è più difficile. Ma due 
anni fa, dopo it tonfo al botte¬ 
ghino di Cercasi l'uomo giusto, 
avrei voluto volentieri essere 
un'altra. Nel giro di qualche 


giorno ho sentito cambiare il 
vento. Un attimo prima ero 
"thè flavour of thè week", il 
personaggio del iiKHnento, e 
subito dopo una dimenticata, 
una F^ista in disgrazia a) qua¬ 
le affidare, al ma^mo, una sf- 
tuation comedy televisiva. In¬ 
tendiamoci, la stessa cosa ac¬ 
cade anche al miei colleghi 
maschi, i'industria non guartìa 
in faccia a nessuno quando i 
film vanno male». In effetti. La 
Seidelman ha avuto qualche 
problemìno con i produttori di 
Cookie. «La gente della Lori- 
mar-Wamer veniva spesso a 
controllare i “gtomaHeri" e da¬ 
va suggerimenti. Una situazio¬ 
ne nuova e non sempre piace¬ 
vole per me, abituata da sem¬ 
pre a lavorare in libertà. Per 
fortuna con She-deoiI è andata 
meglio. In cinquantotto gloml 
di riprese, quelli della Orion 
non hanno messo piede una 
sola volta sul set. E pensare 
che era un film con Metyi 
Streep..,*. 
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Hlpparcos 
un altro 
fallimento 


È ialino anche il quarto lenlalivo eseguilo dai tecnici del 
Cenilo operativo spaziale euiopeo di Oamisladl -Esoo di 
avvia» Il moto» del saielliie asnomelhco Hlpparcos per 
porta» il satellite in un orbila geostazionaria a 36000 chi 
loinein di altezza sull equalo» Un nuovo tentativo di ac 
cende» il molo» verrà eseguilo lunedi prossimo 

Alcool In uno studio pubblicalo sul 

Cfltfrft afflKa England Journal of 

I Medicine» alcuni rkercaton 

niellile amencani meilcMK) per la 

^ alla tta prima volta sotto accusa il 

consumo di alcolici anche 
quantità moderata da 
parte delle donne dte aliai 
lano Secondo I équipe dell Università del Michigan baste 
rebbe un bicchiere di alcool al giorno durante I ailattamen 
I to a provocare lievi mardinelio sviluppo delie capacità mo 
I lorie dei bambino I ncercaton hanno valutalo lo sviluppo 
fisico e mentale di 400 bambini di un anno dividendoli in 
I due gruppi quelli le cui madn durante I ailattamenlo con 
' sumavano 1 equivalente di un bicchiere di vino o di birra al 
giorno totallzùvano per lo sviluppo fisico un punteggio 
I inferiore di cinque punti nspetto ai bambini del secondo 
gruppo allattati da madn astemie 

Troppo yogurt Lp* donne che mangiano 

I nUOCfi ntioWo yogurt o formaggi tre 

I ricolta nschia 

: alle Q0IIII6 no di conirane il tumore al 

i le ovaie La notizia è stata 

I pubblicata nell ultimo nu 

I mero del settimanale medi 

! co britannico «Lance!» che 

riferisce di uno studio condotto per sei anni da un équipe 
I americana su 235 donne colpite dalla malattia e 239 don 
; ne sane della stessa età Secondo il giornale la causa di un 
aumento del nschio di tumore alle ovaie sarebbe una spe 
I eie di zucchero che si chiama galattosio e che si trova in 
I natura nei derivali del latte come lo yc^urt i formaggi fre 
I achi la ncoua Già quarant anni fa era stato accertato che il 
I tumore alle ovaie era provocato da scompensi (mnonali a 
loro volta causati da un eccessivo livello di gonadoiropina 
un ormone che regola gli organi nproduilivi II nuovo studio 
condotto da Daniel Cramer all ospedale «Brigham» di Bo¬ 
ston ha mostrato che quando è molto alto il livello di que 
sto ormone nel sangue vi è una grave deficienza di quei 
I enzima indispensabile per il normale processo di conver 
sione del galattosio nell innocuo glucosio Gli studiosi ame 
ricani hanno accertato che gran parte delle 233 donne col 
pile da tumore alle ovaie avevano consumato giornalmente 
prodotti con galattosio e il livello dell enzima nel toro orga 
nismo era mollo più allo che nelle 239 donne sane Nessun 
problema invece per i bambini 


_Le aurore boreali 

reazioni dìimidie provocate 
da elettroni entrati nella ionosfera 


-_Le perturbazioni 

È più preciso il quadro 

della composizione della termosfera 


Se soffia il vento solare 


Isole Shetland Ancora un inspiegabile di 

^n sopravvivono 

I piccoli della Scozia centinaia di 

ucratli marini migliaia di piccoli di uccelli 

uuciii manni poco do 

PO essere nati Se non si nu 
sclrà a capire il perché e a 
porvi nmedio I atcìpelago che rappresenta uno dei mag 
glori «santuan ornitologici» del mondo rischia di diventare 
un deserta verde senza uccelli Dalle I^Omila coppie di star 
ne amebe che nidliicano nelle Shetland sono nati quest an 
no meno di cento piccoli Quest uccello marno viene a ni 
dificare sulle acqgliere del vasto arcipelago dopo un tnere 
dibile viacH» attravereo (Atlantico direttamente dai Polo 
Sud Anche i pukmella del mare I uocelto che assomiglia 
ad un pKCQlo putguino con li grande becra a striscecolo 
rate hanno vissuto la più disastrosa stagione nproduitiva 
che i naturalisti conoscano Nell isola di Poula la colonia di 
48mila coppie non é nuscita a far sopravvivere neppure un 
solo pulcino 


CockUil Nuove speranze per i malati 

all firmari gruppo di scien 

■ z*ali del National mstitute of 

contro I Aids allergy and mfectious disea 

ses di San Francisco ha 
messo a punto uno speciale 
■coclitail» a base di due far 
maci - Interferone Alpha e 
Azi - che sembra essersi nvelaio particoiarmenle efficace 
nella lotta al vims Riduce e in qualche caso elimina addi 
riltura i sintomi della malattia contiene t insorgere di turno 
n previene ia diffusione delle cellule infette prolunga la so 
prawwenza dei pazienti E visti i nsultati gli studios) - no 
noslante alcuni effetti collaterali - parlano già di terapie 
spenmenlali con una nuova (nplice ombinazione di far 
macl Secondo il parere del dottr « Anthony Fauci - npoiia 
lo su Annais ol internai medicina - Interferone Alf^a e Azt 
insieme evitano inolue il processo di assuefazione alla te 
rapia attaccando il virus m differenti momenti del suo ciclo 
vitale «Sebbene la ricerca continui a studiare terapie a base 
di un solo farmaco èstatovenficaio inche per altre malat 
tie che la combinazione di più sostanze produce nsultati 
molto più soddisfacenti» 


NANNI meeotONo 


B Recentemente un forte 
incremento dell attività sola 
re ha causato qualche dan 
no sia alle telecomunicazio 
ni via satellite che a quetie 
con trasmettiton basati a ter 
ra Da anni si conoscono in 
vece le difficoltà che incon 
trano i satelliti posti in orbite 
basse appena fuori I almo 
sfera a causa deli attrito con 
particelle di gas rarefatti 
Qualcuno è persino caduto 
^ la grande attività delle 
macchie sul Sole continuerà 
«Hubble» li grande lelesco 
pio spaziale che I Esa e la 
Nasa le agenzie spaziali di 
Europa e Stati Uniti mette 
ranno in orbita il prossimo 
26 marzo rischierà di essere 
distrutto dall accresciuta for 
za del vento solare Sono 
questi solo alcuni dei tanti 
problemi creati dalla scarsa 
conoscenza dei processi che 
avvengono nella parte più al 
la dell atmosfera terrestre 
Pino a venti anni fa si pen 
sava che le aurore nei cteh 
polan fossero come gli arco 
baleni semplici fenomeni di 
diffrazione della luce prove 
niente dal Sole Grazie so 
prallutio ai dati raccolti da 
sonde e satelliti le conoscen 
ze sono enormemente au 
meniate Cosi oggi Donald 
Bryant dei «Rutherford and 
Applelon laboratones» di 
Oxford (Gran Bretagna) può 
rompere ( incanto e spiega 
re in un recente convegno 
sulla fisica del plasma tenuto 
a Tneste che la causa reale 
delle aurore boreali sono le 
reazioni chimiche provocate 
dagli elettroni provenienti 
dal Sole che nescono a pe 
netrare nella lono^era grazie 
(é questa la novità) alle ac 
ceierazioni provocate da tur 
bolenti quanto casuali campi 
elettrici E Syun (chi Akasofu 
direttore del Geophyscai In 
slitute dell Università dell A 
iaska m un articolo apparso 
anche su «Le scienze» (I edi 
ZKKie Italiana di «Scientific 
AmerKan») può annunciare 
di aver trovalo una relazione 
quantitativa tra I intensità 
(vanabiie) del vento solare 
e le perturbazioni geoma 
gnetiche insomma comm 
Clamo ad avere un quadro 
più preciso delta composi 
zione chimica delta termo 
sfera e della ionosfera e del 
la complessa dinamica chi 
mica e fisica che le caratte 


un flusso di energia (radia 
zioni elettromagnetiche) e 
di particelle (il vento solare 
costituito soprattutto da elei 
troni e protoni) continuo 
ma di intensità vanabiie La 
radiazione elettromagnetica 
raggiunge la Terra in 8 minu 
ti perche viaria alia veloci 
la della luce II vento solare è 
più lento per rallungete la 
Terra sia gli elettroni che i 
protoni (più pesanti e quindi 
meno veloci) espulsi dalla 
corona solare impiegano 
molto più tempo Ma non è 
questa I unica differenza 
La Terra è un pianeta do 
tato di campo magnetico 
proprio Sufficientemente 
forte da esercitare la sua in 
fluenza per migliaia di chilo 
metn fuon dall atmosfera 
Cosi modellala dal vento so¬ 
lare una magnetosfera av 
volge la Terra Essa lascia 
passare la radiazione elettro¬ 
magnetica ma risulta impe 
netrabile (o quasi) a parti 
celle cariche come elettroni 
e protoni Giunto ai confìni 
della magnetosfera il vento 
solare si divide seguendo il 
modello ricostruito da Voi 
ght e Fuchs gli elettroni che 
hanno carica elettrica nega 
tiva vengono deviali in dire 
zione opposta nspetto ai 
protoni che hanno canea 
elettrica positiva 11 vento so 
lare confina il campo ma 
gnetico terrestre in un volu 
me di forma simile a una co 
mela Sul lato nvollo al Soie 
il vento solare comporne la 
magnetosfera fino a una di 
stanza dal nostro pianeta pa 
n a circa IO volte il raggo 
terrestre Sul lato opposto la 
magnetosfera e confinata in 
una struttura a forma di ma 
nic^ a vento^he s[ esiqpde 
per più di iOOT volte ilraggio 
terrestre» senveAkasofu Se¬ 
guendo gli strani percobii di 
segnati dalle cmrenti eletto 
che e magnetiche in questa 
immensa manica a vento 
nuotano particelle di plasma 
(particelle cariche) in parte 
provenienti dal vento solare 


. sr» '.S 


Qui sulla Telia sono in pochi ad 
accorgersene qualche fisico dell alla 
atmosfera talvolta gli eskimesi e i 


quiete della ionosfera come gli sorbita dall ozono nella sol 
esperti chiamano quello strato di gas losianie siraioslera) alla lu 
rarefatti che circonda la Terra tra gli “ visibile (che giunge sulla 


ziscono mentre il cielo della notte 
polare può accendersi coi colon fan 
tastici della vellutata aurora boreale 


lapponi Ma quando il vento solare 80 e i 500 chilometri di altezza Le ° v’?"® nflesM dalle 

soma forte nel cielo infuriano lem- comunicazioni ad onde radio impaz radTazronr'^torossa 

peste di forza inaudita Raffiche a ziscono mentre il cielo della notte (assorbita dalle nuvole) u 

1800 chilometri oran producono on- polare può accendersi coi colon fan ionosfera invece rilfetie te ra 

de gigantesche che sconvolgono la tastici della vellutata aurora boreale dioonde questo ha consen 

tito prima dell avvento dei 
satelliti e consente tuttora le 

MimOttNNtìO ~ trasmissioni a distanza da un 

punto all alt -o della Terra 

m parte dalla ionosfera menta la presenza degli ioni notte pe-b producono on C è tutt altro che la quiete 

Nella magnetosfera so piu leggen idrc^eno ^ elio de dette maree termiche nelle parti alte dell atmosfera 

stiene it fisico israeliano Nelle parli più basse Ira 150 che si spostano con una ve terrestre Anzi La vanabilità 

Aharon Eviattx predomina e 80 chilometri precipitano locità che raggiunge anche i dell attività s<^are I attemarsi 

no le forze eletdomagneti gii toni piu pesanti ossigeno 360 km oran Quando ener del giorno e delta notte e 

che E. nell intaazione tra moiècoiare e ossido d àzoio già e vento solare aumenta quello delle stagioni determi 

materia ed energia la mate Le reazioni chimiche nella no durante if giorno o du na una successione di per 

ria è fornita (soprattutto) dal termosfera e nella ionosfera rante una forte npresa di atti lurbazioni Che talvolta pos 

Sole e I energia (il campo sono naturalmente molle di vità dei Soie tropo e lonosfe sono diventare vere e prò 

magnetico) dalla Terra Parti Più e mollo più complesse ra si espandono cambiando prie tempeste Le tempeste 

inveitile nelia ionosfera e produce ener densità e composizione chi geomagnetiche Quando il 

nella termosfera Dove pre B'a questo la temperate mica Venti spirano in conti vento solare spira più forte 
domina la forza di gravità pu^ passare dai -70‘'C nuazione Ira 1 emisfero esti proprio ali altezza dei poh 
L energia (ene^ia radiante) bassa termosfera (80 vo e quello invernale La su un fronte di mighaia di 

é fornita dal Soie, mentre la chilometn di altezza) ai temperatura infine aumenta chilometri si creano campi 

matena (plasma e molecote 300C della media termosfe con I altezza li contrano nel eieitnci lurbotenli una sorta 

neutre) è messa a disposi chilometn di altez la tropo e stratosfera dove la di vortici elettromagnetici 

zione (soprattutto) dalla 2 ^) ^ persino superare 1 temperatura diminuisce con che risucchiano gli elettroni 

Terra 1000''C durante le tempeste I altezza (tutti sappiamo che e li accelerano scaraventan 


mimooRtco 

m parte dalla ionosfera menta la presenza degli ioni 

Nella magnetosfera so piu leggen idrc^eno ^ elio 
stiene it fisico israeliano Nelle parli più basse Ira 150 
Aharon Eviattx predomina e 80 chilometri precipitano 
no le forze eieteomagneti gli toni piu pesanti ossigeno 
che E. nell iterazione tra moiècoiare e ossido d àzoio 
matena ed energia la mate Le reazioni chimiche nella 
ria è fornita (soprattutto) dal termosfera e nella ionosfera 
Sole e I energia (il campo sono naturalmente molle di 
magnetico) dalla Terra Parti P>ù e mollo più complesse 
inveitile nella ionosfera e produce ener 

nella termosfera Dove pre Bi® per questo la temperate 
domina la forza di gravità f® passare dai «70®C 
L energia (energia radiante) t*®»® bassa termosfera (80 
é fornita dal Sole, mentre fa chitometn di altezza) ai 
matena (plasma e molecote 300®C della media termosfe 
neutre) è messa a disposi (300 chilometn di altez 
zione (soprattutto) dalla *®) ® persino superare 1 
Terra 1000''C durante te tempeste 

Ionosfera e termostera so 

no incastonate luna nell al te- •. 

tra Anche se la Imo intera * "* * • — 

zione con radiazioni e vento 
solare è mollo diversa La 10 
nosfera è un gas lievemente geomagnetiche 
lOTizzato prodotto dai raggi , fenomeni fisici nella ter 
ultravioletti ad alta energia g KMiosfera sono mollo 
provenienti dal Sole che differenti rispetto a quelli a 
strappano gli elettroni alle noi più congeniali delta irò 
vane molecote neutre chè pesiera (la parte dell almo 
incontrano nella termosfera ^ contatto con la Ter 

E poiché la specie neutra piu ,a) e della stratosfera (lo 
d (fusa nella temiorf«ra è 1 a strato compreso tra 1 15 e gli 
tomo di ossigeno assicura go chilometn di altezza) 
Raymond Roble del «Natio- Nella termosfera le specie 
nai Center for Mmo^henc chimiche sono stralificaie in 
Research» Colorado (Usa) ragione del loro peso e la 
un tengo saggio scntto per circolazione dellana piu 


notte pe'ò producono on 
de dette maree termiche 
che SI spostano con una ve 
locità che raggiunge anche 1 
360 km oran Quando ener 
già e vento solare aumenta 
no durante il giorno o du 
rante una forte npresa di atti 
vità dei Soie tropo e lonosfe 
ra SI espandono cambiando 
densità e composizione chi 
mica Venti spirano in conti 
nuazione Ira 1 emisfero esti 
vo e quello invernale La 
temperatura infine aumenta 
con I altezza 11 contrano nel 
la tropo e stratosfera dove la 
temperatura diminuisce con 
I altezza (lutti sappiamo che 


doli nella ionosfera Questi 
elettroni hanno tanta energia 
(nei! Insieme possono tr? 
spoitare anche un milione di 
ampere) da penetrare per 
centinaia di chUbmetri ne) 

I atmosfera talvolta fino a 
soli 100 km sulle nostre te 
ste str^pando qualche loro 
fratello al terreo l^aitie del' 
te molecole neutre che tn 
contrano Ludo di dolore 
delle molecole lacerate è un 
fotone luminoso Gii atomi 
di ossigeno urtano luce bian 
ca Le molecote di azoto ge 
mono una vaga cQlorajdcm 
rosea Dalla tempesta geo* 
magnetica dai tortuosi per 
corsi di elettroni impazziti 
nasce 1 aurora boreale E au 
strale 

All occhio si sa poco poe 
beo del chimico fwco |*qti* 
rora produce un notevole 
sconquasso un forte fneie* 
mento della )«nperatura e 
delle molecole di azoto e 
una forte diminuzione degli 
atomi di elio Ancora da 
chianre sotto lef^i statisti 
che che consentono agli 




geomagnetiche 
I fenomeni fisici nella ter 
mo e ionosfera sono mollo 
differenti rispetto a quelli a 
noi più congeniali deita irò 
posterà (la parte deli almo 
sfera a contatto con ta Ter 
ra) e deila stratosfera (io 
strato compreso tra 1 15 e gli 
80 chilometn di altezza) 
Nella termosfera le specie 
chimiche sono stratificate in 
ragione del loro peso e la 


^ ^*1 «55 ' 

m montagna fa più fresco 

che al mare) la composizio / ' 

ne chimica e omogenea e ia •«!£*>* 


m montagna fa più fresco 
che al mare) la composizio 
ne chimica e omogenea e ia 
circolazione (ciclonica o an 
ticicionica) e perpendicoia 
re alla superficie delia Terra 
Nel complesso termo e io 
noslera sono trasparenti alia 
radiazione ultravioteita a 
bassa energia (che viene as 


'V>yr 

-r. 

' f. 


Vv.. 

i'v 


r /T- 

»• 


r*/ '. 


»» «iV»^ 


r. ■“ ■ ■ 

ir 

L) 

f ./• 




•?rn«ysJ«.'V 


«««MxM 


La seconda edizione dell’Oxford Engiish Dictionary ha incluso 5000 nuovi termini 
di cui ben 1200 appartengono al mondo della scienza 

Le parole (scientifiche) per dirlo 


n linguaggio scientifico non è piu considerato un 
groviglio di termini astrusi e incomprensibili nser 
vati ad un élite di scienziati ma è diventato parte 
integrante del nostro linguaggio quotidiano e del 
ia nostra cultura Nella seconda edizione dell Ox 
ford English Dictionary fra le 5000 nuove parole 
1200 appartengono al mondo della scienza Una 
vera rivoluzione che induce a riffettere 


MONICA RICd-SAROBNTINI 


■1 Scienza e cultura umani 
slica due mondi separati di 
versi autonomi da sempre 
considerati in conflitto Eppu 
re ormai 1 ) linguaggio scieniiii 
co ha Invaso le nostre vite è 
entralo nelle nostre case altra 
verso radio e televisione è di 
ventato msomma parte della 
nostra cultura Nella seconda 
edizione dell Oxford English 
Dicllonaiy pubblicata la scor 
sa primavera fra le 5000 nuo¬ 
ve voci CI sono ben 1200 pa 
role scientifiche e tecnologi 
che È un evento eccezionale 


soprattutto se si pensa alla 
grande importanza c al presti 
gio del dizionano un opera di 
22 volumi in cui si definiscono 
circa mezzo milione di parole 
mòtte delie quali sconosciute 
e intomprensibili ma tutte 
appartenenti per diritto alla 
imgui inglese L Oxford Engli 
sh OKlionaiy può essere con 
siderato una specie di Stona 
della Scienza in quanto regi 
sira la nascita e ia crescita di 
ogni parola che usiamo non 
mancando di citare anche li 
nomt di chi I ha coniata Per 


esempio alla voce «scienziato» 
SI legge una dichiarazione di 
William Whewell che inventò 
la parola nel 1840 «É necessa 
no trovare un nome per de 
scrivere uno studioso di scien 
za Sarei onentato a chiamar 
lo scienziato» «A rendere 
! Oxford English Dictionary 
cosi interessante dal punto di 
vista scientifico è anche il fat 
to che 1 inglese $1 è ormai im 
posto come la lingua predile! 
ta dagli scienziati Una posi 
zione che nel passalo era sta 
ta insidiata da) francese e dal 
tedesco Lo dimostra li fallo 
che I Istituto Pasteur ha deciso 
quest anno di pubblicare 1 
SUOI Annales in lingua inglese 
provocando un vero putifeno 
di polemiche m Francia 
Ma come si arriva a decide 
re se un termine è abbastanza 
importante da essere preso in 
considerazione’ Per ogni set 
tore CI sono dei lettori» che 
spulciano libri e riviste alla ri 
cerca di nuove parole Nel re 
parto scientifico si seguono tre 
riviste quotidianamente Nata 


re New Saentist e Scterwftc 
American Alan Hughes lessi 
cografo scientifiCQ per lOx 
ford English Dictionaiy dal 
1968 ammette che li metodo 
di ricerca può a volle nsuUaie 
incompleto ma che comun 
que sembra funzionare Quan 
do Hughes o uno dei «letton» 
scopre un nuovo termine lo 
evidenzia e lo passa a un dat 
tilografo che compila una 
«scheda-citazione» La scheda 
viene poi controiiata più volle 
per assicurarsi della validità 
della scoperta Se il risultalo è 
positivo la parola viene msen 
ta fra te «schede blu le piu 
probabili candidale ad entrare 
nell Oxford English Diciionary 
Per diventare una voce del di 
zionario il vocabolo deve es 
sere usalo da piu di una per 
sona e essere citato m almeno 
tre riviste 0 libri Alcuni non ce 
la fanno è il caso di «acido pi 
nastrico» trovato solamente su 
un libro sui licheni e di «pino 
camphone» un termine ap 
parso nel 1958 sul Chambers 
Technical Dictionary «Non vo 


gito insinuare che queste pa 
role non esistono - ha preci 
salo Hughes - ma semplice 
mente che ia loro frequenza è 
molto b3»a • Comunque re 
gote a parte sono 1 redalton a 
decidere il destino delle <an 
didate» per esempio «larvivo 
rous» non è stato incluso 
neanche nella seconda edi 
zione deli Oed benché la sua 
nascita risalga al 1889 Uno 
dei motivi dei ritardi nell inse 
nmenlo delle voci è che 1 re 
daiton non si limitano a de 
scrivere il significato di un ter 
mine ma stabilitane ia digni 
là (anno ricerche per assicu 
rarsi che la ciiazione trovata 
sia veramente la prima La li 
sta delle parole in attesa di ve 
«fica ne include alcune che 
eventi recenti hanno portato 
alla ribalta delle cronache co 
me «Clc» I famosi gas che 
danneggiano la fascia d ozo 
no Quali novità per la terza 
edizione’ Jiuiia Swannell una 
lessicc^afa crede che sareb 
be necessario studiare lesti 
scienlifici dell 800 e anche ag 


giungere citazioni più recenti 
a quelle già esistenti Molli vo 
cabali scientifici dopo la pn 
ma pubblicazione non sono 
stati più nvisti E il problema 
sta diventando grave alcune 
VOCI sono ornaste invanaie per 
decenni Hughes affronta an 
che un altro problema che po- 
Irèbbe causare una vera e prò 
pna invasione di nuovi voca 
boli Nessuno può sapere cosa 
inventerà la scienza ma 1 geni 
cominciano già a preoccupa 
re Hughes in senso lessico 
grafico naturalmente «Di soli 
lo abbiamo ignoralo i geni co¬ 
me potenziali voci per il dizio- 
nano - spiega Hughes > poi 
ché sono considerati nomi» 1 
geni hanno subito la stessa 
sorte dei nomi di luoghi e dei 
nomi propn perché erano 
sempre usati con la lettera 
maiuscola Di recente però 
Hughes ha notato che per 1 
nomi dei geni si è cominciata 
a usare la minuscola La pro¬ 
spettiva è inquietante infatti 
chi può sapere quanti geni 
esigono’ 



elettroni solan di penetrare 
nei! atmostera Ma c è un al 
(ro problema sostiene Ray 
mortd Robte «Sta dtventan 
do evidente che I aniVità 
umana nello spailo é poten 
zialmente in pado di altera 
re le propneià della leimo- 
sfera 11 secondo staebo del 
vettore che porta nello spa 
ZIO li salelNte Siq4ab per 
esempio nlascia dei gas che 
leniscono con «lelTi della 
ionosfera e producono un 
«buco» di 100 km che dura 
almeno mezza gloinata» 
Certo I aurora boteale non é 
ancora in via di estinzione 
Ma non è il caso dopo il bu¬ 
co di ozono nella stratosfera 
di cominciare a pensare ai 
buchi di c»sigeno nella tono 
sfera’ 


L’eclissi 
In tanti 
a naso in su 
per la Luna 


B Molli astrofili o sempbn 
appassionati sono nmasti 
sv^b mercoledì notte fra te 3 
e le 6 per guardare I eclisse 
totale di Luna visibite in tutta 
Italia II cono d ombra prole! 
tato dalla Terra wl disco lu 
nare ha fatto progressivamen 
te scompanre dal cielo a 
partire dalle 3 20 il nostro sa 
telllte con una copertura dai 
latto verso t) basso Fra le 
4 20 e le 5 55 li disco lunare 
che SI trova motto basso sul 
l onzzonte è stato completa 
mente oscurato lasciando 
trapelare m alcuni momenti 
sok) un piccolo alone GII ita 
liani non hanno potuto vede¬ 
re la fase ftnaie del) eclisse 
cioè con la Luna di nuovo to¬ 
talmente vwrtMte, poiché ia 
Luna è tramorrtala comptela 
mente alle 6.20 cioè drca 
mezz ora prima della conclu¬ 
sione del fenomeno Nella fo¬ 
to \ eclisse contro la torre Eif 
fel A Parigi 
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Irregolari a Roma 3 centri per anziani 
controllati dai carabinieri dei Nas 
Un istituto per stranieri handicappati 
completanìente abusivo a S. Felice Circeo 






Nei contnH, 
i cataMeN del 

NaSrloei» 

anche' 

ispeiionalo il 
centra ferie per 
handicaddati di 
San Felice 
Circed'Era 
cdnidiélaitientd 
fuoiilew 
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Spoicizia in cucina, cibi avariati, congelatori spes¬ 
so fuori uso. Anche a Roma, come nel resto d’Ita¬ 
lia, l’indagine a campione condotta dal’ nucleo 
antisofisticazipné dei carabinieri, ha sollevato il 
j coperchio su situazioni di illegalità in case di cura 
jI J e di riposo per anziani. Sono caduti nella rete 
, «Villa Domelia», «Villa Flavia» e il centro ferie per 
I stranieri handicappati di San felice Circeo. 


FABIO LMPMNO 


I * 


‘ H Pòchi dati ettàtanti, scar¬ 
ne ìndiicaziori). pài coiitnsìli à 
campior^ dai Nàs. 

nelle! case di cura, è di nposò 
per aiiziànii e Aéi Mhtrì di ri¬ 
covero di peraorié handicap^ 
paté delta capitale e dintorni, 
eme^ una situazione di ap¬ 
parente .ncmpalilà. ( casi finiti 
già sul tavolo dèi pretore di 
Roma sono solo quelli di «villa 
Oomelia* e «villa Flavia*, due 
case di cura per li ricovero di 
anziani lungodògenti, e l'Inter- 
nationàl handicappéd hotiday 
organlzaiion. una casa allog¬ 
gio per le ferie di stranieri di¬ 
sabili, costruita in pieno cen¬ 
tro a San Felice Circeo. Con¬ 
trolli sono stati effettuati an¬ 
che alla «Nuova clinicà latina». 
For^ solamente là punta di 


un icebens- Ai f«ml riscontri 
dei a Roina;cemd nel'ie<»' 
sto d'Italia. marKaancoiati'uf* 
ticialità dt-alcunicasvinà deli¬ 
cati. . 

A «villa Flavia* sono ^ail se¬ 
questrati dal p^ore ingenti 
quanlitadvi .<U cibi,.! locali dìi 
ristorazlcme. queMi uliimi suc¬ 
cessivamente disseqt^trati 
per consentire ta mensa agii 
oltre settanta degenti Rapida¬ 
mente è stata disposta la di- 
sinfeztone. Ora manca solo il 
placet della Usi per il pieno 
riutilizzo delie strutture. Qui, 
come In altre case di riposo, è 
stata riscontrata la pranza di 
‘ topi vM. più spesso morti, e 
del loro escrementi, oltre a 
numerosi quanlitatM di carne 
mai conservata e impianti di 
congelamerrto dei cibi non 


sempre ir> regola. Non proprio 
*il trattamento desiderato da 
quelle famiglie che pagano 
■una retta ménsile che, nella 
maggior pane dei casi, sfiora 
il milione di lire. 

Il lussuoso centro èsiivo per 
bambini di San Felice Circeo, 
22 giorni pensione completa 
un rnjllone e centomila lire 
per uha. vacanza ^nitorale 
laziale . è stalo itò^to com- 
pletamenfe fuoriléue. h nu- , 
^cteo aiiiisqfisticàjUQnè delca- 
^abinleti' ^ ri$cpolrato,^..in 
'questo caso, fa tPtale assenza 
• di autorizzazioni ammmistraii:' • 
ve e sanitarie,.spille arcarne 
avariala e congelatori non 
proprio con tutti 1 crismi. An¬ 
che in questo caso c'è staio 
Vinieivenlo de) pretore che ha 
' disposto un'indagine.' 

La sensazione diffusa è che 
' molto ancora resti sommerso. 
Nella capitate ci sono centi¬ 
naia di case dì cura e di ripo¬ 
so private e centri di abilita¬ 
zione per disabllì. tl Comune, 
che spende 2 miliardi e mez-' 
zo per le quattro case che ge¬ 
stisce direttamente, eroga ol¬ 
tre 5 miliardi per le sovvenzio¬ 
ni ai r^ivalt. Da un censimen¬ 
to ulticìoso se ne contano ot¬ 


tanta telo a Roma, oltre ses¬ 
santa nella provincia, in gran 
parte dirette da religiosi. 

Alcuni responsabili di case 
di cura che hanno ricevuto la 
visita de) Nucleo antisofistica¬ 
zione dei carabinieri, sono 
convinti che i controlli abbia¬ 
no alia fine seminalo un pol¬ 
verone che ha messo suirawl* 
so i numerosi centri fuorilegge 
delia capitale. 

Soltan^.Miii ipese fa, um in* 
dagiiK pbndolia dal Nucleo 
òperatitàp ecologico nel)a di¬ 
pica <(VIany,ho;u^ di Acilia e 
nella . fCif^at^i Xill» aveva 
portato allali^e una siluazio* 
rte terrificante di incuria: an¬ 
ziani dimenticati, legali al tet¬ 
to. cucine piene di feci di to¬ 
po. Il giudice Giancarlo Anna¬ 
li, in quell'occasione, emise 
ben quattro comunicazioni 
giudiziarie per abbandono dì 
incapaci e maltraliamenti ag¬ 
gravati. La perquisizione dei 
carabinieri acuiva una prece¬ 
dente inchiesta condotta nelle 
stessè stanze dalle sociologhe 
Irma La Torre e Tiziana Lepo¬ 
re, che dopo aver visilaa> in 
incognito i due centri per an* 
ziani li avevano definiti degni 
di una «questura*. 


Sfrattat^i <(Alice neilaiCUtà» 


Sbamto l’ex cÉie 1^^ 
Blitz deU’affithiaxìa 




Una grossa catena sbarra I locali occupati dell’ex ci¬ 
nema ' Dòria, in Prati. L'àssociazione «Alice nella cit¬ 
tà» vi orgàli)(wava Iniziative culturali, mostre e spet- 
tacofi. li.locale, però, è ai centro di una controversia 
tra, iaep (pibprietario), Acea (creditrice dell’lacp 
per mitiardi>. e ex-affittuaria. Quest’ultima, che vuole 
Il rinnovo del contratto e continua a pagare l’affitto, 
sem^à che abbia fatto il •blitz».,. 


•TIFANO FOUCCHI 


MI La bruita sorpresa ti ha 
attesi 'per tv «ijpbhtè di Fènàgto* 
stoài' I MragaZzl dèiràssociazio» ^ 
nè •AU6e’'neliat«iiia*vche-'da 
un paiQ'idi anni isfestiscono i 
locwìndcjjl-'èx-'tcipèrnq •Poria«i. 
in Frali. ctopQ.averVL occupati. 

si sqhÓIrcyaiA 1 .CàhcèUl del lo¬ 
cale sbarfàti còn nuove cate¬ 
ne ■€ Itìcchèffonj. ' Un' fertilio 
scherzò? t'rf'blitz della polizia ■ 
suil'onda degli sgomberi mila¬ 
nesi? Niente di tutto questo, 
almeno sembra, inlaiti, secon¬ 
do le testimonianze dpi pochi 
vicini rimasti In citta a Ferra¬ 
gosto, una signora sarebbe 
andata al cinema accompa¬ 
gnata da due signori e avreb¬ 
be apposto la catena al can¬ 
cello ^ll'qx clnerna-Chi sa¬ 
reste fa •misteriosa» signora? 

«Risono più 


L'c'.s affiituaria del cinema di 
proprietà delVlacp e attual¬ 
mente conteso tra Istituto case 
popolari. Acea e. appunto, af- 
litiuaria. L'azienda per i'ac- 

a ua, infatti, chiese il sequestro 
ei locali perché l’iacp aveva 
nei suoi confronti debiti mi- 
llardad per la fornitura di ac¬ 
qua e eleltncitè. L'affiltuaria 
non ha più avuto il rinnovo 
de) contratto, ma ha continua¬ 
to a jsagare l'affitto e a voler 
esercitare i suoi diritti. Aveva 
anche' chiesto di acquistare i; 
locali sui quali àvèva una fa¬ 
coltà di opzione in caso di 
vendila. A quanto pare sareb¬ 
be proprio lei l'autrice del 
■blitz di Ferragosto*. Puntando 
probabilmente a risolvere coi 
tatù una vertenza che va avan- 


tl.da oltre due anni. Poco lept-. 
po fa aveva anche chiesto l'in¬ 
tervento della forza pubblica 
per riprendersi i locali, ma la.. 
Questura aveva risposto pic¬ 
ene, non essendoci l presup- 
posli.Che succederà ora alfea 
cinema di via Dona 56? Conti¬ 
nuerà ad essere un centro di 
iniziative culturali o è destina¬ 
lo a cedere ai colpi dei privati 
che. anche in vista dei «Mon¬ 
diali del '90*. già sognano af¬ 
fari d'oro in quella zona? La 
circoscrizione aveva già chie¬ 
sto ai Comune di acquisire 1 
locali e di crearci un centro 
culturale polivalente per. il 
quartiere e la città. «Sapevamo 
che il Comune aveva stanziato 
4 miliardi per l'acquisto.della 
stnitiura - ha affermato Clau¬ 
dio Graziano, uno del londa- 
lorì del collettivo che fino a 
qualche alomo la occupava » 
locali déP'Doria" - Però, con¬ 
sultando il bilancio insieme ai 
consigliere verde Ventura, ab¬ 
biamo scoperto che quei fon¬ 
di sono stati “tagllatr*. Sulla 
«misteriosa» vlcendà é Interve¬ 
nuto anche il comunista San- 
dco.Del Fattore;. «Quel cinema 
deve diventare un centro per 
jiBvCultuTà. Se Veplxidio della 
càtena deve servire per copri¬ 
re una svendila ai privati, ci 
oppòrremò con forza». . ' 



Aioiiffiii bèoni 
a Castel S. Angelo 





L'Ingresso Cella Galleria Borghese 


M Tutto esaurito a Castel 
Sant’Angelo nel periodo di 
Fenagosto, millecinquecento 
visitatori, un’afliuenza sicura¬ 
mente superlorc al giorni fe¬ 
stivi «normali». La circolare 
del ministro del Beni cultura¬ 
li. Ferdinando Facchiano, 
. che prevedeva per il 15 ago- 
' Sto l'apertura di tutti i musei 
rron-òòrhunaii con l'orario fe- 
stlw, ha ottenuto, l'effetto 
sperato, i turisti interessati ai 
' Musei Vaticam invece hanno 
trovato i cancelli sbarrali, il 
provvedimento non li com* 
prendeva. Anche in centro i 
visitatori sono stati plù nume¬ 
rosi dei giorni feslièi. Clrt» 
quanta presenze al giorno 
per il museo di piazza Vene¬ 
zia. che ospita opere d'arte 
dal lardo Medio evo fino alla 
fine del '700. La responsabile. 
Selene Sconci, si dichiara 
soddisfatta, «il nostro giudizio 
sul prowedìménl& del mini¬ 
stro dunque non può essere 
che positivo». «Se avessimo il 
personale suflicienie. potrem¬ 
mo organizzare lumi ed orari 
dì apertura più elastici*, si la- 


Avances in banca, perde il direttore 


sempre mefio i romani 
in i^leggiatura» 


■i i'rifiuti parlano estero, 
lami rHiòdiif sono rlrnastl in 
città. Upa bella schièra, il 5'lfi 
in più, ha infatti.abbandona- 
lo leìllè dell'e^rclto.dei va- 
canzieci per .restare .stoica¬ 
mente helia citte deserta» 
Amanti .^ippassloriati. della 
metropoli q| pupto non 
riuscire ari, abbantilQnarla 
nemmeno per uri* fuggente 
setllrnana? O piuttosto no- 
velli esclusi dalle vacanze di 
massa tornate ad essere «sa- 
late»e proibitive? / 

In attesa di riati e analisi, 
le cifre deirAmnu, l’azienda 
municipalizzata rii nettezza 


urbana, . (Confermano la 
•svolta» di mezza estate. 

1 rifiuti raccolti nei primi 
quindici giorni di a^sto. in¬ 
fatti, sono il 30% in meno 
della spazzatura recuperata 
negli altri mesi dell’anno. 

scorw anno però, nel¬ 
lo stf;sso mese di agosto, la 
raccolta dei rifiuti sfiorò il 
35% in meno rispetto ai dati 
dei ntesi invernali. Segno in¬ 
somma. Che 11 5% iri più dei 
romani ha deciso, volente o 
nolente, di restare in città 
. proprio nel mese torrido, 
quando la città , si spopola 
e... in tondo si respira. 


I M Un paese di qualche mi- 
, gli^ di abilanti. Ain sindaco 
! de, direttore di una piccola 
I banca, una donna sola licen- 
j ziata per aver denuncialo i ri¬ 
catti e le avances dei suo da- 
I tore di lavoro a cui non ha vo- 
' luto cedere. Una storia di prò- 
I vincia. mormorala negli ango- 
: li delle strade, al bar della 
piazza. Ira le donne al irierca- 
, IO.- «Tutto vero, pioverà don¬ 
na». "Tutip falso, vuol rovinare 
una brava persona». Amase- 
no. un centro vicino a Prosi¬ 
none, si è spaccato in due. di¬ 
vìso tra difensori e delrailori 
deij'una e dell'altra parte. 

Ma da qualche giorno il 
, fronte «innocentista», Schiera- 
. to (ion il sindaco Elìgio Rugge- 
ri, è rabbrividito nel dubbio. Il 
, priore del lavoro di Frosino- 
ne.'Pìerirancesco De Angelis. 
ha emesso un'ordinanza di 
I reiritegrazionc nei posto di ia- 


Tornerà a lavtìraf'e. Licenziata per aver 
denunciato \ ricatti seguali del suo supe¬ 
riore, direttore d[ banca e sindaco di 
Amasene, accusata dì «diffamazione», Lu¬ 
ciana Boccia è stata reintegrata nei posto 
di lavoro da un’orcUnanza d’urgenza del¬ 
la pretura di Prosinone. Le «voci* nel pae» 
se. i danni ecòriomìci e psicofisici, ma so¬ 


prattutto la «veridicità» delle accuse rivolte 
dalla donna dd Elìgio Ruggeri J[ìannb con¬ 
vìnto ìi pretore. Le molestie, difficili da 
provare, sono adombrate in un nastro re¬ 
gistrato. Non c'è la certezza, ma la banca 
ha offerto 100 milioni alla donna, perché 
ritirasse il ricorso e accettasse il licenzia¬ 
mento. Lei ha rifiutato. 


voro. Luciana Boccia, licen¬ 
ziata per aver «diffamato» Rug¬ 
geri. potrà tornare, al suo lavo- . 
ro presso la Gas» Rurale e Ar¬ 
tigiana. Un'ordinanza. d’ur- : 
genza. in atlejsa della senten¬ 
za definitiva,che et sarà solo 
ad ottobre. «Ut pfolrorsi della 
situazione di "licenziala per 
dver dillamalo il direttore"-- si 
légge ■ infatti nel documento 
della pretura - non potrebbe 


che alimentare le "Voci" ^ 
suo conto, col conseguente ir-,‘ 
rcparabile danno alla sua ìm-.-, 
magine». 

Le «voci». Il danno econo 
mico, il malessere psico-fisico 
dì una dolina, vedova con un 
figlio, segnala a dito nella co-. 
munilà. Ma-il pretore ha rico- 
nosciulo. anche-la ‘«veridicitàFi 
delle accuse rivolle da Lucia¬ 
na Boccia. al direttore-sinda- • 




cQ-amico-di-faraiglUi. al «be- 
. nefaltore» che ICjaveva.procu- 
vrato il p(?sto di'lavoro alla 
V morte del marito e che era di¬ 
ventato il suo pe^ecutore. 
Molestie sessuali, dunque. Un 
terreno impervio, su cui è dif¬ 
ficile portare prove precise, 
•trattandosi di comportamenti 
che ow'iamente non vengono 
mai tenuti in pubblico», come 
riconosce lo stesso pretore. 
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C'è però un nastro che ha re¬ 
gistrato frasi «Sicuramente ìnu- 
suali in un normale colloquio 
tra dirigente e subordinato». 

Già, perché Luciana Boccia, 
stanca di vedersi rimproverare 
su questioni di lavoro perché 
non voleva «starci» In privato, 
ha cercalo di llssare in modo 
inequivocabile quello che 
nessuno avrebbe voluto cre¬ 
dere. Non è bastato per il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la banca, che ha sentenziato il 
licenziamento, ma è andato 
bene al pretore. «Lei sa che io 
non (a desidero più come im¬ 
piegata... Faccia in modo che 
io la desideri... come impiega¬ 
ta». ripeteva nel nastro la voce 
di Ruggeri. Luciana Boccia, 
dunque, tornerà a lavorare, 
sfidando maldicenze e ostilità. 
La banca le aveva offerto 100 
milioni per ritirarsi in buon or¬ 
dine. 
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Il tesoro di Kesserllng che sarebbe stato nascosto nel bun- 
ker scavato su! rriontè Soratte, a Sant'Oreste, non c'è. O, al¬ 
meno, non è certamènté net,ÌViogo dove k> ha cercato Qu- 
seppe Fonèma: vicino ad una galleria utilizzata dal tede¬ 
schi come sala ciriematogiafica. Il sogno di Fortezza, che 
ieri si è presentato al bunker per proseguire gii scavi, con 
un seguilo d* giornalisti e telecamere, si é infranto quando, 
abbattuto a colpi di kalpello, un muro di mattoni, .è appar¬ 
so dall'altra p^è un sottile strato di materiate plastico del 
tulio sirnilè a quelli usati dallìmpresa che venticinque anni 
(a esegui i lawrl di ristmtturazione. succèssivamente inter* 
rotti per irasformare l'aréa in una base Nato. Delusione per 
quanti speravano di trovare il tesoro, soddisfazione dei rap¬ 
presentanti della locate Pro Loco, il clamore suscitato dal¬ 
l'oro di Késserling ha finito con ÌI richiamare l’attenzione 
sul piccolo paese e sul «tèsolo» natuiale del monte Soialte. 


Polidìnico: Ancora una^,volta l'Univeiti- 

1 *1 IniuArcitÀ ^ ^ 

univciaiia trovate In disaccordo sulla 

CritlCd gestione dèi Policrtnlcò 

la ilei «Umberto 1^». Ieri. Infatti, in 

M uai un comunicato, gli organi 

accademici hanno espresso 
«viva preoccupazione per la 
decis'tone della Usi Rm/2 che ha portato al taglio del 50% 
dello straordinario dèi mesi di luglio ed agosto per il perso¬ 
nale del Policlinico». La decisione, secondo l’Università, 
•colpisce fuiti i tavóratori delVospedaie, già penalizzati dal¬ 
le gravi carenze di personale infermieristico, tecnico e iqé* 
dico*. Con te sqe crìtiche, l'Universìlà si è associala airas» 
sessoraio alla Sanità (Iella Regione e ai sindacali nel richiè¬ 
dere «rimmediata sospensione di questa decisone da parte 
dellaUslR^ma?*- . . 


Scoinpsirs ' < Monon Klein, 75 anni,-mi* 

» DAièaa ciobiolc^o .americano, ex* 

^ ,, ,, professore dèirUnivmilà di 

un TlCftVCSlOK • Temptev che partecipava ad 
una crociera nei Mèditeria» 
anidiunu ^ scomparso tt 14 ago¬ 

sto durante un'escursione a 
Roma. Klein, in vacanza 
con ta mefite, era sbarcato a Civitavecchia dalla nave 
•Ocean Islande^ partita da Nizza ii 12 agosto e si era trasfe¬ 
rito In pullman nella capitale insieme con gii altri crocieri- 
sli. La signora Klein ha immediatamente (denuncialo la 
acomparsa del marito a) consolato americano, precisando 
che l'uomo soffriva sempre più spesso di rmunentì di am¬ 
nesia. Delle ricerche si occupa ora la questura. Moiton 
Klein è alto un metro e settanta, pesa 65 chili, è calvo e por¬ 
la occhiali da vista. 


Sudanese 

accoltellato 

alla 

stazione Termini 


Un sudanese di 23 anni. 
Marco Akoi Ngor, è stato fe¬ 
rito la scorsa notte a coltel¬ 
late da un suo connaziona- 
te, di cui ancora iren si cc^ 
nosce il noma. L’episodio è 
accaduto ain .30 nel giardi¬ 
ni deya stazione Termini, 


dove aoUUunewé slsflRMuio parecchi imiriigrati. -Secondo 
la pdroià, ta lite ssrebbtd^ampèia dòpòwaiverbio. Mar* 
co AkoI Ngor. ctìé é'stAo raggiuntò da'riùfnèmse còftedate 

gnosi riservata ai roHcAnteò. ’ 


mentano i responsabili della 
galleria Corsini che espone 
opere dal Bealo Angelico fino 
ai '700, «il giorno di Ferrago¬ 
sto abbiamo registrato -tren- • 
lotto presenze». Anche la gal¬ 
leria Borghese ha visto una 
buona affluenza di visitatori, 
nonostante sia aperta ài pub¬ 
blico solo in parte per motivi 
di restauro. Un vero pienone 
ali'Eur, circa sessanta visitato¬ 
ri instancabili contro ì quìndi¬ 
ci dei giorni festivi, hanno vi¬ 
sitato il. Museo Preistorico ed 
Einografiep. 

■S^disiatli* anche i re¬ 
sponsabili del Colosseo, dei 
Fòro romano, del Palatino e 
delle Terme di Caracalla do¬ 
ve pio di tremila persone so¬ 
no affluite in questi ultimi 
giorni. Positivo dunque il bi¬ 
lancio di questo periodo an¬ 
che se da più parti si accusa 
il ministero d\ non aver ema¬ 
nato la disposizione all'inizio 
deU'eslate. i) personale avreb¬ 
be avuto il tempo di organiz¬ 
zarsi e di assicurare al meglio 
il servizio. 


C0StrìnS€V8nÒ l'avevano costretta ad ospi- 

ima Hnnna farli nei suo appartamento 

una oonna ^ minacciandola, anche a 

a SpdCudIV spacciare droga per loro 

I» Hmna conto. Adesso FTanco Am- 

IO uru^O 34 anni e Massimo 

Grassi, di 23, ex lottuffìcìeie 
dell'esercito congedato pro¬ 
prio perché consumatore di droga, sono stali anesteli dai 
carabinieri della compagnia Eur. I due si etarre insUtilatl 
nell'appartamenlo di Giovanna Rosali, 25 anni, in piazza 
Boccherini, a Decima, e te costringevano a vendere droga, ! 
carabinieri sono riusciti à risalire a loro seguendo i movi¬ 
menti di alcune prosUtete tossicodipecutenu. Neil'apparta- 
memo, oltre ad alcuni grammi di eroina, sono stati trovati 
una bomba a mario, tipo «ananas* inertizzala e un pugnate. 
Anche Giovanna Renati è stata arrestata, ma poiché i cara¬ 
binieri ritengono che sia stata vittima della violenza dei due 
uomini, è probabile che il rapporto che prepareranno le 
consenta di tornare presto in libertà. 


Uccise Il tribunale di Fresinone ha 

Il maiifA? rinviato a giudizio Claudia 

n iiianuiT , lncclli.di,35annl.diFteremi- 

anni dopo no, accusata di aver ucciso 

il nmr»ccA fa il marito Giancar- 

II 5 3 , termine 

■■ di una violenta lite, li corpo 
dell’uomo, però, fu ritrovato 
in un fosso accanto al suo motorino. Si pensò quindi ad un 
incidente stradate. Lo scorso anno, invece, la tìgUa della 
donna, Ambrogia. andata a vivere con il fidanzato, dichiarò 
ai carabinieri di aver visto la madre uccidere l'uomo a cotei 
di ascia. II precesso sarà celebrato a fine anno. Claudia In» 
cèlti, ora. è agli arresti domiciliari. 

QIANNI Cimici ^ 


Traffico 

Deludènte risuitato 
delle megamulte: 
solo 20mila in meno 


M Lo spauracchio non ha 
intimorilo nessuno. Nonostan¬ 
te la megamulta pronta a fioc¬ 
care su cruscotti trasgressivi e 
tl svuotare te tasche, i! crack 
delle infrazioni automobilisti¬ 
che non s’è avverato. 

Secondo i dati statistici del¬ 
la polizia municipale, nel me¬ 
se di giugno ie multe sono sta¬ 
te 20.000 in menò. Una debo¬ 
le flessione rispetto al «poten¬ 
te* deterrente usato per sco¬ 
raggiare sosta selvaggia, visto 
che le contravvenzioni conte¬ 
state sono passate dalle 
150.377 di maggio alfe 
H0.573 di giugno. 

Risultali deludenti anche 
sul fronte delle rimozioni: da 


9.564 macchine portate via 
con il carro attrezzi sì è scesi a 
quota 9.083. 

Le cause dei magri bilanci? 
La tenace spavaWeria degli 
automobilisti pronti all'infra¬ 
zione quotidiana, ma non so¬ 
lo quella. Una parte del calo 
delle contrawenzirmi viene 
anche attribuita alla riduzione 
dei vigili urbani addetti alla 
viabilità. 

Se te megamulte non han¬ 
no fruttato corposi bottini,- te 
multe del onmo semestre 
dell'89 hanno superato co¬ 
munque del 10% quelle dello 
scorso anno: nei primi sei me¬ 
si dell‘89 infatti le contravven¬ 
zioni sòno state 906.313 e te 
auto rimosse ben 57.031 

































HUMCAIMTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri M2 

Questura centrale 4666 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangpe 4956375'7575893 
Centro antiveleni 490663 

{rvm\ 4957972 


Guardia medica 475674*1 •2*3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

S 21 (Villa Mafalda) 530972 
5311507*6449695 
^adolescenti 660661 

Per cardiopatici 6320649 

Tetetonorosa 6791453 


Promo soccorso a domicilio 


Oipedili: 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebebetrateili 

6873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

CBntri vtltriMrh 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appla 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
4749S 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994*3675'4984*e433 


CooRiuitei 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

759153S 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città dì giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cert») 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

He’ze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QlORHAUDtNOnt 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon* 
naj 

Esquilirto viale Manzoni (cine* 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiiuti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pir>- 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes* 
saggero) 


Arte d’agosto. Un ^lercorso per conoscere Borromini 

Tutta sua la atta 


ENRICO QALLIAN 


■i Voleva •vedete la luce» 
cercava la luce Federico Bor- 
Fomini quando si trafisse slac 
cando la spada dal muro 
Muore soltanto il giorno se 
guente, dopo aver raccontalo 
tutto al giudice, che aveva so¬ 
spettato un omicidio, e aver ri¬ 
cevuto i sacramenti France¬ 
sco Castelli (questo è ii vero 
nome, cambiato in Bon'omini 
solo a 28 anni proprio per la 
provenienza settentrionale, 
dai luoghi di San Carlo Borro¬ 
meo) aveva un carattere chiu¬ 
so. astioso, nevrotico 
Il contrasto con il suo gran¬ 
de, solare e fortunato nvale, 
Gianlorenzo Bemini ha le sue 
radici nella abissale diversità 
psicologica, oltre che di cultu¬ 
ra e di intenti figurativi Federi¬ 
co Borromeo è il grande as¬ 
sertore della tecnico Luomo 
moderno non vive nella natu¬ 
ra ma nella città e la città 6 un 
paesaggio voluto c creato dal- 
l'uomo Chi corregge gli errori 
tecnici del Bernini è il Borro- 
mini, che afferma per I archi- 
lettura il principio delia pressi 
o della tecnica come fare ispi¬ 
rato, già affermalo, con spinto 
rivoluzionario, dalla pittura 
del Caravaggio 
Òsleggiato, vilipeso, perse¬ 
guitato era costretto a portare 
0 termine opere già iniziate 
Bemini è un gran signore che 
inventa e dirige, il Borrommi è 
un operaio al livello del subli¬ 
me Sale SUI ponti, toglie di 
mano ai muratori la cazzuola 


e io scalpello modifica nel fa 
re le prime idee, Fa nascere 
immagine da immagine in un 
disperato crescendo i suoi di¬ 
segni inquieti, febbrili non so¬ 
no 1 progetti, ma i tormentati 
inizi del fare Inconsapevol¬ 
mente tende a ricomporre il 
cantiere medievale, comunità 
operante impegnata ad un fi 
ne anche questo gli rimprove¬ 
rerà il Bernini, di essere un go¬ 
tico Impegna nel processo 
ascetico del fare edificante tul¬ 
io il popolo, disprezza i mate¬ 
riali nobili, j marmi pregiati, 
tutto SI può fare con i mattoni 
e lo stucco, perché il valore 
non è nella cosa ma nel fare 
Dalla sua architettura nasce il 
miglior artigianalo del Seicen¬ 
to un armonica, qualificala 
maestranza di stuccatori, do¬ 
ratori intagliatori, marmisti Se 
ne accorgerà come sempre 
malignamente il Milizia dirà 
che il Borromini, piu che un 
architetto, è uno stipettaio 
•Vedere la luce» la sua luce, 
cercare la sua luce è un itine¬ 
rario urgente e doveroso Mol¬ 
le, moltissime le sue opere 
sparse per Roma barocca, Ro¬ 
ma universo orrendo Borro- 
mini o con un campanile, o 
per una lanterna, o per un 
cancellò o per la facciata la 
decorazione, gli stucchi, te ba¬ 
laustre. quasi I rifacimenti di 
costruzioni precedenti si trova 
nei luoghi nnascimeniah e ba¬ 
rocchi piO diversi di Roma 
San Pietro chiesa di Santa Ma- 



na dei sette dolori. San Gio 
vanni dei Fiorentini, palazzo 
Spada fa Montegiordano) 
oratono dei Fillomi, San Gi¬ 
rolamo, palazzo Spada palaz¬ 
zo Falconieri Sant'Agnese in 
Agone palazzo Pamphili, pa* 
lazzo Giustiniani, Sant Ivo alla 
Sapienza, Sant Andrea della 


Valle, Santa Mana sopra Mi¬ 
nerva palazzo Spagna, palaz¬ 
zo Propaganda Fide, Sani'An- 
drea delle Fratte palazzo Car- 
Degna, palazzo Barbenni. San 
Carlino alle Quattro Fontane, 
Santa Maria M^giore Santa 
Lucia m Selci, San Giovanni, 
San Giovanni in Oleo 


STASERA 

Ecco il cinema 
che amiamo 
e la «riwsta» 


laolaTlberliia. A))ecM’e2115 
Risate di gKua di Mano Moni- 
celli con Totò e A Magnani, 
segue Un mafedetto imìnoglio 
di Pietro Germi con Renalo 
Salvaton Ore23disc<^eca 
Teatro Continua al teatro 
L Orologio Intercookr Kobaref 
di e con Aldo Menai e Dona¬ 
tella Dant^ Per la rassegna 
itinerante delia •farovana 
Evento di Arti m Trans» in sce¬ 
na Sognr infranti dì Domenico 
Albero, con Domenico Alber¬ 
go e Gianna Coletto 
It Claaalco. Nel locale di via 
Libetta 7 (che è rnnasto stoi¬ 
camente aperto tutta l’estate), 
concerto alle oro 21 30 dell'or¬ 
chestra Canòe, musica tropi¬ 
cale 

TagUacozzo. Per il «fe^lval 
di Mezza estate», presso la 
piazza C^l^co, questa sera 
uno spettacolo di nvsta piut¬ 
tosto speciale Si tratta, infatti, 
de L'Alhambra di Praga, la 
compagnia di teatro leggero 
più apprezzata in Cecoslovac¬ 
chia 



Midia Van Hoed<e 
e il suo «Ballet» 
a Cast^onoello 


■i Micha Van Hoecke, I ex 
braccio destro di Béiart si è 
siabilito da tempo in Italia, 
presso Casliglioncello, con 
uno strettissimo gruppo di 
danzatori, il «Ballet Thcatre 
1 Ensemble» costituito nel 
1981 Van Hoecke vanta «on- 
gini» intemazionali madre 
russa, nazionalità belga, for¬ 
mazione culturale francese 
Ed è nella cittadina toscana 
che questa sera e domani il 
coreografo presenta uno spet¬ 
tacolo composto da tre novità 
e dal nuovo allestimento de 
La dernière Danse'> La pnma 
novità è Fandango, musica di 
Domenico Scarlatti, un pezzo 
affidalo alla «punta di diaman¬ 
te» m questo momento, del 


«Ballet», Marzia Falcon, appar¬ 
sa anche nel «Fanlasiico» con¬ 
dotto da Montesano Segue 
poi Tombeau pour le Mann ca¬ 
de! su musica di Mann Marais 
e. teiza novità, il Concer/o per 
piano ed archi in re minore su 
musica di Johann SebasUan 
Bach 

Conclude lo spettacolo t'uf- 
lima stxna. coreografia firmata 
da Gheorghe lancu su un'idea 
di Beppe Menegatli, musiche 
di Mozart e Salien Interpreti 
Micha Van Hoecke e l'autore 
Gheorghe lancu Gli spettacoli 
avranno luogo al Castello Pa 
squini di Casiiglionceilo (Nel¬ 
la foto un danzatore del «Bai 
lei») 


Spettacoli A«». 


CINeMA a oniMO 

O BUONO 

_■ interessante 


DEFINIZIONI. A Avventuroso BR. Brillante C* Comico DA Di 
segni animati DO* OocumeMano OR Drammatico £ Erotico 
FA fanta^enu 0* Qtailo H Horror M Musicale SA* Saiinco 
S Sentimentale. SU StOrleo-Mnolocnco. ST Storico. W Western 


iT^TATE IN Cirry 

PISCIME _ 

Oelopifs A.C., Via della Tenuta di Torrenova (Qiardinat* 
ti), tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9,30-13 
tutti 1 giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per sei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La Noeetta, via Sil¬ 
vestri 16, tei 6258952 Piscina scoperta. L'abbonamento 
mensile è di lire 200 000 più iscrizione Pisclra d«lle Ro¬ 
se viale America 20 (Eur), tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12,30 e 14/19 ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po¬ 
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 8500 tire Kursaal Ostia Lido, lun¬ 
gomare Lutano Catulo, tei 5670171 Apertura dalle 9 al¬ 
le 16,30 Ingresso giornaliero lire 6000, sette ingressi li¬ 
re 35 000, abbonamento mensile lire 80 000 Sportìno 
Club villa PamphlH via della Noeetta 107, tei 6258S5S 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina, 
tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile di tire 
200 000 La Siesta via Pontina km 14 300. tei S204103 
Campi da tennis, sauna, calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio it tesseri¬ 
no. lire 2 000 Swirnmlng Park -On Tour/Armonie itine¬ 
ranti» I estate in piscina (olimpionica), palestra all’aper¬ 
to, campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all'Ergife Palace Hotel, via Aurelia 617, tei 8177046. 

Ora 9/19 e 21,30/notte, ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, tei. 
5425522 Apertura dalle 9,30 alle 20,30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta, «capresi», arrosti, dessert treschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 


CaHè Rosati, p zza del Popolo 4/5/SA Glolitti, via Uffici 
del Vicario 40. e p zza Armellini 15. deleterie Tre Reeii- 
ni. p zza Navona 28. Il Gelilo, v le Giulio Cesare 127 
Beile Nepoli, c so Vittorio Emanuele 246/250 II Pimele 
dei Geleto, v P Martini 2. Peììacchia, v Cola di Rienzo 
103/105/107 Monleforte, v. Della Rotonda 22. Lacea Lee- 
oa. V le Ionio 321 Bac Cile, p zza Santiago del Cile 2. 
Geletorìe Pica. Via delia Seggiola 12. Qalolattival p zza 
Sennino 29 Pianolll, v pr Amedeo 49 Pareo Rosali, v 
Tre Fontane 24 (Eur), grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cesilo dalla sora Miretia, specialità al cocco Pini» 
la Milvio, brividi alla manta Ponte Umberto, tutti frutti fi¬ 
no all una Via Giovanni Branca (Testacelo), grattàchec- 
che «romanista» con arancia, orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia, tamarindo e pe¬ 
sca Via Trionfala dalla storica sora Maria, grattachec¬ 
che miilegusti 


■ QuiSTOQUILLOM 

4Ms L'Associazione Na¬ 
zionale per la lotta con¬ 
tro i'Aids comunica il 
numero di telefono per 
informazione, preven¬ 
zione e solidarietà 
86 42 70 dal lunedi al 
venerdì ore 17-19 II ser¬ 
vizio viene svolto da vo¬ 
lontari (anche medici) 
ed è In grado di offrire 
assistenza psicologica 
e consigli per la preven¬ 
zione, informazioni su 
comportamenti da tene¬ 
re, indirizzi centri Aids 
e modalità d'accesso. 
Indirizzi dei centri di re¬ 
cupero e modalità d ac¬ 
cesso per I tossicodi¬ 
pendenti, si distribui¬ 
scono opuscoli informa¬ 
tivi sull'Aids 

IlallE Urss Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lin¬ 
gua russa per I anno 
1989-90 presso l'asso¬ 
ciazione Italla-Urss 
(piazza della Repubbli¬ 
ca 47) Sono previsti 
sconti per coloro che si 
(scriveranno entro il 25 
agosto 

Mostra Si inaugura sabato 
(ore 21) presso palazzo 
Rospigliosi, a Zagarolo. 
la mostra personale del 
pittore Alessandro Mon¬ 
ti Resterà aperta sino 
al 27 agosto con orano 
17-20 (feriali) 10-13 17- 
20 (domenica) 

Nuoto. L’Associazione No- 
celta indice una teva di 
nuoto per ragazzi e ra¬ 
gazze nati negli anni 60- 
79-78-77-76-75 e corsi 
master per adulti Per 
informazioni telefonare 
al n 62 56 952 

«NBL PARTITO ■■■■ 
COMITATO REGIONALE 
Federazione di Prosino¬ 
ne. Monte San Giovanni 
Campano, continua FU 
(Loc Heditoio), Bovine 
Ernica toc Santa Libe¬ 
rata inizia FU ore 16 di¬ 
battito su «Ambiente» 
(A E Oe Santis della se¬ 
greteria provinciale) 
Federazione di Tivoli. Pon¬ 
zano e Anticoli iniziano 
FU. Cineto continua FU 
Federazione di Rieti. Fora¬ 
no e Toffia iniziano FU 
Federazione di Civitavec¬ 
chia. Cerveterl continua 
FU 




AQMIRAL 

Piazza Verbano S 

L8QQ0 
Tel 65119S 

L'uKlmc SMemA di Ken Russell con 
Glenda Jackson-OR (17 15 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6000 
Tel 3211696 

Crtiture degli eWsal 

(17 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

ViaMoniebalio 101 

L 5000 
Tei 4941290 

Frimperadulli (10-1130-16-23 30) 

ARCHIMEDE 

ViaArchlméde 71 

L 6 000 
Tel 875567 

Una donna in carriere di Mike Nichois 
con Melarne Griffitti-BR {16 15-2230) 

ARISTON 

Vta Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

Nesf York storles di M 

Coppola e W Alien GR 

Scorsese F 
(17 30-22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Melalne 

(17-2230) 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

La legge del desiderio 

(18-22 30) 

AZZURRO SCtPtONt 

V degli Scipioni 64 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saieila -Lumiere* CW dice la sartia 
deve morire (1715 II decameron (16) 

1 racconti di Cantarbury (20) il dora 


dvlte miti* « una noti* (22) 


Sala grande Bagdad calè (fi 90). Il 
dal« aapra Barllno (20 30) DaunOatto 

(22)_ 


BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4751707 

LacaseA 

(17 22 30) 

BLUEMOON 

L5Q00 

Film per adulti 

(16-22 30) 

Via dei 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 



CAPRANICA 

L 8 000 

1 miei amici sono aimpallcl di Bertrand 

PiaizaCapraiMca 101 

Tet 6792465 

Tavernier con Michel Piccoli Christine 



Pascal 6R 

(16 22 30) 

EDEN 

L BOOO 

C Romuald e Julietle di Colme Ser- 

P zza Cola d» Rienzo 74 

1 Tel ^76652 

reau con Daniel Auteuil Fumine Ri 



chard - BR 

(16 2230) 

EMPIRE 

L 8 000 

CimileroviventediUaryLamberl H 

V leRegmaMargbertla 29 


(16 30-22 30) 


Tel 857719 



ETOILE 

L 8 000 

□ Rain Man di Barry Levmson con 

Piazza in lucina 41 

Tel 6876125 

Ouslin Mohman OR 

(17 2230) 


FARNESE l 6 000 Ctiiusura esOva 

Campo de Fiori Tel 666439S 


■ PROSA ■■■■■■ 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadelGianicolo-Tel 5750627) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argenlioa 52 • 
Tel 6544601} 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di S 
Sabina-Tei 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Pensionati- 
bttrtydieconF FioreiMini 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A- 
Ttìl 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 
Sogni Intranll di Domenico Alber¬ 
go con 0 Albergo e G Coletto 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
dalia morta e del caso di Augu¬ 
sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE Riposo 

■cmEPORTO^^" 

(Via Antonio di 8 Giuliano * ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 


5 000 

Alle 21 30 Beeltelulce Mm Alle 
23 30 Concerto con la R 8 Unity 
Blues Alle 0 30 Phanomena 

film 

■isola TIBERINA* 

PALCO CENTRALE 

Alle 21 Risate di gioia di M Moni 
celli con Totò Anna Magnani Un 
maledetto Imbroglio di P Germi 
conP Germi e R Salvatori 
ELPUERTO 
Riposo 

■ MUSICA ■■■^* 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be- 
niaminoGigli 8 Tel 463641) 
Riposo 

CHIESA DELLA S S ANNUNZIATA 

(Gaeta) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Augusteo Piazza 
Augusto Imperatore Tel 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

1 7000 
Tel 582846 

Chiusura «stiva 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

■ Francesco di Liliana Cavam con 
MickevRourke-DR (1630-2230) 

HOUOAY 

Largo B Marcello t 

l 6 000 
Tel 856326 

SingRao^diBreebljm f16 40-22 30| 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460863 

□ Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-DR (1815-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Lo Mrano caso dM Or PranleitoiR di 
Deborah Roberts con Mark Blsnkfield 

ROYAL 

VraE Filiberto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

U bKlodel terrore di Pen Densham • H 
(1730-2230) 



(1730-22 30) 




MADISON 

L 6 000 

Chiusura estiva 





ViaChiabrera 121 

Tet 5126926 


AMBRA JOVINELU 
Piazza 6 Pepe 

L3 000 
Tel 7313306 

La becca di una donna voglloaa -E 

(VM18) 

MAJE8TIC 

L 7000 

0 Un pesca d) nome Wanda di Char- 

Via SS Apostoli 20 

Tel 6794908 

les Cnchton con John Cteese Jsmie 

ANIENE 

L 4 500 

Film per adulti 



LeeCur1rs-8R (17 30-2230) 

Piazza Sempione 16 

Tel 890017 


MERCURY 

Via di Porla Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Calda moglit infuocala • E (VM18) 

MIGNON 

l 8000 
Tel 669493 

n marile (nvialMIt di U Miehe • BR 

(1730-2230) 

AVOmDERODCMDVtE 

Via Macerata 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per aduli! 


MOUUNROUGE 

Via M Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Glochibesllalin 2-E(VMie) (16 2230) 

MODERNEHA 

L 5000 

FAmperadiitti (10-1130/16-2230) 

Piazza Repubblica 44 

Tel 46(^85 



1 6000 

UI'eGetleit (18-2230) 

MODERNO 

L 5000 

Film per adulti (16-S30) 

Largo Ascianghi 1 

Tel 588116 

PiazzaRepubbiica 45 

Tel 460265 


ODEON 

L 2 000 

Film per adulti 

PARIS 

l 8 000 


Piazza Repubblica 

Tel 464760 

ViaMagriaGteoa 112 

Tel 7596568 

pe Tornatore, cori Ptntippe Hoitet - BR 
117 30-2230) 

PALLADIUM 

PzzsB Romano 

L 3000 
Tet 5110203 

Film per adulti 

PRESIOENT 

L 6000 
Tel 7810146 

Virginia le aue voglia • poma partner • 

E(VM1B) (112230) 

SPLENDID 

VtaPier delle Vtgne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Pomo delizio intimo per grandi misure 

-E(VM16) 1112230) 

PUSSICAT 

Vta Cairoti 96 

L 4000 
Tet 7313300 

Look pome animai lintii)f-E (VMIB) 
(tmiOl 

ULISSE 

Via Tiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 


, nini 

Gocce-E(VM18) 

OUIRiNALE 

L 6000 

Emmamielle E(VM18) (17 30-2230) 

Via Volturno 37 

Tel 4827567 

Via Nazionale 190 

Tel 462653 





QUIRINEHA 

L 6000 

Chi (nuca estiva 

■ ARENE ■■ 






ViaM Mmgneili 5 

Tef 6790012 


ESEDRA 

ViadetViminale 16 



REALE 

L 8000 

C La retaiteni ptrte^eea di Stephen 


Ionia (23) 

Piazza Sonnmo 

Te) 5610234 

Frears conJohnMalkovtcn-DR 

TIZIANO 


Suiped (20 30-2230) 



(1730-2230) 

ViaG Rem 

Tel 392777 


48212S0) 

Riposo 

LET EM IN (Vta Urbana t2/a • Tel 
4821250) 

Alle 17 AscqKo della registrazio¬ 
ne del Concerto di Pasqua a due 
pianoforti Musicbe d> Baggioli 
Mozart Schumann Infante MtV 
hand 

TERME DI CARACALLA (L 60 000 

L 43 000 L 20 000) 

R poso 

VILLA PAMPNtU (Via Aurelia Anti¬ 
ca 163-Tel 6374514) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CLASSICO (ViaLibeita 7) 

Alle 21 30 Concerto dei Caribe 
EURITMIA (Parco del Turismo) 
Riposo 

LET EN IN (Via Urbana l2/a Tel 
4821250) 

Alle 21 30 La poesia eterna con 
Anna Valfròe Angelo Btasetti 
TEVERE JAZZ CLUB {Castel San- 
t Angelo) 

R poso 



COLOMBI GOMME 


Sondrio s.a.s. 


NOMA • VIA COLLATINA. 3 TEL 2593401 
GUIOONIA • VIA PER S. ANGELO - TEL. 0774 302742 
ROMA * VIA CARLO SARACENI. 71 HQUA) * TEL 2000101 


RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE COMPLETE 
01 PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUiT» 





OSTIA 

KRY8TALL 

Via Paiiottmi 

L 5 000 
Tel 5602186 

Bacio del torroro 

(ir-223D) 

SISTO 

Vta dei Romagnoli 

L 6000 
Tel S610750 

Un pesco di nomo Wanda (16 30^230) 

SUPERBA 

Vie della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5604076 

Caruso Pasceshi di padre pelooeo 

(173D-2230) 

QAETA 

ARISTON L 5 000 

Piazza della Libertà 19 Tel 460214 

Willow 


ARENA ROMA 

L mareCobato 

L 5000 
Tel 0771-460214 

Prima di meianotto 


SCAURI 

ARENA VITTORIA 

L 4 000 
Tel 0771-20758 

NigMmaribeMh 



SAN FELICE CmCEO 

ARENA VITTORIA L 7 DOO 

ViaM E Lepido Tel 0773 527116 


Donne sull’erto di una crisi di ntrvl(21- 

23 15) 


TERRACINA 

MODERNO 

L 7 000 Madama SouiaWta 

(20 30-23) 

TRAIANO 

1 7 000 U trawoto Veneto 

(i!0*W3> 

ARENA PILLI 

NIoMClub 

l?1 23) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

1 gemelli 

(20 30-22 30) 

ARENA PIRGUS 

Scuota di mostri 

(2130) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Un pesce di noma Wanda (2030-2230) 


FESTA DE L’UNITA' 

1 

1PAHGO VILLA DEI GORDIANI 1 -17 Settenibre 
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Dopo la tappa di Pasadena la coppia 
Charlie Chan-Bob Eden si trasferisce a 
Hollywood dove incontra Paula. La ricerca 
di Boston, l'attore che conosceva bene 
Jerty Oelaney, risulta vana. E anche il 
tentativo di Eden di avere notizie di 
Oelaney attraverso una cantante si rivela 
infruttuoso. La cantante, infatti, dopo le 
prime risposte si insospettisce e congeda 
bruscamente Bob, da lei scambiato per un 
piedipiatti. A conclusione del viaggio I 
nostri due eroi incontrano sul treno II 
capitano Bliss, che li squadra 
sospettosamente. 


La voce nelFaria 


Arrivarono a Barstow alle dieci e mezzo, e 
Bob Eden manifestò l'intenzione di scendere 
TOr quella notte all'albergo della stazione. 
Dopo una breve conversazióne con l'impie¬ 
gato allo sportello dei biglietti, Chan lo rag¬ 
giunse. 

«lo prendo la stanza confinante con la vo¬ 
stra» olsse t'investigatore. A\ prossimo treno 
per Eldorado parte domattina alle cinque. 
Quando quel treno parte io sono su di luì. t 
meglio che voi aspettate il treno delle undici 
e dieci. Non è un bene se rientriamo al ran¬ 
ch come due fratelli siamesi. Abbastanza 
presto quel confusionario Bliss scoprirà la 
nostra intesa». 

«Eate pure. Charlie» ribattè Eden. «Se voi 
avete la forza di carattere di alzarvi alle cin¬ 
que di mattina per prendere il treno, vi fac¬ 
cio tanti auguri». 

Chan ritirò la sua valigia dal deposito ba¬ 
gagli e insieme salirono di sopra. Ma Eden 
.'non andò subito a letto. Rimase seduto con ' 
la testa tra te mani, e si mise a rifleUere. 

Improvvisamente la porta di comunicazio¬ 
ne tra le due stanze si spalancò e sulla soglia 
comparve Chan. In mano teneva un lumino¬ 
so filo di perle. 

•Tanto per rassicuraivi» sorrise il detective. 
•La fortuna di Phillimore è ancora al sicuro». 

Posò le perle sul tavolo, proprio sotto la 
lampadina. Bob Eden le prese. «Belle, vero?» 
disse. «Sentite. Charlie.. voi e io dobbiamo 
parlarci francamente». Chan annui. «Ditemi... 
siete completamente disorientato, vero^». 

«Anche voi siete disorientato, forse...». 

•D'accordo... risponderò io per voi. Lo sie¬ 
te. Voi non cc la fate, e così non possiamo 
continuare. Domani pomerìggio tornerò al 
ranch. Madden si aspetta che io abbia porta¬ 
to Draycott con me... altm bugie, altra delu¬ 
sione. No, Charlie, siamo all'ora zero. Dob¬ 
biamo rinunciare alle perle*. 

il viso di Chan si rattristò. «Non dite que¬ 
sto, prego. In qualunque momento.. ». 

«Lo so, voi volete altro tempo. Ne va del 
vostro orgogljo professionale. Vi capisco e 
me ne dispiace». 

«Solo poche ore» suggerì Chan. 

Per un lungo istante Eden scrutò il viso 
gentile del cinese. Poi scosse il capo. «Non è 
solo per me, è per Bliss. Bliss si farà vivo pre¬ 
sto. Non ci sono scappatoie. Vi faccio un'ul¬ 
tima concessione: vi do tempo sino alle otto 
di domani sera. Sempre che nel frattempo 
non si faccia vivo Bliss Vi sta bene'»» 

«Per forza». 

"Ottimo VI resta tutta la giornata di doma¬ 
ni Quando tornerò al ranch non dirò altre 
fandonie sul conto di Draycott. Dirò sempli¬ 
cemente- "Signor Madden, le perle saranno 
qui stasera alle otto" A queU’ora, se ancora 
non sarà successo nulla, gliele consegnere¬ 
mo e ce ne andremo Sulla via del ritorno 
scodelleremo la nostra stona allo sceriffo, e 
se lui CI riderà in faccia, almeno avremo fatto 
il nostro dovere». Eden trasse un sospiro di 
sollievo, poi si alzò «Grazie a Dio, la faccen¬ 
da è sistemata». 

Cupo in volto, Chan raccolse le perle «Per 
me non è una posizione felice venire in con- 
unente e dover tornare a casa scornato» Poi 
il suo viso SI illuminò. «Ma ancora un giorno. 
Mollo può succedere». 

La mattina dopo Eden prese il treno per 
Eldorado e una volta arrivato, fece una capa¬ 
tina neil'ufflcio di Holley. 

«Salve'* lo accolse il giornalista. «Final¬ 
mente siete tornato, eh? U vostro piccolo 
amico è molto più solerte di voi. È passato di 
qui stamane ali alba*. 

"Oh, Chan è ambizioso» ribattè Eden. «Co- 
.sì lo avete visto, eh?». 

«Sì» Holley indicò una valigia nell'angolo. 
«Mi ha lasciato qui i suoi abili da città. Ne de¬ 
duco che pensi dì rimetterseli tra un giorno o 
due» 

«Probabilmente 11 indosserà per andare in 
galera» rispose Eden acciglialo. «Immagino 
che vi abbia detto di Bliss». 

«SI, e temo che cl siano guai in vista». 

«Oh, io ne sono sicuro Come cerlarnenle 
saprete, giù in pianura abbiamo fallo un bu¬ 
co nell acqua» 

Holley annui. «Sì, e quel poco che avete 
scoperto va a sostegno deila mia teoria sul ri¬ 
catto D'altronde anche qui è successo qual¬ 
cosa che viene a confermare I miei sospetti». 


•E cioè?». 

■L’ufficio di Madden a New York ha dispo¬ 
sto che gli vengano consegnati attn cinquan¬ 
tamila dollari In contanti tramite la banca lo¬ 
cale. Ho appena parlato col presidente, il 
quale non crede di riuscire a procurargli tut¬ 
to quel liquido prima di domani, e Madden 
ha accettato di aspettarci. 

Eden rifletteva. «Senza dubbio fa vostra 
teoria è quella giusta. Il vecchio è ricattato. 
Anche se debbo dire che neppure l’ipotesi di 
Chan è da buttar via. Secondo lui, Madden 
sta radunando tutto questo denaro...». 

•Lo so. me Io ha detto. Ma questo non 
spiega Shaky PhiI e il professore. No, preferi¬ 
sco la mia versione. Anche se devo ricono¬ 
scere che è il rebus più difficile...». 

«Questo è certo» lo interruppe Eden. «E se¬ 
condo me, abbiamo fatto tutto quanto era 
umanamente possibile per risolverlo. Ho de¬ 
ciso di consegnare le perle stasera. Chan ve 
lo ha detto?». 

Holl^ annuì «SI gli avete spezzato il cuo¬ 
re. Ma dal vostro punto di vista avete perfet¬ 
tamente ragione. C'è un limite a lutto. 

«Anch'io» assenti Eden. «Ma se non succe¬ 
de, non vedo come posso... maledizione! C'è 
anche Madame Jordan. Lei non ne ha colpa 
se Madden ha ucciso un uomo». 

■Ceno, per voi è una posizione difficile, ra¬ 
gazzo mio» ribattè Holley. «Comunque, avete 
fatto del vostro meglio». 

Eden si alzò. «Debbo tornare al ranch. 
Avete visto Paula Wendell oggi?». 

«L'ho vista stamane a colazione giù all'Oa- 
SIS. Ma non preoccupatevi, vi ci porterò lo al 
ranch». 

Ancora una volta il macinino di Holley ar¬ 
rancò suirimpervio sentiero tra le colline e 
sopra (a sabbia rovente del deserto. Il giorna¬ 
lista sbadigliò. «Stanotte non ho dormilo 
molto» disse. 

«Avete pensato a Jerry Delaney?» doman¬ 
dò il giovane. 

Holley scosse il capo. «No. è successo 
qualcosa, qualcosa che riguardava me solo. 
Quella intervista con Madden mi ha rimesso 
in contatto col mio vecchio amico di New 
York, che mi ha offerto un lavoro laggiù un 
lavoro coi fiocchi. Ieri pomeriggio mi sono 
fatto visitare da un dottore e, a sentir lui, nul¬ 
la mi Impedisce di partire». 

«Magnifico^ sì complimentò Eden. «Sono 
felice per voi». 

Una strana espressione passò negli occhi 
di Molley. «Sì» disse. «Dopo tutti questi anni la 
porta deila prigione si è spalancala. Ho tanto 
sognato questo momento, non vedevo l'o¬ 
ra. . e adesso...». 

•Cosa?» 

«Il prigioniero esita Trema al pensiero di 
lasciare la sua vecchia cella tranquilla. New 
York) Ma non è più la stessa New York che 
ho conosciuto io. Potrò ancora affrontarla e 
vincerla? Me lo chiedo» 

«Sciocchezze» rispose Eden. «Certo che ce 
la farete». 

Uno sguardo dì determinazione passò ne¬ 
gli occhi di Holley. «Tenterò» disse «Ci an¬ 
drò. Si, affronterò nuovamente Park Row». 

Horace Greeley scaricò Eden al ranch 11 
giovane andò subito nella sua camera, e do¬ 


po essersi un po' rinfrescato, usci nel patio, 
dove si imbattè in Ah Kim. 

«Niente di nuovo?» su^urrò Eden. 

•Thom e Gamble fuori tutto II giorno con 
la macchina grande» replicò H cinese. «Nlen- 
t'allro». 

Net soggiorno. Eden trovò il milionario se¬ 
duto in un canto solo e annoiato. Ma appé¬ 
na vide il giovane si rianimò. «Di ritorno sano 
e salvo, eh?» disse. «Avete visto, Draycott? Po¬ 
tete parlare ad alta voce. Siamo soli». 

Eden si lasciò cadere su una poltrona. ^ 
tutto sistemato, signore. Vi consegnerò te 
perle Phillimore stasera alle otto». 

«Dove?» 

•Qui al ranch». 

Madden si accigliò. «Avrei preferiK) a Eldo¬ 
rado. Volete dire che Oraycottverràqui?» " 

«No Alle otto avrò le perle e ve le conse¬ 
gnerò. Se volete che la transazione resti pri¬ 
vata. la cosa si può arrangiare». 

«Bene». Madden lo guardò. «Per caso non 
le avete già?». 

«No. Ma le avrò alle otto». 

«Bene, sono lieto di sentirvelo dire» rispose 
Madden. 

«Ma vi avverto, se cereate ancora di perde¬ 
re tempo». 

«Signor Madden pensavo che qui ci fosse 
qualcosa di poco chiaro» disse infine Eden. 

•£ per quale motivo'^». 

•Prima dì dirvelo... innanzitutto voglio sa¬ 
pere che cosa vi ha fatto cambiare idea. A 
San Francisco volevate che ia 
collana vi fosse consegnata a New York. Per¬ 
ché avete poi ripiegato sulla California del 
Sud?». 

«Per un motivo semplicissimo» rispose 
Madden. «A San Francisco pensavo che mìa 
figlia sarebbe venuta all'Est con me. Ma poi 
lei ha cambiato .irogramma, ha deciso di 
andare subito a Pasadena per Tapertura del¬ 
ia stagione. E io le ho profràsto di mettere la 


collana in una cassetta di sicurezza, laggiù, 
co^ da poterla usare in qualsiasi momento». 

•Ho conc»cìuto vostra figlia a San Franci¬ 
sco» disse Eden. 

•Una ragazza molto affascinante». 

Madden k> guardò attentamente. «Crede¬ 
te?». 

•SI. Presumo che si trovi a Denver, vero?». 

Per un istante Madden lo guardò In silen¬ 
zio. «No» rispose Infine. «Adesso non è a 
Denver». 

•Oawero?E vi dispiacerebbe dirmi...». 

«Adesso è a Los Angeles, in visita da ami¬ 
ci». 

A questa sorprendente affermazione, 
Eden spalancò tanto d'occhi. 

•E da quanto tempo si trova laggiù?» do¬ 
mandò i) gipvane. ^ rr 

•Da marini scorso» rispose Madden. «Si, 
mi pare che fosse martedì... mi aveva tele¬ 
grafato dicendomi che veniva qui. Ma per 
motivi mieri qui non ce la volevo, cosi ho 
mandato Thom a prenderla dandogli istru- 
zìonì perché la riportasse a Barstow e la met¬ 
tesse »ii treno per Los Angeles*. 

Eden pensò in fretta. La distanza da Bar- 
stow corrispondeva più o meno con quella 
segnata dal contachilometri della grossa au¬ 
tomobile. Ma non gli risultava che nei pressi 
delia stazione ci fosse della terra rossa simile 
a quella trovata suH'acceleratore dell'auto. 

«Siete sicuro che abbia raggiunto Los An¬ 
geles sana e salva?» domandò il giovane. 

«Certo! Ci siamo visti là mercoledì. E ades¬ 
so ho risposto a tutte le vostre domande. Ora 
tocca a voi. Cosa vi ha latto ritenere che qui 
cì f(^e qualcosa di poco chiaro?». 

«Che ne è stato di Shalo' PhiI Maydorf?» iiv 
calzò Eden. 

•Chi?». 

•Shalgr niil, il tizio che si faceva chiamare 
McCaflum. e che l’altra sera qui al ranch mi 
ha vìnto quarantasette dollari al pokeV». 


•Volete dire che in realtà si chiamava May¬ 
dorf?» domandò Madden con interesse. 
«SIcurol Ho già avuto a che fare con Maydorf 
a San FYancisco». 

•A che proposito?». 

•Si comportava come se volesse appro¬ 
priarsi delle perle Phillimore». 

Il viso dì Madden si fece paonazzo. «Ah, 
così? Vi dispiacerebbe raccontarmi come è 
andata?». 

•Niente affatto» rispose Eden, e raccontò 
di come Maydorf l’avesse pedinato al porto, 
senza però tirare in ballo II nome di Charle 
Chan. 

«Perchè non me lo avete detto prima?» do¬ 
mandò Madden. 

«Perché pensavo che lo sapeste. E Io pen¬ 
so ancora». 

■Voi siete pazzo*. 

«forse. Ma quando ho visto Maydorf qui ho 
subito sospettato che qualcosa non andasse. 
E lo sospàto tutt’ora. Perché non toittàre al 
patti originali e consegnare le perle a New 
York?*. 

Madden scosse il capo. «No. Ho stabilito 
che mi vengano consegnate qui, e cosi sarà». 

«Allora ditemi almeno cos’è che vi preoc¬ 
cupa» vorrei aiutarvi. «Ne uscirò da solo» did- 
de Madden. «Me là sono cavata in situazioni 
ben peggiori di questa. VI ringrazio per la 
gentile offerta, ma non preoccupatevi. Alle 
otto, allora, mi fido di voi. E adesso, se volete 
scusarmi, credo che andrò a fare un sonnel¬ 
lino». 

Madden usci dalla stanza e Bob rimase a 
guardarlo perplesso. SI era forse spinto trop¬ 
po in là con il milionario, gli aveva detto 
troppo? E che pensare di Evelyn Madden'^ 
Erano vere quelle notizie? La ragazza si tro¬ 
vava veramente a Los Angeles? Sembrava 
abbastanza plausibile e parlando di lei Mad¬ 
den era apparso sincero. 

Oh. al diavolo! Eden era sfinito per il trop¬ 
po pensare. Segui l'esempio di Madden e 
dormi tutto il pomeriggio. 

Quando si alzò il sole Uamontava. Il giova¬ 
ne senti Gamble muoversi nella stanza da 



bagno. Gamble... chi era Gamble? fteichè 
poteva restarsene tranquiliamente at ranch 
di Madden, perché nessuno osava dirgli nul¬ 
la? 

Nel patio il giovane scmbiò due paiole 
sottovoce con Ah Kim, raccontandogli di 
Evelyn Madden. 

«Thom e il professore a casa adnso». dto- 
se l'investigatore. «DI nuovo controllo il con¬ 
tachilometri, trentanove miglia, come prima. 
E frammenti di argilla rossa sul fonés del- 
l'auto». 

Eden scosse il capo. «Il tempo passa» os¬ 
servò. 

Chan si strìnse nelle spalle. «Se potessi fer¬ 
marlo, farei così» rispose. 

A tavola, durante la cena, il professor 
Gamble fu la cordialità in persona. 

■Bene, bene, signor Eden, che piacele ria¬ 
vervi tra noi! I vostri affari... se non sono indi¬ 
screto...! vostri affari prosperano?». 

«Certo».SQrTlse Eden. «E I vostri come van¬ 
no?». 

li professore gli lanciò un'occhiata furtiva, 
•lo... ehm... insomma, sono lieto di afferma¬ 
re che ho avuto una giornata stremamente 
soddisfacente. Ho trovato il topo che slavo 
cercando». 

«Buon per voi, male per il topo» rispose 
Eden e ia cena segui in silenzio. 

Quando si alzarono da tavola, Madden al 
lasciò cadere nella sua poltrona. Gamble e 
Thom si sedettero sotto la lampada con un 
giornale. Eden tirò fuori un pacchetto di si¬ 
garette, ne accese una e si fermò davanti alla 
radio. «Non avevo mai apprezzato quesl’ap* 
parecchio finché non sono venuto qui» spte- 
gò a Madden. Che ne direste di una fiaba 
prima di mettere a letto i bambini?». 

Il giovane accese la radio. Ah Kim entrò e 
si affaccendò intorno al tavolo. La voce ta¬ 
gliente di un annunciatore dì Los Angeles 
riempi la stanza, «...il prossimo numero del 
nostro programma... la signorina Norma Pilz- 
gerald, che recita nella commedia musicale 
al Mason, ci canterà un paio di brani. 

Madden si chinò in avanti e fece cadere la 
cenere dal sigaro. Thom e Gamble alzarono 
la testa e ascoltarono con interesse. 

"Salve, amici!» disse la voce della donna 
con cui Eden aveva parlato il giorno prima. 
«Eccomi di nuovo tra voi. Veglio subito rin¬ 
graziarvi tutti, amici, per le valanglre di lette¬ 
re che mi avete spedito dairultima trasmis¬ 
sione. Questa sera ne ho trovate un bel muc¬ 
chio allo studio. Non ho avuto il tempo di 
leggerle tutte, ma voglio dire a Sdaie French. 
se mi sta ascoltando, che sono lieta di sape¬ 
re che è a Santa Monica, e che le telefonerò 
senz'altro. Un’altra lettera, graditissima, mi è 
giunta da un mio vecchio amico, Jerry Dela¬ 
ney...». 

Il cuore di Eden smise di battere. Madden 
si chinò più in avanti, Thom spalancò la 
bocca e gii occhi del professore si socchiu¬ 
sero. Ah Kim sì affaccendava intorno al tavo¬ 
lo silenziosamente. 

"Ero un po’ Preoccupata per Jerry* conti¬ 
nuò ia donna «ed è stato bello sapere che è 
vivo e in buona salute. Spero dì rivederlo 
presto. Adesso devo continuare il mio prò- 
gramma. perché tra un'ora e mezzo debbo 
essere in teatro Spero che tutti voi, amici, 
verrete a vederci. Sono sicura che il nostro 
spettacolo vi piacerà, e...». 

"Oh, late tacere quel dannato apparéc¬ 
chio'» ruggì Madden. «Pubblicità, i nove deci¬ 
mi dei programmi alla radio non sono ^tro 
che pubblicità. Mi rendono idrofobo». 

Norma Fitzgerald aveva attaccato una 
canzone, e Bob Eden cniuse il dannato ap¬ 
parecchio. Lui e Ah Kim si scambiarono una 
lunga occhiata. Una voce era giunta nel de¬ 
serto, valicando le spoglie colline brune e le 
solitarie distese di sabbia e salvia, una voce 
che diceva che Jerry Delaney era vivo e slava 
bene. Vivo e vegeto... e tutte le loro belle teo¬ 
rie andavano in frantumi. 

L'uomo che Madden aveva ucciso non era 
Jeny Delaney! 

Allora dì chi era la voce che gridava aiuto 
quella tragica sera al ranch? Chi aveva lan¬ 
ciato il grido che Tony, il pappagallo cinese, 
aveva udito e ripetuto? 

Domani la 20* puntala} 

La miniera Péttlcoat 
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Sport 



L’infinita storia del rientro 
in Italia del giocatore esentino 
da misteriosa diventa ridicola 
e la «sua» città non lo ama più 


Lo scrittore Luigi Compagnone 
«Deve essere cacciato via» 

De Crescenzo: «Un intero stadio 
lo accoglierà con i fischi» 


Maiadona: «Tornò quando mi pare» 

E a Napoli nasce il dub dd tifoso-pentito 


La vicenda-Maradona sembra ancora ben lontana 
dall essere risolta II giocatore argentino del Napo¬ 
li non è nentrato in Italia neppure ieri rinviando 
la partenza a sabato •Tomo quando ne avrò vo 
glia - ha dichiarato a Buenos Aires - I unica cer¬ 
tezza e che sarò io a decidere il giorno della par¬ 
tenza» A Napoli intanto, tra i tifosi più o meno il¬ 
lustri le sue quotazioni segnano il minimo slonco 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 


Sabato 
il decollo 
da Buenos 
Aires? 

m BUENOS AIRES Grande 
contusione su) viaggio di Die 
go Maradona in Italia Resta m 
Argentina e la sua partenza 
da Buenos Aires prevista mi 
zialmenle per mercoledì è 
ancora in alto mare Anche le 
n un falso allarme quando si e 
diflusa la voce che it campio 
ne sarebbe partito alle 17 
Tutto falso 

in una intervista pubblicala 
ieri dal quotidiano Cronica di 
Buenos Aires i unico giornale 
che è riuscito a rintracciarlo 
nel suo rifugio segreto Mara 
dona ha detto «Non so anco 
ra quando me ne andrò sarà 
forse la settimana prossima 
non lo so Ciò che so è che 
sarò IO a decidere il momento 
del mio ritorno in Italia» Ov 
vero tomo quando mi pare e 
piace 

Secondo una fonte attendi 
bile Maradona ha assicuralo 
che sarebbe partito sabato 
prossimo alle 17 (22 in Italia) 
col volo 130 di Aerolineas Ar 
genlinas 

Queste dichiarazioni di Ma 
radona potevano avere lo sco- 
po di disti arre I attenzione 

Le possibilità erano (re un 
volo di Aerolineas Argenlmas 
a Zurigo che partiva alle 1? 
dall aeroporto nttemazionale 
di Eiza uno di Vang a Milano 
previsto per la stessa ora e 
udd di Aiilalia a Roma fissato 
perle 1940 

considerava più probabile 

rt) vicine a Merano dove Ma 
radona ^ atteso in una cllnica 
per una cura di disintossica 
zione Ma il giornale Cronica 
gli ha chiesto nell intervista 
pubblicata ieri se si sarebbe 
fermato prima a Merano o se 
aveva I intenzione di andare 
direttamente ad allenarsi con i 
SUO) compagni -Credo che an 
drò direttamente ad allenar 
mi» ha risposto Maradona 
Quindi mente clinica 


■i NAPOLI -Maradona delle 
multe se ne frega Lui sembra 
avido ma in realtà non ha li 
concetto de) denaro Se il Na 
poli gli toglie 800 milioni fa 
casino mette in mezzo gii av 
vocali ma non si sente punì 
to Se invece lo mandano in 
panchina allora sì Sempre se 
toma dall Ai^entina Se non 
torna risparmiamo un sacco 
di soldi e la squadra fa lo 
stesso un campionato digniio 
so Anzi appassionante lo a 
Feriamo glielo avevo detto d) 
venderlo • 

Luciano De Crescenzo di 
steso al sole del Circeo il tira 
e molla estivo con il pibe de 
oro t ha già risolto Svuole an 
che spiegare perché -A Mara 
dona del campionato non tm 
porta niente Lui pensa ai 
Mondiali Non gli conviene en 
trare In forma adesso preten 
sce a d cembre Poi marzo 
aprile e maggio se li farà al n 
spamiio sempre pensando ai 
Mondiali si intende Mi conso 
lo perché quando rimetterà 
piede al Sun Paolo lo aspetta 
fa piu grande epica fischiata 
che SI sia mai sentita su un 
campo di calcio- 

Anche Luigi Compagnone 
scrittore il aveva detto- Ma 
stavolta è proprio esasperato e 
si appella al codice penale «In 
Italia (assenteismo è punito 

raio un impiegato un neltur 
bino “E perché invecé qCTesto 
signore che'^guàdaMa iMì i 
miliardi che vuole deve fare il 
comodo suo^ t di un cinismo 
ributtante gioca con i poveri 
napoletani e tutto I affetto che 
gli hanno dato Lo vorrei vede 
re cacciato da Napoli La so 
cietà esita a sbarazzarsene te 
me 1 impopolantà E sbaglia 
p< rche Napoli è una città vo- 
tubile che tirerebbe un sospi 
ro di sollievo È un disonesto 
SI imo alla vergogna I tifosi 
come SI dice qui da noi lo 


hanno schifato» 

Rinunciando a ironie e im 
fazioni li neommistro al Bilan 
CIO Paolo Cirino Pomicino 
tenta la mediazione «Marado 
na sta facendo di tutto per 
perdere la popolarità immen 
sa che aveva trovato a Napoli 
e che difficilmente troverà al 
(estero Se vuole che questo 
pubblico continui ad amarlo e 
nspeuarlo dovrà spiegare il 
suo ritardo- Consigli a Perlai 
no^ Due (un po superflui a 
giudicare dall atteggiamento 
tenuto finora dal Napoli) 
-Non drammatizzare e non 
sottovalutare» 

L economista Manano 
D Antonio si dichiara -non li 
(oso- ma non lesina giudizi 
-Porse con BiarKhi Maradona 
esercitava un pòtere che sente 
minacciato dal nuovo tramer 
Un potere fuon misura- Per il 
professore comunque sono 
cabale «Un po se nè andato 
di testa un po é furbo e fa 
bizze calcolate Vuole essere 
pregato e pagato La razionali 
là in un caso del genere non 
ci aiuta Ci vorrebbe un mago 
una fattucchiera > 

Pra tante voci critiche il pi 
be un difensore ad oltranza 
Iha trovato Marco Panneila 
«Maradona è stato un affare 
per Feriamo che si è servito di 
lui per ottenefeMIM api^ 
dagli Enti locali. Ct na gdada 
gnato e non saio dal punto di 
vista strettamente sportiva» 
Quando I^ssq sudamericano 
atterrò a Napoli ricorda Pan 
nella -si parlò di accoglienza 
trionfale e di una villa regale» 
£ invece^ «£ invece avete mai 
visto la casa di Maradona^ É 
un appartamento condomi 
male Se it trattamento reale 
è questo non è giusto definire 
Maradona ingordo o matto li 
suo atteggiamento è compren 
sibile- Eh già anche i ricchi 
piangono 



«Laoime e infemità-.» 


Una smorfia di 
sofferenza per 
Maradona, gli 
allenamenti 
tuttavia sono 
ancora lontani 
per lasso 
argentino in 
alto a sinistra. 
Lucano de 
Crescenzo 


■■ Il ritorno di Maradona in Italia è stato 
preceduto da un frenetico scarpbio di telefona 
te con il presidente Feriamo e il direttore spor 
tivo del Calcio Napoli Luciano Moggi Siamo 
venuti miracolosamente m possesso del testo 
stenc^rafico di queste conversazioni ricche di 
pathos e di musicalità partenopea Le trascn 
viamopervoi 

Ferialno (supplice) - Toma sta casa aspetta 
a te Toma / Che smania a te vedè Toma / 
Toma / Toma Ma tu nun tuomn cchiù’*’ 
glariMloiui Cvagq) - fartene e bastimente / 
terrq assai luntane / Fartene e a buord so 
napuUtanei 

é mro niro / 

Niro nirocommacchè 

Ferialno (utato) - Tu wuò (a I americano / 
mencano / mencano Ma e soldi pe Carnei 
chi te II 

Maradona (riflessivo) - Santa Lucia / Lunta 
na a te / Quanta malincunia 
Ferialno (tenero) Stai (untano da sti biac 
eia / Penzo sempre a nu pensièro / Niente di 
co e niente spero / Stai distratto o pienz sempe 
a me^ / Ma M vita nun é vita / Si tu state tun 
tane a me 

Maradona (ispirato) - Voce e notte / me 


sceta int a nudata / Sta voce è a toia / Sta voce 
è a toia^ 

Ferlalm» (complice) > Si me suonno into 
suemno che fai nun è peccato / E si nsuonn 
nu vase me dai nun è peccato 
Maradona (ironico) - Pigliate na pastiglia / 
S^ta me 

Mog0 (funoso) > Pemmena / Tu si na mala 
femmena / £ 1 uocchie tuoie me dieeno lacn 
me e nfamiià 

Ferialno (nlancia) - lo te vuma vasà / lo te 
vuidavasà j 

Maradona (languido) -Tenimmece aceutcsl^ ' 
Anema e core A Nun ce lassaidih échiù / Mait- 1 
cope nora 

Feriaino (stessa ana) • 0 desiderio e te / Me 
fa paura / Campà cu te / Sulo cu te / Pe nun 
muri 

Feriaino e Maradona (in coro) - Chi ha ovu 
lo / ha avuto / ha avuto / Chi ha dato / ha da 
to / ha dato Scurdammece o passato / Sim ' 
m e Napule / Paisà 

Moggi (stona) Chillo o fatto é niro niro ni | 
ro / Niro niro comm a cché 
- la soaetd sportiva Calao Napoli licenzia Ui 
ciano Moggi 


«Ora basta» 
Lasodetà 
si rivolge 
alla Lega 


■■ NAPOli II Napoli questa 
volta sembra fare sul seno La 
società non ha ricevuto aicu 
na comunicazione da Mara¬ 
dona circa il suo rientro in Ita 
tia (ora pare che amvi dome 
reca a Roma alle 15 20 e che 
abbia nnunciaio aita cura di 
sintossicante a Merano) ed è 
decisa a ncoirere al collegio 
di disciplina e conciliazione 
delia Lega Multai Defenmen 
lo^ Per ora una cosa è certa 
Lo puntualizza il dg Luciano 
Mo^i «Il «empo è scaduto 
Da questo momento il Napoli 
deve farsi nspettare Quando 
tornerà Maradona troverà che 
la società ha cambialo regi 
Siro non ci sta bene che non 
venga agli allenamenti e an 
che la questione dei viaggi è 
da nvedere Non è vero che il 
suo contratto gli consenta (ut 
lo Non Ci sono giustificazioni 
in quello che sta facendo - 
continua Moggi - almeno ci 
avesse chiamalo per spiegarci 
quali sono i suoi problemi 
Andare in Argentina? Non ci 
pensiamo propno Faremo 
quello che ci consente il rego¬ 
lamento Personalmente con 
tinuo a puntare su di lui per 
ché il nostro è stato sempre 
un rapporto amichevole Però 
non possiamo più sottostare 
È una questione di immagine 
anche rispetto agii alln gioca 
ton Non so proprio come giù 
dicare li suo comportamento 
"davvero incomprenstbile» 
"Maradona sembra mtenziona* ^ 
to quindi a nnunciare alle cu 
re de) dottor Chenot «Dicono 
che sia m condizioni disastro¬ 
se - aggiunge Moggi - questo 
può stabilirlo solo il nostro 
staff sanitario Certo abbiamo 
1 interesse di averlo al meglio 
ma lui ha un solo dinlto per 
cepire lo stipendio Abbiamo 
detto di si ai pnmi due ntardi 
ma adesso non ci sta più bc 


ne» 


DLS 


Gullit sta bene 
Il 27 sarà 
in campo 
a Cesena 



■be... 


L Olandese del Milan Ruud Gullit (nella foto) sta bene t-* 
len SI è allenato COI compagni di squadra su) campo di b- 
nate II giocatore è soddisfatto delle proprie condizioni e 
ha smentito qualsiasi ipotesi di operazione chirurgica 
L allenatore rossonero Arrigo Sacchì è intenzionato a 
schierarlo in campo domenica 27 nella partita d esordio 
del campionato sul campo^de) Cesena 


Antognoni 
fa carriera 
Diventa 
dirigente 


CKancarlo Ank^noni entra 
nei quadn dingenziali della 
Fioreniina L ex capitano 
dei gigliati e la società han 
no raggiunto un accordo 
nel corso di un incontro, a) 
quale ha partecipato il pre- 
* sidente lùghetti fwenuto 
teli sera a Pietrasanta Dopo le polemiche delle scorse set¬ 
timane è bacata mezz ora per trovare quali aedordo Che 
verrà uincializzato nei prossimi giorhi Ahtognoni a quan¬ 
to SI è capito occuperà dei rapporti coi tifosi della Fio¬ 
rentina starà vicmo alla pnma squadra e sarà m delinHi- 
va I uomo-immagine del dub )l contratto triennale pn^ 
vede > stando a indiscrezioni - un compenso di 250 mi)»- 
ni in tre anni perlergiocatore Tra qualche giorno Gian¬ 
carlo Antognoni entrerà nel suo nuovo ufficio nella sede 
di quella società che aiveva lasciato due anni la pe? gioca 
re nelle file del Lugano 

Pr6inÌ0*SdlV€ZI3 n procuratore della Feder 

«I calcio ha disposto uqa ar 

"t *^**5®* chmazione e due defen 

fliOCBtOn menti La pnma ngua^a il 

nnii Aunihlli nchiesia di un 

non punioin speciale per la sal¬ 

vezza avanzala dai giocato- 
n del Tonno pnma del deli¬ 
cato incontro dei 23 giu^ Non ravvisando violaziom dt- 
sciplinan il procuratore federale ha disposto ) archiviaziO' 
ne della pratica Sono stati invece deferiti alla Commissio¬ 
ne discipliruire I allenatore del Genoa Francesco ScogUoe 
la società rossoblù il pnmo per aver reso ai giornalisti di¬ 
chiarazioni che ledarano la reputazione di Pierluigi Ma¬ 
gni arbitro della gara co) Verona del H agosto la secon¬ 
da per responsabilità c^gettiva 


interviste 
ai sovietici 
in franchi 
svizzeri 


La nazionale sovietica di 
calcio dovrà passare fino 
alta conclusione del cam¬ 
pionato mondiale del 90 
attraverso la mediazione di 
una società svizzera -Top 
Promotion Sport per la 
■^^"*^"****“ concessione di qualsiasi In¬ 
tervista E questa una delle clausole a quanto afferma la 
Tass di un contratto firmato tra la società elvetica e la na 
atonale sovietica di calcio In cambio di questa esclusiva 
la società onoera pagherà una somma non rivelata che 
sarà utilizzata per nrfluppare il gioco de) calcio in Unione 
Sovietica 


Il fidanzato 
di Brigitte 
dal football 
ai pugni 


Mark Gaslineau I ex cam 
pione di iootbal) amerìca 
no meglio noto come II fi 
danzato dell attrice Brigitte 
Nielsen sta per diventare 
pugile Tra poche settima 
ne Mark Castineau si (rasfe 
nrà a Vancouver 


ciarsi trah pesi masslmr>profes&ionisti Lex gioci 
football ha già urr agente il ncchi<;simo Murray Pezim 
Mark Gastmeau é approdato a Ottawa capitale del Cana 
da accompagnato da Bngitie e ha dato I annuncio della 
nuova aiiiviià Ha detto che lui e la fidanzata vivranno nel 
la villa da sette miliom di dollan (quasi 10 miliardi di lire) 
di Murray Pezim e che I espenenza che sta per affrontare 
«sarà lemficanle» E ha comunque a^iunto che pur aven 
do tutti I pronostici contro ha i numen per sfondare anche 
nel pugilato Mark Gasiineau è alto 1M pesa 125 chili e 
Imo a qualche tempo fa era il terrore del centrocampo ne) 
campionato di football emencanp 


iNmcoqoNTi 


FI. A Monza Prost e Senna puntano sicuri sulle loro McLaren 


«n titolo lo abMamo ^ in pugno 
La Ferrati non d pena nemmeno...» 


(Chi temo di più’ Ma Senna naturalmente» I! bra 
stilano campione del mondo dimentica per una 
volta 1 abituale serietà e si concede un mol d e 
sprit che ncordando certi suoi precedenti potreb 
be anche essere carico di implicazioni psicologi 
che La Ferrari e in ripresa va forte vince’ La 
McLaren replica con una sussiegosa alzata di 
spalle come per dire la piu forte resto io 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 



Tianquilli a Spa vincerò io sembra dire il brasiliano Aytlon Senna a bordo della sua McLaren 


PerQiqipom 
Ptillima chance 
nella Ite VaUi 

PIER ÀUGÙSTOSTAQI 


■i MONZA -Alam Aìam la 
scia perdere i giapponesi vie 
ni alla Ferrari» NigcI Mansell è 
sugli scudi li pubbi co va in 
visibilio ad ogni sua appiri 
alone per ogni suo geslo E 1 
pilota inglese che è um lei 
za è pr<>iigo di gesti ainmic 
canti Ma il popolo ferrarista è 
affascinato da quel piccolo 
grande campione da quell A 
lain Prost che può freg arsi di 
due lUoU mondiali e che ne 
ha mancali almeno altrettanti 
per un soffio tanto avaro di 
parole quanto insinuano i 
maligni lo è col borsellino 
Nel cuore dei (itosi del cavalli 
no rampante c è posto per 
un altra travolgente passione 
per un connubbio anglo fran 
ceseche sulla caria potrebbe 
lare straccili L ipotesi Lar m è 
tramontata Ce'-are Fiorio 
avrebbe detto al toscano di 
cercarsi una sistemazione al 
irove Resterebbero cosi in 
bailo Pairese e Prosi -Lascia i 
giapponesi Alain vieni alla 
Ferran- 

Lui alla Ferran ci va Ma so 
lo secondo un antica abiludi 
nt per assicurarsi un p alto di 
maccheroni abbondanlemen 
le spruzzati di parmigiano 
Prosi mangia che è un piacere 


a vedersi e tenia di evitare le 
domande insidiose sul suo 
d( sfino «E un momento deli 
c ito Preferirei non affrontare 
certi argomenti Le mie parole 
potrebbero essere fraintese- 
Non dice altro Annuisce ap 
pena per confermare che le 
strade che ha di fronte sono 
tre le solite Ferrari Williams 
Benetton Gli toma la parola 
solo all accenno di una n 
monta del cavallino rampan 
te nella corsa per il titolo 
-Via non dciamo sciocchez 
ze Di Hungaronng ce n è 
uno solo per fortuna A Spa 
la McLaren si rifarà con gli m 
tt ressi» 

Ci sono tutti nell affollatissi 
mo autodromo di Monza ol 
Ire 1 Smila spettatori ieri piu 
di mercoledì Tutte le squa 
dre quasi tutti i piloti Dei 
-big- presenti non hanno an 
cora provato solo Alessandro 
Nannini e (van Capelli Oggi 
arrivano e scendono in pista 
Gerhard Berger e Riccardo Pa 
(rese Ma tiene banco it duello 
tra la rinata Ferran di Mansell 
e la proterva McLaren di Sen 
na e Prosi l inglese lancia i\ 
guanto di sfida ipotizza 15 
punti nei prossimi due gran 
premi cioè un secondo e un 


prmo posto E il primo ovvia 
mente qui a Monza Poi scen 
de in p sta e tra mattina e po 
mengg o fa una sessantina di 
g r con ottimi (empi prova un 
nuovo motore che da risullau 
piu che apprezzabili quanto a 
potenza -Siamo soddisfatti - 
dichiara Cesare Fioro E un 
buon passo avani Questo 
motore lo impiegheremo nella 
gara di Monza» 

Honda e McLaren ptrò 
non stanno a guardare A 
nuovo motore Ferrari rispon 
dono con un loro nuovo mo 
(ore dal nome che evoca prò 


fumi francesi Specifica 5 è il 
propulsore che g à a Spa do 
vrebbe dare cavalli in piu ai 
due piloti E Senna e Prost di 
visi su lutto irrevocabilmenfe 
nemici su una sola cosa con 
cordano la Ferrari non si fac 
eia venire strane idee il (itolo 
è già della McLaren «A Buda 
pesi Mansell ha fallo una bei 
iiss ma gara ammette Senna 
Ma era un circuito poco 
adatto alla nostra McLaren 
Nella corsa |>er il molo ho un 
solo avversa io Alatn che ha 
la mia stessa macchma e )4 
punti in piu Ma in fondo ci 


sono ancora sei gare- 
Calmalo I aiutilo Prost 
abbandona la Ferran per la 
Williams dove si intrattiene in 
calorosa conversazione con 
Tetry Boulsen Ha )4 punti dt 
vant^gio ma non sembra 
sentirsi sicuro Ed ha ripreso a 
lanciare segnali d allarme a) 
la McLaren sarebbe sempre 
piu isolato «Certo sanno che 
me ne andrò a fine stagione 
Non hanno un grande interes 
se a sosienermi- va npeten 
do e continua a guardarsi at 
tomo alimentando il mistero 
sulla sua destinazione 


iBVMtESE Dopo gli acuti 
vincenii del danese Rolf Sono 
sen sul traguardo della Ber 
nocchi e de) bizzarro Dimitn 
Konichev ventitreenne sovieti 
co di Gorki pnmo sut traguar 
do della Arsioni 1 altro len 
Alfredo Martini si attende oggi 
dalla Tre Valli Varesine la n 
virKita di Flavio Giupponi L a 
lieta bergamasco grande pro¬ 
tagonista del Ciro d Italia (è 
giunto secondo) unico Italia 
no capace di contrastare imo 
all ultima tappa il transalpino 
Laurent Fignon rischia di per 
dere i) posto in azzurro dopo 
il ritiro dalla festoni a causa 
di nuovi disturbi intestinali gli 
stessi che i avevano messo ko 
alta Coppa Placci corsa venti 
giorni fa «Non so neppure io 
cosa mi sia realmente acca 
duto - ha spiegato len il venti 
quatirenne atleta delta Malvor 
apparso sorridente e sereno 
alla punzonatura - alla par 
lenza mi sentivo bene poi sui 
tratti piu impegnativi mi sono 
trovalo a pedalare con torti 
dolor all addome- Pensi che 
sia in pencolo la tua pnma 
maglia azzurra della camera^ 
<Cr^io di no anche perché ri 
tengo che uno come me meri 
Il un pochino di fiducia Man 
cano ancora 15 giorni al mon 
diale e se la situazione non 
dovesse migliorare state pur 
certi che non avrò esitazioni a 
tirarmi in disparte- 
Alfredo Martini intanto I a 
bile nocchiero azzurro a po¬ 
che ore dal varo della sua 
quindicesima (ormazione 
avrà la possibilità di verificare 
lo stato di (orma oltre che del 
poco convincente Giupponi 
anche di Gianni Bugno e del 
1 iridato Maurizio Fondnest al 
suo nentro in una corsa Italia 


na dopo un mese di assenza 
•Sono tornato dal Belgio con 
la voglia di correre - ha detto 
) iridalo > non mi interessano 
le polemiche degli altri II mio 
compilo è pedalare se poi 
qualcuno preferisce invece 
aprire sempre la bocca invece 
di muovere te gambe faccia 
pure- Da un Fondnest sereno 
e deciso a un Bugno fiducio¬ 
so -Pensavo che la puntura di 
vespa che mi aveva dato pa 
recchi disturbi alla Agostani 
mi costringesse a disertare la 
Tre Valli mvece sono bastate 
poche ore di nposo e )a mano 
è tornata quasi a posto Conto 
di potermi mettere in luce an 
che quest oggi prima di tuffar 
mi domenica nel Gran Premio 
di Zurigo nona prova di Cop 
pa del Mondo a cui tengo 
molto- Dei big mancherà an 
cora Moreno Aigenlm Lex 
iridato fa sapere dalla Svizzera 
(è impegnato al Guglielmo 
teli Open) che tutto procede 
per il meglio nonostante ogni 
tappa sia segnata da pesanti 
distacchi Ma a che punto è la 
nazionale di Alfredo Martini 
luorno che m )4 edizioni dei 
campionaii mondiali è salito 
con I SUOI corridori M volle 
sul podio'^ -Sono a buon pun 
to Ha detto il ct azzurro L al 
Irò ieri dalla Agostoni ho avu 
to le conferme di Bombini di 
Colagé V tali e Cesarmi dicia 
mo che a rosa dei papabili 
ormai è molto ristretta» E 
Giupponi'’ «Se fossi m voi non 
sarei cosi precipitoso nel dar 
lo per spacciato- La corsa 
scatterà alle 9 45 da Gallarate 
e avrà il suo epilogo a Varese 
(via Manin) attorno alle 
1540 Per Flavio Giupponi an 
cora 237 chiiometn per poter 
continuare a sognare in azzur 
ro 


LO SPORT IN TV 


Raluito. 1545 Ciclismo Tre Valli Varesine 030 Ciclismo da 
Lione mondiali su pista 

Raldue. 1 8 30 Tg2 Spoitsera 20 I S Tg2 Lo sport 
Rsltre. 14 IDTenn» Grand Piui di SVtncen) )7 25 Nuoto da 
Bonn campionati europei 18 45 Tg3 Derby 
Italia 1. 23 35 Grand Prue 23 Forza Italia Estate 
Tmc. 1345 Sport News 90x90 Sportissimo 2030 Atletica 
meeting di Berlino 2315 Stasera sport Ciclismo mondiali 
su pista da Lione 

Capodistria 13 40 Calcio Brasile Resto del mondo (replica) 
16 Sport spettacolo 19 Jukebox 19 30 Campo base 20 lu 
ke box 2030 Boxe mondiate mediomassimi WtK Har 
ding Andnes 21 30 Calcio Fiorentina Resto del mondo 24 
Campo base 


BREVISSIME 


Torino rince I granata hanno KLonluio la Saviglianese 
con reti di Pollano Lentim e Pacione 
Jugoslavo Orazen Petiovic giocatore di basket del Reai Ma 
dnd ha firmato peri Portland Trai! Blazers 
Paleggio A (^glian i locali hanno chiuso 0-0 I amichevole 
col Napoli Ottomila spettati^ 

Boxe II 24 ottobre il campione dei mediomassimi Jeff Har 
ding affronterà a Bnsbane i inglese Tom Collins 
Baseball. AI debutto in Coppa Inteicontinentale t Italia ha su 
parato per 13 12 in Portcroco la rappresentativa locate 
Tennis a Montreal Seccmdo turno N^iso Iferez Roldan 6-4 
6-2 LendI Jines 7 6 6*1 Agassi Cannon 6-33 66-3 
Tennis a S Vincent. Secondo turno FtUppiiu dilani 6-3 3-6 
6-3 Carbonell Allgardh 6-2 6-2 

Hlasek. Il tminista svizzero si è fratturato U piede «nisuo e sa 
rà indisponibile per quattro mesi 
Tennis donne Secondo turno a Mahwah (Usa) Terrando-RÌ 
naldi 6-1 6-1 ad Aibukerque Reinach Reggi 7 57 6 
Calcio Semifinali Coppa del Brasile Ramengo Porto Aiegre 
2 2 Goiana Sport Recife 2 I Sabato il ntomo 
Basket È amvato len a Bologna Dave Feitl 27 anm, il nuovo 
centro dell Arimo 

Calcio 1 La partita amichevole Taranto-Lecce sarà giocata 
sabato prossimo a Martinafranca 
Calcio 2 La nazionale del Costanca verrà a giocare m Italia 
settembre e affronterà in amichevole la Roma 
Niente neve ALasLenas in Argentina sono stati annullatn 
primi Giochi Panamericani 

Oul, Platini. La FVancia ha battuto a M^moe In amichevole la 
Svezia pe» 4 2 

Samp vince Con reti di Vialll (due) e un autogol di Halter la 
Samp ha vinto 3 ) a Baden. Svizzera 
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Nuova strepitosa giornata 
Terza medaglia d’oro 
e primato continentale 
di Giorno Lamberti nei 100 si 


Stefeno Battistelli conquista 
in volata il titolo dei 200 dorso 
«Bronzo» di Manuela Melchiorri 
nei 400 metri stile libero 


Tff 


«Sìlurì azzurri», fiiori due 
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Altre Ire medaglie e un record europeo sono il ricco 
bottino del nuoto Giorgio Umberti domina i 100 in 
49 24, nuovo primato continentale, Stefano Battistelli 
guadagna I oro nei 200 dorso e Manuela Melchiom 
è terza nei 400 dietro alle due tedesche dell Est Con 
questi risultati e con la pallanuoto ancora in corsa 
per una medaglia, è sempre I Italia la protagonista 
di questi Campionati europei 


OIULMNO CHARATTO 


■■BONN Leuforia $i è or 
mal tmpadronita del nuoto 
azzurro Lamberti è inconteni 
bile e giorni dopo giorno re 
gala emozioni e record come 
fossero «bon'bon» Questa voi 
la dopo aver cancellalo quel* 
lo del mondo sui 200 è il pri 
malo europeo dei lOo a capi 
tolare tra le sue braccia coh 
segnatogli dal rassegnato Sie 
phan Caron, favorito sino a le 
n ma sparilo in gara sulla scia 
dell azzurro 

Reso sicuro dalle prove sul 
le quatin^ vasche Giorgio 
Lamberti vince la più classica 
e amata delle distanze prima 
ancora di affrontarla in gara 
Sul blocco numero 4, quello 
del favorito conquistato la 
mattina a suon di primato ita 
liano con addosso gli occhi 
di lutti lui risponde alzando le 
braccia Sa di essere il prota 
flonista anche se accanto a 
lui c é II primatista d Europa ij 
francese Caron che invece sa 
tuta timidamente quasi si na 
aconde cosciente di non poter 
fronteggiare un rivale forse 
inaspettato ma che si mostra 
irresistibile anche nel) attesa e 
nei favori della platea 

La gara di Lamberti è anco 


ra una volta tutta all attacco 
La difesa è arma di chi teme 
la sconfitta e Lamberti é già 
primo all unica virata già da 
vanti a Caron che abbozza 
una reazione ma poi cede di 
schianto superato anche dai 
due giovani sovietici Bashka 
lov e Mazhouiis H finale è una 
progressione solitaria ci si 
perde anche ladro azzurro 
appiedato alla finale Roberto 
Glena terminato sesto e di 
meniicato E Lamberti ferma i 
cronometri a 49 24 un tempo 
nemmeno troppo lontano e 
comunque il più vicino al re 
cord dei mondo di Matt Bion 
di (48 42) Quando tocca 
manda riconoscente baci al 
la folta che io he osannalo 
Poi è di nuovo solo sui gradi 
no piu aito del podio e proba 
bilmenle pensa ai 400 un al 
tra prova con i abito del favo 
rito d obbligo Del resto favori 
U sono ormai qui quanti in 
dossano 1 colon azzum 
Accanto alla stella lumino 
sa di Lamberti infatti ogni 
suo compagno di squadra si 
accende sprigionando acono^ 
sciute energie La «pulce della 
Magliana» al secolo Stefano 


Battistelli che non stupisce 
piu per la frenesia dei suoi ni* 
mi m acqua e per la incessa 
bile voglia di moltiplicarsi ha 
forse trovato la giusta vocazio 
ne e vince come quando era 
un «enfant prodiga» Al bronzo 
dei 400 misti ha aggiunto I oro 
del dorso nei 200 con il rtuo* 
vo record italiano Ma non ba« 
sta Manuela Melchiorri an« 
che lei romana come Battlstel* 
Il e come lui diciannovenne è 
terza r\ei 400 stile libero dietro 
le due tedesche orientali 
Moehring e Fledrich 
Ora Iftalia guarda al sue 
cesso di tutto il gruppo come 
una saga di medaglie che mai 
nel nuoto era stata cosi ab 
bendante e ricca Celebrala 
da tutti quella che spesso è 
stata considerata una cene* 
rentola dello sport oggi trion 
fa e guarda meglio ai suoi 
conti da troppo tempo in ros 
so in fatto di ailon miemazio* 
nal) La stessa Ddr la Germa 
nia Orientale che continua a 
vincere e che resta la forma 
zione più solida volgendosi 
indietro vedrà con qualche 
sorpresa la giovane e sempre 
snobbata squadra azzurra 
Comunque andranno i 400 di 
oggi di Lamberti e le consi 
slenii chanche della stessa 
Melchiorri negli 800 della 
Dalia Valle nei 100 rana delle 
staffette I Italia ha ormai rac 
colto quanto non sperava af 
fatto e guadagnato ulterion 
posizioni Nell anno post 
olimpico quindi gli azzum 
non si sono rilassati per niente 
e sono stati i pnmi ad aprire le 
ostilità con un gruppo di atleti 
che giura di nmanere a lungo 
in sella 



Nella pallanuoto 
il Settebello 
va in semifinale 


M BONN fi Settebellò in se 
mlflnale è ormai cosa fatta co> 
munque sia il risultato di oggi 
contro la Spagna di Manuel 
Estiarte Paraggiando infatti 
con fa Germania Federale gli 
azzum SI sono garantiti un pò- 
sto ira le quattro e si dispute¬ 
ranno il titolo Con i tedeschi 
SI è vista una Italia aggressiva 
e determinata anche se spes 
so costretta a ricorrere al gio¬ 
co faiiofio per arginare la su- 
Mriore prestanza avversarla 
bue squadre che si sono fron 
teagiale senza esclusione di 
colpi due formazioni che si 
scontrano da anni misuran 
dosi le forze spiandosi le tatti 
che I giocativi si sono sem¬ 
pre presentati in acqua a suon 
di botte, e cosi è stato anche 
ieri qu^o la Germania si è 
giocata con I Italia le residue 
speranze di arrivare in fondo 
al torneo Un match carette 
rizzato cosi come succede 
spesso nella pallanuoto da 
un acceso agonismo reso più 
violento dalla paura di com 
promettere 1 esito dal nervosi 
smo che offusca i valori e in 
duge all errore li Settebello 
ha voluto giocare di forza con 
i più forti opponendo ai bici 
piti germanict la lotta affanno¬ 
sa di chi SI sa più debole 
Contro la Germania con 1 Ita 


Ila che gioca a pressing, i te¬ 
deschi rispondono con la zo¬ 
na e pareggiano botte e goal 
Ma gh azzurri che specie con 
Ferretti Fiorillo e Campagna, 
hanno speso molto, e che si 
sono salvali in più occasioni 
affidandosi ad Averaimo, Ulti¬ 
mo baluardo dei giMl dopo la 
Spagna di c^gi sono attesi ad 
altre sfide con i sovietici o con 
gli jugoslavi, nostra croce da 
anni Per il Settebello, quindi, 
un campionato In salita con 
un obbiettivo già raggiunto, 
quelle dell élite europea Tut 
tavia per una squadra un po' 
prevedibile e stanca ma anco¬ 
ra generosa e intelligente I esi¬ 
to finale è ancora tutto da 
scrivere DGC 

MIDAQLIIM 


Rdt 

Italia 

Urss 

Olanda 

Francia 

Ungheria 

Ria 

Polonia 

Gran Bretagna 

Belgio 

Svizzera 

Svezia 

Danimarca 


Mondiali Golinelli un ciclista povero tutto (Toro 

«PÉbdo come un matto per 24 ntìioni» 


Claudio Golinelli il giorno dopo è il ritratto della 
felicità II nuovo campione mondiale della veloci¬ 
tà ha ricevuto i complimenti anche dai giappone¬ 
si Matsui e Kamiyama, superati nella finale di 
mercoledì seta >E stata la pista di bone ad esal¬ 
tare le mie qualità» Adesso per Golinelli è il mo¬ 
mento del keirin dove è stato già iridato nel 1988 
e dove potrebbe bissare I oro della velocita 


■1 LIONE Hotel Roosevelt 
ore 930 della sera quando 
due giapponesi o^quiano 
Claudio Golinelli con un pie 
colo e grazioso borsellino 
«Onoriamo un grande vincilo 
rc« sussurrano i rappresentati 
li di Tawara Matsut e Kamiya 
ma 1 tre sprinter messi in riga 
dal bolognese Non dicono 
che se ci fosse stato Nakano 
(luomo dei dieci titoli) 
avrebbero dominato per len 
nesima volta t discorsi si fan 
no sul presente il miliardario 
Nakano ha ben altri interessi e 
Golinelli che vive con la paga 
stagionale di 24 milioni la i 
conti con lo stipendio della 
moglie impiegata per l acqui 
sto di un camper Hanno un 
bambino di 4 anni e tutto 
sommalo non possono con 
cedersi vacanze di lusso Parla 
il presidente Omini davanti a 


tre bottiglie di champagne e 
una torta di minuscole dimcn 
Sion Anche ta Federciclo ila 
iiana non naviga nell oro ma 
prohabilmente Claudio riceve 
rà jalcosa di piu del premio 
ufflcia'e che è di 5 milioni 
Perbacco non si vinceva il ti 
(olo della velocità professioni 
sii da 21 anni dai lontano 
giorno dell estate 1968 in cui il 
padovano Beghetlo ebbe la 
meglio sul belga Sercu ed è 
veramente i) caso di allargare 
1 cordoni della borsa 
Golineih è il ntratto della fe 
liciti ma SI guarda bene dal 
montare in cattedra «La pista 
di I ione lunga 333 metri è 
congeniale alle mie qualità 
Sul corto non è facile giocare 
tutto con i arma della poten 
za Devo aggiungere che 1 au 
straliano Paté vincitore lo 
scorso anno è stato inferiore 


all aspettativa ■ 

Anche I giapponeal, In parti¬ 
colare quel Milaoi che U 
aveva sconfitto nd confron 
Il precedenti, hanno deluso 
I giapponesi si sono compor 
tati come al solito Evidente 
mente io avevo una marcia in 
più di loro 

Una marcia In più e quella 
tranquillità, quella (reddez 
za che è sorella del trionfo 
Nella prima prova della fi 
naie tl ai è rotta la cerniera 
del body, nella seconda si è 
spaccato U laccio delle star 
pette, piccoli inconvenfeotl 
che In altre circostanze ti 
avrebbero indlspetlllo 
Ero ben concentralo non ave 
vo problemi e inquietudini di 
nessun genere 
Aspetterai Teslto del con 
troUo antidoping In quel di 
Gand '88 ti hanno tolto la 
medaglia d'argento 
Provvedimento che mi ha fatto 
perdere la fiducia nei control 
il Immaginale cosa significa 
una condanna quando li senti 
pulito’ 

Adesso pioveranno fior di 
Ingaggi 

Lo spero anche se lo scorso 
inverno il molo del keirin mi 
ha fruttato una settimana in 
Australia e basta 


Già, U kelrlo Cosa pensi di 
combinare nella ^da di 
Uone? 

È una lotteria dalla quale po 
trai ricavare una medaglia. 
Difficile cogliere nuovamente 
loro 

Omini ascoltava e gongo 
lava Al brindisi il velocista 
campione dei mondo si rivo! 
geva a) presidente con sempli 
cità e chiarezza «Cerchiamo 
di nmellere m sesto la barac 


ca diamo agli atleti un attività 
che permetta loro di migliorar 
SI Più impianti più riunioni 
Collaboriamo insieme per la 
rinascita di un settore abban¬ 
donato» 

Parole di Golmeili figlio di 
un ferroviere in pensione e 
personaggio delia pista anni 
Novanta assai povera rispetto 
a quella del pnmo maestro dt 
Claudio (Antonio Maspes) e 
in cerca di ana e dt soie di vi¬ 
va luce per bnllare 


Mezzofondo d’aigento 
cx)n Tonino Vittigli 
Inseguitori in semifinale 



■■ LIONE. Pioggia di titoli nel 
la quatta giornata dei Mondia 
li su pista e per noi c è una 
medaglia d argento cbn Toni 
no Vittigli nel mezzofondo di 
Iettanti dove monta in catte 
dra l austnaco Roland Konig 
shofer vincitore con un giro 
di vantaggio sull italiano e 
maggiormente soddisfatto per 
la terza moneta conquistata 
dal fratello Thomas Ottavo e 
ultimo li sardo Dessi In que 
sta specialità ci eravamo fatti 


la bocca buona per (re anni 
consecutivi (dall 85 all 87) 
con Dotti e (jenfitl 
Sul gradino più alto del po 
dio anche il britannico Stur 
gess nell inseguimehto profes 
sionisti dove ) argento è per 
i austnaiiano Woms b il bron 
zo per li francesi Ciére Come 
previsto I ragazzi deila Rdt 
hanno dominato neila veloci 
là diiettanU ii campione é 
Huck seguito da Hubner 
Buon terzo il sovietico l^Tvsch 


Nei settore donne festa gran 
de per ia sovietica Salumjae 
una velocista che sé aggiudi 
cata il duello con la connazio 
naie Enuhina Da segnalare 
che la signora bongo è entrata 
taucosamenle nelle semifinali 
dell inseguimento 
(hse successi italiani nelle 
fasi del mattino Due vinone 
Siglate da Renosto e Brugna 
nelle rispettive batiene del 
mezzofondo professionisti 
Giovanni Kenosto ciclista di 


soccupalo cioè senza »qua 
dra e senza stipendio ha do¬ 
minato precedendo di 6 lite 
desco Rellensmann di tre giri 
li francese Simonnot e il belga 
Toume Netta anche I afier ^ 
mazione di Brugna Noie di 
mento anche per il quartetto 
degli mseguiton composto da 
Cenoli Lombardi Solane VI 

avel“raS^f lumo'col num" serata Milata ili Cludio Golinelli sul podio 

lolem^(4 28 M°rintra"a «'1™ 


Da Beamon a IGngdom: il record è un cocktail 



1] fascino dei record è racchiuso nel senso dell av 
ventura umana che affronta e abbatte ostacoli Ma 
un record non è mai soltanto colui che lo produce 
perché nessun campione può migliorare un limite 
senza I aiuto di fatti positivi legati tra toro A Cari 
Lewis li 18 giugno 1983 misurarono un salto nullo 
• di poco • migliore del leggendario primato di Bob 
Beamon A (Zarl allora mancò la fortuna 


REMO MUSUMECI 


Lo statunitense Roger Kingdom che a Zurigo ha migliorato li record mondiale demo ostacoli 




■1 ROMA È facilé dire re 
cord pista magica mòtivazio 
ni soldi Ma nessuna pista 
magica trascinerà mai un 
campione al record se alcune 
cose non coincideranno 
Prendiamo Roger Kingdom il 
magnilico campione che mer 
colcdl sera a Zurigo hà mi 
giiorato il primato mondiale 
dei HO Sugli ostacoli è me 
glio essere agili che potenti 


Renaido Nehemiah detentore 
del record con 12 93 dal 19 
agosto 1981 è aito 185 e pe 
sa 78 chili Roger invece a pa 
ntà di statura pesa 91 chili 
Tanta potenza aiuta a vincere 
e infatti Roger ha conquistato 
due medaglie d oro olimpiche 
e una ai Camplonàti del mon 
do Roger Kingdom ha una 
tecnica devastante e non st 
preoccupa di abbattere le bar 


nere Mercoledì sera però è 
avvenuta una straordinaria 
ceincisione di cose importan 
tl una serata dolce lo stimolo 
di avere come avversano un 
grande campione il desiderio 
di aggiungere a tante vittorie 
un grande record il consegui 
mento di una tecnica notavo 
le Roger ha azzeccato una 
partenza perfetta ed è riuscito 
a non buttar giù le barriere 
(ha solo urtato ma Iievemen 
te i ultima) E dunque si ha la 
prova che per fare i record 
non basta il campione biso 
gna che alcuni fatti coincida 
no in senso positivo 
Il recoid de) possente atleta 
nero dimostra come il prò 
gresso av\«nga anche senza 
l aiuto dette tecnologie definì 
te iilccite Lotta al doping si 
gnifica pure - in qualche mo 
do - rallentamento al progres 


so Ci 51 accorge che un certo 
tipo di progresso è scorretto e 
dannoso e io si b'occa Non 
vuol dire owiamenie che di 
record non se ne faranno più 
Vuol dire semplicemente 
che se ne faranno di meno 
Vi sono record antich che 
assumono la sembianza del 
muro invalicabile È il caso 
dell 8 90 ottenuto da Bob Bea 
mon il 18 ottobre 1968 sull al 
tura messicana Cari Lewis è 
sempre stato convinto di poter 
abbattere quel record e di nu 
scirci sul livello del mare Ma 
il grande Cari si è reso conto 
che non è cosi facile Que) 18 
ottobre per esempio Bob 
Beamon ebbe a disposizione 
quattro cose una forma fisica 
strepitosa una quota pan a 
2200 metri un vento a favore 
pan a due metri esatti (il mas 
simo consentilo) e i pròdromi 


di un acquazzone che aveva 
no colmato la piccola conca 
dellEstadio Universitano di 
Ciudad de Mexico di ene^ia 
statica Ci voleva la macchina 
atleta-campione per fare i) re 
cord Ma senza le concomi 
tanze di cui si è detto quel 
sensazionale pnmato non sa 
rebbe mai stato raccontato 
Gorgio Lamberti sui 200 
crawl ha cancellato un record 
che non sembrava imbattibile 
e tuttavia ha spezzalo una ma 
ha che incatenava da sempre i 
nosln campioni Nessun nuo 
latore italiano aveva mai mi 
glioralo un pnmato del mon 
do e la cosa appare sorpren 
dente se si nlletle che il nostro 
paese è una terra disegnata 
sull acqua La grande impresa 
-■ li ventenne bresciano ha mi 
giiorato il record di un buon 
metro cosa che in tempi che 


annotano miglioramenti di 
millimetn sembra miracolosa 
- è riuscita perché tante cose 
SI sono annodate nei momen¬ 
to giusto attorno al) uomo giu 
sto Glorio Lamberti non è 
precoce anche se qualsiasi a) 
lenatore decente non avrebbe 
tardato a intuirne le strepitose 
possibilità Ma non era mai 
riuscito a condune a termine 
un corretto pcnodo di allena 
mento Ci è riuscito stavolta A 
Bonn tra l altro ha trovalo un 
ambiente di squadra ideate e 
non 1 isteria che regnava a 
Seul Al ragazzo era anche riu¬ 
scito di far contenti mamma e 
papà coi diploma di geome 
ira E dunque poteva liberare 
la grande forza addommenla 
la nei muscoli e lanciarla sul 
I acqua È que! che ha fatto e 
ne siamo più storditi che me 
raviglidti 
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CHI SI lUBBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L’UNITÀ. 
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25% DI SCONTO 
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Per chi n abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo deU’abbonamento e 
l’esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fìsiche. La po¬ 
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l’abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E’ una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de T’Unità senza mag¬ 
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull’abbonamento e, anche in 
questo caso, l’esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E’ proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un’informazione sempre più qualifi¬ 
cata e approfondita per capire me^o 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag¬ 
gio i libri domenicali. A leggere l’Uni¬ 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
0 assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 
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ABBONAMENTO A L'UNITA. 
100% DI INTERESSE, 


18 agosto 1989 






















































